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Editoriale 

L'alternativa 
nell'agenda 
del congresso de 

MASSIMO D'ALMA 

L
4 grande assemblea drl i De e impana LI lia 
detto finalmente qualcosa sul senso del pmssi-
rno congresso democristiano Non penso tan'o 
alla questione dt.1.. guida del partito In quel 

mpq^a senso tramontala I illusione del doppio me id­
eo i gKxhi scmbraru ancora apcnl Ma in fon­

do a questo punto se la Metta sarà fra questo o quel per­
sonaggio <tol grande centio dorotco non appare più esse­
re il problema pm rilevante Vengono pnma le scelte poli­
tiche Su questo almeno ha ragione I on De Mila anche 
ae allora non si capisce perché sa stalo lui a porre al ci n-
tra del congresso I esigenza del doppio incarico Riuscen­
do cosi a perderlo prima ancora di cominciare Ma non 
imporla qui tanto I analisi della tattica, degli crron e delle 
astute dei diversi leader democristiani A noi impressa 
volgere 1 attenzione a due dati politici di tondo 
Il primo e il fallimento del rinnovamento della De Lon De 
Mita chiede oggi ai vecchi rapeorrenu- (che sono i veri 
vincitori del congresso) il riconoscimento della sua o|«rra 
innovatrice E lo la -ntll assemblea della De campana 
(quella non lo dimentichiamo, del terremoto della rico-
ilrwione e del caio Cirillo) che festeggia il suo ruolo do­
minante'nel potere democristiano È difficile immaginare 
una scena che più di questa sta emblematica del fall men­
to di ogni proposito nnnovatore 
Perché De Mila ha Ialino' Anzitutto per il latto che egli non 
è stalo, nella pratica, I uomo del nnnovamento. ma «un ca-
pocorrcntcì-che ha combattuto con gli stesti metodi la 
slpssa concezione della politica e del potere degli uomini 
che voleva sconfiggere È poi, ma questi è in fondo la ra­
gione principale per la mancanza di un progetto politico 
realmente Innovatale e alternativo napello alla linea coi-
servatrK.il del preambolo In modo non dissimile da ciò 
che volevano i suol avversan egli ha lavorato per ingabbia­
li; la situazione politica italiana iq un patto di potere tra De 
ìfn E le sue Intemperanze, I tentativi estemporanei di 
uscire da questo binano tri assenza di un disegno politico 
alternativo, suono molli in pun e semplici infortuni e ina-
denti di Kt&Hb- . ' ' ' 
Cosicché oggi PifMll* tpMrfi fO"* 8" * l l n te,d" d«m°-
strlsliani, impreparato ad sfrattar* la vera questione nuo-
. va che si pone di Ironie al cuhgiesso della De A misurarsi 
ciao UHI la crai della gcwtrrMb|UI> (ondata sul patto De-
Psi o con uno scenano polita» nuovo nel quale la possibi­
lità e I* prospettiva di una alternativa di governo si affac­
ciano in motto concreto Di ciò si e discusso apertamente 
ieri ,i Napoli e questo sembra destinato ad essere il vero te­
ma iiolilRO del congresso democnstiano Ma e proprio di 
Ironie •> questa grande questione che ieri sono venute le ri­
sposte più deludenti e preoccupanti 

E curiuvn elle prupnn I on De Mila e i suoi unnu-
m agitino in modo strumentale ID spauracchio 
dell alternativa alle pone Una sorta di -dopo 
di me, il diluvio- Mentre I on Gava vede di 

_ _ fronte al rischio del .neofrontismo., la prospet­
tiva di un nuovo 1948 Dal maggiore panilo ita­

liano ci sarebbe da attendersi una nflesslone più pacata e 
suiia sulle prospettive politiche del nostro paese 
L alternativa non è alle pone com'è ewdrn'c E tuttavia è 
ampi: ormai chiare che la consociazione conflittuale tra 
De o Psl non è più in grado di governare in modo clhence 
la scucia italiana Essa produce soltanto governi deboli e 
litigiosi e non decisioni ali altezza dei grandi problemi del 
rinnovamento dello Stalo, della vita economica e sociale, 
E la stagione' di una politica spettacolo die poteva comun­
que galluggiiirc sgll -Italia che cresce» sembra essen- or­
mai llnl'a Mentre -il nuovo carso- del Pei rimette piena­
mente in campo un prolagomsia che si pensava di poter 
tenete fuori giuco per una lunga fase Nasce di qui I usi-
qcn'a e la iiossib'ilita di una alternativa E di una riforma 
del sistema pol'tico che favorisca una governabilità Illuda­
la appulito su chiare alternativi.' programmatiche' e poi li-
che Cuine nsponde la De a questo problema11 Che ne è 
dell ambizioso. disegno di una ir insizione impi miai i su 
coraggiose riforme delle istituzioni' La risposta a questi in-
tcrrogaln i e più importarne della scelta di un nuovo st are-
tarlo e e e da sperare che essa non consista nella rievoca­
zione del l'>48 

AFGHANISTAN Cerimonia di commiato ieri mattina all'aeroporto 
La guerriglia ha minacciato: «Domani bombardiamo» 

Najib ora è solo 
L'Armata rossa ha lasciato Kabul 
L'Armata rossa ha Usciate ufficialmente Kabul con 
una sobria e rapida cerimonia sfoltasi ali aeroporto 
della capitale. Gli ultimi militari rimasti - poche uni­
tà con compiti legati al ponte aereo in corso per i 
rifornimenti di viveri - se ne andranno comunque 
entro domani. Najibullah ora 6 solo davanti alla 
guerriglia, che ha già minacciato di cominciare da 
domani stesso il bombardamento dell aeroporto 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUUITTO CHIESA 

• I KABUL La cerimonia si 6 
svolta senza fronzoli senza 
squilli' quattro aerei fermi sul 
la pista, quindici soldati e in 
chi di decorazioni che ni pn. 
sentano davanti ai giornalisti 
assiepati all'aeroporto 11 te 
nenie-colonnello Piotr Sird i 
ciuk li saluta: «Buon viario 
verso la nostra patria*. I mil la 
ri sono visibilmente soddisfal­
li, dicono che «adesso ù dav 
vero finita*. L'altro icn erano 
partiti altri 450 soldati i pochi 
rimasti - fra cui lo stesso te­
nente-colonnello - se ne an 
dranno entro domani Ma non 
ci saranno altre cerimonie il 
capitolo Afghanistan e ufficiai 
mente chiuso. Continua ime 

ce il ponte aereo con i velivoli 
civili della •Aeroflot» che scan 
cano ogni giorno tonnellate e 
tonneildte di nfomimenli ali 
mr ntan La loro protezione e 
ormai affidata ali aviazione af 
(tinnì sulla pista dell aero 
porto non e è più no un aereo 
né un t .mollerò dille forze ar­
mate sovietiche Naiibuilah n 
lancia la sua proposta alla 
guerriglia di trattative dirette 
Ma le formazioni dell opposi­
zione hanno già minacciato di 
cominciare domani stesso a 
bombardare I aeroporto di 
Kabul e preparano Intanto 
I assalto finale su Jalalabad 
verso il contine pakistano 

A MOINA t H saluto di un .tòdain s w ^ porterà via da Kabul 

Tutti i big sfilano al Congresso di Napoli» ma i giqchi sono ancora coperti 

De, si bratta sul nuovo segretario 
Gava avverte: «Il più forte sono io» 
A quattro giorni dal congresso, dalla De ancora 
non esce il candidato alla segreteria I big sfilano 
all'assemblea regionale a Napoli lanciandosi mes­
saggi agrodolci, ma tutti - da De Mita a Gava, a 
Scotti - tengono le carte coperte E, in un clima da 
psicodramma, I leader de riscoprono le difficoltà 
del governo a cinque, sotto gli attacchi socialisti, e 
strumentalmente agitano l'ipotesi dell'alternativa 

PAI NOSTRO INVIATO 
FEDERICO 

• • NATOLI Una Democrazia 
cristiana in pieno stallo M avvi 
cina nervosamente al a vii} lia 
del congresso nazionilc (a 
Roma da sabato prossimo) 
che segnerà l'eclissi del «dop 
pio incarico» La successione 
a De Mita è sempre un rebus 
nessun candidato è susn in 
pista, lo slesso «grande r. n 
tro> di Gavd, Forlani e Si o* i è 
sotterraneamente lacerato, 
•Quei tre ora giocano ognuno 
per sé», dice un loro alleato. 

I andreottiano Cirino Pomici­
no Gava propone a De Mita 
di rinviare i qior î alcongies 
so avvertendo però che i do-
miei d< vonn conquistare for 
m ìlnu nte il bastone di co­
mando ni.Ua De 11 segretario-
presidi n t replica mostrando­
si etilico sul grddo di unita 
uiKm i chiedi mio di separa 
n il t on'rorito congressuale 
sulla linea politica e sul «nn­
novamento* dalla scelta del 
successore, 

A PAGINA 3 

Lotta alla droga: 
nuove proposte 
dal convegno Pei 

CIHIIA ROMANO I M M A IL CALDMONI 

•sì Da Muccioh a don Ciotti, 
da Nicolò Ama o ad Ippolito 
operatori magistrati, arnmirjt-
srraton pubblici esprimono . 
una corale critica al progetto 
governativo con cui si vorreb­
bero punire i tossicodlpen-
denti 11 .Forum, organizzato 
dal Pei sulla droga, aperto da 
Achille Occlietta e concluso 
da Fabio Mussi, ha fatto regi* 
strare, una vasta partecipazio­
ne* di «addetti ai> lavon. del 
drammatico mondo delle tos­

sicodipendenze. Occhetto ha 
invitato gli albi partiti a mette­
re da parte inutili e .poco mo­
rali* posizioni demagogiche e 
ad un «lavoro comune, per 
mettere a punto nuove norme 
A cominciare da quelle relati­
ve alla battaglia contro il «ne­
mico numero uno*, il grande 
traffico, che ha imposto non 
solo alle Nazioni «produttrici., 
ma a vaste zone del nostro 
territorio il dominio della «nar-
copolitica.. 

James Baker 
oggi a Roma 
daDeMita 
e Andrectti 

Tappa romana nel viaggio lampo del segretario di Stasa 
americano James Baker (nella foto) che sta presentando 
la politica estera della nuova amministrazione Bush nella 
15 capitali Nata Al centro dei colloqui, che iniziano quoti 
sera con Andreotti a villa Madama, e proseguono domani 
con De Mita a palazzo Chigi, i problemi della difesa • del 
rapporti con l'Urss. Baker ha gii registrato 11 rimilo dei (ade­
schi e dei danesi ai piani di ammodernamento del RltelU 
nucleari a corto raggia A MOINA 10 

Qualche goccia 
comincia 
a cadere 
Forse arriva 
la neve 

Un po' <« _ 
nulla di eccezionale, « M A ' 
accolti con sospiri dliollb- I 
vo a Napoli e In R i f l u i i 
meteorologi dicono CM^— *̂ 
se II -bel tempo. "" •"" 
saie. Si pti 

s Alpi 
tanto un curioso lenomeno si è i . , 
Messina, dove II mare t sceso di 50 centimetri. E 
le difficoltà di travaso tra il Mediterraneo od . 
orientale. La colpa. « dell'ila pressione, non dellai) 

AMI 

In Argentina 
nuovo assalto 
a una caserma 
Un ferito 

A tre settimane dall'i 
al reggimento U Tastata; 
un'altra caserma è'MMMt-i 
•aitata in Argentina, bri; 
mattina all'alba un f-vppo} 
di wi o selle gtwntjtaj tia> 
tatto fuoco « Rio Quarto, In 
provincia di Cordoba, un 

sottufficiale è rimasto ferito. I guerriglieri sono rluscltlanir 
gire. Non si sa nulla della matrice Ideologica del cc-mmitv 
do ma durante una conferenza stampa è stata avanzata 1V 
potesi che possa trattini di grappi di estrema sinistra. 

A PAGINA I O 

L'America L'aumento del lasso d'Imt-
(Hsnrl-a mK primario dal 10,5» 

niancn „..,.„ ^ j ^ , UnM ta 
i l Caro riaperto la coni al fiaba 
• fa l l -am Anche in Oermania som 
UOIMro staU latti rialzi ed altri aono 

previsti per reagire i l i ds> 
*"^**^*"^*™**^*""","*™> bobzM del rniico cjkrhbte 
» bri 1728 Un. Al liitao Invece II dollaro che hi recupera­
to II cambio di 1.362 lire.UWserva federale (ie^lSuaVr*! 
attua una stretta monetaria a piccoli passi trascinando su 
qiiesu strada anche l'Europa occidentale. ' A > t a > w n , 
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Spot nei film tv 
Micciché polemico 
abbandona il Psi 
Per annunciarlo ha scelta la manifestazione del­
l'Eliseo a sostegno della legge contro gli spot nei 
film in tv. Ieri seta, di fronte al fior fiore del cine­
ma italiano, Lino Micciché ha comunicato di es­
sersi dimesso dal Psi e dilVAuanti!, dove ricopriva 
l'incarico di critico cinematografico. Alla base dèi 
gesto, il disaccordo con la posizione del Psi sulle 
interruzioni nei film teletrasmessi. 

AB ROMA A far scattare la 
protesta dì Mk-ciché, e quindi 
la decisione di dimettersi, il ri­
liuto dell'Aumfi' di pubblicare 
un articolo del critico che ri­
spondeva alle tesi di Intinì e 
Pellegnno. Da tempo, comun­
que, i rapporti tra l'intellettua­
le socialista e il suo partito 
non erano dei migliori. Prima 
la battaglia per l'elezione di 
Biraghi alla Mostra del cinema 
di Venezia, poi le polemiche 
sullo Statuto della Fennale, 
infine la totale divergenza su­
gli spot (a corto di argomenti, 
Pellegrino aveva parlato di 
•khomeinismo culturale.). Ma 
veniamo alla lunga e durissi­
ma lettera resa pubblica ieri 

sera, nel corso della manife­
stazione. Vi si legge tra l'altro; 
•Il peggio, in questo frontale 
dissenso fra l'apparato del 
partito e gli intellettuali anche 
socialisti, è che non sono in 
ballo questioni "ideali", mi 
molto, molto, dtebanienle 
troppo, e troppo «impudente­
mente, "concrete". Di latto 
(.. ) io vengo messo • tacete 
non dal Psi, ma dalla Flnin-
vest, A completare il quadro, 
lo sono presidente deil'agi» 
dazione che unisce I critici ci­
nematografici Italiani, e anche 
in tale veste ho aderito all'ini­
ziativa che tanto indispettisce 
IniinlePeUesiinc-. 

Due anni a Enthel Sollazzo, ex sindaco de di Spinazzola (Bari) 

Malico obiettore condannato 
per aborto clandestino 
A 31 anni, tre figlie in tenerci età, mori d aborto 
clandestino Ieri il tribunale di Tram ha condannato 
<t due <inni di carcere Enthel Sollazzo, medico chi­
rurgo, obiettore, ex sindaco de di Spinazzola che 
«diuiu* la uuima JJ«:I la OVJIIIIÌIU «i invilii", ni*-. Il 
medico cui è stata concessa la condizionale, può 
continuare a esercitate. Il pm ha detto che l'altro 
imputato è la mancata applicazione della «194». 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I M O MIMMNDINO 

•STRANI Se Isabella Ca-
lantuccl, prima di morire tra 
atroci sofferenze non avesse 
latto In tempo a fare il suo 
nome, Enthel Sollazzo non 
avrebbe subito alcun pro­
cèsso e il caso sarebbe fini­
to, come mille altri, nella 
lunga anonima lista degli 
aborti clandestini al Sud. 
Perché lui, il medico Imito 
sul banco degli imputati, 

per violazione della legge 
194 (con l'aggravante della 
morte della donna), è un 
personaggio in vista e cono­
sciuto da tutti 

Ieri nell'aula di Trani, gre­
mita di donne del Pei, non 
c'era neppure un abitante 
di Spinazzola. Isabella Ga-
lantucci era infatti «chiac­
chierata. in paese- convi­
vente con un uomo molto 

più anziano di lei e con tre 
figlie piccole, sembra che 
avesse avuto un'altra rela­
zione. Rimasta incinta ave­
va prenotato anche un po­
sto in ospedale per l'interru­
zione della gravidanza, poi 
qualcuno le aveva suggerito 
che il -bravo» dottor Sollaz­
zo, con modica spesa, la-
vrebbe tirata fuon dai guai 
Il medico ieri si è difeso af­
fermando naturalmente che 
quando era intervenuto l'a­
borto era già in corso e che 
aveva solo tentato di salvare 
la vita di Isabella 

Intanto ieri ci sono state 
ancora polemiche sulla visi­
ta di Donai Cattin alla Man-
giagalli La De olire il patro­

cinio legale ai due medici 
sospesi per aver tradito il 
segreto professionale. Mar­
gherita Boniver, della dire­
zione del Psi, attacca il mi­
nistro, dopo averlo «assolto» 
insieme con tutto il suo 
gruppo, giovedì scorso alla 
Camera. Al San Camillo di 
Roma, la Regione ha antici­
pato l'ispezione preannun-
ciata dal ministro, inviando 
un funzionario, subito con­
testato dai sanitari e quindi 
•ritirato» 

Gli ultimi dati dicono che 
gli aborti in Italia calano del 
5'tS. Identikit della donna 
che abortisce è sposata ed 
ha due, tre figli 
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I ricordi in tv dì Marco Flora 
M Per 18 mesi ha pensato 
di essere un bambino non 
amato da suo padre in parti* 
colare, perché non voleva pa­
gare il nscatto. Questo npete-
vano a Marco Fiora i banditi 
che lo tenevano prigioniero 
Aggiungendo angoscia ad an* 
goscia. 

Poi la libertà, le feste, i doni 
e persino la promessa di un 
incontro speciale col Papa. 
Erano te manifestazioni di un 
sollievo collettivo, la risposta 
all'orrore che tutta l'Italia ave* 
va provato in quei mesi. 

Ma propno adesso, mentre 
Marco, tornato in famìglia, si 
ricostruisce la sicurezza degli 
affetti quotidiani, riappare in 
pnma pagina il sospetto atro­
ce che suo padre non gli vo­
glia bene, Stavolta non lo insi­
nuano i rapiton. lo sostiene 
un giudice, annunciando ad* 
dintlura che si potrebbe met­
tere in dubbio il diritto alla pa­
tria potestà di questo infelice 
genitore 

Tutto perché il padre ha 
portato Marco in tv a raccon­
tare la sua vicenda, il magi­
strato Gianfranco Dosi, del 
Tribunale dei minon, gli con-

OIANNA SCHILOTTO 

testa di aver mancato cosi a 
un suo compilo primario, 
quello di aiutare il bambino a 
dimenticare*, lo in realtà non 
credo che il «problema sia 
quello di dimenticare. Il pro­
blema però 6 quello di •ricor­
dare» nel modo giusto, e non 
certo sotto i riflettori della tv. 

La parola •dimenticare-', nel 
suo significato più comune 
vuol dire perdere la memoria 
delle cose. «Cose» che per 
Marco Fiora sono il freddo e 
la fame, il buio e la paura, 
l'immobilità e le catene, e -
più disperante di lutto - l'an­
goscia dell'abbandono. 

È assai dubbio che espe­
rienze di questo genere sì pos­
sano mal «dimenticare». Si do­
vrebbero ricordare, contrap­
ponendovi una memoria spe­
culare che sostituisca con i se­
gni dell'amore e della sicurez­
za, quelli della violenza 
subita II silenzio e la rimozio­
ne, al contrario, alzano barrie­
re d'oblio intomo ai fatti trau­
matici. È come estendere un 
bel tappeto su un pavimento 

pieno di buchi. Prima o poi ci 
si inciampa. Sul piano psico­
logico, costruire sull'oblio. 
crea il rischio di rendere fragi­
le e precano ogni equilibrio 

Può essere giusto, quindi, 
che Marco ricordi, che sia In­
coraggiato a raccontare la sua 
espenenza, le sue ansie, le 
sue paure. A mano a mano 
che le emozioni si trasforma­
no in parole, assumono per 
lui un suono e un contenuto, 
diventano oggettive, concrete. 
Dopo la solitudine del rapi­
mento, non può essere con­
dannato anche alla solitudine 
del ricordo. 

Raccontando i suoi incubi 
Marco potrà poco a poco ti­
rarli fuon da sé, prenderne le 
distanze e ricominciare ad es­
sere un bambino. 

Ciò che crea sgomento è 
però il fatto che dì questa gra­
duale, delicatissima nelabora* 
zione del trauma, si sia più 
volte tentato di far spettacolo, 
Non sembra che il luogo più 
giusto e più liberatono per fa­

vorire in Marco Plora una op­
portuna operazione del «buon 
ricordo* sia un variopinto, 
confusionario e chiasmo stu­
dio televisiva Ed è giusto do­
mandarsi se è proprio vero 
che le emozioni della gente, 
dei piccoli e dei grandi, per il 
solo fatto di essere delle veri­
tà, debbano diventare pubbli­
che emozioni, mescolate e 
confuse tra lo spettacolo e 
l'informazione. 

II padre di Marco Fiora non 
è riuscito a sottrarsi alle lusin­
ghe di un passaggio ad effetto 
in tv. Capita a molti. Forse l'a­
troce esperienza che ha vissu­
to nei lunghi mesi del rapi­
mento di suo figlio, ha atte­
rgato in lui la capacità di di­
stinguere tra ciò che * meglio 
e ciò che è peggio per II suo 
bambino e per la sua famiglia. 

Sarà il giudice a stabilire se 
quest'uomo ha mancato al 
suoi doveri di padre. Ma a tutti 
noi resta il compito di decide­
re se è proprio «questa» la te­
levisione che vogliamo. 

Auto: 
Ghidella 

alla Ford 

Vittorio Ghttìena 
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COMMENTI 

rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Da Nagy a Grosz 
RINZO TOA 

P
ensiamo a cosa sarebbe accaduto, non dico 
con Breznev vivo, ma solo un anno fa, se il 
numero uno di un paese dell'Est avesse par­
lato di pluripartitismo cosi come ha fatto Ka-

MIÌJJJJJJI roly Grosz domenica sera, apparendo in tv 
subito dopo la conclusione della riunione 

straordinaria del Comitato centrale del partito unghere­
se, Cioè pluripartitismo come «futuro sviluppo del plurali­
smo', come condizione per «compiere meno errori», plu­
ripartitismo non solo da «ammettere* ma anche da «inco­
raggiare». Non c'è bisogno di molla fantasia per rispon­
dere; basta ricordare i precedenti storici, le tragedie vis­
sute, gli scontri e le polemiche, per immaginare la tem­
pesta che si sarebbe abbattuta al solo delincarsi di una 
prospettiva come questa. Adesso, nel 1989, invece no. Il 
barometro sembra rimasto su valori alti e, in quelle stes­
se ore nella vicina Polonia, dove è tornato il momento 
del dialogo, c'è stato un primo ministro, Mieczyslaw Ra-
kowski, il quale ha apertamente messo in discussione il 
ruolo del partito, riconoscendo che questo molo «dipen­
derà dalla sua capacita di competere con le altre forze 
politiche*. E certo il segno di quanto la rivoluzione gor-
baciovlana abbia Inciso e di quanta forza ne abbiano 
tratto le forze rinnovatici al di là delle frontiere dell'Urss. 
Ma è anche il segno di qualcosa di più profondo, perché 
li, a Budapest, In realtà è stata annunciata una vera e 
propria svolta, 

Questa svolta è avvenuta in un modo che si potrebbe 
definire paradossale. Il paradosso consiste essenzial­
mente nel fatto che una riunione straordinaria del Comi-
lato centrale, convocata per fare i conti con il passato, 
ha finito col farli solo con il presente, dando però al rin­
novamento un colpo di acceleratore tale da collegarlo, 
mutati i tempi, allo spirito delle spinte che nel 1956 cul­
minarono nel dramma di uno scontro a cui il giudizio uf­
ficiale non ha però ancora tolto completamente la quali­
fica di controrivoluzionario», C'era una grande attesa su 

.questo nodo. Si sperava in una revisione molto netta, si 
sperava cioè nella cancellazione di un giudizio che ri­
guardava gli uomini e il ' loro onore, a cominciare da 
quello di Imre Nagy, ma che avrebbe avuto oggi, dopo 
più di un trentennio, un senso di verità, facendo coinci­
dere valutazioni politiche e valutazioni storiche. Qualche 
passo avanti c'è stato, è vero. La dichiarazione rilasciata 
di recente da Imre Pozsgay, presidente della commissio­
ne di revisione storica, aveva lasciato sperare in qualcosa 
di più, Ma evidentemente fra.i membri del Comitato cen­
trale ha finito con II prevalere un compromesso, non cer­
io sull'Interpretazione degli avvenimenti di allora ma tra 
le esigenze del presente. A conferma del fatto che le veri­
tà di partito sono sempre sospette, anche quando co­
minciano ad andare nella direzione che la ricerca ha di­
mostralo corretta. L'*Unttà», da alcuni anni, ha cercato di 
contribuire, per quanto poteva, a questa ricerca con una 
dicitura del 1956 più rispondente a quelle drammatiche 
giornate che videro un popolo in rivolta e un gruppo diri­
gente, guidato da Imre Nàgy„«KaBMtDa soluz4one*oll-

Tlca accettabile neTa.ils'd'rb del processo di destalinizza­
zione apèrto' In Urss; e la scorsa estate ha anche dato vc-
e«;,Aijc«iariaovlsi,>llurtóhie5fà',chévriniVadaBudapW 
di riabilitare Nagy e le altre vittime-delia repressione. Lo 
ha fallo con la consapevolezza che chiudere quella ferita 
serve anche al presente, Le conclusioni dell'ultima riu­
nione del Ce ungherese da questo punto di vista non ri­
spondono alle attese. Bisognerà aspettare ancora. Ma 
certo è che, con la svolta del pluripartitismo è proprio II 
nome di Imre Nagy il primo che viene in mente, 

L
a svolta istituzionale, prospettata adesso, cor­
regge infatti una concezione del socialismo 
come sistema^ del socialismo come forma di 
potere che si è esaurita, e tende a costruire 

^mmm qualcosa di mollo diverso, cioè un libero con­
fronto in cui il partito dovrà misurarsi In pri­

mo luogo sul terreno delle idee. È qui che muore davve­
ro il modello di questo quarantennio, modello più volte 
corretto, più volte emendato, ma in ogni modo ancorato 
ad una visione totalitaria del potere e della società; è qui 
che si supera lo slesso peccato originale del soc ialismo 
cosi come si è espresso nell'Est, Raggiungere questo ap­
prodo è stato lungo e faticoso. Ci sono voluti prima, in 
Urss, la rottura provocata da Gorbaciov e, a Budapest, il 
passaggio dell'ultimo anno e mezzo, il cambio di gene­
razione alla guida del paese, con il prevalere, In questo 
cambio, delle forze più aperte. E probabilmente lo scon­
tro polìtico non è chiuso. Ma certo è fin da ora che il pas­
so compiuto In questi giorni ha un enorme rilievo. Tren­
tadue anni dopo la rivolta anti-stalinista ungherese, ven­
tanni dopo la «Primavera» dì Praga, nove anni dopo re­
tiate di Danztca, per la prima volta è stato rotto nell'ar­
chitettura istituzionale II monolito del partito concepito 
come detentore di ogni potere, come Incontestabile ge­
store e controllore della società per riportarlo al rango di 
una (orza politica, in concorrenza con altre. Vedremo 
come i l svilupperà questo processo, che investe un pae­
se chiave nel cuore dell'Europa e che potrà avere, an­
dando avanti, benefici per tutti. 

Gli scritti di Francesco Compagna 
Occorre una nuova politica meridionalistica 
e questo libro è un contributo alla riflessione 
B L'11 dicembre 1980, a 
pochi giorni dal terremoto in 
Campania e Basilicata, Il Gior­
nale dì Milano pubblicò una 
«corrispondenza* dalle 2one 
terremotate dì Egisto Corradi e 
(sotto forma di editoriale) un 
commento di Indro Montanel­
li si delineava un quadro 
completamente e aspramente 
negativo dei comportamenti 
civili (pubblici e privati) delle 
popolazioni colpite dal terre­
moto, e si proclamavano l'inu­
tilità e il danno di una qualsia­
si politica di intervento (e di 
aiuto) al Mezzogiorno. Una 
tale politica era destinata, se­
condo Montanelli, o a non es­
sere «utilizzata» per ['«abulia» o 
la «mancanza dì solidarietà» 
dei cittadini cui era destinata, 
o a essere utilizzata dalla «ca­
morra» e dalla corruzione poli­
tica e amministrativa. Gli epi­
sodi citati erano numerosi e 
gravi, ed effettivamente im­
pressionanti: altrettanto im­
pressionanti di quelli citati dal­
lo stesso giornale, poche setti­
mane fa, a proposito della «ri­
costruzione* in Irpinia. Tutti ri­
cordano come ha reagito, a 
questa denuncia, Ciriaco De 
Mita. Pochi ricordano come 
reagì, allora, Francesco Com­
pagna. In una lettera a Monta­
nelli (pubblicata il 13 dicem­
bre), pur respingendo le criti­
che più aspre e denunciando 
un atteggiamento che gli sem­
brava intriso persino di «razzi­
smo antimeridionale», osser­
vava: «Se voi avete ragione nel 
vedere il Sud come lo vedete, 
e forse avete ragione, io ho 
sciupato la mia vita*. 

Con questa lettera amara si 
chiude l'antologia degli scritti 
di Francesco Compagna («Il 
meridionalismo liberale», a 
cura di Giuseppe Clranna ed 
Ernesto Mazzetti) edita da La­
terza nella «Collezione di studi 
meridionali», la collana ideata 
e diretta da Manlio Rossi Do-
ria: un libro che è, senza dub­
bio, una testimonianza Inte­
ressante di una vita, e dell'iti­
nerario politico e culturale, di 
un intellettuale e di un meri­
dionalista. 

Il nostro dialogo-polemica 
con Francesco Compagna ri­
sale ai. primi anni del dopo­
guerra, in quella Napoli degli 
anni 50, piena di problèmi tra­
gici ma anche di grandi slanci 
e speranze: noi eravamo Im­
pegnati nel «Movimento per la 
rinascita del Mezzogiorno» 
(alla cui nascita e sviluppo 
avevano lavorato insieme co­
munisti, socialisti, altre perso­
nalità democratiche), e poi 
nella rivista Cronache men'dto-
nalt; Campagna e i suoi amici, 
legati agli ambienti liberali e 
democratici che facevano ca­
po all'insegnamento di Bene­
detto Croce, di Adolfo Omo-
deo, e poi, sul plano politico, 
dì Ugo La Malfa, fondarono e 
diressero la rivista Nord e Sud, 
Eravamo, come scriveva Com­
pagna nel 1974, «certamente 
divisi e duramente contrappo­
sti sul piano politico, ma par­
tecipanti sul piano intellettua­
le di una comune cultura». 

Il contributo di Francesco 
Compagna agli studi meridio­
nalistici (come si ricava anche 
dalla lettura dì questo libro) è 
stato notevole. Basta ricordare 
le sue analisi sulla «questione 
urbana» nel Mezzogiorno, le 
sue intuizioni europeistiche, la 
sua insistenza sulla questione 
morale. Il dissenso con lui ri­
guardò le scelte concrete dì 
politica meridionalistica, e in­
nanzi tutto quella deH'«inter-
vento straordinario» e delta 
istituzione della Cassa per il 
Mezzogiorno: e fu un dibattito 
anche culturale, perché noi 

Francesco Compagna 

«Una vita 
per 
il Sud» 

GUARDO CHIAHOMONTI 

contestavamo l'assimilazione 
della questione meridionale 
alle problematiche, e quindi 
agli interventi In altre «aree de­
presse» di altre parti del mon­
do. La polemica con lui fu as­
sai vivace, anche perche egli 
mantenne ferma, nel corso 
degli anni, la convinzione che 
si era trattato, nel 1950, di una 
scelta giusta: anche quando la 
sua critica si veniva accentran­
do sullo stesso operato della 
Cassa e, più in generale, sui 
fenomeni degenerativi legati 
alla, gestione cjeU'impqnent,e 

" flusso di denaro;pubblico nel 
Mezzogiorno. Compagna non 
giunse, mal," pero^alle conclu­
sioni di Ròsst boria che parlò,1 

nell'ultimo periodo della sua 
vita, di un «blocco sociale as­
sai variegato» (flessibile ma 
resistentlssimo,. come 11 vechio 
•blocco agrario» di cui parlava 
Gramsci) che si andava co­
struendo' nelle regioni meri­
dionali attorno, appunto, alla 
gestione della spesa pubblica, 
con implicazioni (politiche, 
sociali, culturali) assai gravi, 
fino a forme dì collusione con 
forze camorristiche o mafiose. 
Ma a neh'egli intravide come 
di questo nuovo «blocco so­
ciale» la forza egemone, e o 
rganizzalrice, fosse costituita 
dalla De e dal suo sistema dì 
potere. 

Uno degli argomenti fonda­
mentali della r-*< ella delr'inter-
vento straordinario» e della 
Cassa fu la debolezza e l'ina­
deguatezza degli enti locali 
nel Mezzogiorno, Era un argo­
mento serio. C'è però da chie­
dersi se oggi, a quarantanni di 
distanza, questi enti locali go­
dano di maggior salute e ro­
bustezza: in venta, essi sono 
venuti perdendo, anno dopo 
anno, ogni capacità di inter­
vento e di direzione nei pro­
cessi economici e nelle tra­
sformazioni delle città, grandi 
e piccole, del Mezzogiorno Le 
slesse Regioni meridionali of­
frono, in generale, uno spetta­
colo di impotenza e di ineffi­
cienza, e fanno sorgere persi­

no la questione se la loro Isti­
tuzione e II loro lavoro abbia­
mo giovato alla causa meri­
dionalistica. 

Come mai un uomo come 
Francesco Compagna non 
colse In pieno il valore, politi­
co e democratico, di questo 
punto? Non si pud dire, certo, 
che egli trascurasse, nella sua 
elaborinone culturale, questi 
aspetti. Fra i suoi maestri c'era 
stato Guido Dorso, 

Si poteva, dopo la caduta 
del fascismo, intravedere, per 
H Mezzogiorno, una'Strada di­
versa? Continuo-a ritenére di­
si. Compagna, ha, in diverse 

^occasioni," rtèóno'scìuto'al Pel: 
'il merito storico di avere ope­
rato. a Napoli e nel Mezzogior­
no, dopo la caudla del fasci­
smo, come operò il movimen­
to socialista, nella Valle Pada­
na, alla fine del secolo scorso: 
per elevare la coscienza politi­
ca dei lavoratori, per trasfor­
mare la plebe in popolo con­
sapevole, per costruire una 
nuova rete democratica capa­
ce di rompere la spirale tragi­
ca fra brevi e violenti moti e ri­
volle cui seguivano lunghissi­
mi periodi dì passività e di ser­
vaggio. Poteva portare, questo 
sforzo, ad elevare il livello di 
competenza e di onestà delle 
amministrazioni locali, a co­
struire nuove strutture demo­
cratiche? Forse si. Ma le forze 
popolari non ebbero alcun 
aiuta Non ci fu, per 11 Mezzo­
giorno, nessuna politica ce .-
sapevole di allargamento delle 
basi della democrazia, niente 
di paragonabile a quello che 
avvenne per il Nord, fra la fine 
dell'Ottocento e li primo de­
cennio del Novecento, per le 
cooperative, i Comuni, ecc. 

Ho detto prima che le scelte 
politiche di allora - le nostre e 
quelle dì Compagna - ebbero 
alla loro base anche opzioni 
culturali diverse di grande ri­
lievo. Mi sembra tuttavia di po­
ter dire che esse facevano so­
prattutto parte di un quadro 
politico generale (e anche di 

una «lotta ideologica») che 
trascendevano il Mezzogiorno 
e la questione meridionale. In 
verità, la guerra fredda acutiz­
zò ì rapporti fra la sinistra (so­
cialista e comunista) e altre 
forze democratiche di cui cer­
tamente il gruppo di intellet­
tuali raccolto attorno a Com­
pagna e a Nord e Sud era 
un'espressione significativa e 
Importante. Anzi, quelli di 
Nord e Sud ritennero che uno 
dei loro compiti pricipali fosse 
quello di staccare i socialisti 
dai comunisti, di affossare il 
«Movimento di rinascita». E co­
si la stagione della speranza 
ebbe presto fine. L'emigrazio­
ne degli anni 50 e 60 rappre­
sentò anche l'espressione dì 
un riflusso di massa, di una 
caduta di quelle tensioni rifor­
matrici che avevano animato 
le coscienze di tanta parte del 
popolo meridionale alla cadu­
ta del fascismo. Il campo fu la­
sciato aperto al dominio della 
De e ai suoi metodi di gover­
no. Ritornarono (anzi si fortifi­
carono, perché non erano mai 
scomparsi) quei fenomeni di 
clientelismo e anche di corru­
zione che un altro maestro dì 
Compagna, il Salvemini, aveva 
denunciato, con grande vigo­
re, alcuni decenni prima, E il 
gruppo dì Nord e Sud divenne, 
sempre più, sul piano politico, 
una forza che a Roma non 
osava distaccarsi dall'orbita 
della De, anche quando ne 
criticava l'azione concreta nel 
Mezzogiorno. 

Naturalmente, ci furono an­
che delle nostre responsabilità 
specifiche, pur nel quarto di 
fatti e avvenimenti che, come 
ho già detto, trascesero la no­
stra volontà e impegno meri­
dionalistici. Anche noi venim­
mo perdendo di vista il noc­
ciolo delta questione meridio­
nale che è politico e democra­
tico, E ci attardammo, anche 
nella polemica con Compa­
gna, su un discorso «economi-
cistico», per stabilire quanto 
era cambiato, e come, nell'e­
conomia e nella società del 
Mezzogiorno, e per merito di 
chi. e arrivammo anche a se­
zionare la battaglia meridio­
nalistica in una serie di «ver-

' 'te'rize* (quasi d i tipo sindaca­
le) per ogni regione o zone o 

.' città.'E'Còsl, a un certo punto, 

.' un po' tutti abbiamo ceduto 
alle suggestioni di «commissa-

' riare» questo o quell'aspetto 
della politica meridionale, e ci 
siamo imbarcali'in indistinte 
unanimità pseudomerìdionali-
stiche pur di strappare questo 
o quello stanziamento, la cui 
gestione serviva, In grande mi­
sura, a rafforzare il sistema di 
potere della De. 

St pose questa problemati­
ca, Francesco Compagna, ne­
gli ultimi anni della sua vita? 
Non lo sappiamo. Conoscia­
mo però quanto fosse grande 
la sua onestà intellettuale. E 
quel «forse* che scrisse, nel 
1980. nella lettera a Montanel­
li, esprimeva un tormento che, 
da uomo libero e da intellet­
tuale serio, non poteva non 
provare. 

Riflettere su queste cose, 
cioè sull'iter complessivo della 
politica meridionalìstica dal 
1950 ad oggi, non è certamen­
te fuor d'opera, né significa 
occuparsi di cose passate e 
oramai superate. È invece un 
discorso politico di grande at­
tualità, e può essere dì qual­
che utilità per il rilancio, se­
condo me improcrastinabile, 
di un dibattito meridionalisti-
co, di cui oggi si avverte, pur­
troppo, una mancanza pres­
soché assoluta, sia sul piano 
politico che su quello cultura­
le. 

Intervento 

Voterò perché sia il giudice 
a procedere d'ufficio 

contro la violenza sessuale 

NATALIA aiNZBURO 

N
ella legge contro la violenza 
sessuale, che sarà discussa nei 
prossimi giorni alla Camera, io 
sarò fra quelli che votano per la 

«§•-•-•-•-•• procedibili là d'ufficio. Devo di­
re che a questp proposito ho 

cambiato idea numerose volte. So che an­
che altri hanno più volte cambiato idea. 
Come è giusto agire nei casi di violenza 
sessuale? Devono intervenire le forze del­
l'ordine cosi come accade in ogni delitto? 
0 esse devono intervenire soltanto in se­
guito a una denunzia della parte lesa? O 
invece occorre la denunzia della parte lesa 
unicamente quando la violenza sessuale è 
avvenuta fra due coniugi o due conviventi? 
Procedibilità d'ufficio, doppio regime o 
querela di parte? 

La legge contro la violenza sessuale è 
una legge urgente e necessaria. Su questo 
non esiste il minimo dubbio. Troppe volte 
abbiamo letto o udito di sventurate donne 
violentate e di fatti che si concludevano in 
maniera infame. Troppe volte nei processi 
per stupro abbiamo visto calpestata ogni 
idea di giustizia, umiliata e oltraggiata la 
parte lesa, troppe volte di là abbiamo visto 
alzarsi e trionfare un'idea delittuosa dei 
rapporti fra donna e uomo. 

Per troppo tempo nella nostra Costitu­
zione è regnato un principio falso, che 
cioè la violenza sessuale fosse un reato 
contro la morale. È in realtà un reato con­
tro la persona. La presenza d'un principio 
falso, In una Costituzione, spande nella so­
cietà concezioni infette, dalle quali è arduo 
difendersi, come dai bacilli del colera. 

Si tratta però d'una legge difficile, per­
ché investe la zona più segreta, pio oscura 
e più vulnerabile delta vita umana. Sopra 
questa zona è difficile costruire una legge, 
e difficile è perfino portarvi luce con delle 
parole. Non esiste nulla al mondo che sia 
sotterraneo come i rapporti sessuali, come 
1 loro consensi e le loro ripulse, nulla che 
sia cosi diverso in ogni singolo essere, nul­
la che sia cosi lontano dalle parole. 

Forse per questo, intomo a questa legge 
sono sorti tanti conflitti, tanti dubbi e tante 
perplessità. A ognuno vengono in mente fi­
sionomie diverse, gruppi umani diversi, cir­
costanze diverse, ognuno sente il proprio 
pensiero sbalzare fra le più diverse condi­
zioni umane e i più diversi destini. 

In un primo tempo, ho ritenuto di dover 
votare per la querela di parte. Mi-sembrava 
che a,denunciare la viotenza'sesstìale'do^ 
vesse essere la donna che l'aveva subita e 
lei sola. Lei sola ayevaia facoltà'aTscegllè­
te se raccontare ai giudici la violenza subi­
ta sul suo corpo o tenerla segreta. Poi però 
ho pensato che sbagliavo. Come può un 
delitto contro la persona restare impunito 
perché la vìttima preferisce tenerlo nasco­
sto? Come può un delitto venir punito o 
passare indenne, a seconda d'una volontà 
personale? Non devono forse i delitti esse­
re puniti comunque e sempre? E ricordia­
mo inoltre la realtà italiana. Non esistono 
forse in Italia tante donne che tacciono 
una violenza subita perché immerse in una 
condizione di servitù secolare, cosi da non 
credere di poter chiedere soccorso all'e­
sterno, donne che si rimpiattano nella pro­
pria sventura come nel fondo di un pozzo? 

È pur vero che fra uno stupro occasiona­
le e magari casuale, compiuto su una don­
na da un estraneo, e uno stupro quotidia­
no e continuato, compiuto da un uomo 
sulla moglie o sulla donna che vive con lui, 
la differenza è immensa. I rapporti che so­
no maturati nel corso del tempo fra due 
convìventi o due coniugi non hanno abi­
tualmente come fondamento unico la vita 
sessuale, ma hanno anche un altro fonda­
mento profondo e tenace, dì memorie e di 
pensieri comuni, dove il sesso è del tutto 
assente. La violenza sessuale può essere 
accettata dalla donna tristemente e per ub­
bidienza, ma anche per pazienza, per 
compassione, per una sorta di tenerezza 
materna, e simili sentimenti non la rendo­
no meno dolorosa ma in qualche modo 
pressoché sopportabile. E però invece a 
volte non è affatto detto che una violenza 
quotidiana e continuata, nel tepore fami­
liare, sia meno lacerante e meno umilian­
te, e anche meno criminosa di uno stupro 

occasionale e casuale. Esistono conviven­
ze forzate e matrimoni da gran tempo mor­
ti, coniugi che custodiscono da anni un 
rapporto stracciato, donne che non divor­
ziano perché gliene manca II coraggio, uo­
mini cjie violentano la moglie perché di 
quel rapporto logorato e straccia)® non re­
sta altro, donne che non si ribellano per­
ché non sanno a chi chiedere aiuto, lo non 
credo che la famiglia sia sacra, però credo 
che sìa un luogo dove si sono intessuti sen­
timenti discordanti e complessi, di scarsa 
comprensione per gli estranei. Per questo, 
nei confronti della violenza sessuale molti 
ritengono che sia giusto il doppio regime, 
cioè la procedibilità d'ufficio negli stupri 
occasionali o comunque compiuti all'e­
sterno d'una unità familiare, e la querela di 
parte per quanto riguarda I coniugi o I con­
viventi. Ma in verità si tratta d'una soluzio­
ne insostenibile e a pensarci bene anche 
folle. Ne risulterebbe una complicazione 
assurda e in definitiva sommamente ingiu­
sta. La legge deve essere uguale per. tutti, 
Non c'è scritto in ogni aula di tribunale? 
Come accettare che una legge venga ap­
plicata in forma diversa, quando si tratta di 
conviventi o quando si tratta di non convi­
venti? Come può la legge isolare le famiglie 
e assegnare loro un comportamento spe­
ciale? 

Votare per la procedibilità d'ufficio, 
sempre e comunque, mi sembra dunque 11 
voto più giusto. In questa legge più che in 
ogni altra è necessario che i magistrati va­
lutino ogni circostanza e giudichino caso 
per caso. È necessario che siano dotati 
d'intuito e d'una estrema sensibilità e at­
tenzione. È certo più semplice giudicare. 
d'uno stupro occasionale, avvenuto magari 
per strada, quando la vìttima .ne porta, an* 
cora i segni visibili sulla persona e negli oc­
chi. Più difficile giudicare d'uno stupro che 
si protrae da anni fra le pareti,domestiche, 
All'interno d'una coppia di conviventi o di 
coniugi, potrebbe accadere che la donna 
si dichiarasse vittima di violenza sessuale 
per qualche sua motivazione abbietta. Le 
donne non sono sempre e necessariamen­
te degli agnelli e delle vittime, sono a volte 
invece delle vipere e delle lene, ricordia­
molo perché troppo spesso si rischia di di­
menticarlo. Una amico a cui ho detto che 
pensavo cosi, mi ha risposto che si tratta 
però di casi anormali e insoliti. Perché? 
Non è mica vero. E d'altronde di casi f nor-, 
mali,e insoliti sono piene Je strade. GjlJéJpv. 

' mini, np'n sono sempre e necessaftnjjBjitei 
degll^qpratori, jn. molti vìncoli di cp ]^ . . 
ve'nza possono essere loro t ricattati o •gli -
oppressi, e può accadere che vengano ac­
cusati di stupro-mentre sono innocenti co­
me l'acqua. Anche questo troppo spesso si 
rischia di dimenticarlo, 

N
ei delitti di violenza sessuale, 
quanto mai arduo appare II 
compito del magistrati.Occorra ' 
infine ricordare che vittime di 

• H M stupri sono a «otte gli uomini o l 
ragazzi. Dico questo perché la 

parola stupro evoca sempre donne e solo 
donne. Anche gli uomini vengono violen­
tati. Pensiamo a ciò che accade nelle car­
ceri maschili o nei riformatori. Qualcuno, 
nel dibattito alla Camera, l'ha ricordato. 

Se ci diamo a nflettere sulla legge contro 
la violenza sessuale, non si finisce mai di 
immaginare infinite situazioni diverse^ 
Ognuno s'accorge che nel mondo possono • 
intrecciarsi le più svariate forme di oppres­
sione e di sopraffazione. Cercare di inse­
guirle tutte è impossibile. A una legge non 
si deve chiedere troppo, Stefano Rodotà, in 
un suo intervento alla Camera, ha detto 
che una legge non ha il potere di migliora­
re la società, ma ha però il potere di ri­
muovere gli ostacoli che impediscono di 
migliorarla. E vero. Definire la violenza ses­
suale come un delitto contro la persona è 
certo una grande conquista. Occorre ora 
che tutta la legge vada in porto. Ma anche 
occorre che poi si ricostruiscano ì rapporti 
fra uomo e donna, lacerati e straziati nello 
sfascio universale, nella scomparsa dei va­
lori reali. Questo non può certo essere il 
compito dì una legge. Questo è il compito 
di ogni sìngolo essere, nell'intima della sua 
anima e del suo destino. 
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• I L'altro giorno alta tra­
smissione di Funari, Mezzo­
giorno e... si parlava di abor­
to. Purtroppo sono arrivata 
solo a seguire la frase conclu­
siva- ma mi è servita lo stesso 
ad afferrare alcuni umon del 
pubblico, data la spontaneità 
concessa nella trasmissione. 
Per concludere, nella cabina 
della gente comune, due si­
gnore hanno fornito interes­
santi suggerimenti. Una dice­
va: -Perché non si vendono i 
preservativi anche ai distribu­
tori di benzina?». Un'idea si­
mile non mi era mai venuta, 
lo confesso. Eppure forse la 
proposta è valida: quale luo­
go è altrettanto anonimo, de­
stinato a una rapida eroga­
zione di servizi, e frequentato 
da una maggioranza assoluta 
maschile? Cosi, oltretutto, 
nella buona stagione si evite­
rebbero gravidanze indeside­
rate da week-end o da gita 
domenicale. Un'altra signora 
era anche più drastica: «Se 
una donna è rimasta incinta 
per sbaglio, e vuole abortire, 

bisogna chiamare chi l'ha 
messa incinta, e ammonirlo. 
E se ci casca una seconda 
volta, una bella vasectomìa 
non gliela toglie nessuno». 
Naturalmente il tono era 
scherzoso, ma entrambi gli 
interventi la dicono lunga sul 
perché le donne restano in­
cinte senza volerlo. E quando 
si parla di strapotere femmi­
nile in fatto di aborto, di scel­
ta della donna che decide­
rebbe a suo insindacabile 
giudizio se portare o no a ter­
mine la gravidanza, e si de­
preca un simile arbitrio, biso­
gnerebbe risalire a monte 
delle responsabilità, su quel 
monte dove ci sta ancora e 
sempre l'uomo, e il suo dirit­
to di avvalersi della donna 
(moglie o no) come reme­
dium concupisaentiae, 

Il guaio è che l'amore si fa 
in due, ma ad abortire è solo 
la donna. E quindi passino 
pure tutti i pensamenti possi­
bili su «l'aborto eugenetico 
prossimo e venturo», come 

PERSONALE 

ANNA D I L BO BOI-TINO 

«Affare di donne» 
anche l'aborto 

scrive Giuliano Ferrara sul 
Corriere della sera di domeni­
ca. e si richiamino le coscien­
ze al nodo della procreazio­
ne. Facciano pure. In realtà, 
finché una gravidanza e un fi­
glio sono un «affare di don­
ne», anche l'aborto deve es­
serlo, se si vuole un minimo 
di giustizia 

«E pensare», conclude Fer­
rara, «che la vera colpa dei 
cattolici è il divieto alla con­
traccezione: quello si che è 
un divieto culturale .sema 
scusanti, un ostacolo da ri­
muovere come una pietra, 
Ma di laici disposti a incalza­
re la Chiesa per questo se ne 

trovano ormai ben pochi. 
Tanto c'è l'aborto» Infatti, 
tanti laici discutono elega-
mentemente dì aborto, in tv e 
altrove, come si trattasse dì 
un principio astratto da adot­
tare o respingere. Ma quante 
donne laiche si trovano, di­
sposte a fare altrettanto? 
Qualsiasi donna laica sa che 
cosa vuol dire arrivare al tren­
tesimo giorno dalla prece­
dente mestruazione, con l'an­
sia dì sapere se è un ritardo o 
una gravidanza. E la contrac­
cezione è il suo primo pen­
siero. Tant'è vero che, a di­
spetto dei divieti ecclesiali, le 
nascite sono a crescita zero: 
credete che sia mento degli 

uomini se stiamo ridimensio­
nando la prole, come chiede 
perfino l'ecosistema planeta­
rio, oltre alle due simpatiche 
signore intervenute a Mezzo­
giorno e...? 

Fuori dalla cabina del pub­
blico, Funari emigra sempre 
in quella degli esperti, che 
quel giorno, invece dei soliti 
giornalisti, erano ginecologi. 
Ce n'era perfino una incinta, 
che si dichiarava favorevole 
all'osservanza della legge 
194, cosi com'è. A un altro, 
un distinto professionista as­
sai pacato, Funan ha chiesto: 
•Ma c'è una differenza tra 
Nord e Sud nell'assistenza al­

le donne che vogliono o no 
un figlio?». «Sicuramente*, ha 
risposto subito l'interpellato. 
«A Milano, per esempio, ci so­
no venti consultori dove qual­
siasi donna si può rivolgere 
per avere il contraccettivo 
che meglio le si adatta. Le 
mettono una spirale gratis, se 
vuole, o le danno la pillola...». 
Eccetera. E, a questo punto, 
mi sono messa a piangere co­
me una fontana (mi si è di­
storta una caviglia, ho una 
mezza gamba immobilizzata, 
e sono facile alla lacrima). 
Ma perché piangevo? Perché 
a Milano ci sono i consultori, 
e ricordavo quegli anni, dal 
75 aH'80, quando mi sono ri­
trovata catapultata ne! Consì­
glio comunale, e mi chiedevo 
disperatamente, digiuna co­
m'ero di prassi amministrati­
ve, che cosa mai potessi fare 
per le donne. I consultori, 
certo. Insieme con le altre 
compagne discutemmo ore e 
ore in commissione Assisten­
za e Sanità, Invitando i gine­

cologi illustri e le donne del 
Movimento a dire la loro e fi* 
nalmente la delibera era ap­
prodata nell'aula consiliare. E 
qui un consigliere de si oppo­
se, dicendo che i consultori 
erano luoghi dove le donne 
radicai/chic sarebbero anda­
te a farsi dare il diaframma a 
spese dello Stato, invece di 
scomodarsi a comprarlo in 
Svizzera. 

Dalla rabbia credevo dì sof­
focare. Sono intervenuta, rosi 
stravolta che dopo mi hanno 
chiesto: «Ma ti sentì bene?*, 
Infatti non si usa in politica 
mostrare a tal punto le pro­
prie ferite. Pazienza. La deli­
bera è passata (la gluma era 
dì sinistra, avevamo la mag­
gioranza, per fortuna), Ma 
queste sono te concrete, sem­
plici seminagioni che noi 
donne laiche abbiamo prov­
veduto a disporre per preve­
nire l'aborto. E a dieci anni di 
distanza si può ben piangerci 
sopra: di consolazione, e di 
soddisfazione per i frutti ma­
turati nel frattempo, 
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POLITICA INTERNA 

Al congresso de in Campania De Mita agita 
l'ostilità psi al governo per rilanciare 
il suo ruolo, ma il candidato-segretario 
forse non spunterà prima di sabato 

Gava rievoca il '48 
«Così risponderemo al neofrontismo» 

I Nessun candidato per la segreteria. E a questo 
I punto, forse, si deciderà solo in congresso. È lo 
I stesso Gava a proporlo, con De Mita che pare ri-
I spendere si. E da Napoli, allora, quella che torna 
I a Roma è una De ancor più preoccupata. Perché 
I oltre allo stallo della situazione interna e ai peri-
, coli di improvvise spaccature, riscopre le difficoltà 

di governo e l'antica paura dell'alternativa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
F I D U I C O QIMMICCA 

SAPOU De M.ta r Gaia 
che ai abbracciami sono le In 
ci delle tv Cirino Pomicino 
che dice preoccupato >l ar 
cordo non ce E i Ire capi del 
grande ccniro ora giocano 
ognuno per se» Giirgtirii che 
iimurra -Credo cno al con 
gres» ci arriveremo senza 
candidala Gavd, infine che si 
domandii «Il problemi! qudl 
è la sintonia' E come si I J LI 
sintonia' Suonando due stru­
menti diversi» Tuli intorno, in 
tanto e I tndcwrivibile confu­
sione di questa sofferta gior­
nata democristiana Con due 
mila persone che sciamano 
nel teatro interrogandosi MII 
senso di quanto accaduto 
Con i giochi del congresso de 
che raslano aperti e che ora 
(anno intravedere la possibili-
là di un asso De Mila Gava 
contro il retto della De Con i 
capi tcudocrociati che. dopo 
settimane, tornano a parlare 
di politica riaprendo gli occhi 
sui destini del governo Po Mi­
ta, guardando in (accia ai ri­
schi cui li espone il moviinen 
Unno socialista, riscoprendo 
d'Improvviso la paura mai so 
pila I ipotesi che torni a farsi 
vera la possibilità di un gover­
no di alti rnniiwi Fri è qiK'tìn 
De, Allora « diti** in panne e 
preoccupata - chi la kumcv 
se napoletana restituisce a Ro­
tini con il barometro che a 
•oli quutlro giorni ddl congrrs 
so Indica il pencolo eros* < nu­
di im provvisti spaccature 

Gava e Scotìi arrivano assii*-
me quando Iona li* 10J0 Al 
la. Irihurid LO Mariella Sta 
tuonando contro «il ix'iwor 
cuftgn.«uo della De* tlift-de 
che «i abbandoni «la (faccia 
ossessiva del dóppio incdti 
co*, invita u discutere Ut Idilli­
ca r ammanisce «Questi non 
sono più tempi (elici per la 
De e abbiamo un governo da 
sostenere» Gava Scotti e dar-
gnnl lasciano la presidenza In 
una Stiletta al pruno piano e e 
De Mila che ha LIIIL*MO di ve 
dcrli Parlano a lungo Cirino 
Pomicino - ambasciatore «in-
dreotllano - si agiMiingc Ioni 
per qualche mulino (Minilo 
finiiKono esce Gaiqani che 
sorridendo dice *Du Mila avvi­
sa che piullosto die Forimi, 
voterà Donai Collm* Mu co 
putra di imbroglio deinoi ri­
stiano e le bti"ule non buca­
no u celare il gran diurni nta-
mento 

Dentro la «Mia ora e quasi 
piena Entra De Mita mentre 
•croscia I applauso e fa in 
temi» a soni ire la fine dell m 
invento di Mancino -Irava 
mo sbiaditi circondali dall i 
roma no quella di De Mi'a 
non e una pagina ingiallila d 1 
archiviare cosi- Poi lancia lai 
larme cerne faranno liuti ({li 
altri leader de: «Siamo allo sd< 

'.ice amento dei rapporti di 
maggioranza, E || Pei, intanto, 
si muove ci rea di attrezzarsi 
por i ssr re partito di governo». 
Ma ormai e mezzogiorno ed è 
tempo che alla tribuna salga il 
primo dei quattro rnoschetlieri 
di qui sta interminabile gior­
nata della De campana. 

Paolo Cirino Pomicino, al­
fiere andreottiano, non riesce 
a mascherare qualche difficol­
tà Attacca lui, predatore di 
ninii legni' finanziaria, gli «in­
teressi particolari che frenano 
I opera di risanamento*. Di­
fende Andreotti contro chi 
•perde tempo dietro fabbriche 
libiche e vecchie storie del 
Banco Ambrosiano!. Poi, at­
tacca De Mita; «Che linea poli­
tica è una 1 nea tanto debole 
da aver bisogno di guardiani 
personali'' Non ci sono rotture 
possibili perché una ortodos­
sia non esiste, e non può es­
serci continuità In termini pa­
trimoniali- Chiede un partito 
che unisca tutte le correnti 
de ila De assicura che nessu­
no attcnu ra alla vita del go­
verno perche, ammette, «non 
e più il ti mpo In cui a un pre­
sidente de si sostituisce un 
presidenti1 eie* Conclude: «lo 
credo che su queste basi un 
auiwtn si jossa (are. Ma ora 
wrirerm rn ,a dicono De Mila 
e G iv i 

E che si va senza rete, che 1 
Cap> si gii irdano con sospet­
to i he hanno ambizioni diffe­
renti e sono pressati dalle dif-
hco.ii polii che che vedono 
addensarsi all'orizzonte. 
Quando al'.i tribuna sale Scot­
ti L E questo, tutto questo, 
nel! int< neiiio che reciterà, Il 
tono e preoccupato, tratteggia 
lo sialo di un partito vicino al­
lo psicodramma: «Ci vuole un 
atto collegiale di chianmento, 
una pausa non pensare a 
quel che scrivono I giornali. 
|4 nebbia avvolge tulio il 
doppio incarico non ci fa più 
ragionare ed lo dico come 
dis.se Erasmo da Rotterdam: 
1 Nella lolla tra il Papa e Lute­
ro non è pm nemmeno possi­
bile ciiare il Vangelo"*, È* un 
intcrvi-nio spassionato, che 
sferza la sala, che rimette di 
Ironie alla l <c tutte le sue diffi­
colta «Dopo il congresso ci at­
tendono di'ficili passaggi di 
govvrno e due scadenze elct-
tuTd'i Non sarà facile, perchè 
siamo qit nel pieno di quella 
cl,e Mf»ro chiamò la terza fa­
se l'uà fasi in cui c'è il tenta­
tivo lonmn.sta di una muta-
rione 4< ni 'ica, una fase carat­
tere Ha dall'accentuato mo­
vimi n'isino del Psi Noi dob­
biamo c>iiare di commettere 
unirrore quello che sta com-
p cndo uqgi Occhetto: a Craxi 
i grandi partiti popolan non 
;HISSUIKI r spondere contrap­
ponendo spettacolo a spelta-

Gava, Scolti e De Mita durante una pausa dei congresso regionale della De campana 

Andreotti: 
«Io resisto a ogni 
colpaccio...» 

•1R0MA Giulio Andreotti segretario della 
De? *È una vocazione che mi è mancata», ri­
sponde il ministro degli Esteri a Famiglia cri­
stiana nel corso di un'intervista sull'imminente 
congresso. Ma lei, chiedono ad Andreotti, non 
si è sentito un po' schiacciato, emarginato fra 
De Mita e Gava? «La De è nel miei globuli rossi, 
Non ho mai sentito il bisogno di ottenere atte-' 
stati di legittimità». E le accuse di essere il capo 
della P2' «Pensare che io sia massone - rispon­
de - è come considerarmi olimpionico di satto 
in alto*, E infine qua! è 11 bello di Andreotti7 

«Forse la lunga militanza - replica il ministro -
che offre una trasparenza resistente ad ogni 
colpaccio*. ' 

Sul congresso de interviene anche Benigno 
Zaccagmni, per difendere l'esperienza dì De 
Mita: «Questa segreteria ha segnato la npresa 
dqlla De di fronte all'opinione pubblica e a tuli, 
lo il mondo cattolico*, Ora, aggiunge Zaccagnl-' 
ni, «spetta al congresso il compito di Integrare e 
sviluppare la linea di questi anni». E Martlnaz-
zoli, candidato della sinistra de alla segreterìa? 
Zaccagmni lo giudica «uno degli uomini che 
più ricordano Moro», ma poi aggiunge: «Moro si 
è quasi sempre trovato In minoranza nella De». 

Tutti i numeri 
dello 
Scudocrociato 

• f i ROMA. «Il ruolo del partito popolare, de­
mocratico, nazionale, di ispirazione cristiana, 
per il rinnovamento della politica*: è questo lo 
slogan del XVIII congresso della De, che si 
apre sabato al Palasport di Pina, Alle 16 Ciria­
co De Mita Imzierà a leggere ia relazione: la 
sua immagine (come quella di tutti coloro che 
-saliranno alla tribuna) sarà proiettata su un 
maxischermo. Il Palasport è stato addobbato 
con una serie di fili multicolori che partono 
jdalla. tribuna per arrivare alla cupola, forman­
do' una sorta di raggerà. 

Ma quali sono le «cifre» della De che va a 
congresso? Alfe ultime elezioni politiche 
(nell'87) ha ottenuto il 34,3% dei voti, eleggen­
do 234 deputati e 127 senatori. Alle ammini­
strative parziali dello scorso anno la De ha avu­
to Invece il 36,8%. 10 presidenti di Regione so­
no democristiani, e gli assesson de sono pre­

dienti in 15 giunte regionali, La De è presente in 
67 giunte provinciali su 95. Quanto ai Comuni, 
più della metà hanno sindaci de: 4.194 su 
8.045 Nelle 550 aziende municipalizzale gli 
amministratori de sono pan al 27,1%; mentre 
nel consigli di gestione delle Usi salgono al 
44,9%. Infine, 75 Camere di commercio su 94 
sono presiedute da democristiani. 

Rntoforina: «De più uiuia 
eoa fl governo fora i tagli» 
tal TORINO La Conflndustria gresso - ha proseguilo Pinin- stoni e dei sacrifici TORINO La Conflndustrla 
si attende dal congresso della 
De un rafforzamento del go­
verno De Mita e l'avvio senza 
incertezze di una politica di 
tagli alla spesa pubblica L'au­
spicio è venuto ieri in termini 
molto netti da parte dello stes­
so presidente dell'Associazio­
ne degli industriali Sergio Pi-
ninfanna. Parlando da un 
convegno sul molo delle Re­
gioni svoltosi a Tonno ha det­
to di attendersi «una maggiore 
coesione interna- dalla De, 
che «dia al presidente del 
Consiglio e all'esecutivo la for­
za per prendere provvedimen­
ti apparentemente impopolan 
sui tagli alla spesa* «Il con­

gresso - ha proseguito Pinin-
fanna - sarà l'occasione per 
uno scambio dialettico sull'ar­
gomento. Speriamo che la si­
tuazione si evolva in modo ta­
le che il governo possa final­
mente tradurre in fatti tante 
buone intenzioni». 

Il presidente della Confin-
dustna ha citato - «con soddi­
sfazione» - l'intervento alla 
Camera del governatore della 
Banca d'Italia Ciampi, che 
avrebbe sostenuto «quanto 
noi diciamo da tempo». Pimn-
farina ha anche chiesto un 
•disegno complessivo» di poli­
tica economica, capace di 
chiarire a tutti «ti senso degli 

sforzi e dei sacrifici ai quali si 
è chiamati». E non ha manca­
to di attaccare l'accordo coi 
sindacati sul fisco, le cui «con­
cessioni non sono certamente 
un contributo alla lotta contro 
l'inflazione». La ripresa inflati­
va, per il leader degli indu­
striali, è «una delle prove della 
malattia del sistema economi­
co italiano». Pininfanna si è la­
mentalo poi di provvedimenti 
governativi che «colpiscono le 
imprese* e ha cnticato l'idea 
di nuovi aumenti tanffari per­
chè «sarebbero un contributo 
all'inflazione», anche se - ha 
subito aggiunto - «se ne po­
trebbero stenlizzare gli effetti 
sulla scala mobile». 

colo, colpi di scena a colpi di 
scena Su questo terreno sia­
mo perdenti Possiamo vince­
re solo riscoprendo le ragioni 
del nostro essere partito po­
polare». 

E allora? Allora occorre 
chiudere al meglio e nell'unità 
Il congresso de, dice, «perché 
la sfida a Craxi non si vince 
con-un capitano solitario, ma 
con tutta una squadra pensa­
te se tagliassimo fuori l'espe­
rienza intemazionale di An­
dreotti.. ». Scotti difende la sua 
proposta di eleggere De Mita 
prendente della De, e a Gava 
che la commentò dicendo 
•Scotti è bravo perché riesce a 
fare le zeppole senza farina», 
luì dalla tribuna nsponde: «A 
volte c'è chi ha tanta fanna di­
sponibile ma non riesce a fare 
neppure una zeppola». Ma la 
zeppola, in verità, quelli del 
gruppone doroteo continuano 
a chiedere che a farla sia De 
Mita: «Caro Ciriaco - gli dice 
Scotti - io credo che tu oggi 
possa indicare la strada da 
percorrere, lo, Gava e Forlani 
ti avevamo chiesto di consul­
tare i leader del partito e poi 
di assumere la responsabilità 
di una indicazione politica. 
Siamo alle ultime ore, non 
possiamo continuare in que­
sto clima di incertezza». Il se­
condo dei quattro moschettie­
ri ha finito e il rebus democri­
stiano resta ancora insoluto. 
Scotti ha solo detto: noi siamo 
con te, sulla tua linea. De Mi­
ta, ma tocca a te avanzare la 
proposta che sblocchi la parti­
la De. 

Sono fuochi d'artificio, 
quando tocca ad Antonio Ga­
va, in una sala che lo festeg­
gia. 'Comincia a prendersela 
con Craxi e col Psi, con quella 
minaccia di alternativa che si 
ricomincia a (ar balenare: 
•Vogliamo far sapere - dice -
che questa ipotesi non ci inti­
morisce». Prende un po' in gi­
ro il segretario socialista «che 
ogni volta che va all'estero 
scopre che nel nostro paese 
va peggio che II, anche se mi 
pare difficile poterlo sostenere 
da Caracas e dall'America del 
Sud». Che vuol fare, Bettino? 
•Assorbire il Psdì, e poi festeg­
giare il centenano socialista 
assorbendo anche il Pei.' Ci 
dobbiamo preoccupare? Io di­
co di no* perché se quel che 
si propone è una specie di 
neofrontismq, daremo la stes­
sa risposta cheJ demmo nel 
1948». Intanto, però, è infasti­
dito, don Antonio, dal fatto 
che Amalo incontri Occhetto 
e discuta con lui cosa fare per 
sistemare il fisco italiano, 
mentre poi quando la De par­
la di riforma elettorale'«tutti 
strillano che non fa parte del 
programma di governo». Il 
Pei7 «Non dico che è finito, 
perché se dicevamo noi, 
quando eravamo in cnsi, di 
avere uno zoccolo duro, figu­
ratevi che zoccolo hanno loro, 
che sono tanto radicati nella 
realtà. Ma il sogno democri­
stiano è sempre stato quello 
di intercettare i voti del Pei è 
questo il pnmo punto di cui il 
congresso si dovrà occupare*. 

E il congresso? «Sia chiaro -
dice Gava - che ci andiamo 
per prendere atto dei risultati 

positivi ottenuti con De Mita. 
Sia chiaro che, a questa ora in 
cui parlo, non abbiamo costi­
tuito una maggioranza alter­
nativa alla sinistra de, se do­
vesse accadere sarà responsa­
bilità di tutti, non di noi doro-
tei. Ma non avverrà che a fini­
re in minoranza sia il presi­
dente del Consiglio. Dovrebbe 
essere proprio a lui dire: io ci 
voglio andare». E però «l'unica 
cosa che mi avvilirebbe è se 
non si volesse passare il testi­
mone ritenendo che non vi sia 
nessuno in grado di tenerlo». 
Gava propone di rinviare tutto 
al congresso: «Ascolteremo la 
relazione di De Mita, la appro­
veremo e ciò sancirà la conti­
nuità della linea e il sostegno 
al governo. E di 11, poi, nasce­
rà il nuovo segretario, che non 
potrà non tener conto della 
relazione approvata». «Ma at­
tenzione - conclude - dob- ' 
biamo fare tutti uno slorzo, e 
il più grande tu, De Mita». 

Quando il segretario va alla 
tribuna sono le tre del pome­
riggio. De Mita comincia e ge­
la la platea: «Se dovessi dirvi 
qua! è la mia maggiore ambi­
zione, oggi, vi dico che è quel­
la di ritirarmi». Perché? Perché 
vede intorno a sé movimenti 
di truppe senza senso, e ciò 
che k> terrorizza «non è il con­
gresso, ma quel che verrà do­
po: le elezioni europee, le 
amministrative, il modo in cui 
i risultati saranno giocati». Già 
ora è difficile, dice, perché 
•oggi non siamo In presenza 
di una coalizione politica. Il 
Psj ci sta spiegando che il go­
verno di programma è un lim­
bo nel quale può crescere la 
solidarietà ma anche aumen­
tare ia divaricazione' k> sarei 
per i matrimoni indissolubili... 
E comunque non avevo pro­
prio pehsato che si potesse 
stare assieme pensando a dis­
sociarsi- Si fa confusione, cosi. 
E non può essere. Sull'alterna­
tiva, pòi - aggiunge - non sa­
rei cosi tranquillo come Gava, 
perché quell'ipotetico schiera­
mento è elettoralmente forte, 
e più lo spettro del comuni­
smo si annienta, più cresce il 
desiderio dell'alternativa». 

«Ho qualche difficoltà a 
convincermi che slamo davve­
ro un partito'Unito», dice De 
Mita, «lo andrò al congresso 
avendo il dovere di chiedere 
un giudizio politico sul lavoro 
fatto. Poi chiederò - insiste -
che si discuta di politica. So 
che occorre anche eleggere 
gli organismi dirigenti: ma se 
si riuscisse a creare una distin­
zione tra la discussione sulla 
linea e quella sulla gestione 
della linea, credo che una so­
luzione sarebbe più facile». 
Nulla di più e nulla di meno, 
nel teatro che applaude, con 
l'abbraccio tra lui e Gava, 
Dunque al congresso senza 
candidati, salvo colpi di sce­
na. Nel gruppone doroteo la 
tensione cresce, Forlani si agi­
ta, Andreotti è preoccupato, 
da Roma è prima ventilata e 
poi sment'ta una raccolta di 
firme per la candidatura di 
Forlani alla segretena. Ma la 
De non può, non riesce anco­
ra a decidere. Perché «dimen­
ticare De Mita» non è agevole. 
E perché, stavolta, sono In 
gioco le sorti di un governa 

'' Da Tortorella a Labriola, da Ingrao a Mancino, a Mammì: le reazioni alla denuncia dell'inerzia sulle istituzioni 

"«Brava la lotti». Ma sulle riforme è polemica 
Nessuno riesce a darle torto L'intervento di Nilde 
lotti sullo «stailo» delle riforme istituzionali riceve 
plausi da tutti i partiti. «Coraggioso», «opportuno», 
«giusto»: gli aggettivi si sprecano. Ma di chi sono 
le responsabilità se quello che veniva definito, ap­
pena un anno fa, il «tema centrale» del confronto 
politico è diventato col tempo un miraggio? Torto-
reità accusa* «Il governo è slato assente». 

PIETRO SPATARO 

Egidio Sterpa Ingrao 

• I ROMA E davvero piccolo 
piccolo ti destino delle «grandi 
riforme»9 A leggere le parole 
pronunciate da Nilde lotti do­
menica a Torino sembra pro­
prio di si Le cause dei ritardi7 

Da una parte, dice il presiden­
te della Camera alludendo al­

la maggioranza di governo, «la 
scarsa volontà nfarmatnce di 
alcune forze politiche» e dal­
l'altra, alludendo alle opposi­
zioni, «i comportamenti di al­
tre forze politicne che denota­
no incerte?za negli obiettivi* 
Che cosa è successo? Sempli­

ce tolta la riforma della presi­
denza del Consiglio, la modifi­
ca del voto segreto e le nuove 
«regole» per la legge finanzia­
ria, in Parlamento è il deserto, 
La riforma delle autonomie 
locali è appena arrivata in au­
la alla Camera, quella sul bi­
cameralismo langue al Senato 
addirittura ancora in commis­
sione, non vedono la luce 
quelle sul processo e sul pro­
cedimento amministrativo e il 
regolamento della Camera è 
di là da venire. Lo istallo», ap­
punto 

Le colpe7 «Del governo - di­
ce senza dubbi il presidente 
della commissione Affan co­
stituzionali, il socialista Silva­
no Labriola - Nel migliore dei 
casi è stato uno spettatore be­

nevolo» E Labriola annuncia 
che il 29 il ministro per i pro­
blemi istituzionali Antonio 
Maccanico sarà ascoltato in 
commissione dovrà spiegare 
come è stata attuata la riforma 
della presidenza del Consi­
glio «In quella occasione - di­
ce - gli chiederemo che cosa 
vuole (are il governo. • An­
che il Pei punta il dito contro 
l'-assenza del governo». «L'al­
larme della lotti è giusto - di­
ce Aldo Tortorella - Dopo la 
nuova regolamentazione del 
voto segreto il governo è stalo 
completamente assente. La 
maggioranza non ha idee co­
muni su molte delle più sene 
questioni» Cita la legge per gli 
enti locali, il bicameralismo, i 
diritti del Parlamento E ag-

«Questa è anche la 
conseguenza di un metodo 
che ha voluto trasformare la 
maggioranza di governo in 
maggioranza regolamentare e 
istituzionale bloccando ogni 
rapporto con l'opposizione». 
Gli sforzi per «sbloccare» que­
sta Situazione «sono giusti» e i 
«comunisti non hanno solo 
denunciato l'inerzia vergogno­
sa del governo ma hanno pre­
sentato proposte in ogni cam­
po» 

I «ritardi dei paniti» sono de­
nunciati da molti 11 socialista 
Salvò Andò definisce «oppor­
tuno» l'intervento della lotti e 
invita a «non porre il confron­
to sulle istituzioni al servizio 
degli interessi politici contin­
genti». Un appello che sembra 

I presidenti 
delle Regioni: 
decentrare 
i poteri 

•Sarebbe illusorio pensare di risolvere la crisi dell'ordina­
mento istituzionale del paese o la crisi della finanza pub­
blica accentrando i poteri- la strada da imboccare è l'op­
posta». Lo hanno sostenuto i presidenti dei Consigli re­
gionali e delle province autonome, riuniti da ieri a Bolo­
gna per fare il punto del dibattito sulla riforma istituzio­
nale Oggi incontreranno li ministro per gli affari regiona­
li, Antonio Maccanico (nella foto), e gli porranno 
diverse questioni, il problema dell'autonomia legislativa 
e del coordinamento tra Stato e Regioni, quello dell'au­
tonomia finanziaria e del relativo coordinamento tra or* 
gani centrali e periferici, la riforma de) sistema di control­
lo sugli atti amministrativi regionali e locali. A questo 
proposito, intanto, una proposta di legge costituzionale 
di iniziativa regionale concernente l'istituzione del «Se­
nato delle Regioni» è stata depositata ien alla presidenza 
del Consiglio regionale della Valle d'Aosta dal gruppo 
comunista. La proposta, come ha spiegato il segretario 
del Pei valdostano, Alder Tonino, prevede che a Palazzo 
Madama siedano 190 senaton: 127 eletti dai consigli re­
gionali e 63, senza dintlo di voto, rappresentati dai presi­
denti delle giunte e dei consìgli e dai sindaci dei comuni 
capoluogo di regione. 

Le diocesi 
alla De 
non curate solo 

li equilibri 
Ielle correnti 

«La De negli anni 80 ha su­
perato una grave crisi di 
consenso e di legittimità: 
l'elezione diretta del segre­
tario e altri meccanismi-di 
rafforzamento della lea­
dership accompagnati a 
una più istituzionalizzata 

rappresentatività dell'apparato correntizio ne sono stale 
presupposto ,e conseguenza. Vi è però ora l'urgente ne­
cessità di consolidare e non fossilizzare negli equilibri 
delle tessere e delle correnti questa rinnovata fiducia del­
l'elettorato». Lo scrive in una sua «nota» sul prossimo 
congresso della De l'agenzia di stampa Sir, collegata al 
134 settimanali diocesani italiani, che complessivamente 
raggiungono oltre quattro milioni di lettori, 

La convocazione del con­
siglio provinciale di Napoli 
è stata chiesta al prefetto 
dal gruppo del Pel, che ha 
anche sollecitato un'audi­
zione della commissione 
Affari costituzionali per de* 
nunciare ila situazione di 

Paralisi della 
Provincia, 
a Napoli 
il Pei si rivolge 
al prefetto 
paralisi e di degrado in cui versa l'ente Provincia». L'am­
ministrazione provinciale è in crisi dall'inizio di gennaio, 
quando il presidente, Salvatore Piccolo, ha rassegnalo le 
dimissioni assieme alla giunta di pentapartito. Il Pei non 
esclude la possibilità di denunciare alla magistratura per 
omissione di atti d'ufficio il presidente e la giunta, qualo­
ra il consiglio non dovesse essere convocato. 

Regione Marche, 
verso una 
«nuova» giunta 
di pentapartito 

I componenti le delegazio­
ni di De. Psi, Prl, Psdi e FU 
hanno sottoscritto ieri la 
mozione programmatica 
che sari alla base della 
nuova maggioranza di 

^ ^ m pentapartito alla Regione 
Marche. L'atto," conclusivo 

della crisi cominciata il 9 novembre scorso, dovrebbe es­
sere trasmesso entro oggi al consiglio regionale, dop9 
che il gruppo consiliare della De avrà ratificato l'accordo 
raggiunto e designato i componenti della delegazione 
democristiana in seno alla nuova giunta. 

A Catania 
il sindaco 
pubblica 
risultati delle 

pare d'appalto 

Il sindaco di Catania, Enzo 
Bianco, repubblicano, ha 
reso noto con un comuni-rUDDIlCa cato che da ieri, ogni me-

rittlttatl de t te se, l'amministrazione co-
I I91MMU UVHV m u n a | e d | C a t a n j a dJvu|> 

ghera gli esiti delle gare 
d'appalto indette dalla 

stessa amministrazione. «Oggi - ha detto Bianco - co­
minciamo con 11 primo elenco, Si riferisce all'attività dal 
10 gennaio al 10 febbraio, nel quale abbiamo impegnato 
oltre 27 miliardi. L'elenco comprende il tipo di gara, le 
ditte aggiudicatane e l'importo dì ogni appalto. Ritenia­
mo che quest atto - ha aggiunto il sindaco - sia una del­
le tappe fondamentali per perseguire quell'obiettivo di 
trasparenza che questa amministrazione si 6 prefissa (in 
dalla sua nascita*. 

Pensionati-Cgiì 
preoccupati 
per «manovra» 
Palazzo Chigi 

Il sindacato dei pensionati 
Spi-Cgìi ha espresso preoc­
cupazione per il piano di 
tagli alia spesa pubblica In 
preparazione a Palazzo 
Chigi. Secondo Raffaele 

^ ^ m m ^ ^ m m i M s a n MinelU, un'impostazione 
tendente a «ridurre it già 

esiguo campo di copertura e di adeguamento delle pen­
sioni nazionali andrebbe considerata come una vera e 
propria provocazione». Mlnelli denuncia la «dichiarata 
intenzione- del governo «di lasciare più spazio alle pen­
sioni integrative private". 

QRIQORIOf»AN« 

più che altro rivolto al Psi, in 
tempi non molto lontani pro­
pugnatore di una «grande ri­
forma» poi scomparsa per 
strada. I de Mano Segni e Mi­
chele Zolla parlano di «resi­
stenza del sistema partitocrati­
co» che ha fatto affievolire la 
«spinta» alle riforme. Antonio 
Del Pennino del Fri chiama 
una «responsabilità comune» 
della maggioranza e dell'op­
posizione. L'indipendente di 
sinistra Franco Bassanim so­
stiene che alcuni partiti «temo­
no le implicazioni politiche 
delle riforme» E il ministro 
Oscar Maminl risponde tele­
grafico «La lotti ha ragione, 
Ma, ahimè, è cosi non solo 
per le riforme istituzionali..» 

Ma ù possibile fare le «gran­
di riforme* procedendo a «fet­
te separate»9 Pietro Ingrao di­
ce di no «Faccio un solo 
esempio non vedo bene co­
me si possa discutere della 
legge sulle autonomie locali 
se non si sa se si andrà a una 
Camera delle Regioni. Non si 
può decidere a colpi di mag­
gioranza per l'abolizione del 

voto segreto e per la riforma 
dei regolamenti - conclude -
e poi sorprendersi se il cam­
mino delle nforme istituziona­
li nstagna». Anche per il libe­
rale Egidio Sterpa «ci vuole un 
disegno» «Altrimenti tutto -
dice - rischia di rimanere in 
archivio*. Quindi, la lotti «ha 
ragione*. Ma, aggiunge Sterpa, 
•forse anche i presidenti delia 
Camera e del Senato dovreb­
bero avere una parte più atti­
va» 

Chi proprio con condivide 
quel «grido d'allarme» è il ca­
pogruppo de del Senato, Ni­
cola Mancino. «So che è diffi­
cile - dice - rimuovere gli im­
pedimenti e le convenienze 
ma non credo che possiamo 
dire che li Parlamento non sia 
In grado di lavorare su quest) 
temi. E la lotti deve ammettere 
che qui al Senato su) regola­
mento siamo andati più avanti 
della Camera,..». Un ragiona* 
mento simile a quello di Gio­
vanni Spadolini, che già do* 
menica aveva fatto sapere che 
il Senato si sentiva «la cosclen* 
za a posto». 
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POLITICA ITALIANA 

Intervista a Piero Fassino 
«Il rinnovamento è in corso: 
non c'è un modello astratto, 
ma mille piccoli atti concreti» 

Centri di iniziativa tematica, 
diritti e poteri degli iscritti 
e degli elettori, nuovo statuto 
E presto un «giornale telematico» 

Pei, a che punto è la riforma? 
Napolitano: 
«Altro nome 
al partito? 
Solo se...» 

• B ROMA, Il M cambia no­
me? «lo - dice Giorgio Napoli­
tano - non mi scandalizzerei, 
ma vorrei che un cambiamen­
to del nome (osse legato a del 
latti politici, nel senso di una 
ricomposizione della sinistra 
in Italia e iti Europa e del su­
peramento pieno di lutto ciò 
che di storicamente vecchio 
c'è nella sinistra nel suo com­
plesso!. Ospite delia trasmis­
sione radiofonica Radio un* 
ch'io, insieme ad Alma Cap< 
piello (Psi), Alberto Asor Ro­
sa, Ruggiero Cuarini e Paolo 
Mieli, Napolitano ha ricordaio 
che «il Pel ha preso ufficial­
mente in considerazione due 
volte la possibilità di cambiare 
nomo: nel "45 e nel '65, quan­
do si e parlato di possibile uni-
'(.cartone tra Psi e Pei (o, nel 
'65, con una parte importante 
del Psi). E allora la cosa sa* 
rebbe stata facilmente com­
prensibile». 

Oggi invece, ha proseguito 
Napolitano, in assenta di «latti 
politici nuovi*, «decidere di 
cambiare II nome del partito 
potrebbe dare l'impressione 
che vogliamo dimenticare la 
nostra storia. Noi non la di­
mentichiamo e credo che per 
essere credibili dobbiamo fare 
I conti, apertamente, con il 
nostro'passato*, Ma quale po­
trebbe essere il.nuovo nome 
del pei? -Partito democratico*. 
dice Napolitano, «è un po' 
troppo generico*. Meglio inve-

„ce «Partito del lavoro» o «Parti­
to dei lavoratori*. 

A che punto è la riforma de) Pei a poco più di un 
mese dal XVIII Congresso? Sezioni tematiche e 
«verticali», centri di iniziativa, informatizzazione, 
«nuova autorità comunale», diritti e doveri degli 
iscritti, nuovo statuto sono alcuni dei temi al cen­
tro del dibattito e dell'iniziativa dì questi mesi. «La 
riforma non è un modello, ma un processo», dice 
Piero Fassino, responsabile dell'organizzazione. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• i ROMA. Che rapporto 
c'è fra ti «dinamismo» di 
Occhetlo e II progetto di ri­
formi del partito? 
Le iniziative di questi mesi 
(dalla leva alla droga, dai di­
ritti alla Fiat alla riforma elet­
torale, al Mezzogiorno, ai con­
tatti internazionali) rendono 
percepìbile il «nuovo corso*. E 
il consenso raccolto dai docu­
menti congressuali nelle se­
zioni è più convinto perché 
quei documenti sono accom­
pagnati da questi atti concreti. 
C'è però un problema, alle 
iniziative del gruppo dirigente 
corrisponde un'analoga attivi­
tà di tutto il partilo? Non mi 
pare. Il dinamismo di questi 
mesi non contraddice l'esi­
genza di una riforma del parti­
to: al contrario la sollecita. In­
tendiamoci, la rilorma è già 
cominciata. Aspetti significati­
vi sono stati Introdotti con il 
regolamento congressuale: il 
coinvolgimento degli elettori 
(e non solo degli iscritti) per 
determinare le scelte del parti­
to, per esempio, o la valoriz­
zazione della differenza ses­
suale (un terzo degli organi­
smi dirigenti dev'essere tonna­
to da donne). £ si (a un passo 
significativo per superare il 
centralismo democratico, là 
dove si dice che nella scelta 
dei delegati e dei gruppi diri­
genti si deve tener conto delle 
varie posizioni espresse nel 
dibattito. 

Però Coenrtta dke che dò 
• " m baita e che U eongreew 

non rappresenterò l*eri 

orientamenti del partito.., 
Intanto, fino ad ora, non mi 
pare che le posizioni di Cos-
sutta siano state penalizzate. 
Anzi. Altn passi in avanti, na­
turalmente, si possono fare. 
Ma su un punto occorre inten­
dersi: una piena vita democra­
tica non passa per il riconosci­
mento delle correnti cristalliz­
zale. La democrazia intema 
non può portare ad una dege­
nerazione corrcntizia che tanti 
guasti ha fatto negli altri parti­
ti. 

Torniamo alla riforma. Ave­
te Inviato alle federazioni 
una lettera sulla formazione 
degli organismi dirigenti.. 

Anche qui ci sono elementi di 
riforma; si ridefiniscono fun­
zioni, competenze e poteri dei 
diversi organismi. E si propo­
ne un'articolazione dei poteri 
che sposta il centro della dire­
zione politica dalle segreterie 
al direttivi di federazione. Infi­
ne, si attribuisce alle Commis­
sioni di controllo un compito 
di garanzia del diritti demo­
cratici. Ma c'è un terzo modo 
di «anticipare» la riforma: di­
scutere Il documento sul parti­
to e avviarne la realizzazióne. 

Non c'è il risento che questo 
teato ala un po' sacrificato a 
favore del documento potiti* 
co? 

Raramente è cosi. Tanto più 
che il dibattito si Intreccia ad 
atti concreti: per esempio, 
molte sezioni stanno diventan­
do veri e propri centri di orge-' 
nizzazlone della1 vita politica e 

di servizi per i cittadini. E in 
molte federazioni sono nati 
centn per i diritti e centri di ini­
ziativa tematica, cosi come 
nascono nuove sezioni sui 
luoghi di lavoro e si organizza­
no assemblee congressuali 
•verticali* per condizione so­
ciale o professionale. Insom­
ma, la riforma non si fa con 
un'astratta discussione su un 
modello altrettanto astratto, 
ma si realizza se, a partire dal­
la -griglia di riferimento* Indi­
cata dal documento, si molti­
plicano esperienze concrete. 

Qua! è la resistenza maggio­
re alla riforma? 

Devo dire che in questi primi 
mesi grandi resistenze non ci 
sono state, Ed è importante, 
perché significa che il corpo 
del partito avverte l'urgenza di 
una trasformazione profonda 
del proprio modo di lavorare. 
E tuttavia va tenuto presente 
che un'organizzazione forte­
mente strutturata e centralisti-
ca come il Pei sviluppa obietti­
vamente un istinto di autocon-
sedazione molto forte. 

Come al risponde a questo 
•Istinto di autKonservaiw* 
ne*? 

Ci vuole determinazione, 
scontando anche qualche for­
zatura, qualche scelta unilate­
rale e possibili contraddizioni. 
Il modello «compiuto* lo defi­
niremo via via, anche perché 
non possiamo sospendere per 
sei mesi l'attivila politica, fare 
la riforma e poi ricominciare. 
È nel vivo dell'iniziativa politi­
ca che, per approssimazioni 
successive, dobbiamo supera­
re un modello vecchio e co­
struirne uno nuovo. ' 

Una sorta di «modello*, pe­
rò, il XVIII Congresso lo do­
vrò Indicare: e l i nuovo sta­
tuto del Pei 

Certo: nello statuto si dovrò 
dare una prima sistemazione 
organica al principali nodi 
della riforma. E c'è un gruppo 
di lavoro (ne tanno parte diri­
genti politici ed esperti di dirit­

to) che sta «istruendo- i mate­
riali che saranno poi conse­
gnati alla commissione eletta 
dal congresso. II primo punto 
riguarda l'adesione al Pei. Ab­
biamo detto di voler essere un 
partito «degli iscritti e degli 
elettori*: lo statuto dovrà dire 
che cosa significa concreta­
mente, quali sono i diritti e te 
prerogative degli iscritti e su 
quali temi, invece, dovranno 
essere coinvolti anche gli elet­
tori. Un secondo problema ri­
guarda la struttura: la riforma 
delle sezioni; il ruolo dei centri 
di iniziativa politica; f poteri 
della «nuova autorità comuna­
le*; le nuove competenze del­
le federazioni; in che modo fa­
re dei comitati regionali l'e­
spressione decentrata della 
Direzione del partito; infine, 
come riformare il centro del 
partito. 

DI centri di iniziativa si par­
lò già al congresso di Uren­
te, Che cosa 6 successo In 
questi tre anni? 

Sono oltre cento I centri già 
funzionanti, e altrettanti si for­
meranno nel corso della cam­
pagna congressuale: sulla pa­
ce, l'ambiente, la questione 
femminile, i diritti dei cittadini 
e cosi via. Si tratta di associa­
zioni promosse dal Pei, ma 
aperte a non iscritti. Ora biso­
gna compiere un passo in 
avanti: le federazioni che pro­
muovono un centro potranno 
stabilire, sulla base di un pro­
tocollo, diritti e poteri dei cen­
tri nella definizione delle scel­
te politiche del Pei. I centri so­
no insomma uno degli ele­
menti di quel «reticolo» che si 
affiancherà alla sezione terri­
toriale: sezioni sui luoghi di la­
voro e per comparti produttivi, 
sezioni tematiche. 

Ma quale sarò U luogo della 
dlreiMut^-iUtluT 

Oggi c'è una situazione molto 
differenziata: comitati comu­
nali. cittadini, di zona, con* 
prensoriall... Credo che sia ne* 
cessano, pur con la dovuta 
flessibilità, andare ad una 

Congressi di federazione così il voto 
CREMA 
Al congresso della lederazlo-
ne di Crema hanno partecipa­
lo J34 delegali, di cui 23 don­
ne, In rappreaenlanza di 3 354 
Iscrllll, di cui 901 donne, Il do­
cumento congressuale è sialo 
approvato con 112 votisu 118, 
4, vati contrari e i astensioni. Il 
documento Cossutta è stato 
respinto con. 111 voti contrari 
(51 voli favorevoli e 2 le asten­
sioni), Al congresso sono stali 
presentati due emendamenti 
della Fgcl, entrambi approvati. 
Presentalo anche un emenda-
menta sul partito aftinché ven< 
gatto meglio speditoti alcuni 
.passaggi sulle nuove forme di 
organizzationl che si intendo­
no realizzare. Sono stali eletti 
al congresso nazionale- tre de-
legull (di cui una donna) e 
uno non iscritto. Sona 19 eletti 
al Comitato ledcrale. di cui 6 
donne; 6 alla Commissione di 
controllo, di cui una donna, 
Nel dibattilo hanno preso la 
parola 20 delegali. Nei con-

'' gressi di sezione il documento 
congressuale era slato votato 
all'unanimità, tranne che In 
due sezioni dove il documen­
to Cossulta ha ottenuto II 5"„ 
del voti, Nel precedente con­
gresso, gli emendamenti che 
facevano riferimento a Cossut­
ta erano siali presentali in S 
sezioni, in due delle quali era­
no stali approvali a maggio­
ranza. Ai congressi di sezione 
ha partecipalo II 1S'\. degli 
Iscritti. Il congresso e stalo 
concluso da Romana Bianchi. 
È slato confermato segretario 
Giancarlo Corada. Le votazio­
ni sono state palesi. 

SONDRIO 
Al congresso della federazio­
ne di Sondrio hanno parteci­
pato 121 delegati, di cui 15 
donne, in rappresentanza di 
1.100 iscritti, di cui 140 donne. 
Sui documenti congressuali ci 
sono state due votazioni, en­
trambe a voto segreto. La pri-
ma, sul documento politicala 
che è stato approvato con 67j* 
voti favorevoli e 11 astenuti; la^ 
seconda sul documento su) 
partilo, che è stato approvato 
con 72 voti favorevoli e 6 aste­
nuti. Il documento di Cossutia > 

non è stato presentalo. Nei 22 
congressi di sezione i docu­
menti congressuali erano stati 
approvati con .una percentua­
le di voti favorevoli del 90% e 
un 10% di astensioni. In due 
sezioni era stato presentato il 
documento di Cossutta, in en­
trambe respinto (in una sezio­
ne ha ottenuto un solo voto fa-

- vorevole, nell'altra un'asten­
sione). Nel precedente con­
gresso di federazione un do­
cumento che faceva riferimen­
to alle posizioni di Cossutta 
aveva ottenuto II 10% dei voti, 
Durante il congresso è stato 
approvato, a stretta misura, un 
ordine del giorno favorevole 
alla riduzione del periodo di 
leva a sei mesi, critico sull'e­
sercito professionale. Sono 
stati eletti 25 compagni nel 
nuovo Comitato federale, di 
cui 5 donne e 5 nella Commis­
sione di controllo, di cui una 
donna. Tre ì delegali al con­
gresso nazionale (una don­
na) . Net dibattilo hanno preso 
la parola 20 delegati. La per­
centuale del presenti nei con­
gressi di .sezione è stata del 
27,5"1.< Il congresso è stato 
concluso da Piero Picralli. Pa­
trizio Del Nero è stalo confer­
mato segretario della federa­
zione, È stata infine approvata 
una mozione finale in cui si 
esprime soddisfazione per 
l'accelerazione dall'iniziativa 
politica espressa in questi me­
si dal gruppo dirigente nazio­
nale. 

BELLUNO 
Al congresso della federazio­
ne di Belluno hanno parteci­
pato 184 delegati, di cui 43 
donne, In rappresentanza di 
2.551 isoliti (le donne sono 
470), 1 documenti congres­
suali sono stati approvali con 
120 voti a favore e 5 astenuti 
(pan al 4,17'\<). quello Cossut­
ta (che nelle sezioni aveva ot< 
tenuto un solo voto) non è 
stato presentato (tre anni fa 
J'emendamento Cossutta più 

gyptàtó. quello alla Tesi 1, ave-
|Ka%Uenuto il 26.75^)- Nel 

congressi di sezione il docu­
mento congressuale ha avuto 
578 si, 2 no e 13 astenuti; 
quello sul partito 582 si e 11 
astenuti. La partecipazione al 

congressi di sezione e alle tre 
assemblee «verticali» è stata 
pari al 26,3% degli iscritti (le 
donne sono state il 15.18% del 
partecipanti). Il congresso, 
che è stato concluso da Lina 
Biffi, ha approvato una moziqH 
ne sull'Europa, un ordine del 
giorno sulle elezioni locali e 
un documento che ridefinlsce 
(unzioni e poteri degli organi-
smi dirigenti. Sono stati eletti 
(a scrutinio segreto su liste se­
parate per uomini e donne) 
tre delegati (tra cui una don­
na) al congresso nazionale, e 
una «delegata non iscritta». 
Con gli stessi criteri è stato 
eletto il Comitato federale (42 
membri, di cui 14 donne) e la 
Commissione di controllo (9 
membri, di cui 3 donne). Nel 
dibattito sono intervenuti 30 
delegati (10 erano donne). 

VERONA 
Al congresso della federazio­
ne di Verona hanno parteci­
pato 337 delegati, di cui G3 
donne, in rappresentanza di 
8.683 iscritti, di cui 1.783 don­
ne. Il documento congressua­
le è stato approvato con 214 
voti (90 per cento dei votan­
ti), 5 contrari e 17 astenuti. Il 
documento di Cossutta non 
era stato presentato. Nei con­
gressi di sezione il documento 
congressuale era stato appro­
vato con una percentuale di 
voti (dato provvisorio) pari al 
95 per cento circa II docu­
mento Cossutta aveva (dato 
provvisorio) circa il 3-4 per 
cento. Il congresso ha esami­
nato 22 emendamenti, cinque 
ordini del giorno, 18 mozioni 
e raccomandazioni. Sono stati 
approvati 11 emendamenti. 5 
ordini del giorno e 16 mozio­
ni. I principali emendamenti 
accolti riguardano il rafforza­
mento dei diritti degli handi­
cappati, la riconversione civile 
dell industria bellica e la ri­
chiesta di una legge contro il 
commercio delle armi, la non 
violenza come -valore rivolu­
zionano e asse centrate del 
nuovo socialismo"; la richiesta 
di un rispetto della proporzio­
nale nella riforma elettorale. 
OH ordini del giorno riguarda­
vano fra l'altro la richiesta di 

un dimezzamento della leva e 
una posizione contraria ad 
ogni forma di esercito profes­
sionale. La principale mozio­
ne riguardava un impegno ad 
abbattere le barriere architet­
toniche in tutte le sedi de) Pei. 

Sono «tati eletti sei delegati 
al congresso nazionale, di cui 
2 donne e un non Iscritto a 
scrutinio segreto. Sono stati 
eletti 87 membri, di cui 29 
donne, dei nuovi organismi fe­
derali. Nel dibattilo hanno 
preso la parola 50 delegati. Al 
congressi di sezione ha parte­
cipato il 23 per cento degli 
iscritti. Il congresso è stato 
concluso da Marcello Stefani-

VICENZA 
Al congresso della federazio­
ne di Vicenza erano delegati 
322 compagni, di cui 51 don­
ne, in rappresentanza di 5.056 
iscritti, di cui 1.123 donne. Il 
documento congressuale è 
stalo approvato dall'unanimi­
tà dei votanti (tranne un aste­
nuto). Il documento Cossutta 
è stato respinto con un voto 
favorevole, 154 contran e 5 
astenuti, Nei congressi di se­
zione il documento congres­
suale era stato approvalo col 
97.8 per cento dei voti, il do­
cumento Cossutta aveva l'I.l 
per cento. Nel precedente 
congresso di federazione non 
erano stati presentati gli 
emendamenti Cossutta. Il con­
gresso ha esaminalo 4 emen­
damenti (tutti respinti) e 6 
mozioni (5 approvate, una re­
spinta). Il principale emenda­
mento (respinto con 46 voti 
favorevoli, 47 contrari e 22 
astenuti) richiedeva l'allonta­
namento delle basi statuniten­
si dall'Italia. La principale mo­
zione richiedeva uno sbarra­
mento del 5 per cento nella ri­
forma elettorale. La mozione 
della Fgci sul salario minimo 
garantito ai giovani è stata ap­
provata con alcune modifiche. 
Sono stati eletti tre delegati al 
congresso nazionale, di cui 
una donna (non iscritta). La 
votazione è stata palese Sono 
stati eletti 76 membri, di cui 19 
donne, dei nuovi organismi fe­
derali, Nel dibattito hanno 

semplificazione e ad un livello 
di direzione intermedia unifor­
me: alludo a quella «nuova au­
torità comunale di base* di cui 
si parla nel documento, e che 
potrebbe chiamarsi (la propo­
sta è degli emiliani) «unione 
comunale». Si tratta cioè di 
unificare la direzione politica 
delle varie articolazioni di ba­
se. E la federazione, a sua vol­
ta, dovrà caratterizzarsi come 
vera e propria «federazione» di 
autorità comunali. 

Piero Fassino 

diritti e quali doveri? 
Lo statuto infatti dovrà regola­
re diritti e doveri degli iscritti e 
delle organizzazioni, e cioè 
definire il superamento del 
centralismo democratico. Ma 
dovrà anche occuparsi di nor­
mative congressuali, per evita­
re che prima di ogni congres­
so si debba preparare un re­
golamento ad hoc. E vanno 
stabiliti i criteri per la selezio­
ne e la formazione dei gruppi 
dirigenti, Perché non pensare 
al part-time o all'introduzione 
dell'anno sabbatico nell'appa­
rato del Pei? 

Lo atahito dovrebbe dunque 
«•sorbire la «Carta del dirit­
ti» di cui «1 è parlato lo que­
sti mesi? 

Lo statuto sarà una «carta dei 
diritti*, Credo che con un 
buon statuto, non sarà neces­
sario avere anche una «carta». 
Ma questo, naturalmente, sarà 
il congresso a deciderlo. 

•Partito della complessiti 
•odale», «partito del cittadi­
ni e della società errile», 
•partito del diritti», •partilo 
dell'alternativa»: tono alcu­
ni del caratteri di fondo del 
•nuovo Pd». Come al realiz­
za concretamente tutto dò? 

Dobbiamo ricostruire quella 
«sintonia» fra Pei e società che 
in questi anni è venuta appan­
nandosi. E ciò significa opera­
re un vero e proprio rovescia­
mento di mentalità e di cultu­
ra politica. Una questione no­
dale è quella della comunica­

zione. Il Pel dev'essere un 
•partito di massa e di opinio­
ne», perché un partito radicato 
nella società è tale soltanto se 
riesce a determinare con i 
propri messaggi il formarsi di 
senso comune e di orienta­
menti di massa. Un partito che 
non sa lanciare in tempo reale 
messaggi chiarì,, è un partito 
che restringe di motto la possi­
bilità di essere davvero di mas­
sa. 

Non è un obiettivo facile. 
Come Intende muoversi U 
Pel? 

Intanto estendendo il proces­
so di informatizzazione che è 
stato avviato in questi anni. 
Con la Commissione informa­
zione stiamo lavorando ad un 
progetto ambizioso: creare un 
vero e proprio «giornale tele­
matico» su Videotel, per le se­
zioni e per i cittadini. Di gran­
de significato e poi l'esperien­
za di Italia Radio e la nascita 
di molti giornali locali. 

E tuttavia c'è chi vede nel» 
riforma la semplice raziona­
lizzazione dell'esistente. 

Non è cosi, e va detto con 
chiarezza. La riforma deve ro­
vesciare come un guanto la 
nostra organizzazione. Certo è 
che questo processo passa 
per un'inevitabile coesistenza 
di «vecchio» e dì «nuovo», e 
che non c'è un «modello» già 
definita Si tratta, insomma, di 
un processo che non si riassu­
me In un «atto» clamoroso, ma 
in mille piccoli atti che, quoti­
dianamente, innovano e speri­
mentano. 

La «guerra» nel Psdi 

Cariglia censurato 
dai probiviri: «Gravissime 
violazioni allo statuto» 
M ROMA. La «guerra* Interna 
al Psdi continua a essere con­
dotta a colpi di cannone. L'ul­
timo episodio * un pesante 
scacco subito dal segretario, 
Antonio Cariglia: il presidente 
del collegio del probiviri gli ha 
contestato «violazioni allo sta­
tuto di eccezionale gravita», 
tali da fargli mattare «non so­
lo una denuncia davanti a tut­
te il partito ma una pubblica 
censura*. Cariglia è stato con­
vocalo dal capo dei probiviri, 
avvocato Francesco Trovato, 
per stamattina alle 10 nella se­
de nazionale del partito, dove 
sarà invitato a tornire una 
•spiegazione dei latti contesta­
ti*. Gli avversari del segretario 
naturalmente esultano: l'Inter­
vento disciplinare raccoglie 
totalmente le richieste avanza­
te da tempo dall'opposizione 
di "Alleanza soclaldemccrali-
ca*. 

Ma che cosa ha combinato 
mai Antonio Cariglia? Ecco i 
capi d'accusa*. I; .È illegitti­
ma, arbitraria e di marca tota­

litaria - scrive l'avvocato Tro­
vato al segretario - la tua de­
cisione di dichiarare decaduti 
da ogni potere il comitato 
centrale e la direzione del 
partito e di non convocar*'il 
comitato centrale dopo la ri­
chiesta scritta di oltre la mag­
gioranza assoluta dei tuoi 
membri*. 2) >£ illegittima la 
decisióne di dichiarar* non 
membri della direzione due 
autorevoli dirigenti a le con­
trari per lai valere un'incom­
patibilità non sollevala mi 
precedenti 10 mai*. 3) * Ille­
gittima la procedura avviala 
per II congresso, senza una 
verifica preliminare t collegia­
le del tesseramento*. 4) * il­
legittima la dichiarazione di ri­
tenere fuori del partilo parla­
mentari e dirigenti accusati 
soltanto di "reati d'opinion*V 
S) •£ Illegittima l'espulsione a 
Torino e In altre dui di diri­
genti locali soltanto perché 
non sono tuoi seguaci*. L'av­
vocalo Trovato ha anche rila­
sciato un'Intervista all'«Avan-
til*. 

Rischio di crisi a Firenze 
Sulla «zona blu» il Pei 
col sindaco socialista, 
Psi, Psdi e Pli contro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

* • FIRENZE. Una lacerazione 
profonda minaccia seriamen­
te la stabilita della giunta co­
munale fiorentina, composta 
da Pel, Psi, Psdi e Pli. La crisi 
che rischia di aprirti riguarda 
uno dei punti qualificanti del­
la politica di palar» Vecchio, 
la aorta blu* che protegge II 
centro storico dal traffico pri­
vato e In generate la strategia 
antilraffico e antinquinamen­
to. 

Ieri sera un ordine del gior­
no su questo tenta, presentato 
a nome della giunta dal ainda-

Masslmo Boglanckino, so­
cialista, è stato respinto dal 
consiglio comunale. Nel cono *vantl neua 
della votazione la maggioran­
za si è clamorosamente divi­
sa. Il sindaco ai è-schierato 
con II Bel; I socialisti, ( social­

democratici e i liberali con le 
minoranze. Il governo dell» 
città si trova ora In une cWIcl. 
le Impatta, un momento di 
seria aiti quale non aveva at­
traversato dall'85, benché non 
siano mancata, in quatti annL 
le occasioni di frittane ira I 
partner della maa#orana*. 

La tona blu. Il prowedt-
mento più tkjnlflctttw prato 
In questo anno, «stata tptato 
elemento del contender*. U 
contiguo comunale hi pia 
volle volalo tu quatto proble­
ma, e a stragrande manto* 
rama, ma ogni tintolo patto 

co ha trovalo qùaal tempre 
elementi di frano anche <fa> 
temo-delia giunta, topMrtua» 

ItuciaiW. ' 

preso la parola 46 delegati. Ai 
congressi di sezione aveva 
partecipalo il 23,4 per cento 
degli iscritti. Il congresso è sta­
to concluso da Roberto Viezzl. 

GALLURA 
Al congresso dì Olbia della fe­
derazione del Pei della Gallura 
hanno partecipato 93 delegati 
(di cui 19 donne) in rappre­
sentanza di 2.015 iscritti (le 
iscritte sono 268), più 18 
•esterni». II documento con­
gressuale è stato approvato al­
l'unanimità, mentre non ha ri­
portato alcun voto il docu­
mento presentato al Comitato 
centrale da Cossutta, Una si­
tuazione quasi analoga si era 
verificata nei 18 congressi di. 
sezione: in 17 il documento 
congressuale è passato con 
voto unanime, in uno soltanto 
il documento Cossutta ha avu­
to 7 voti su 80. Considerato 
che al congressi di sezione si è 
registrata una partecipazione 
del 30,5 degli iscritti, il docu­
mento Cossutta ha dunque 
raggiunto complessivamente 
una percentuale dell'] ,2. (I 
congresso federale ha tra l'al­
tro approvato all'unanimità 
l'emendamento aggiuntivo 
della Fgci nguardante il partito 
«delle nuove generazioni». 
Un'altra mozione della Fgci, 
sul «salario di cittadinanza», è 
stata trasformata in raccoman­
dazione e approvata con voto 
unanime. Sono stati eletti tre 
delegati (tra cui una donna) 
al congresso nazionale e an­
che un delegato non iscritto. 11 
nuovo Comitato federale e co* 
stilli ito da 51 membri, di cui 
13 donne Dieci sono invece i 
membri della Commissione di 
controllo, due dei quali don­
ne. La votazione è avvenuta a 
scrulinio palese, tranne che 
per l'elezione del segretario: 
su richiesta del segretario 
uscente è stato adottalo il voto 
segreto. Gian Mario Senes, 35 
anni, ò stato riconfermato alla 
guida della federazione prati­
camente all'unanimità (una 
sola astensione), il dibattito ~ 
hanno preso la paiola 17 de­
legati e numerosi invitali - è 
stalo concluso da Giorgio 
Macciotta, 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• I certificati di durata quinquen­
nale hanno le stesse caratteristiche fi­
nanziarie di quelli emessi il 1° feb­
braio; essi sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata il 
1°.8.1989. 
• Le cedole successive sono pari al­
l'equivalente semestrale del rendi­

mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag­
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Poiché i certificati hanno godi­
mento 1° febbraio 1989, all'atto delle 
sottoscrizioni dovranno essere venati 
gli interessi maturati sulla cedola in 
corso. 

• Qualora l'ammontare delle sotto­
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri­
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 15 e 16 febbraio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

99,10% 5 13,15% 11,47% 

>ìfmjmmfc\m\wmw&m 
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IN ITALIA 

Passa a Torino il caso del terzo grado Dai vertici Rai solo «no comment» 
a «Domenica in» del bimbo ex ostaggio L'intervistatore Sandro Mayer si difende 
I giudici piemontesi non daranno seguito Sulla tv di Stato per quello «spettacolo» 
all'iniziativa del collega romano Dosi pende la minaccia di un'azione penale 

Per Marco disputa tra magistrati 
Giancarlo e Piera Flora, genitori del piccolo Marco, 
non corrono il rischio - per ora * di vedersi limitata 
la patria potestà sul bambino. Cos. giudica la magi­
stratura torinese cui ieri, da Róma, è stato segnalato 
il caso. Resta la domanda: Marco nel dopo-seque-
stro è stato seguito abbastanza dalle istituzioni? Sul­
la Rai è bufera, forse pure penale, per lo «spettaco­
lo» a «Domenica in». I vertici: no comment. 

MARIA SUINA PAURRI 

• ROMA II dramma di Mar­
co Fiora messo in scena fra le 
aoubrelte di Domenica in: Fu-
scagni, direttore della itele 
Unpjifj cui è andato in onda lo 
show del piccolo Marco Fiora, 
il giorno dopo l'Iniziativa della 
magistratura romana accenna 
a un'atmosfera serena, ne­
cessaria ad esaminare un ca­
so serio-, Ma Ieri a viale Maz­
zini la dirigenza della Rai è 
stata impegnata In un summit 
non breve per decidere come 
procedere. Alle cinque del po­
meriggio il «no comment* è 
ufficiale. Parla solo Sandro 
Mayer, direttore di «Gente» e 
autore dell'intervista al bambi­
no: «Non l'ho sottoposto a un 
Interrogatorio di .terzo grado. 
Non gtl ho fatto rievocare la 
vicenda del rapimento. Gli ho 
rivolto solo domande delicate. 
E ho risposto al desiderio del 
padre che voleva ringraziare 

pubblicamente tutti quanti da 
mesi scrivono a casa sua per 
avere notizie*, è la sua autodi­
fesa. Adesso Gianfranco Dosi, 
procuratore a Roma per i mi­
nori, vaglia se sia il caso di 
procedere contro la Rai per 
sfruttamento del minori, in ba­
se a una legge del 1934. 

La sua Iniziativa non ha 
avuto esiti (inora, invece, sul 
versante civile, che concerne i 
genitori del bambino. Dome­
nica pomeriggio i carabimen 
si sono presentati agli studi 
«Dean sulla Nomentana, dove 
Gianni Boncompagm regista e 
Marisa Laurito conduttrice al­
lestiscono il varietà-contenito­
re di Raiuno, e non hanno tro­
vato né Giancarlo Fiora né il 
piccolo Marco. L'intervista, 
nel corso della quale Sandro 
Mayer aveva frugato nei ricor­
di e nel presente del bambi­

no, in quegli spaventosi 17 
mesi di prigionia in Aspro­
monte, nei fantasmi, soprat­
tutto, che gliene restano ades­
so, era stata registrata sabato 
scorso. Cosi ieri mattina l'in­
contro fra Gianfranco Dosi, 
procuratore romano, e il pa­
dre del piccolo, nella sede del 
tribunale dei minori in via dei 
Bresciani, non c'è stato. Il fa­
scicolo è stato trasferito nel 
capoluogo piemontese. Lui, 
Dosi, é ancora sicuro di quello 
che ha fatto: «Avevo acceso 
per caso il televisore, domeni­
ca, quando mi sono trovato di 
fronte a quello spettacolo: il 
bimbo seduto 11, pallido come 
uno sfaccetto, le domande 
del giornalista "ti svegli la not­
te?" "che cosa pensi?, la voce 
fuori-campo del padre che 
rievocava l'angoscia dei mesi 
del rapimento», racconta ine­
quivocabilmente indignato. 
«Ho telefonato ai dirigenti del­
la Rai e ho detto che cosa ne 
pensavo, e ho convocato il si­
gnor Fiora per verificare, in via 
preliminare, se abbia i requisi­
ti necessari ad esercitare pie­
namente la patna potestà su 
questo bambino», Per il magi­
strato romano sono applicabi­
li gli articoli dal 333 al 337 del 
codice civile che parlano di 
•condotta pregiudizievole nei 
confronti dei figli», Aggiunge 
che il disegno di legge Jervoli-

no, fermo da un anno in Se­
nato, prevede iter ancor più 
pesanti, in sede penate 

Iniziative giuste, quelle del 
magistrato romano71 colleghi 
di Torino le appoggeranno? 
«Non ci sono spazi per proce­
dere d'autorità nei confronti 
dei genitori di Marco Fiora. 
Tutt'al più potrà essere utile 
convocarli e dir loro che al fi­
glio questa pubblicità fa del 
male*, è il parere di Graziana 
Calcagno, procuratore della 
Repubblica per i minori, della 
città in cui risiede la famiglia. 
Aggiunge: «Sono d'accordo 
però sull'assoluta inopportu­
nità di far partecipare il bam­
bino a quella trasmissione, in 
cui ha dovuto rievocare, nella 
sede più impropna, una vi­
cenda che invece dovrebbe 
riuscire ad allontanare dalla 
sua mente. A me il quadro 
sembra questo: Il padre ha 
agito in buona fede, ma da in­
consapevole. il mio collega ha 
richiamato l'attenzione su un 

Emblema seno che nguarda 
Ì sfruttamento dei minon. E 

ora il bilancio qua) è? Marco 
Fiora è di nuovo al centro del­
l'attenzione, invece di vivere 
una vita normale». 

Sul magistrato romano, che 
secondo i colleghi torinesi 
non sarebbe neppure stalo 
competente ad agire, per mo­
tivi di temlonalità, pesa ora il 

giudizio d'aver agito con fret-
tolosità. O - chissà - per amor 
di protagonismo. Ma un'altra 
domanda si apre. Chi deve as­
sicurarsi che un minore redu­
ce da un'esperienza alluci­
nante come quella vissuta dal 
piccolo Fiora si trovi a disposi­
zione gli strumenti miglion per 
superarla? I giudici tonnesi so­
stengono che è compito del 
tnbunale intervenire solo 
quando si sia avuta notizia 
chiara d'una carenza, e rim­
balzano la responsabilità ai 
servizi territoriali. Ma la tenta­
zione dello «spettacolo», nel­
l'ambiente che circonda il pic­
colo, già s'era vista una volta, 
quando il bambino, appena 
liberato, ancora incapace di 
camminare, era stato «offerto» 
per minuti e minuti ai fotogra­
fi. E, dai giornali, si sapeva 
dell'accanimento doloroso 
con cui questi genitori, in que­
sti mesi, tentavano di recupe­
rarlo senza l'aiuto d'uno psi­
cologo. Loro, visti con diffi­
denza dal figlio cui i banditi 
per 17 mesi avevano ripetuto: 
•È colpa dei tuoi se sei qui, 
non vogliono pagare». 
Sprazzi di angoscia dopo l'an­
goscia che la Rai ha ignorato 
o che ha ritenuto fosse un 
condimento in più, per servire 
agli spettatori il piccolo Marco 
fra giochi, sport e varietà do­
menica pomeriggio. 

m*m 
corsivo 

Il Vangelo 
secondo 
Ferrara 
Giuliano tarara, Murano 
da Berlusconi alla Rai a e». 
riMlma'PflKio, ha inaugu­
rato lari la sua iraamlnione 
HI Canate,S con un attacco 

niaS»i*ecchfa (Hinpra g r* , . 
,.,rprp, indi>nanduiL|yr ja,,. 

caler su Rallino, a Marco 
..fio». E ha citata ripetuto. 

mente, In Italiano e poi In 
latino (con lieve storpiati!* 
ra), la famosa (rase secon­
do cui «Maxima debetur 
puero reverenda*, ovvero 
«al bambini al deve il mas­
simo rispetto- Giusto, giu­
stissimo, Solo che tale frase 
non al trova In quel «vec­
chio libro, il Vangelo, che 
con patetico accento il Fer­
rara ha pi" volle evocato, 
bensì nella Satira XIV (ver­
so 47) di Decimo Giurilo 
Giovenale, poeta latino del 
I secolo d.C. La .Satira in 

3uestlone era rivolta ai pa­
ri che guastane itigli col 

cattivo esempio,. Non pa­
dre, ma padrino del Ferra­
ra e, come tutti sanno, l'on. 
Craxi, che gli col Ialino 
aveva avuto I suol guai 

Lo stupore di Gianfranco Fiora 

«L'ho fatto solo 
per il bene del bambino» 
Stupore, sorpresa, Cosi il padre di Marco Fiora 
reagisce alle domande dei giornalisti. Nemmeno 
per un attimo è sfiorato dal sospetto che forse sa­
rebbe stato meglio per la salute psicologica del fi­
glio evitargli di rivivere i brutti momenti del seque­
stro davanti al milioni di telespettatori di «Dome­
nica9 in». «L'ho fatto per ringraziare la gente della 
solidarietà che mi ha dimostrato». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ro, lineila coasparaa In tv a 
rievocale i n vicenda che 

labe Belila) cancellale 
i pmwria, è i» eoa* 

tm TORINO, «Guardi, di que­
sta faccenda per ora non mi 
risulta assolutamente niente. 
Me ne ha accennato un croni­
sta e poi l'ho letto sui giornali 
che un magistrato deiTnbu-
naie del minori vorrebbe apri­
re un procedimento nel miei 
confronti per la partecipazio­
ne di mio figlio Marco a Do­
menica fri». 

Gianfranco Fiora risponde 
ai-telefono della-sua autori­
messa, 

Ui, signor Flom, non ha ri-

ne? 
Esattamente. Se devo farlo, mi 
diranno quando, come, con 

chi devo parlare, E io esporrò 1 
miei motivi, 

Quali sono questi inorivi? 
Mi e sembrato quanto meno 
logico portare Marco in televi­
sione per ringraziare tutti gli 
italiani della solidarietà che ci 
hanno manifestato nel mesi 
terribili del sequestro, e anche 
dopo. Riceviamo ancora ades­
so centinaia di lettere, quando 
usciamo di casa la gente fer­
ma la macchina per salutare 
Marco, chiedergli come sta... 
L'intervistatore l'ha spiegato 
che era un modo di dire gra­
zie. 

Secondo II magistrato, ne-

macabra? 
No, non credo proprio di aver 
turbato la psiche di Marco. Lui 
ha vissuto quell'avventura in 
modo consapevole, e un bim­
bo intelligente, sapeva che si 
trattava di un sequestro, di 
estorsione, che tutto ai sareb­
be risolto. Del rapimento e 
della prigionia ne abbiamo di­
scusso più volte in famiglia, e 
lui di quei 17 mesi ne parla 
con tranquillità, senza paure. 

Sua «ogtte, l i signora Piera 
FoatKMooc, e n favorevole 
all'Un di portare Marco 
davuU alte telecamere? 

Certamente, anche lei. La Rai 
ce l'aveva già proposto subito 
dopo, la liberazione, ma ab­
biamo preferito aspettare il 
tempo necessario. 

E Mano come ha reagito 
quando gli avete detto che 
eaicbbe a n n u s o n «Dome­
nica ln?« 

Gianfranco Fiora 

Felicissimo, saltava di gioia. A 
Roma, alla tv, gli hanno rega­
lato una macchina fotografica, 
e lui s'è messo a scattare foto 
a Marisa Laurito e a tutti quan­
ti. Si £ divertito un mondo. 

Che ne pensa de 
dd-ugUtrato? 

Sono sbalordito, scioccato. 
Anche mia moglie. Pensava­
mo di andare a una festa ed £ 
diventata una tragedia... 

Andi* dal giudice col ano 

Non lo so, vedremo al mo­
mento opportuno. Comunque 
questa e un'altra brutta tegola 
che ci cade in testa. DPJJ.B. 

Il neuropsichiatra: 
«Quel racconto in tv 
lo danneggerà» 
• • ROMA. Sei mesi dopo es­
sere stato rìlaciaio dai suoi se­
questratori Marco Fiora toma 
sui teleschermi: i telespettatori 
di «Domenica in» hanno visto 
un bimbette pallido, acquie­
scente,'che s'assoggettava alla 
curiosità di chi lo intervistava. 
A Marco ha fatto male o bene 
nvwere davanti alle telecame­
re quei 17 mesi di sevizie psi­
cologiche e fisiche, parlare 
della sua vita, delle angosce 
notturne che lo tormentano 
adesso? Il Tgl, ieri, ha ipotiz­
zato che l'interrogatorio possa 
averlo «aiutalo a liberarsi da 
un incubo*- Giovanni Bollea, 
neuropsichiatra infantile, è 
d'accordo? 

Oggi sono d'accordo con 
Dosi, il magistrato romano 
che ha contestalo al padre di 
Marco l'iniziativa di portarlo in 
tv - ribatte Bollea - . D'altron­
de sei mesi fa, quando il bam­
bino fu rilascialo, avevo rivolto 
addirittura un appello pubbli­
co al magistrato perché nep­
pure lui io sottoponesse alla 
prova dolorosa, e contropro­
ducente, di un interrogatorio-
•.Lei condanna il racconto-
spettacolo che Marco ha do­

vuto offrire alle telecamere. 
Ma davvero e possibile can­
cellare dalla memoria un'o­
dissea come quella che lui ha 
vissuto? 

«Il ricordo deve affiorare da 
solo. Chi £ll * accanto può 
aiutarlo a tirarlo fuori. Ma è un 
compito che devono assumer­
si figure come quelle dei geni­
tori, o uno psicologo che l'as­
sista*. 

Non risulta che Marco Fio­
ra, in questi sei mesi, sia stato 
assistito da un esperto di psi­
che infantile. Condivide que­
sta scelta? 

•Gli psicologi servono a far 
soffrire di meno. Per duemila 
anni ì bambini non lì hanno 
avuti a disposizione. Certo, 
soffrivano di più». Aggiungo; 
«La tv deve smetterla di fare 
spettacolo con questi metodi. 
Quando si tratta dì minori, se 
ci sono patologie, bisogna 
che prima chieda il parere di 
un tecnica Altrimenti, è bene 
che incorra nelle stesse pene 
a cui vanno Incontro quei ci­
nematografari che sfruttano j 
minori per i film pomo...». 

DMSP. 

Sevizie a un bimbo handicappato 

Irrequieto, e i genitori 
lo tenevano in gabbia 
• 1 GIRIFALCO (Cz) Da anni 
viveva in una gabbia di legno 
a metà tra una cella ed un 
box: un metro e venti per un 

i metro, ed ottanta centimetri 
i d'altezza, I genitori lo (aceva-
. no uscire da II soltanto la sera, 
quando Oscar, 11 anni, non 

1 poteva pia dare fastidio a nes­
suno. Che il bambino vivesse 
come una bestlolina lo sape­

vano tutti in paese, anche se 
I ora nessuno ne parla volentle-
,ri. I pettegolezzi, comunque, 
erano diffusi e continui, la se­
gregazione di Andrea era un 
fatto pubblico. 1 De Vito abita-

' no al plano rialzato di un vec-
I chlo fabbricato di via Marconi, 
una traversina che sbocca nel-

, la piazza principale del paese. 
La prigione di Oscar era al 
centro delle prima delle due 

'stanze, una dentro l'altra, che 
1 compongono la casa del De 
Vito: bastava alzare la testa 

t passando 11 davanti, e chissà 
I In quanti l'hanno Fatto, per ve­
dere lo spettacolo 

' Oscar, secondo uno dei 
1 medici che l'ha visitato, è af­
fetto da una insufficienza 
I mentale di atto grado ed e dif-
I ftcllt; avere con lui relazioni 
I interpersonali. È un bambino 
gracilina, con i capelli castani 
e dimomstra molto meno dei 

suol 11 anni Si esprime a ge­
sti esuoni gutturali. È irrequie­
to e presenta, ovviamente, dif­
ficoltà comportamentali. «Dif­
ficile dire - spiega il dottor 
Rocco Palaia, psichiatra, che 
l'ha visitalo la sera in cui sono 
arrivati ì carabinieri - se in un 
istituto specializzato sarebbe 
riuscito a recuperare qualco­
sa. Di solito questi malati, se 
curati in modo adeguato, al­
meno sul piano comporta­
mentale vengono recuperati» 
Comunque il bambino non 
presentava lesioni di alcun ti­
po, era regolarmente vestito e 
sotto i pantaloni portava un 
pannolino di plastica che il 
medico ha trovato asciutto. 

I carabinieri hanno scoper­
to la prigione per caso. Il pa­
dre del bimbo Francesco De 
Vito, ha avuto piccoli proble­
mi con la giustizia ed i militi 
erano andati a casa sua per 
fare un controllo. Dentro l'abi­
tazione, in quel momento, ol­
tre ad Andrea, c'era la sorelli­
na Maria Verusca, che faceva 
la guardia. Assenti erano inve­
ce il primogenito dei De Vito 
e la madre di Andrea, una 
donna schiacciata da un 
esaurimento nervoso dietro 
l'altro. Il bambino, quando in 
casa sono arrivati l militi, si è 
rannicchiato come a farsi più 

piccolo, forse impaurito da 
quello spettacolo insolito in 
quella stanza dove, a parte i 
familiari, non entrava mai nes­
suno. Francesco De Vito si è 
giustificato sostenendo che 
quello era l'unico modo per 
impedire al figlio di farsi male, 
anche se i medici dicono che 
il bambino non è aggressivo 

Entrambi 1 gemton sono 
stati denunciati a piede libero 
per sequestro di persona e 
maltrattamenti e la gabbia è 
stata sequestrata. Il bambino è 
stato naffidato ai genitori per­
ché nessuno sapeva dove 
mandarlo La madre di An­
drea si era, dopo anni di op­
posizione, finalmente convin­
ta a ricoverare il figlio in un 
istituto specializzato, ma fino 
ad ora si erano incontrate dif­
ficoltà insormontabili Spesso 
i pazienti che presentano i 
sintomi di Andrea sono rifiuta­
ti dalle strutture convenziona­
te con le Usi. «Preferiscono -
sostiene il dottor Palaia - ma­
lati non autosufhcienti che si 
sporcano continuamente, ma 
che stanno fermi e buoni, an­
ziché persone neurologica­
mente sane, come Andrea, 
ma decisamente irrequieti che 
quindi abbisognano di assi­
stenza particolare)». 

UA.V. 

Maltrattò due bambine (1 e 3 anni) per «educarle» 

Condannato a otto mesi 
il prete che fondò «Filadelfia» 

Nessuna 
inchiesta-bis 
sulla morte 
di Sindona 

Nessuna inchiesta-replay sulla mone di Michele Sindoni 
(nella foto). 11 caso e chiuso e allo stato attuale non c'è 
materia per riaprirlo. Lo hanno annunciato con un comuni­
cato stampa congiunto la Procura di Voghera (competente 
per territorio) P la Procura generale di Milano, che all'epo­
ca evocò e condusse in porto l'inchiesta, concludendo, co­
me è noto, che s'era trattato di uno spettacolare suicidio. E 
le cosiddette rivelazioni del sedicente secondino che dai te­
leschermi di «Telefono giallo* venerdì aera rilancio l'Ipotesi 
dell'omicidio? «Le circostanze di fatto segnalate dall'anoni­
mo interlocutore - è la risposta diffusa nel comunicato - al 
inseriscono nell'ambito di accertamenti già effettuati e, allo 
stato, non appaiono dì per se dotati di quelle caratteristiche 
di serietà e di novità che potrebbero legittimare una riaper­
tura dell'indagine*. 

Una «500* fermata dal cara­
binieri ad un posto di bloc­
co, quattro giovani scendo­
no e fuggono a piedi, un mi­
litare spara e ne ferisce uno 
alla schiena. E la drammati­
ca sequenza della sptmlo-
ria avvenuta l'altra notte alla 
periferia di Cagliari. Ales­

sandro Campus, 16 anni, è stato operato d'urgenu per 
eslrarre la pallottola penetrata nell'emitorace destro: ora è 
fuori pericolo. Secondo la versione dei cabinlerl, uno del 
giovani scesi dall'auto (risultata rubata) avrebbe esploso 
un colpo di pistola: da qui la reazione di un componenle 
della pattuglia che ha sparato primainaltoepolper terra. 
La pallottola avrebbe però rimbalzato, centrando un fuggi­
tivo alle spalle. I familiari di Campus hanno contestato sec­
camente questa ricostruzione dei fatti. 

Non si ferma 
all'alt: ferito 
alla schiena 
dai carabinieri 

Contenitori 

f r sangue 
Pvc 

Tar respinge 
ricorso dei Verdi 

Il Tribunale i 
del Lazio ha respinto II ri­
corso con il quale, il 2 di­
cembre scorso, i deputati 
verdi ed il Codacons (coor­
dinamento delle associazio­
ni per la difesa dell'ambien­
te e dei diritti degli utenti e 
consumatori) avevano chie­

sto la sospensiva del decreto con il quale il 29 agosto del 
1988 il ministero della Sanità aveva abrogalo il limite di im­
piego per i contenitori in Pvc per la conservazione del san­
gue. Secondo i ricorrenti l'uso di tali contenitori in polldo-
ruro di vinile oltre il limite delle 72 ore (termine stabilito in 
periodo anteriore all'emanazione del decreto) potrebbe 
rappresentare un rischio per le migliaia di cittadini che 
debbono necessariamente sottoporsi a trasfusioni. 

Il consigliere Istruttore di Pa­
lermo Antonino Meli he as­
segnalo ai giudici del suo 
ufficio 20 processi di mini 
recentemente trasmessi dal­
la Procura della Repubblica, 
Per si ha riservato quello ri­
guardante l'omicidio di Be-

Meli affida 
nuove 
istnittorie 
al «pool» 

nedetto Galati, Il guarda­
spalle di Michele Greco, «il Papa», eliminato dopoché, con 
una «soffiata*, aveva reso noto i> luogo dove il capo delle 
«cupola« si nascondeva. Altri delicati processi sono stali as­
segnali a Giovanni Falcone. Sono quelli per l'assassinio di 
Mario Prestifilippo, il «killer dagli occhi di ghiaccio., per le 
strage del mercato di piazza Francia che costo la vita a Ire 
persone, per gli omicidi di Giovanni Rei e Girolama Miceli, 
rispettivamente guardaspalle ed ex convivente di Pino Gre­
co. «Scarpuzzeoda*, il pia feroce dei killer della malli, ed 
ancora per la soppressione di Santo Prestifilippo, cugino di 
Mano, e di Giacomo Conigliaro, tutti e due uomini Inali di 
Michele Greco, Altre istruttorie sono state attiriate agli altri 
magistrati del «pool» antimafia. 

Scade domani il termine per 
presentare la richiesta di 
preiscrizione al primo anno 
di tutti gli ordini di scuole, 
Le domande dovranno e* 
sere confermate entro II 3 
luglio Nelle domande deve 
essere indicalo il nome del­
lo studente e, nel caso del­

l'iscrizione alla media superiore, si deve precisare l'indiriz­
zo di studi e il nome dell'istituto prescelto. Il modulo va 
consegnato nella scuola che già sì frequenta. Per la mater­
na e I elementare dovrà essere consegnato nel plesso pia 

Entro domani 
le preiscrizioni 

K tutte 
cuole 

Indagine 
aICsm 
sul giudice 
Gagliardi 

La prima commistione rei* 
rente del Consiglio supcrio­
re della magistratura ha de* 
ciso di avvia» l'Indagine 
istruttoria destinata ad ac­
certare se esistano i presup­
posti per un trasferimento 

m d'ufficio, ai sensi della l e m 
sulle guarentigie dei giudici, 

del procuratore capo della Repubblica di Avellino Antonio 
Gagliardi. Gli accertamenti riguardano il presunto coinvol­
gimento del magistrato campano nelle vicende di incontri e 
•festini» che sarebbero avvenuti nel carcere di Bellini bp|> 
no. Su quanto avvenuto nell'istituto di pena è in cono da 
diverse settimane un'inchiesta giudiziaria condotta dal giu­
dice istruttore di Avellino Mario Pezza e nella quale è alala 
inquisita la direttrice della casa circondariale Clorinda Bevi­
lacqua, attualmente . jspesa dal servìzio. 

QIUSBPM VITTORI 
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PAOLO BRANCA 

•R CAGLIARI Una condanna 
più severa di quella chiesta 
dall'accusa: otto mesi e dieci 
giorni per don Giancarlo At-
zei, il fondatore della comuni­
tà «incriminata!, (Filadelfia», e 
per una delle sue «profetesse*, 
Maria Cnstina Sanna, Sono gli 
unici responsabili, secondo il 
pretore, dei maltrattamenti e 
delle percosse subite dalle 
due piccole bambine ospitate 
dalla comunità. Alla lettura 
della sentenza, l'unico a resta­
re in silenzio, quasi impertur­
babile, è proprio lui, don At-
zei. In aula si scatena una 
gran confusione. Applaude la 
parte di pubblico più ostile al­
la comunità (per lo più ex 
adepti e i loro familiari), urla­
no di rabbia gli ultimi fedelis­
simi del sacerdote, per l'in­
giustizia compiuta». Don Atzei 
non fa una piega: «Nessun 
commento*, è la nsposta ai 
cronisti che gli si fanno incon­
tro 

Eppure per il sacerdote ca­
gliaritano, teologo di discreta 
fama e fondatore quattro anni 
fa della comunità cattolica «Fi­
ladelfia» finita in un'aula di 
giustizia, ti colpo deve essere 
stato duro, Fino all'ultimo ha 
cercato di recitare la parte del 

•buon educatore», magari un 
po' severo, la cui unica colpa 
sarebbe stata quella di voler 
insegnare ad una coppia di 
geniton un po' troppo deboli 
il modo più conveniente per 
allevare le figlie. Una tesi che 
non è passata, che non pote­
va passare. Quelle percosse, 
gli schiaffoni, le cinghiate, su­
bite in più occasioni dalle pic­
cole Maria e Benedetta Ba-
sciu, di appena 3 e 1 anno, 
non avevano, secondo il giu­
dice, proprio nulla di educati­
vo Forse le due bambine, fi­
glie di una giovane coppia 
ospitata dalla comunità, sono 
state vittime di una sorta di 
esorcismo' le picchiavano -
hanno raccontato diversi testi­
moni - per scacciare il diavo­
lo, ogni volta che questo si 
manifestava.. Forse - lo ha 
sostenuto il pubblico ministe­
ro. Vincenzo Amato - tutto n-
sale alla particolare concezio­
ne pedagogica del sacerdote, 
che puntava a recidere i lega­
mi esistenti tra le coppie e tra 
queste e i figli, per «esaltare! 
l'esperienza comunitaria. Di 
certo, ci sono le continue pu­
nizioni e i maltrattamenti delle 
bimbe, e soprattutto di questo 
doveva tenere conto il giudi­
ce. Da qui la sentenza: 8 mesi 

e dieci giorni per don Gian­
carlo Atzei, la stessa pena per 
Maria Cnstina Sanna, mentre 
l'altra «profetessa», Anna Ga-
raldi, è stata assolta per insuf­
ficienza di prove. Gli altri 8 
imputati, tutti adepti della «co­
munità», fra i quali anche i ge­
nitori della bambine, escono 
dal processo con un'assolu­
zione piena, cosi come richie­
sto dal pm. vedevano e sape­
vano, senza mai mettere in di­
scussione apertamente la 
«condotta pedagogica» del lo­
ro capo, ma non si sono mai 
resi responsabili delle percos­
se e delle altre violenze de­
nunciate nel processo 

La sentenza del pretore la­
scia fuon, ovviamente, altri 
aspetti sconcertanti della vita 
nella comunità «Filadelfia», 
Come gli strani nti profetici 
praticati nella comunità, o gli 
stessi chiacchierati rapporti 
tra il sacerdote e alcune ade-
pte Se ne parlerà probabil­
mente se avrà seguito la que­
rela annunciata nei confronti 
del «supertestimone» France­
sco Franco, uno dei tanti ex 
della «Filadelfia», ora appro­
dato a Comunione e liberazio­
ne, che si è soffermato a lun­
go, nella più concitata udien­
za del processo, sui presunti 
•vizi privati» del teologo. 

^ IL MEZ 

LO STATO 
Conferenza promossa dal Pei 

relatore: 

Achille Occhetto 
Segretario generale del Pei 

Avellino 15 febbraio, ore 10 
Cinema Teatro Partente 

l'Unità 
Martedì 

14 febbraio 1989 5 



IN ITALIA 

Forum del Pei 
sulla droga 

Grande partecipazione di operatori, Da Muccioli a don Ciotti corale 
magistrati, amministratori critica al disegno di legge 
e parlamentari al convegno che punisce le giovani vittime 
sulle tossicodipendenze del grande mercato intemazionale 

ietto del governo non va» 
D o p o il c lamore, il silenzio sul problema droga. Il 
Forum organizzato dal Pei h a rotto questo s i lenzio 
ridando voce a tutti coloro c h e in questi anni si 
s o n o occupati d e l fenomeno. Posizioni diverse, 
s p e s s o contrastanti si s o n o ntrovate su una stessa 
conclus ione: dare priorità alla lotta al traffico, re­
spingere l'ipotesi di punibilità del tossicodipen­
dente, prevista dal d i segno dì legge governativo. 

CINZIA ROMANO 

•Magistratura democratica», 
denuncia I insidia di risponde­
re ai disagio della pubblica 
opinione criminalizzando e 
punendo tossicodipendenti e 
consumatori II disegno del 
governo, spiega Ippolito, pre­
vede sanzlonipenàh che, se­
condo il nuovo codice, vengo­
no impartite per reali gravi 
per chi viola poi K prescrizio­
ni - e questo è tacile per un 
tossicodipendente - c e la 
prospettiva di tre irati di gale­
ra Il disegno del governo abu­
sa del processo penale, se ne 
serve addirittura per controlla­
re se 11 trattamento terapeuti­
c o « seguito -Si è detto che 
per uno spinello rutto sì risol­
verà con una ramanzina ma il 
precesso penale * una cosa 
seria, costosa, non si può tra­
sformare in burletta, il ruolo 
del giudice * stravolto, a meli 
tra quello del poliziotto e del-
I operatore del Sai* afferma 
Ippolito 

Anche Nìcol» Arna{o, diret­
tore dei servizi di prevenzione 

^ . .^^.T-^p., , ,^^^^ , „.,,. é pepa respinge 1 idea che la 
mettono solfo accusa, come società scarichi sul carcere 
inutile e dannoso, ILmesSanfe- problemi che non sa, non pur) 
irnoipHBidWte processuale • e non vuote risolvere Se si 
che i) governo intende mette- vuole ragionare in termini di 
» ì l ) piedi-» , - „ * , J pene, altera è più utile pensa. 

Il disegno di Jeggftjcyieni j » » quelle di to «mminlslra-
smomató pezzo per p e n o , (ITO o a lavori socialmente utl-
priuj»Jpp9lto,jegBt«jrfe! 41 J . W h e . s e , l'esperienM car-

• • R O M A Una discussione 
41 cui si sentiva un grande bi­
sogno, U> si capisce subito 
dalle presenze e, dagli inter­
venti Sjllf problema droga j l 
JOnOifiQnìrpntatUajRoma, al 
forum Indetto da! Pel, ne.ll ali-
fetta dei gruppi eli Montecito­
rio gremita all'inverosimile, 
magistrali operatori del servi­
zi pubblici, delle comunità te­
rapeutiche, dell'associazione 
di volontariato, lopse dell'ordì* 
ne, amministratori pubblici e 
parlamentari SI anno incro­
ciate; posizioni diverse, a volte! 
contrapposte Ma In una di­
scussione profonda, priva di 
polemiche e di ideologismi di 
parte, SI è molto distanti dalle 
ptoptìsfif * sortite ad effetto 
Che hanno tenuto banco sui . 
«tornili, prtjna e durante l'api 
provazlpneiw) disegno di leg 
le deligoyamo, d i e scardina 
i legge attua meme Invigote, 
ì 4 «eroga, alla m **[*. 
MiUui»iitodiiaa*i 

Saverne- iH» preotslipame 

cerarla l o dimostra, il tossico­
dipendente ha bisogno di una 
risposta repressiva, ma di pre­
venzione, cura e reinserimen­
to, Silvia Dalla Monica, procu­
ratore della Repubblica di Fi­
renze bolla il testo coinè un 
•esemplo di mancanza di lec-

dell ordine, ha spiegato Ro­
berto Sgarla che, a nome del 
Siulp, Il sindacato degli agenti 
d e l i z i a , giudica asJuraKIa 
previsione di pene per tossi­
codipendenti e consumatori 
„ È vero che in rjnb|jl»paesl 3 

stabilita la punibilità sia per lo 
nlca giuridica' e Giuseppe spacciatore ila per 11 consu-
Previdenti, sostituto procurai malore, ed in questo senso si 
|ore della Repubblica di Mes- e orientala anche la conven-
sino, non crede che possa es- zione di Vienna del dicembre 
sere il pretore ad avviare seria- scorso, t u spiegato Luciano 
mente il tossicodipendente al- ^ Violante, vicecapogruppo dei 
la cura Se e certo che questo debutali comunisti, ma •* al-
meccanismo porterà «1 c o l l a » .t*fonTp^veto.^eJn!tU|§ gli 
» l'apparato «Iella g iuste* -jm Pt»»i tJmtrmS» * 
altrettanto grave e paralizzai discrezionale e.non obbligate­
le sarà la ricaduta sulle fon» » ria come; in Italia, e quindi si 

può commettere un reato sen­
za conseguenze processuali 

La illiceità dell uso della 
droga deve essere affermala 
dallo Stato senza necessaria­
mente tradursi in sanzioni pe­
nali, hanno ribadito gli opera­
tori del servizi pubblici ? delle 
comunità. Su questa posizio­
ne si sorto ritrovati personaggi 
disiami e a volte in aspra po­
lemica fra loro, come don Lui­
gi Ciotti, del gruppo Abele di 
furino, e V I M e ^ . Muccto». 
della comunità di San Patri-
gnano, don Mario Picchi, del 
Cels, ed Ugo Mlnichini, delle 

* -comunità Incontro», il cui 
presklenl 

eèdonPiennoOlmini Muc-
aoli invita il Pei a nlanciare la 
proposta di un Consiglio na­
zionale conno le droga (I in­
vito era contenuto nella lettera 
di Occhetto al segretari dei 
partiti) e denuncia come già 
oggi molti tossicodipendenti 
stanno in caicere senza possi­
bilità di cura -o ci devono tor­
nare quando già sono disin­
tossicati per reati commessi 
Non soddisfatto della legge 
del governo Muccioli vorrebbe 
trasformare subito in emenda­
menti, che modificano il testo 
governativo, il dibattito al •Fo­
rum» 

Molte le convergenze ma 
anche una discussione artico­
lata e niente affatto univoca 
sulla 'modica quantità- Per 
Muccioli e Gelmini va abolita, 
menile per don Ciotti, don 
Picchi, Mario Santi, Montec-
chi ed altri operatori dei sem­
ai pubblici non è stata certo la 
•modica quantità» a provocare 
1 espansione del fenomeno e 
ogni alternativa va valutata 
con attenzione Nessuno però 
se la sente di demonizzare la 
legge attuale, anche se certo, 
modifiche sono necessarie 
per don Picchi i magistrati 
hanno bene adoperato la di­
screzionalità che ia legge offre 
loro, forse dovrebbero essere 
affiancati da esperti, piuttosto 
che pievedereitipmesfa il go­
verno, percorsi ad ostacolo di 
pene che possono portare al 
carcere E don Ciotti ricorda 
che la 685 ha consentito a 
molli tossicodipendenti di 
uscire allo scoperto, di chie­
dere aiuti ai servizi Tomaie 
ora indietro, ricacciare i più 
nella clandestinità è dannoso. 
Don Ciotti non si .illude che 
una legge basti II problema è 
applicarla, e la 685 non lo è 
stata E provocatoriamente 

chiede che la nuova legge sta­
bilisca la punibilità di chi ha 
la responsabilità di non far 
applicare le norme Tutti gli 
operatori sottolineano I im­
portanza che ai tossicodipen­
denti si olirono diversi tipi di 
servizi e programmi di cura 
Luigi Cancrlm, psichiatra e 
consigliere regionale del fti 
parla di collaborazione tra 
pubblico e privato già al mo­
mento dell'accoglienza del 
tossicodipendente, nei centri-
filtro di smistamento che ogni 
Usi deve avere Ma non tutti 
vanno ai servizi allora, propo­
ne Cancrtnl, raggiungiamoli 
con équipe di strada 

Si paria di disagio, di ma­
lessere, della mancanza di fu­
turo e di certezze che legano 
sempre più la questione droga 
a quella giovanile. Pietro In-
grao, della Direzione comuni­
sta, e Gianni Cuperio, segreta­
rio della Fgcl, insistono sul­
l'impegno sociale e collettivo 
per la prevenzione, come soli­
darietà per il recupero non di 
uno ma di tutti, come risposte 
al bisogno e al malessere del­
le nuove generazioni Una di­
scussione ampia ecomplessa, 
di cui Fabio Mussi della segre­
teria Pei, cerca di rintracciare 
le convergenze-indicazioni 
scaturite II giudizio cntico sul­
la proposta del governo quan­
do propone punizioni per i 
tossicodipendenti, la necessità 
di dare priorità in Parlamento 
alla lotta contro il traffico su 
cui è possibile raggiungere in 
breve tempo il massimo della 
convergenza; sinergia tra i ser­
vizi, pubblici e no, sotto il 
controllo non burocratico del­
lo Stato, aliare barriere e tnn-
cee contro l'aumento del con­
sumo, sente Illudersi che la 
dissuasione avvenga con le 

ItaliaRadio 
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Programmi 
di oggi 
Notilirkj ogni mszz'wa dslls 6 30 illt 12 • dille 16 alle 18 30 
Or* 7 Rsutgna stamps con Guido Quaranta dell Espresso 
Or» 6 30 Unghsfli, com* noi? Paris F Argentieri 
Ore IO Filo direno col Salvagente sulle leva In studio Gtoventf 
Da Maura Aldo B Alessio. Francesco Petratti 
Ora 111 00- Fiat II poltre, i diritti, le Uberto Coi) ne Hanno 
«•cusso t« oserai ami^eUdlM»etoi e AcWJeOccheito 
Or* 15;.Le«Mte del Cuore Risponde Michele Serte 
Doinentcleae'57e 8.30 dlrettelìel Portamento per II dibatti­
to sulla legge contro le vlolonza sessuale, 
Domani delti ore 11 alle 12: Viaggio nel diritti negati. In 
• ••• Aìm g l u d e a a I Aanek " 

104, Genove SS BB/84 JiO, U 

ee. U H M empodlOB eoo Areno 99 800. Siene. Oroese-
to 104 600. Flreme 9» «00/106 700 Malia Carraie 
102 680: Ferale 100 700/98 «00/93,700 Terni 107 000; 

lOSÌOO. • • Vi 260/98 eOO, 
VUfJ" 

J 600/102 860. Foggio 94 800: leiee 

1 0 » l _ 
108.800; Pelerò 91 
(Te I I «00, Peeoere, . , . , . . - , . , - . - r - , . 
88 Marno 103 600/102 860. Focale 94 800: leioo 
105 300, Beri 87 800 Ferrara 108 790 UHne (08 860; 
Piotinone 108 660 Viterbo 88 800/97 060, Pevle. «Men­

te. demone 80 960, nenia 86 800/97 400 

TELEFONI 08/6761*12 - 06/6788636 - t 

Comune di Campi Bisanzio 

Ambo di fri » Hcttnhrm privato Iptr titnttol 
» Comune di Campi Bisanzio «io*» una gira a tenutone privale per 
rtppeluoWltvcrldlrtelInHlonecJunimpiinloiporllvorjellelletloe 
leggere, del Importo e bete 01 appalto di 1_1.M1.668.666. 
Uaogludlciilona ewerre con • metodo di cui Olle legge 2 ItbbrUo 
1973 n. 14. ert. 1, lette), con etckitlontdloHtrte Hi aumento Ieri 
24. punto 2, lett e, dille legge 8/8/1977 n 6841. Al tenti de» in. 
17, legge n 67/1888, urani» comlderete anomale, e quindi oMhM 
delle gare, la otfom che areeenterenno une percimuile di rlwsM 
euperlora alte medie delle perceetmli della offerte annoile. Incremen­
tata do* 8 * . 
Le orni uteretnie dovranno ftr pervenire domenda,redini In certe 
legale. aKhaivemente a meno del servirlo ponile di Stilo, Irriiriuete 
al Comune di Campi alienilo [FU, pinze Dente 98, entro a Itoli «tra* 
giorno 11/3/1869 
Le modem» e pmcrUonl por le presentinone delle hcNeiti d Invito 
eono riponete tuli GenetliUWcliIen, 37 del Ultbtailo 1888 parto 
2\ ove è pubtWoiio tntegrilmente II bendo di giri. Tilt bendo * nato 
anta» vie telex i l Ufficio delle Pubbfculonl Utficlell della Cee « 
13/2/1888. U rlcMeeted-Unrlto non vincolino everte AmmlnUtretìo-
neComuntle. Cempl 8Uemk>, 31 gennilo 1868 

jB^t* -f**^ ifì,li- ;-=>1 m 

mMPmm°<k* «*?0«a| i?ri lo apertura sU°-
r u i t L s u l M r o t t t i n appel lo agli altrfpartiti per un 
jlawjro ?o|imiie» su nuove n o n n e . Ha proposto di 
procedere: per gradi: decidere subito sui punti c h e 
(annot ig ì s trare ofieh»rnenti Unitari, c o m e la lot­
ta, p r i l l a r a ^ a ì grande traffico; discutere fin 
gu8pdo?è»neee«S9|c»»suRli_aspetti più opinabili. 
Ma tener fuori demagogia e politica spettacolo. 

•subito una 1 

M SOM*! QcchelM Partito 
dalle «Un rJramm»lfch.e;vche 
ddftUnjetjtaBfl, u dllUgare^al 
leftamfnB, d A droga, filiti* 
nelle » nos«a CWHMÌ 
sWknjhtyej'specchio dei suoi 
runleiseiHr • «l««|i ^emar|lpii& 

' lloni, d]swra«li4i!* T««,are 
limili nodi, ricnlarnsp io spa­
zio che JielTjiocUmqnto con-
grissiil#-«.Mpal9 ialla ri-
Jleni^nMWl !9»L*W fPcJ# 
W solidale, nonvuole esKere, 
•uno icivol»mew»eW»ive ve^ 

migllorore di una sola virgola 
la situazione attuale avremmo 
il dovere di Intervenire, Ma io 
credo - ha aggiunto Occhetto 
- che si possa tare qualcosa 
di nuovo e di lignilkatlvo A 
palio di sapere che «m c'è la 
decisione risoKiiiva, una sola, 
la spada che laglia 4un colpo 
il nodo» Ed il nodo va dipana­
to. 

Una prima domanda la 
legge 685 sulle tossicodipen­
dente, va cambiata? E Intanto 
è siala colpa della legge se e e 84 atfetftìasloril inriersall * 

geheriqheiii * towm (ut «Si »<a'a un'espansione del feno. 
fronte » t i probteml di questo,» rjieno? Ma le leggi sono^gusci 
livello «Una società e Una ci- vuoti E decisiva l'azione am-
Vllft che todebollsconola vo- rnìnlstrat|ya e di governo per 
Bll|d|vlVe<eellplacèiedipa.< applicarle Ed essa 4 ?ta,ta, 
Sroneggiarelaproprla,vl!a»,il, usando-un eufemismo, dlfet-
ultlone dŝ lji «narcopollicaii. tosa, Dieci anni fa la 685 la 
non solo »W)le poverissime na- una buona legge Ma adesso 
zl&nl'produtlrlcl», ma su tanta ""ne occorre una nuova per 
parte del nostro territorio:-tAn- fronteggiare I «radicali cam­
elie se ci fosse la speranza di biamenti. che sono intervenu­

ti un sempre piti Imponente^ 
mercato dell'erolrui, il consu­
mo estesissimo della cocaina, 
l'ingresso di nuove sostanze, il 
fenomeno della polidlpen-
denza, la potenza interconti­
nentale del traltico. 

Ai partecipanti al 'forum» il 
segretario comunista ha sotto­
posto quindi, tre «principi re­
golatori. della strategia della 
lotta alla droga che la rifles­
sione di queste sellimene he 
fallo emergere ' 

I) La letta contro il traffico 
e prioritaria. La condizione 
umana può spìngere lami gio­
vani allo spreco di vite, me <la 
specifica domanda di droga è 
indotta dall'offerta- Tutto ciò 
che devia, che porta ad elude­
re tale fondamentale dimen­
sione è dannosissimo biso­
gna piuttosto dichiarare guer­
ra al nemico numero uno, il 
produttore e il mercante di 
stupefacenti e dotarsi dei 
mezzi necessari a combatter­
lo A proposito delle ricorrenti 
proposte di «liberalizzazione», 
pur non demonizzando alcu­
na posizione Occhetto ha so­
stenuto che questa «non pare 
essere la strada giusta» Come 
si fa a lottare contro la droga 
banalizzandone 11 commercio 
e il consumo' Come fa lo Sta­
to a correre dietro alle nuove 

mente 
mercato clandestino? E come 

verrebbe II supermercato a 
basso prezzo per II mondo in­
tero? La proposta del Pei 
esclude per ragioni di princi­
pio I ergastolo ai trafficanti, 
ma propone che il reato di as­
sociazione per il traffico di 
stupefacenti sia insenlo tra i 
reati più, gravi dei còdice con 
conseguenti sanzioni si pro­
pone I introduzione di un rea­
to specifico Re( il riciclaggio-
reinveitimenlo del narcocapi-
tah, il controllo della vendita 
delle sostanze impiegate nella 
raffinazione, l'uso dei beni se­
questrati per il recupera dei 
tossjcod|pendei)tl misure per 
aumentare le e, pacita di inve­
stigazione della polizia E qui 
Occhetto ha^ nvqlto I Invilo 
esplicito per un lavoro comu­
ne alle altre lotte politiche in 
vista dell'inizio della discus­
sione 111 'Senato ci sono le 
condizioni politiche e perla-
mentan per uno legge sul traf­
fico della droga su una que­
stione del genere sarebbe In­
comprensibile e poco morale 
la corsa propagandistica ed 
elettorale 

2) Un generale dlancfedei 

servizi di preverusone acce- » 
glienza, cura e recupero, una | 
nuova sinergia tr»-.«erviii|Q' 
pubblico e volontariato «Sia- '.I 
mo contrari ad Un espansione : I 
senza frèni del debito pubbli- . 
c o Ma per quesU obtettM bfc* " 
sogna spendere. E mirare be­
ne la spesa». „ ,.( 

3) Slamo decisamente con­
trari alle punizioni dei tossico- i 
dipendenti Da qui ia^pma ' 
opposizione «I progetto del 
governo fondato su un'.utopia 
punitiva», alimentato «da una 
logica che sposta tutto sulla. 
giurisdizione, sulla politica 
giudiziarie, Dobbiamo risalire a Occhetto 6 
al centro del problemi, e il 
governo Invece propone che 
ci si aggin alla periferia» con 
un «grande agitar di frusta. 
che spaventa ben poco chi ha 
già messo in gioco la propria 
vita e che può provocare un 
intasamento, una congestir-
ne, un sovraccarico Cui nessu­
na amministrazione è in gra­
do di far fronte» Quel castel­
letto di multe, coazioni restri­
zioni messo su alla-beU'ejne-
glio^fQrse^per.non dispiacere 
qualche partner di governo In 
vena di protagonismo antidro­
ga non ci trova concordi. Il 
tossicodipendente deve poter 
trovare chi lo convince, k> n-
chiama, lo aluta davvero ad 

rer* 

uscirne La cura ricomincia 
con un nconoscimejito^daj 
rendere visibile ciò che è na­
scosto, orientare alla fiducia 
comportamenti dettati stalla 
paura Ancora una domanda 
come superare quel margine 
aleatorio rappresentato dal 
concetto di «modica quantità. 
m i d o l l o dal^ vecchia legge' 
E qu^le^r«B*rjii»lMtaz|one 
dei casi, quale potete discre­
zionale assegnare al magiste­
ro? Dalla platea del forum non 
ci attendiamo solo ruposie -
conclude Occhetto - ma un 
confronto vero, anc|ie altre 

In platea col ministro e gli operatori 
• ROMA Ore 12, entra nel-
I aula lo spettro del tossicodi­
pendente la sua caricaci di­
sperazione e autoanmente-
mento entra Con l'Intervento 
appassionato che don Ciotti 
sta svolgendo dal tavolo della 
presidenza Entra con la storia 
senza nome di una vita di­
strutta di una vicenda Umana 
stnlolata e inevitabilmente 
perduta dentro la morsa della 
droga Viveva nella mia stessa 
dita dice don Ciotti aveva 39 
anni, nel braccio 1 ultima sirin­
ga mentre decide dì Impic­
carsi 

«Si - dice don Ciotti - una 
storia che mette In evidenza la 
cultura che sta dietro una sto­
ria vera avvenuta a Torino 
1 anno scorw La stona di un 
giovane già molto adulto, con 
alle spalle un passato brucia­
to e che dopo molti tentativi 
andati a vuoto decide di bu 
carsi per I ultima volta e poi di. 
suicidarsi Una storia che è il 
segno concreta di una nuoyjl 
povertà di speranza e nvela-

t tnce di una (ascia di persone 
ormai allo stremo Cosi devo 
dire che molte delle morii av­
venute quest'anno, anche nel­
la mia cilta sono ormai "morti 
cercale", non dovute al classi­
co caso di ovehtoSe» 

Nell'universo di «ponenti 
politici, operaton sociali ma­
gistrati rappresentanti delle 
lorze dell ordine, magistrati, 
sociologi e crimlnologi che 
formano la platea del Forum, 
raccogliamo altre dlchiarazto 
ni e pareri 

Rosa Russo Jervollno, 
ministro per gli Affari Speciali 
«Non posso dire propno nulla 
di male della relazione di Oc­
chetto Devo dire che ho ap­
prezzato in modo notevole il 
tono la ncerca di convergen­
ze, una larghissima parte dei 
contenuti È è un punto che 
divide la posizione comunista 
ria quella del governo, il punto 
della punibilità o meno lo 

. tnetto tra virgolette del droga-
%>tperché nella ottica del go­

verno la punibilità non è mai ' 
avulsa dalla solidarietà ma e 
l'affermazione della droga co 
me fatto nocivo alla persona e 
alta società, e comprende an 
che il tentativo di prevenzione 
Però con questo tipo di tono 
si può lavorare proficuamente 
e, mi auguro rapidamente» 

Massimo Brutti magistra­
to membro del Consiglio su 
periore della magistratura 
«L intervento di Franco Ippoli 
to esprime bene il disagio dì 
una grande parte della magi 
snatura italiana In realtà la 
proposta di legge governativa 
e molte delle proposte che 
1 hanno accompagnata pun­
tando a una repressione pena 
le dei tossicodipendenti ma 
mlestano una linea del tutto 
opposta a quella che in anni 
recenti I insieme della cultura 
giuridica democratica ha cer­
calo di portare avanti attraver 
so misure di depenalizzazione 

MARIA R. CALDERONI 

e Io stesso nuovo codice di 
procedura penale Per di più, 
una linea che punti alla re 
pressione del tossicodipen­
dente inevitabilmente scarica 
un peso enorme sulla giunsdi-
zione penale Pene, poi che 
assumono soltanto un valore 
simbolico in quanto è del tut­
to certo che i procedimenti 
non si potranpo svolgere che 
la norma resterà senza effica­
cia soltanto un messaggio agii 
apparati repressivi soltanto 
un messaggio di durezza nei 
confronti dei tossicodipenden 
ti. 

Carlo Petrclla dingente 
del presidio Ban di Torre An 
nunziata «Eravamo riusciti col 
Ban ad agganciare oltre 300 
ragazzi tossicodipendenti La 
nostra caratteristica peculiare 
era proprio la Integrazione tra 
pubblico e privato uno dei 
punti sottolineati dalla relazio­
ne Questa è tunica strada 

I elemento nuovo in un qua­
dro legislativo che deve essere 
ben definito» 

Metro Sotgln generale 
della Guardia di finanza, diret­
tore del Servizio centrale anti­
droga «Considero quello che 
nella relazione dellon Oc­
chetto è definito il pnmo pun­
to cioà la lotta al traffico, non 
solo imponante, ma Impor­
tantissimo CI auguriamo che 
sia un punto veramente pnori-
tario e che tutte le altre forze 
politiche concordino su que­
sto problema gravissimo E 
quindi per la pnma volta sia­
mo un pò ottimisti anche 
noi. 

Roberto Sgralla segreta-
nò nazionale dei sindacato di 
polizia Siulp «Critico aspra 
mente il progetto di legge go­
vernativo, fondamentalmente 
per due motivi primo perché 
introduce questo criterio della 
punibilità ciò che porterebbe 

al collasso I attività della poli­
zia secondo, perché, anche 
se prevede elementi posiUvi 
enea la lotta al grande tralfico, 
ancora è lacunoso in terniini 
di misure concrete, uomini, 
mezzi, forze da mettere in 
campi» 

Pino Arlacchl, docente di 
sociologia applicata ali Uni­
versità di Firenze, consulente 
dell Onu «Particolarmente 
d accordo sul punto uno, la 
lotta al traffico E infatti neces-
sano fare un ultenore passo 
avanti, e non restare fermi a 
un livello generico Bisogna 
cominciare a entrare nel men­
to, cominciare allora a vedere 
le origini del traffico, i paesi 
che danno ospitalità ai traffi­
canti i luoghi principali dove 
la droga viene coltivata e co­
minciare a mettere In atto pia 
ni di Intervento italiani e euro­
pei, paese per paese» 

Amalo Lamberti direttore 
dell Osservatorio sulla camor 
re di Napoli «Il progetto gover 

domande «E suggeriamo agli 
altri pattiti di riflettere pacata­
mente, di evitare inutili forza­
ture Ormai p si perde tutti, o 
si vince Ulti. Ed è una sfida da 
far tremare i polsi Veglio 
dunque accettare la fatica di 
procedere per gradi decidere 
subito relativamente a ciò su­
oli si è più. uniti e più sicun e 
discutere fin quando è neces­
sario sulle cose più incerte e 
opinabili Tenendo fuori d i 
quest orizzonte gli appunta­
menti elettorali, te convenien­
ze partigiane, il «caso droga. 
come spettacolo 

nativo mi sembra non colga il 
dato fondamentale Almeno 
nella mia ottica, il problema 
vero è il monopolio del mer 
calo nelle mani della crimina­
lità organizzata Finché non ci 
si deciderà ad affrontare que­
sto problema, tutto il resto n 
schia di restare abbastanza 
aleatorio Sono ormai quasi 1S 
anni che tutti I paesi hanno 
messo in moto apparati re­
pressivi, ma i nsuliati sono 
scadentissimi In realtà * que 
sta è la mia convinzione - noi 
oggi viviamo in un regime di 
liberalizzazione criminale del­
la droga Parlo ovviamente del 
peso politico che le organizza­
zioni mafiose hanno in Italia 
questo fa si che la droga resti 
una delle merci più diffuse sul 
mercato, disponibile in mi 
gliaia di punti vendita sparsi in 
tutta 1 Italia, dovunque 24 ore 
su 24 Propno come un genere 
di monopolio con la differen 
za che in questo caso esso è 
nelle mani della cnminalità 
organizzata» 

I eofflpjiril della Cellula Orasti del 
Pd di Tienno sono vicini lilicom-
PHiu Emilie per la awe!n»n»,tit;l 

ANGELO BRUNI 
Milano, 14 febbraio 188? 

Net6»arnlveMitoo^|l«ie«nMria 
òMcomrjagno 
' UCOUNOCHINACUA 
• frittilo EMa con la famiglia lo 
ricordi conalfelte «,lj auttnemS-

J«,(r«#ii(vollre5(IOoFper& 

! » W 14 rettitelo r»89 „,; ! ' 
— « e - e i . — — » — 

Nel trigesimo dilli scomparsi del 

CARMEMOPICERNO 
I componi dell» «alene RI Vino-
•to sottoscrivono fn sua memoria 

0«U,i>it.,14lebbr»lol9S9 

Émmpinodomsntai 
\'ttOVéW«BER!l 

sMcordigllerecoiniinale eletto nel­
le liste del pel come indipendente. 
Nella sua vita il eresempre dedica­
to HBmWemi della cotlettivttt Ne­
lli iiiuml anni si eri laleresnto al 
mondo dell'arte, lui « tuo scriveva 
* scolpiva. U redenzione del Pel 
di Pistole e l i redeilone dell'Unità 
esprìmono site famiglie sentite 
condoglianze 
Pistola, 14 febbraio I98S 

NtlS-wnlveriiitoclelliicomparia 
de! comparo 

CESAHEVAUSI 

moria eoiloKrtvvno per l'Unità. 
Mit»no.l4lebbtHolS89 
li ULiiUU II I . ,.114 IIJ1U 
Icompunldollisejtone E. Berlin-

rotto per I immiti™ perditi delU 

> t n S R V A „ . m w v , i itssq 
s ' - V*BWttl*1 « n i 
IÌ eip»j»»wtwnor*M'*W*i, • 
it^Mesr 44* wnto 4 M . s vi 

•ee»—^——*-»»•»•»•»»•» 
ÉdKKtuiilicompuna * 

ALGIDA GARAVENTA 
detli«HlpM Oelufo AtjarMtl, té 
di turiste i n m l j e p mìSèSom. 
paino Etton Qslxma, I i tnr«j 
avronno taoHi domini, urinai*» 
elleonSitJKio, 
Unto, 14 febbraio 196» 

lv^rreog|lÌymnly#|toe dalli 
Kompundl 

fueeiettonet- " NIQJUfAWUCA" 
indipendente. Lo itcoKlino con tutt-i il cuore ì» 
emore dedica- monile Giaftolt il rifilici Pterlùìil. li 

Neritu De Mvght • sette anni dalla 
mone ricordai quanti lojconobbe* 
ro e atlmaranoil suo ind.menticabl-
to 

HWNCESCO DI MARCO 
diluente della Lega Nazionale stel­
le Cooperative coraggio» coman­
dante parUgianti,' uomo .integerrì* 
mo, ariWQ,* compagnr IntnatiUée 
bile In memoria sottoscrive per il 
aito giornale 200 000 lire 
Roma, 14 febbraio 19S9 

M/2/1982 14/2/1989 
Nel settimo anniversario dalla 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO DI MARCO 
Presidente Intercoop 

I suoi collaboratori e amici Gito 
Battistrada, Alberto Mariani e Emo 
fUdoHi ne ricordano con stima e 
affetto immutati la limpida figura di 
dirigente e di combattente per la 
libertà, e sottoscrivono 1 SO 000 tire 
peri Unita 
Roma, 14 febbraio 1989 

Sedici anni fa moriva il compagno 
Sen. Pro». ANTONIO PKENT! 

antifascista, democratico e manti 
sia. La moglie Adriana lo ricorda 
con affetto* quanti lo conobbero e 
lo stimarono, sottoscrivendo. 
300 000 lire peri Unita 
Roma. H febbraio 1989 

Le Segreterie della CGIL di Napoli * 
Flegreo e della Campania annun 
ciano con dolore la morte di 

ANTONIO CHECAI 
segretario regionale CGIL e partecl 
pano al dolore della moglie dei fi 
gli, degli amici e dei compagni Ri­
cordano il grande coraggio e la 
passione di dirigente di Antonio 
che ha speso I intera vita alia guida 
dei lavoratori di Napoli e della Re­
gione I funerali In Via Torino oggi 
alle ore 11 
Napoli, 14 febbraio 1989 

eFHaìAmw 
«MjMtèel nipoti " * ' 
Botogni. 14 (ebbrllo IMS 
Ad un mese 4i|laicQmpira del 
compagno 

VITO CRASSO 
I compagni e i collcghì dell! Raolo-
nerìa Comunale del tjomunedl Ni1, 
poli lo ricordino con tromilMo atS 
tetto a quanti la conopoem e lo 
stimarono. 
Napoli, 14 Kbbrllo 19.89 , 
pwaaea^^iiaesseoffsssssfn 

tn^Sceaslone j«U« Mnlyimrlo 
della scomparii del compuno 

CIUUANOMMAOLIA 
I compagni Gianni e Carmen Spi» 
lo ricordano unitamente i compa­
gni e amici con immillato illelio 
Re» occasione sottoscrivono per 
{{Alitò. 
Genove, 14 febbraio 1989 
«•»— tmimmmmmmmmm 
Nel 9* wnlversmo della scoronimi 
della compagni 

ANNYP.PARORI 
il marito Sauro Sagruflnl e I limita­
ri tulli la ricordano cori armile rim­
pianto al compagni che 1 hanno Mi­
mata e amiti 
Milano, 14 febbri» 1989 

Gabriella Piccolo ed Ester Matteslnl 
esprimono il loro dolore per II gra­
ve lutto che ha colpito la compagna 
Ornella Piloni 

Milano, 14 febbraio I9S9 

FARI 
non ci set più e io ti voglio bene. 
Bruni 
Milano, 14 febbraio 1989 
^ » ^ ¥ > W » » e » s » « « n « 
Le lamlglle Turri,*>nlintl e Qrnck 
tonoviclneierananeliuo grande 
dolore per la perditi del ni» papi 

WCO LEANDRO 
ORSANICO 

Milano, 14 febbraio 1989 

Icompagnl della setlone Luglio '«« 
del Pel sono vicini al dolo» della 
famiglia Bmntpsrlucomptnt del 
caro compagno 

ANGELO 
e Mttoscrivonoper lutila, 
Milano. M lebbra» 1889 
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Si pagherà il 20% in più 
«Sono incostituzionali 
gli aumenti dei fìtti 
alle famiglie sfrattate» 

CLAUDIO NOTAR! 

••ROMA, Delegazioni pro­
venienti da tutte le regioni d'I­
talia ieri a Roma per chiedere 
al Parlamento di modificare 
profondamente II decreto per 
gli sfratti., Chiamati dalle orga­
nizzazioni degli inquilini, Su* 
nia, Sìcet e Uniat, si sono dati 
appuntamento al cinema Ca-
pranichetta, dimamzi a Mon­
tecitorio, dove, oltre ai segre­
tari del Sunla Trepiedi e del 
Sket Pignocco, hanno parlato 
rappresentanti degli artigiani, 
dei commercianti, dell'Asso­
ciazione dirigenti d'alberghi e 
dcll'Assoturismo. È slato invia­
to un appello al Papa per *im-
rj ire lo smembramento dei-

Famiglie sfrattate dalle abi­
tazioni e dal posti di lavoro». Il 
decreto sugli sfratti va modifi­
cato. Va abolito, perché inco­
stituzionale» l'aumento del 
20% degli affitti. Va ripristinata 
nelle commissioni provinciali 
la presenza dei sindacati. Agli 
inquilini va data la possibilità 
di-contestare la necessità in­
vocata dal proprietario per ac­
celerare le procedure di rila­
scio. Obbligo per gli enti pre­
videnziali ed assicurativi di ga­
rantire un alloggio alternativo 
In catto,di vendita dell'immo­
bile, Va cancellato il raddop-
E lo del canone per negozi, 

qtteghe artigiane e introdotta 
la graduazione di 48 mesi. 
Proroga per gli alberghi fino al 
1990 In occasione dei Mon­
diali di calcio. Queste le riven­

dicazioni avanzate. 
Questa grande assemblea -

ha esordito Trepiedi - è stata 
convocata per ribadire che i 
sindacati considerano ancora 
aperta la partita dell'emergen­
za abitativa. Sono stati chiesti 
incontri con le istituzioni, i 
gruppi parlamentari e le com­
missioni Giustizia e Lavori 
pubblici della Camera per mi­
gliorare il decreto. Con l'au­
mento degli affitti si va a col­
pire pesantemente redditi e 
salari di fasce di cittadini non 
certo privilegiate, trasferendo 
decine di miliardi dagli inqui­
lini alla proprietà immobiliare. 
In definitiva, si rischia che un 
provvedimento rivolto ad argi­
nare la valanga delle esecu­
zioni (superano le seicento­
mila). finisca per incentivare 
la corsa allo sfratto, penaliz­
zando famiglie in condizioni 
precarie, premiando chi sfrat­
ta senza motivo a danno del 
piccolo proprietario che ha ef­
fettiva necessità. 

In questi giorni, in occasio­
ne del dibattito alla Camera 
sull'equo canone, sono previ­
ste iniziative di lotta e picchet­
taggi dinanzi a Montecitorio. 
Dobbiamo collegare queste 
azioni - ha detto il segretario 
del Stcet - con la rivendica­
zione di una rapida riforma 
dell'equo canone e di un ri­
lancio complessivo di una po­
litica abitativa che abbia al 
centro la tutela del diritto alla 
casa. 

Società Comune-privati 
A Bologna una «holding» 
gestirà manutenzione 
e servizi degli ospedali 
La saniti) bolognese chiede aiuto ai manager e fir­
ma un patio con i privati. Nel capoluogo emiliano 
nasce la «Società per i servizi ospedalieri». Per ora 
gestirà ( servizi di lavanderia, ma in futuro esten­
derà il proprio intervento fino a far proprie le fun­
zioni collaterali» dei colossi ospedalieri di Bolo-
gnar e Cloe la sterilizzazione del ferri chirurgici, le 
pulizie e cosi via. Al C'ornune ^51% delle azioni. 

' ' DAUA NOSTRA p|P>gpNE. 
' TONI FONTANA 

• i nouxiNA, il sospetto che 
a Bologna si voglia privatiz­
zare la sanità è fuor di luo-

go. Tull'altro. Per dirla con 
i parole dell'assessore alla 

sanità, il comunista Mauro 
Monuzi: «Oli ospedali non 
possono continuare ad esse­
re "corti medioevali", con 
materassai, lavandaie e mil­
le altre figure. Le energie 
debbono essere spese per la 
cura e l'assistenza.. 

Di qui l'idea di liberare le 
Usi e I loro malconci bilanci 
di servizi che succhiano sol­
di e a ben guardare non 
hannq nulla a che fate con 
la cura del malati. A Bolo­
gna le tre Usi che ammini­
strano i principali ospedali 
(S. Orsola, Bellarìa e Mag­
giore) spendono 12-13 mi­
liardi all'anno per appaltare 
Il servili di lavanderia, D'ora 
In poi sarà la nuova società 
a gestire,direttamente que­
sto servizio seguendo, come 
hanno assicuralo i nuovi 
amministratori, criteri di 
economicità e Imprendito­
rialità, e tutelando l'interesse 
pubblico, 

Il Comune di Bologna ha 
scelto come partner una so­
cietà leader nel settore, la 
«Fleur Spa» che in preceden­
za si era assicurata il servizio 
in appalto. Il Comune, si di­
ceva, controlla il 5ì% del 
pacchetto azionano, la pane 
rimanente è della Fleur che 
ha espresso l'amministratore 
delegato (Oliviero Beltra­
mo. Alla presidenza Germa­

no Bulgare!», amministrato­
re di grande esperienza, già 
assessore regionale alla pro­
grammazione. Agli Istituti or­
topedici Rizzoli t assicurata 
un'opzione del 4% sulle 
azioni. Nel consiglio di am­
ministrazione siederà anche 
un rappresentante dell'Api, 
l'associazione dei pìccoli in­
dustriali. «L'unico mercato 
della nuova spa - ha detto 
Bulgarelli - sarà quello delle 
Usi». Ma ciò non vuol dire 
che la nuova «holding» reste­
rà per sempre confinata en­
tro le mura di Bologna GII 
amministratori sono pronti a 
muoversi anche fuori città 
per catturare servizi ospeda­
lieri da gestire. Per ora si 
tratta di un progetto-pilota, 
ma l'assessore al Bilancio, il 
socialista Umberto Guerini, 
non ha escluso che l'opera­
zione segni l'avvio di una va­
sta collaborazione tra pub­
blico e privato, della «rifor­
ma» delle società a parteci­
pazione comunale e soprat­
tutto che altri servizi ospeda­
lieri possano in futuro essere 
affidati alla nuova società. 
L'operazione pubblico-pri­
vato decolla anche in vista 
dei fatidico 1992. Nel campo 
dei servizi di pulizìa operano 
ad esempio imprese tede­
sche che fatturano decine di 
miliardi e che sono già 
pronte a sbarcare in Italia. 
Dunque, hanno concluso gli 
amministratori bolognesi, 
meglio prepararsi per tem­
po. 

A Laureana, presso Palmi È in corso un'inchiesta 
Nella palazzina c'erano sui falsi invalidi 
l'ufficio sanitario Finora più di mille 
e l'archivio pensioni comunicazioni giudiziarie 

Calabria, rogo in municipio 
Distrutte le pratiche delllnps 
Un colossale incendio ha bruciato la palazzina co­
munale di Laureana di Borrello, un paesino vicino 
Palmi dove la Procura della Repubblica ha già invia­
to quasi mille comunicazioni giudiziarie nell'ambito 
di una maxinchiesta su un giro di pensioni Inps ad 
invalidi fasulli. Non si esclude che qualcuno abbia 
voluto mandare in fumo documenti in qualche mo­
do collegati alle indagini della magistratura. 

ALDO VARANO 

• PALMI (Re). L'incendio È 
apparso subito violentissimo. 
Le fiamme spuntavano da tut­
te le parti come se anziché un 
focolaio ve ne fossero tanti, 
Impossibile circoscrivere il 
fuoco per salvare i documenti 
custoditi nella palazzina di 
piazza Indipendenza. I vigili 
sono stati impegnati per oltre 
cinque ore e quando ieri al­
l'alba 6 stato spento l'ultimo 
focolaio si è capito che tutto si 
era trasformalo in cenere. Nel­
la palazzina c'erano l'Ufficio 
sanitario e quello che custodi­
va lutti gli incartamenti del ri­

conoscimento per l'invalidità 
civile. Sull'invalidità civile, da 
queste parti, c'è chi ha co­
struito grandi fortune. L'invali­
do può fare concorsi senza li­
mite d'età e, soprattutto, può 
usufruire delle riserva nei con­
corsi pubblici. I meccanismi 
della lottizzazione nelle as­
sunzioni passano tutti da 11 

A Laureana anche i reperti 
del Museo della civiltà conla­
dina ed artigiana ed ì libri del­
la biblioteca comunale, cui 
era annesso un archivio-depo­
sito, sono andati distrutti. Al 

piano terra della costruzione 
era ospitata una centralina 
della Sip da cui dipendevano 
un migliaio di numeri telefoni­
ci che saranno riattivati entro 
tre giorni. 

La magistratura non ha an­
cora fatto alcuna ipotesi. 
Qualcuno potrebbe aver volu­
to distruggere i documenti at­
testanti false invalidità nel ti­
more che l'inchiesta di Palmi 
possa passare dalle pensioni 
Inps ad altn settori, allargan­
dosi a macchia d'olio. Ma c'è 
chi sostiene che nella palazzi­
na potevano essere custodite 
anche carte direttamente col-
legate alla maxinchiesta, e si 
ricorda che a Reggio Calabria, 
dopo l'apertura delle indagini 
antimafia sulla Usi, andò lette­
ralmente distrutto per un in­
cendio tutto l'archivio da cui 
sarebbero potute emergere le 
prove delle ruberie. 

A Palmi, intanto, prosegue 
l'inchiesta sulta compravendi­
ta delle pensioni Inps di inva­
lidità. La Procura, inizialmen­
te, ha proceduto con indagini 

a campione; ma 1 primi ele­
menti acquisiti e, pare, le pri­
me confessioni raccolte, han­
no allargato l'indagine a centi­
naia di certificazioni che sa­
rebbero fittizie. Con un mec­
canismo di complicità diffuse, 
le radioscopie di ammalati ve­
ri finivano nelle cartelle di ma­
lati fasulli aprendo la via al vi­
talizio. Nell'inchiesta è rimasta 
coinvolta Anna Giglio, medico 
Inps di Palmi, nei cui confron­
ti è stato spiccato un mandato 
di cattura. La Giglio si difende 
sostenendo di essere vittima 
di una congiura da parte dei 
veri organizzatori del traffico 
Due domeniche fa, poi, un al­
tro colpo di scena: le manette 
sono scattate ai polsi di Giu­
seppe De Luca, infermiere al­
l'ospedale di Reggio, ma abi­
tante nella zona di Palmi. È 
accusato di associazione per 
delinquere finalizzata ad 
estorsione e di altri gravissimi 
reati. Pare che nell'abitazione 
di De Luca sia stato ritrovato 
una specie di libro mastro del* 
le frodi: l'elenco dei pensiona­

ti fasulli, con accanto ai nomi 
le cifre che i beneficiari delle 
pensioni erano costretti a ver­
sare all'organizzazione. Di so­
lito De Luca prendeva la metà 
degli arretrati che venivano ri­
conosciuti al nuovo pensiona­
to. Se qualcuno si rifiutava di 
pagare, De Luca minacciava 
di fargli togliere la pensione. 

Giacinto Militello, segretario 
nazionale dcll'lnps, ha contri­
buito a fare esplodere il caso. 
Ospite di «Radio anch'io», la 
popolare trasmissione radio­
fonica di Gianni Bisìach, per 
discutere del rinnovamento e 
del potenziamento delle strut­
ture Inps, Militello raccontò ai 
microfoni che quella stessa 
mattina aveva ricevuto una 
lettera raccomandata da parte 
di una vecchietta di Palmi che 
gli aveva inviato tutti i propri 
risparmi per «comprarsi» una 
pensione di invalidità. L'epi­
sodio diede corpo ai vecchi 
sospetti attorno ai quali una 
parte del Comitato di gestione 
dell'lnps di Reggio aveva già 
chiesto si facesse luce. 

Un strano fenomeno mentre comincia a piovere in qualche zona 

«Cala» il mare nello stretto di Messina 
ma non è colpa della siccità 
Il tam tam delle notizie ha risuonato ieri sera attra­
verso le agenzie. «Piove a Napoli)», ha battuto la tele­
scrivente dell'Ansa alle 18,39. Anche Edmondo Ber-
nacca, il più popolare dei meteorologi, annuncia 
che le lancette dei barometri si allontanano dalla 
scritta «bel tempo». Intanto un fenomeno non raro, 
ma curioso, si verifica nello stretto di Messina: l'ac­
qua del mare è scesa di 50 centimetri. 

MIRILLA ACCONCIAMISSA 

H ROMA. Pioggia a Napoli. 
L'acqua da tutti invocala, è fi-
nalmenete arrivata. Ieri pome­
riggio è piovuto sulla città e su 
gran parte della regione. Non 
una pioggia insistente, natu­
ralmente, ma tanta da mettere 
in difficoltà il traffico già diffi­
cile della città partenopea. I 
meteorologi dicono, aia pure 
con prudenza, che la pioggia 
è prevista e anche la neve nel­
le Alpi nord-orientali. Vedre­
mo di quale entità. 

Contemporaneamente un 
altra «strana* notizia ha desta­
to curiosità e qualche preoc­

cupazione. Il mare, nello stret­
to di Messina, è sceso di 50 
centimetri. Un fenomeno cosi 
eccezionale non ai verificava 
almeno da vénl'anni. Gli 
esperti, subito consultati, spie* 

§ano che il fenomeno non è 
a mettersi In collegamento 

con la siccità, ovviamente, ma 
con l'alta pressione. Che cosa 
staawenendo? 

E successo che il naturale 
travaso di acqua dal Mediter­
raneo occidentale a quello 
orientale ha trovato qualche 
difficoltà, Il Mediterraneo 
orientale, infatti.dove c'è una 

maggiore evaporazione, per­
chè la zona è più calda, ha 
•richiamato» acqua dal Medi­
terraneo occidentale. Ma que­
sto, pervia dell'alta pressione, 
registra un deficit idrico, ed è 
in difficoltà a cederla. Il punto 
dì passaggio, di travaso è, ap-

Eunto, Io Stretto di Messina. 
i qui il fenomeno della dimi-

•nuzlone del livello del mare in 
>quel punto dì SO» centimetri 
che ha messo in difficoltà non 
la navigazione dei traghetti e 
degli aliscafi, ma i viaggiatori 
al momento dello sbarco o 
dell'imbarco a Messina o a 
Reggio Calabria. Questo per­
chè le passerelle a terra sono 
a struttura fissa e ì portelli de­
gli aliscafi vengono a trovarsi 
al di sotto di esse. 

Analoga situazione agli im­
barcaderi dei traghetti. Ora se 
per i passeggeri tutto si risolve 
con una rapida scesa o una ri­
pida salita i disagi diventano 
maggiori quando si devono 
imbarcare o sbarcare auto­
mezzi. Tutta colpa, ripetiamo, 
dell'alta pressione che dome­

nica aveva raggiunto ì 1032 
millibar sul versante occiden­
tale e i 1020 in quello orienta­
le, misure che sono già un'ec­
cezione nei mesi estivi. 

Un fenomeno di abbassa­
mento del mare è stato regi­
strato anche nel bacino dì Ge­
nova. Si tratta di una marea 
«lunisolare» dovuta, cioè all'al-

. lineamento Sole Luna, che ha 
reso più sensibile il movimen­
to di inarea. 

Se la siccità non c'entra con 
questi fenomeni, la mancanza 
d'aqua sta mettendo alle cor­
de invece fiumi e laghi. II Tra­
simeno è sceso di ben 60 cen­
timetri, mentre non si registra­
no cali in quello di Piedituco. 
L'Amo è il fiume italiano mag­
giormente nei guai. Ora non è 
più solo l'agricoltura a denun­
ciare danni per migliaia di mi­
liardi, ma anche l'industria. A 
Prato, circa 250 aziende tessili 
sono in difficoltà. Se non pio­
verà, nel corso di questa setti­
mana, sarà necessario ridurre 
l'orario di lavoro in quelle fab-

Il Pei: «Senza atrazina ma con le frane» 
aV ROMA. «Inaccettabili i ta­
gli ai fondi per la difesa del 
suolo decisi con decreto del 
governo per il risanamento 
delle acque». Lo ha dichiarato 
Milvia Boselli, capogruppo co­
munista nella commissione 
Ambiente della Camera. Da 
parte sua la Lega ambiente fa­
rà nuovamente ricorso al Tar 
del Lazio contro il preannun­
ciato decreto dei ministri della 
Sanità e dell'Ambiente che 
stabilisce nuove deroghe alla 
direttiva Cee sulle acque pota­
bili. 

«Il governo continua a rin­
correre l'emergenza, penaliz­
zando una politica di preven­
zione», Questo il giudizio del 
Pei sul decreto dei ministri 
della Sanità e dell'Ambiente 
che ha deciso di finanziare i 

piani di rientro, cioè di risana­
mento dall'atrazina e dagli al­
tri pesticidi stornandoli dai 
fondi Fio dell'89 e del '90 e 
dai fondi dei Lavori pubblici 
per la difesa del territorio. Sui 
tagli ai fondi Fio, che finanzia­
no opere delle Regioni, ha già 
espresso un duro giudizio il 
presidente della Regione Emi­
lia Romagna, Guerzoni. 

Ieri il Pei ha energicamente 
criticato i tagli ai fondi per la 
difesa del territono definendo­
li, appunto, «inaccettabili». Di­
ce Milvia Boselli: *ll governo 
continua a rincorrere l'emer­
genza, penalizzando una poli­
tica dì prevenzione. Continua 
a ridurre le risorse per la dife­
sa del suolo, già dimezzate 
dalla legge finanziaria '89, che 
per quest'anno prevede uno 

stanziamento di soli 100 mi­
liardi, in un paese come il n >-
stro con un territorio indifeso 
anche di fronte a eventi me­
teorologici non essenziali. Ba­
sta pensare alla Valtellina -
ha detto ancora Milvia Boselli 
- dove il 46 % dei comuni è 
colpito da dissesti e dove so­
no state censite ben 4062 fra­
ne. Non c'è che dire: siamo 
un paese in perenne stato di 
nparazione». 

La responsabile comunista 
della commissione Ambiente 
della Camera ricorda, poi, che 
«nel luglio scorso la Camera 
ha varato una nuova legge, in 
questi giorni al Senato per 
l'approvazione definliva». «E 
così - conclude la Boselli -
avremo avremo presto una 
buona legge di uso e gestione 

del suolo e delle acque, ma 
non avremo le risorse per la 
sua attuazione». 

La Lega ambiente, da parte 
sua, ha annunciato che farà 
nuovamente ricorso al Tar del 
Lazio contro il decreto gover­
nativo che stabilisce nuove 
deroghe ai lìmiti di pesticidi 
nell'acqua potabile. La Lega, 
inoltre, denuncerà quei sinda­
ci dei 728 comuni che non 
hanno provveduto a chiudere 
i pozzi inquinati. 

Beniamino Bonardi, del di­
rettivo della Lega ambiente, in 
una sua dichiarazione, richia­
ma l'attenzione sul fatto che il 
Consiglio superiore di sanità 
cambi da un mese all'altro i li­
miti a suo parere ammissibili 
di pesticidi nell'acqua potabi­
le, quasi la salute dei cittadini 

possa venire amministrata col 
pallottoliere. 

Vale la pena, ricordare ai 
cittadini, dice ancora Bonardi, 
come sono cambiati, nel cor­
so degli ultimi 22 mesi, : valori 
massimi non superabili indi­
cati dal Consiglio superiore di 
sanità. Eccoli: Atrazina: 1.7 
microgrammi per litro nell'87; 
1,0 nell'88; 0,8 oggi. Molinate: 
6 microgrammi mell'87; 4,0 
nell'88; 0,3 ora. Bentazone: 25 
nell'87; 16,5 nell'88; 4 micro-
grammi ora. Simazina: 0,1 
nell'87 e'88 e 0,4 oggi. E com­
menta Bonardi, «Tutto ciò ap­
pare molto politico e poco 
scientifico. Il Consiglio supe­
riore dovrebbe, infatti, fornire 
consulenze scientifiche e non 
coperture al ministro della Sa­
nità». 

La tragedia delle Azzorre 
In Italia le ultime salme 
Tra molte difficoltà 
identificate 83 vittime 

briche che hanno bisogno di 
consìstenti quantità di acqua 
per la lavorazione. 

In tutte le regioni, o quasi, si 
sta provvedendo all'emergen­
za acqua. Infatti le piogge, 
quando arriveranno, serviran­
no solo al futuro . Molti dei 
danni sono infatti irreparabili. 
Continua, intanto, la disputa 
su quanto incida l'attività di­
struttiva dell'uomo sul clima. • 
E subito c'è stato chi ha ricor­
dato che, proprio duecento 
anni fa, l'anno della Rivoluzio­
ne francese, ci fu una siccità 
molto simile a quella di oggi. 
Non piovve per 114 giorni, 
esattamente dal 15 dicembre 
dell 778 al 9 aprile del 1779. 
Ma il dato ricordato dal pro­
fessor Ubertini, del Cnr, du­
rante la lavala rotonda orga­
nizzata dalla Protezione civile, 
è stato arricchito ieri da una 
nuova informazione: anche 
allora gli astri avevano una 
posizione reciproca, analoga 
a quella che occupano attual­
mente. 

• i BERGAMO. Un dolore mu­
to, atroce. Nel parallelepipedo 
dì lamiera si lavora ormai a 
ritmo frenetico, con l'equipe 
di anatomo-patologi, dì volon­
tari e di crocerossine che non 
si ferma sé non a notte fonda, 
mentre in silenzio decine di 
uomini e donne passano di 
bara in bara annotandosi i nu­
meri sui quaderni e cercando 
in quel lapidano cartellino 
'Donna, capelli castani, scar­
pe Adidas*. qualcosa di fami­
liare. Ottantré famiglie hanno 
già riavuto i loro cari, li hanno 
portati via dall'hangar male­
detto. una cifra destinata a sa­
lire con il passare delle ore, 
testimonianza dell'opera svol­
ta dagli uomini del professor 
Antonio Fomari dell'Universi­
tà di Padova, che già era stato 
di grande aiuto ai tempi della 
sciagura aerea di Conca dì 
Orezzo. Ormai pare scongiu­
rata l'atroce prospettiva di una 
fossa comune per i resti non 
riconosciuti - molto si spera 
di ottenere da'le impronte di­
gitali - anche se il prezzo pa­
gato dai parenti è stato altissi­
mo. la fatica della ricerca an­
che ieri è stata aumentata dal 
fatto che i cartellini descrittivi 
dei corpi erano scritti in porto­
ghese, ed è stato necessano 
trovare un vocabolario e due 
ragazzi che si prestassero a 
tradurre tutto in italiano. 

Insieme alle bare, sono 
giunti in Italia anche tutti i do­

cumenti Inviati dall'Interpol e 
dalla magistratura portoghese 
ai magistrati bergamaschi Ca­
nteo e Buonanno. Si tratta di 
passaporti, carte di credilo, bi­
glietti da visita: tutto materiale 
legato ai problemi di identifi­
cazione del nostri connazio­
nali (dati anche dalla manca­
ta coincidenza Ira passaporti, 
biglietti e carte d'imbarco, co­
me ha denunciato Ieri il sotto­
segretario agli Esteri, Gilberto 
Bonalumi) e non all'Incidente 

Per quanto riguarda la ca­
duta dell'aereo, infatti, Ì due 
•documenti» principali - e 
cioè le due scatole nere - so- l 

no slati inviati a Lisbona e -
Washington per In decodifica- , 
zione: solo al termine di qufr ' 
sta operazione si saprà esatta­
mente che cosa si sono detti I 
piloti in cabina prima di 
schiantarsi contro il Pico Allo, 
e quali sono stati gli ultimi 
spostamenti del Boeing. Un 
aiuto all'inchiesta avviata dal­
la magistratura portoghese < 
verrà dal ritrovamento - avve­
nuto sulle pendici della colli- ' 
na - dell'altimetro e di altre ' 
apparecchiature del velìvola ' 
Intanto dall'aviazione civile 
portoghese giungono indiscre­
zioni' par che si possa esclu­
dere sia l'ipotesi dell'attentato, ' 
per la venta caldeggiata da ' 
pochi, sia quella di una man- » 
canza di carburante. , 

L'effetto dalla siccità sul bacino artificiale dal Turano, a Nati 

Oggi la Camera vota 
l'uscita dal Superfenix 

H ROMA II responso del re­
ferendum popolare era stato 
schiacciante: l'Italia deve usci­
re dal progetto intemazionale 
Superfenix, ad alta utilizzazio­
ne di plutonio. Invece il gover­
no continua a stanr are finan­
ziamenti, come ha conferma­
to recentemente lo stesso mi­
nistro Battaglia, in risposta a 
un'interrogazione comunista 
in commissione industria alla 
Camera. È su questo «fondo» 
che è iniziata ieri a Montecito­
rio la discussione sulle mozio­
ni relative al progetto Superfe­
nix (la conclusione oggi con 
il voto dell'assemblea). I quat­
tro documenti presentati da 
Pei, verdi. Dp e radicali chie­

dono il rispetto della volontà 
popolare e dunque l'uscita 
dell'Italia dal plana I comune 
sti, in particolare, ritengono 
che il governo italiano debba 
esercitare le dovute pressioni 
intemazionali perchè tutti gli 
stati attualmente coinvolti ab­
bandonino l'iniziativa. Per U 
Pei, Massimo Serafini ha de­
nunciato le contraddizioni e 
la strumentatila delle scelte 
governativa Invece di decide­
re come attuare concretamen­
te la fuoriuscita del paese dal 
nucleare - ha detto - si com­
piono passi negativi, come te­
stimoniano l'ultimo decreto su 
Montalto, le titubanze su 
Cdorso e la stessa vicenda del 
Superfenix. 

«Energia? Intervenga De Mita» 
ALMSANDRA LOMBARDI 

1 B MILANO. L'occasione del­
la tribuna milanese, offerta da 
un convegno organizzato dal­
l'Azienda energetica munici­
pale (AEM), è stala colta al 
balzo dal ministro dell'Indu­
stria Battaglia (all'indomani 
del voto «forzato» sulla centra­
le di Montalto) soprattutto per 
lanciare un drastico monito 
politico ai colleghi di governo 
e al suo massimo responsabi­
le, li presidente del Consiglio. 
La diagnosi è Impietosa: «Fra 
le forze politiche - dice il mi­
nistro - c'è scarsa attenzione 
su'questo, decisivo, terreno; 
c'è chi si fa distrarre dalle divi­

sioni inteme, chi dalle ondate 
emotive, chi dai problemi di 
consenso. Si possono volere 
molte cose contemporanea­
mente (garanzie sul modo di 
produrre energia elettrica e tu­
tela dell'ambiente), si è deci­
sa la rinuncia del nucleare. 
benissimo, ma adesso biso­
gna scegliere». E prosegue an­
cora più esplicitamente: «Se 
c'è la volontà politica del go­
verno di affrontare il nodo 
cruciale dell energia essa deve 
esprìmersi-. Ed esprimersi al 
•livello più alto», aggiunge an­
cora Battaglia, chiamando in 
causa neppure tanto velata­
mente il presidente del Consi­

glio De Mita. 
Lo scenano dipinto da Bat­

taglia non lascia spazio ali ot­
timismo. I consumi energetici 
crescono ad un ritmo superio­
re alla capacità del -sistema 
Italia» di garantire un'offerta al 
passo con le esigenze di svi­
luppo del Paese Un dato per 
tutti: in un solo anno, 1*88, la 
richiesta di potenza elettrica 
sulla rete Enel è aumentata 
dell'8,6% con un incremento 
dì 2800 megavvatt, pan al tota­
le del programma di emer­
genza Enel recentemente ap­
provato dal Cipe. E ancora: 
supereremo il 15% dell'impor­
tazione di energia dall'estero. 

Se Battaglia dà la sveglia sul 

piano energetico nazionale 
impantanato, Ruffolo pigia 
l'acceleratore su II'emergenza-
inquinamento, soprattutto nel­
le grandi arce urbane Deci­
sioni su benzina verde, diesel, 
scarichi industriali, trasporti, 
multe, ecc ? Nessuna. «La poli­
tica ambientatisi ica - dice il 
ministro - ha bisogno di un 
quadro di rifenmento tecnico 
e normativo preciso, ci stiamo 
lavorando. I soldi non sono 
un problema, prima gii obiet­
tivi poi i finanziamenti», E allo­
ra perchè dalla Finanziaria so­
no stati tagliati 400 miliardi 
del Fondo nazionale trasporti? 
«Un taglio doloroso ma inevi­
tabile». 

D NEL PCI 

M. D'Alema, Firenze; A, 
Natta, Bologna; tan­
gheri, Bologna (trec 
sez. univ.); M. Magno, 
Genova; A Marghen, 
Roma; G. Vacca, Bari; 
W. Veltroni, Latina; A. 
Zanardo, Brescia, 

Manifestazioni. G. Berlin­
guer, Cagliari; F. Mus­
si, Roma: L. Turco, Fi­
renze; A. Alberici, Imo­
la; M. Stefanini, Ascoli. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere pre­
senti senza eccezione 
alcuna alla seduta po­
meridiana dì mercole­
dì 15 febbraio. 

INCONTRO STAMPA Giovedì, 16 febbraio 1989 ore 11 - Roma, Hotel Nazionale, Piazza Montecitorio 

un PO meglio 
La proposta di legge comunista per istituire un'Autorità di Bacino del Po 

Interverranno: 

on. Renato Zangheri, Presidente del Gruppo parlamentare comunista della Camera 
sen. Ugo Pecchioli, Presidente del Gruppo parlamentare comunista del Senato 

sen. Giovanni Berlinguer, Responsabile della Commissione Ambiente nazionale del PCI 

DIRE 
Documentazioni Informazioni Resoconti 

Agenzia quotidiana d'informazione dei Gruppi Comunisti della Camera, del Senato e del fórlamcnto Europea Direttore: Antonio lato 
Via Campo Marzio, 69 • 00186 Roma • Tel. 06/6798221-6796627-6797154-6797860 
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NEL MONDO 

Sobria cerimonia di saluto Continua il ponte aereo 
dell'ultimo contingente per gli aiuti alimentari 
di militari sovietici Najibullah ripropone 
all'aeroporto della città trattative con i ribelli 

L'ultimo atto a Kabul 
«Adesso è davvero finita» 
Commiato ufficiale all'aeroporto di Kabul, davanti a 
150 giornalisti stranieri, dell'ultimo contingente so­
vietico. Ora con l'Afghanistan «è davvero finita». So­
no rimasti solo pochi uomini per provvedere agli 
aiuti alimentari che arrivano col ponte aereo, ma 
partiranno anche loro entro domani. Il governo di 
Natibullah rilancia la proposta di una trattativa con i 
rapi dell'opposizione. E Kabul aspetta gli eventi. 

DAL NOSTRO (NVtATQ 

ajUUITTOCHIISA 

M KAJJU L i ( ( rimani i 
pftib ibimif ntL I iiltim i e sia 
11 nuxk {.' i e rapiJ i Quattro 
• \ntoiioc ÌÀ-AnlontjL Ù qri 
l{i vtnn ìjia pronti HUI piatta 
tr 1 re hanno i motori acci si 
e non si sede s*1 sono carichi 
ci, iulda'i II quarto £ I unito 
ni IVI,ii 11 >iUilì rossj sulld 
pmin di aititi a indicate 
iluariPiLiitL <|e si tratta di 
un ncrtu mili'arc Gli ul'n tre 
liinnu h b imiterà rossi L 
Un i p u '<i i scritta malia sul 
mi ivi \Lpttht iifiniistiinte In 
inilroi(in.ri in coda Arriva un 
p LLOIO dr ìppt Ilo di 15 sol 
dri'i i IJLIII ramili di dtx.or.t-
/ioni II te iifiile-tolonnnellu 
PiOlr Sardauuk li ulula 
•Duon vwtjylo vervi la nostra 
patria grafie per avere 

adempiuto con onore al vo­
stro compilo internazionali­
sta* Salgono a txirdo saz­
iando somd( nti Contenti9 

•Certo - dice uno di loro al 
qiornahsli - aspettavo questo 
momento Adi svi 6 proprio 
finita- A trrra resta Sarda* 
ciuk Non sono dunque tutti 
partiti ì snidali sovietici7 11 te­
nente colonne-Io spiega che 
lui non fa parte del contin-
ijen'e f arnvptn da qualche 
sellimana soltanto e se ne 
andrà via -entio il 15» Pensa 
che ora verrà 11 pace? «Credo 
di si anche se v di! ielle dire 

aliando Comunque ora deci-
eranno gli afgani-. Ma era­

no salo questi 15 l'ultimo 
drappello del contingente7 

•No Ieri pomeriggio ne sono 

L'Incontro a Shangai 
Benazir da Deng Xiaoping 
Amicizia «eterna» 
fra la Cina e il Pakistan 
A i PECHINO 11 colloquio con 
Dj-na Xiaoping a Shahgii ha 
( Ptfijuilo ii n It momento cui-
nilnawenella visiti di tu- gior 
RjMJGÌha del pnmb'minVro 
pakistano Benaiir Bhullo In 
prècedanta, Bcnailr aveva in-
ctmtrato il Pechino il pnmo 
rnin.istra LI Pcng il segretario 
dfl partito comunista cintae 
Zino Ziyang e II rapo dello 
alato'Yang Shangkun, al qua­
le ha detto che II tuo partito -
il Partilo del popolo patullano 
- •Imbuisce grande Impor-
UMat-al rallotiatricnto dei le-
Barrii di anuatla con la Cina 
Ciò e cdnlermalò del resto dal 
(alto the II viaggio a Pechino 
r il pruno compiuto da Bena­
zir Bhullo in fumid ufficiale al 
I Lutero dopo la sua nomina a 
primo ministro 

Neil incontro cun Densi 
Xitopin^ si e parlato ovtia 
n LII'O di Afghanistan (e uno 
di i tomi centrali della usila e 
in proposito PoJuno e Isla 
mabid hanno posizioni assai 

vicine), ma ai « parlato anche 
molto di rapporti bilaterali. Al­
la vigila della partenza*!! Be-
rVulr perdonino, I ambascia­
tore pakistano In Cma,aveva 
definito le relazioni bilaterali 
come -un modello di amicizia 
fra paesi a regime sociale di­
verso. len Deng ha ricordato 
al pnmo mihhtro gli Intensi 
rapporti di amicizia e coope-
razione esistili lino all'anno 
•corso con il Pakistdn di Zia 
Ulhaq ed ha definito tale 
amicizia come «eterna». 
•Quello che ci preme di più -
ha detto I Menne leader - * la 
stabilita del Pakistan». Deng 
ha anche ricordato a Benazir 
come suo padre Zulflkar Ali 
Bhutto quando era pnmo mi­
nistro del suo paese; avesse 
sviluppato un rapporto di par­
ticolari- amicizia con l'ex-pre-
mici cinese Zhou Enlal, È an­
che questo un segno dei tem­
pi Benazir tra giù stata due 
volte in Tina appunto accom­
pagnando suo padre, negli 
anni 70 

Urss e Medio Oriente 
Rilancio a tutto campo 
dell'iniziativa di Mosca 
Maratona di Shevardnadze 
H I AMMAN L'Unione Sovieti­
ca rilancia a tutto campo la 
sua iniziativa politica nel Mè­
dio Oriente, con una missione 
diplomatica che Impegnerà 
dal 17 a) 27 febbraio il mini­
stro degli Esteri Shevardnadze 
In cinque capitali-chiave delia 
regione1 nell'ordine Damasco 
(dal 17 al 19 febbraio), Am­
man (il 19), Il Cairo (dal 20 
SI 22). Baghdad (.dal 23 al 

5) e Teheran (dal 25 al 27) 
.nlicipaia domenica da re 

Hussein di Giordania che par­
ando ad un gruppo di giorna-
LMi giapponesi aveva annun­
ciato il prossimo arrivo del ca­
io della diplomazia sovietica 
jd Amman e in altre capitali 
àrabe, la «maratona» 6 stata 
Jonfermata ieri a Mosca dal 
portavoce del ministero deijli 
Esteri Perfillev, che ha fornito 
È calendario delle vano tappe 

S
opra riportato. Al centro dei 
olloqui saranno Ibndarnen-
ilmente tre temi la questione 

Aalestinese, e quindi le pro­
spettive per la convocaz,onc 
di una conferenza intenituio-
éale di pace, la soluzione de­
finitiva del conflitto Iran-Jrak, 
ì l i sviluppi del problema af­
ghano dopo li ritiro delle trup-

ie sovietiche 

Mosca, si diceva, rientra nel 
gioco a pieno titolo. Sul piano 
della questione palestinese va 
sottolineato che non è pensa­
bile una conferenza di pace 
senza un ruolo specifico del-
l'Urss e dunque senza una 
preventiva intesa delle due su­
perpotenze, e re Hussein ha 
sottolineato che lo stato dei 
rapporti' Usa-Urss lo rende 
•molto ottimista» sulle pro­
spettive Il sovrano ha anche 
dichiarato di non avere obie 
ziom alla ripresa dei rapporti 
diplomatici Urss-lsraele «se 
ciò servirà alla pace» Il porta* 
voce sovietico non ha voluto 
precisare se Shevardnadze ve­
drà anche Yasser Arafat, ma si 
sa che gli incontri con il lea­
der dell'Olp raramente vengo­
no comunicati in anticipo, il 
ministro sovietico sarà co-
muqnue a Bagndad dove è 
una delle sedi centrali del-
l'Otp e l'incontro è dunque 
probabile, o comunque possi­
bile Particolare interesse, infi­
ne, suscita la visita a Teheran, 
sia per il livello a cui avviene 
sia perche I Iran non rinuncia 
a dire la sua - anche attraver 
so le componenti sciite delia 
guerriglia - su'la situazione 
che si sta determinando in Af­
ghanistan, 

partiti -450» Quanti restano 
ancora' «Il minimo indispen­
sabile per garantire le opera­
zioni di carico e scarico del 
ponte aereo dei soccorsi ali­
mentari» Può dire un numero 
preciso7 Ripete esattamente 
ìa frase precedente All'in­
gresso laterale dell aeroporto 
c'è ancora una guardia sovie­
tica e non partirà con i quat­
tro Antonov che rullano sulla 
pista Ma non ci saranno altre 
cerimonie, né grandi né pic­
cole Con Kabul si chiude» il 
15 febbraio II generale Grò-
mov, che comanda il contin­
gente dovè7 «Non è qui e 
non verrà Passera il ponte di 
Termez dopodomani» E lei7 

«Partirò da qui il 15 febbraio*. 
Dica sinceramente, lei pensa 
che la presenza sovietica sia 
stata utile, giusta7 II tenente-
colonnello non è abilitato a 
dare risposta alle domande 
politiche. Si stringe nelle spal­
le. «Credo che siamo stati uti­
li» La retorica e le parole ma­
gniloquenti non si addicono 
al contesto I sovietici hanno 
voluto intenzionalmente te­
nere le cose «soltotono», I pi­
loti hanno fretta di partire, 
Neil aeroporto non e è più un 

solo aereo militare sovietico, 
non un solo elicottero con la 
stella rossa 

Ma i quattro Antonov devo­
no sostare sulla pista per 
un'altra mezz'ora. Arrivano, 
in un pirotecnico spettacolo 
di razzi antimissile, uno dopo 
l'altro, 6 Uiushm bianchi con i 
colon «civili» deWAeroflot È 
la farina per Kabul che conti­
nua ad arrivare Continuerà 
anche dopo il 15' «Credo di 
si >, dice Piotr Sardaciuk E chi 
proteggerà questo viavai? «So­
lo gli afghani». I giganteschi 
Iliusfun rullano verso gli 
spiazzi di scarico dove i ca­
mion sono già in attesa I ca­
paci ventri si aprono prima 
ancora che gli aerei si fermi­
no e spengano i motori Han­
no fretta anche loro di riparti­
re, I asfalto di Kabul scotta 
anche con l'aria gelida del-
I inverno Tutti sembrano ave­
re fretta Non c'è tempo per i 
fronzoli, per le chiacchiere, 
Inutile fare commenti, alza­
bandiera, squilli di fanfare. La 
pagina Afghanistan è stata 
voltata e nessuno ha voglia di 
tornarci sopra. Quello che sta 
pei succedere - ma cosa? 

Nessuno Io sa - è questione 
che non sembra più nguarda-
re i sovietici Non è cosi, natu­
ralmente, Ma questi uomini 
hanno solo voglia d'andarse­
ne 

Che siano proprio gli ultimi 
c'è da dubitarne Gli stessi 
funzionari afghani ci dicono 
che nella grande base aerea 
di Shindan, a sud di Herat, ce 
ne sono ancora, Quanti, nes­
suno sa dire1 è stata e rimane 
una roccaforte inawtcìnabtle 
per tutti, governativi e guerri­
glia, amici e nemici, Ma - di­
cono gli afghani - anche la 
base di Shindan sarà riconse­
gnata all'aviazione afghana 
entro domani. 

Ieri intanto il portavoce del­
la presidenza della Repubbli­
ca, Sarwar Juresh, ha ribadito 
le proposte di trattativa ai ca­
pi dell'opposizione armata 
che operano in territorio af­
ghano- cerchiamo un com­
promesso - ha detto in so­
stanza - siamo pronti ad 
ascollare proposte ragionevo­
li, siamo perfino disposti ad 
acquistare le armi della guer- . 
riglia, al loro giusto prezzo. La 
tv afghana ha dato ien sera, 

Soldati sovietici in partenza all'aeroporto di Kabul 

come prima notizia, le imma­
gini di un lungo convoglio di 
cisterne e autocarri in arrivo a 
Kabul dal passo di Salang 
Segno che la strada è aperta, 
Le batterie attorno alla capi­
tale hanno taciuto ien per tut­
ta la giornata. E le voci del 
Bazar, il vero termometro del­
la situazione, sembrano regi­
strare qualche speranza di 
tregua. Chi ne riferisce il con­
tenuto - e non è uomo di par­
te - racconta che molti, di di­
verse fazioni, non prevedono 
per ora alcuno sconvolgimen­
to degli equilibri. Le notizie 
che vengono dal Pakistan, le 
gravi .divisioni In .seno alla 
guerriglia, inducono molti a 
pronosticare uno stallo più o 

meno lungo, al termine del 
quale potrebbe intravedersi 
un compromesso I «partiti» 
sono tanti, nessuno in grado 
di dettare una soluzione Ma 
per far quagliare la maionese 
bisogna ancora sbattere a 
lungo gl'ingredienti. Sempre 
che chi tiene in mano il frulla­
tore non faccia qualche movi­
mento sbagliato. 

La gente che abita nelle ca­
se altomo allaeroporto non 
sembra si appresti a sfollare 
Molti non credono alle mi­
nacce della guerriglia che an­
nunciano un bombardamen­
to di razzi per domani e do­
po, Si sa soltanto che questa 
situazione è del tutto provvi­
soria 

Sahara, 
il Polisario 
non rinuncia 
all'indipendenza 

A due giorni dal vertice maghrebino di Marrakech che do­
vrebbe suggellare la riconciliazione generale dell'aerea 
nordafricana, si infittiscono anche le speculazioni sulle so­
luzioni di pace per il conflitto del Sahara occidentale tra il 
Marocco e il Polisano di Abdelaziz (nella foto). Il numero 
due del fronte, Bachir Sayed, non ha escluso che una dele­
gazione non ufficiale del Polisario partecipi ai lavon della 
conferenza Su'la tregua in corso con 11 Marocco, Sayed ha 
che il Polisano è disposto a trasformarla in armistizio, a 
condizione che sfoci in una pace definitiva. Ma - ha preci­
sato Sayed - ciò implica il ritiro del Marocco dal Sahara oc­
cidentale e la proclamazione di uno Stato sahraui indipen­
dente e neutrale. È invece da escludere una terza via, quel­
la «autonomia in un quadro federale» ventilata dalla stampa 
europea 

Per fare il punto sui contatti 
(inora condotti e su come 
continuare a operare in fa­
vore della convocazione di 
una conferenza di pace per 
il Medio Oriente, I ministri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ degli Esten dei Dodici si In-
" " ^ • " • • ' • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ contrano oggi nella capitale 
spagnola. Una troika europea, formala dai ministri degli 
Esten di Spagna, Francia e Grecia, ha compiuto, ih questi 
giorni, una missione nelle capitali dei paesi arabi confinanti 
con Israele, incontrando i capi di Stato di Giordania, Egitto 
e Sina 

Consiglio Cee 
sul Medio Oriente 
a Madrid 

Di nuovo riunita la «Shura», la guerriglia vanta successi 

In gran segreto il conclave dei ribelli 
Imminente l'assalto finale a Jalalabad 
Riuniti in assoluto isolamento i capi della guerriglia 
afghana tentano in extremis il colpo ad effetto: vara­
re un governo provvisorio proprio alla vigilia della 
definitiva evacuazione sovietica. Le fonti della resi­
stenza vantano successi militari e defezioni in cam­
po nemico. Nell'aria c'è l'attesa dì un'operazione 
importante la presa di Jalalabad, la prima grossa 
città che potrebbe passare in mano ai mujaheddin. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QABRIIL BIRTINITTO 

M PESHAWAR I rnujaheddin 
non hanno dubbi II crollo del 
regime di Kabul è un processo 
inesorabile e l'arrivo della da­
ta fatidica del 15 febbraio non 
fa che accelerarne i tempi an­
che se potrebbe trattarsi di 
mesi e non di settimane Si dà 
per Imminente comunque la 
caduta di Jalalabad, circonda­
ta da migliaia di gucrnglien Si 
annunciano centinaia di di­
serzioni negli ultimi giorni tra 
le forze nemiche nella parte 
sud e est dell'Afghanistan Si 
parla di avamposti militari 

conquistati a volte quasi senza 
colpo ferire per la nhrata dei 
•regolari» Un bollettino di 
guerra che probabilmente in­
gigantisce a fini propagandi­
stici le vere dimensioni di 
quanto sta accadendo, E tut­
tavia la ruota gira davvero in 
quel senso, e non solo da ieri 
Sono mesi ormai che le zone 
di frontiera con Pakistan e 
Iran sono controllate per lun­
ghe e profonde fr ce dai par­
tigiani Dice Mahmud, il co­
mandante guerrigliero che di­

rige le attività militari intorno a 
Jalalabad, a mezza via tra Ka­
bul e la frontiera pakistana al-
I'a1te77a di Pcshawar «Noi po­
tremmo distruggere entrambe 
le postazioni nemiche siste­
mate a difesa dell'abitato Ma 
ci sarebbe un grande spargi­
mento di sangue e allora pre­
feriamo allungare 1 tempi del­
l'assedio per spingere alla re­
sa», 

Mahmud ien era ancora a 
Rawalpindi, presso la capitale 
pakistana di Islamabad, per 
partecipare alla Shura, la 
grande assemblea dei rappre­
sentanti della resistenza inca­
ricata di varare il governo 
provvisorio. Ma oggi o domani 
potrebbe già riprendere la via 
di Jalalabad è mettersi nuova­
mente alla guida delie opera­
zioni. Le avanguardie delle 
formazioni ribelli, sono ormai 
appostate a cinque chilometri 
dalla città. Le strade verso Ka­
bul e verso la frontiera sono 
entrambe in mano ai mu­

jaheddin che sono in grado in 
qualunque momento di bloc­
care i rifornimenti E se le in­
formazioni diffuse dalla resi­
stenza sono vere, tra le file dei 
soldati di Najibullah il morale 
è a terra Lo dimostrerebbero 
trecento diserzioni fra te trup­
pe incaricate di proteggere Ja­
lalabad. «1 soldati -sono infelici 
e stanchi di questa guerra*, di­
ce il disertore Hazar Gul, 22 
anni, mentre si consegna nel­
le mani dei mujaheddin Jala­
labad potrebbe cadere da so­
la come una pera matura. Ma 
c'È chi preterirebbe dare uno 
scossone all'albero e farla 
precipitare subito. Si conta 
molto sull'effetto moltipllcato-
re che la conquista di una 
grande città, la pnma da parte 
della resistenza, potrebbe ave­
re sia sull'entusiasmo dei 
guemglieri, sia viceversa sul 
cedimento morale e matenale 
del nemico 

La pressione dei ribelli sta 

costringendo le truppe di Ka­
bul a ritirarsi da Khost e dalla 
provincia di Paktia Altra gran­
de città circondata è Kan-
dahar I mujaheddin bombar­
dano ininterrottamente l'aero­
porto con lanci di razzi e cer­
cano di tagliare in due la stra­
da che porta verso il centro 
urbano. 

Sino a tarda sera a Pesha-
war sì attende Invano che da 
Rawalpindt arrivino notizie 
sulla Shura. L'assemblea della 
resistenza, dopo la brusca in­
terruzione di venerdì scorso, 
doveva essere riconvocata ien 
pomeriggio. A quanto pare gli 
oltre quattrocento delegati si 
sono nuniti in una sorta di se­
gretissimo conclave e nulla è 
trapelato sui lavori E cosi il 
travagliatissimo parto del go­
verno prowisono anti-Kabul si 
trascina di giorno in giorno 
mentre siamo ormai alla vigi­
lia della data in cui gli afghani 
resteranno soli a combattersi 
tra di loro , 

Droga in Iran, 
condannati 
all'impiccagione 
70 trafficanti 

Un «Concorde» 
rientra 
a Parigi 
per una avaria 

Settanta trafficanti di stupe-
facenti saranno impiccati 
domani a Teheran e in altre 
25 città iraniane. Secondo 
l'agenzia iraniana «Ima» si 
tratterà della più grande 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esecuzione di trafficanti di 
^^^^^^mmm^^^^m stupefacenti effettuata nel 
paese in una sola giornata Nei mesi scorsi sono già stati 
uccisi un centinaio di trafficanti di droga, 56 dei quali lo 
scorso 16 gennaio, nel quadro di una vasta campagna ami-
droga La legge introdotta recentemente prevede la pena di 
morte per chi possiede trenta grammi eroina o cinque kg di 
oppio. 

Per una screpolatura forma­
tasi su uno dei tre strati del 
vetro di un finestrino, un ac­
reo supersonico «Concorde» 
della «Air Franca* è stato co­
stretto al rientro a Parigi 
quando aveva già percorso 
circa la meta della rótta per 

New York. L'inconveniente, che fonti della compagnia han­
no definito rarissimo, si è verificato nella mattinata di do­
menica, quando l'aereo, con 69 passeggeri a bordo, volava 
al8000metndtquota. 

Spagna, 
Angutta sarà 
il candidato di 
«Izquierda 
Unirla» 

Il segretario del Partilo co­
munista spagnolo (Ree), 
Julio Angutta (nella foto), 
sarà il candidato della coali­
zione di sinistra «Izquierda 
Umda» alle elezioni gene/ali. previste per l'anno prossimo,' 
Anguttd ha detto che condurrà fa campagna elettorale sui 
temi ecologici e su quelli economici ed ha accusato il presi­
dente del governo Gonzalez di essere «il responsabile della 
più grande "truffa" elettorale che abbia conosciuto la storia 
di Spagna dal pleistocene*. 

Il Kob violò 
tutti! segreti 
dell'ambasciata 
Usa a Mosca? 

Pnma dell'agosto 1987, 
quando scoppiò lo scanda­
lo delle intercettazioni spio­
nistiche nell'ambasciata 
americana di Mosca, il Kgo 
nusci a piazzate microspie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ addirittura nel «entro co-
mmm^^^^mma^^^^m municazioni* da dove pas­
sano tutti ì messaggi segreti. Lo scrive un ex-grarnallsla del 
•Washington Post, in un libro appena uscito negli Stati Uni­
ti «Moscow Station». Il giornalista, Kessler, afferma che i ser­
vizi segreti scoprirono che il Kgb aveva sistemato microspie 
anche nel «centro» ma che avvisarono solo il presidente 
Reagan ed alcuni «vip» dell'amministrazione americana. A 
quanto sembra, la Cia avrebbe dato il minimo di pubblicità 
•illa cosa per evitare uno scandalo di grosse proporzioni. 

Denuncia di deputati di sinistra 

I coloni israeliani 
formano squadre armate 
• Ì CCRLSALCMMC I coloni 
israeliani dei territori occupali 
stanno dando vita a vere e 
proprie «squadre armate» con 
lo scopo di organizzare «spe­
dizioni punitive»contro i pale­
stinesi essi sono «bene armati 
e godono dell appoggio del 
l esercito e del governo», se 
non si metterà un freno a que­
sta attività, «la situazione nei 
territori occupati potrebbe di­
ventare esplosiva dando irwio 
ad una vera e propria guerra 
civile» La denuncia senza 
mezzi termini, e contenuta in 
una lettera inviata al procura­
tore generale dello Stalo di 
Israele da due deputati del 
Movimento per i diritti civili 
(Ratz), Yossi Sand e Dedi 
Zucker 11 documento e stato 
reso pubblico dal quotidiano 
«Jerusalcm Po»t> E proprio ie­
ri nella colonia di Alfei Mena-
slie (il cui sindaco ha parteci­
pato I altroicn ad una spedi­
zione punitiva nella cittadina 
di Kalkiliya) si è svolto un in­
contro fra rappresentanti rioi 
coloni e il generale Amram 
Milana comadante deila re­
gione centrale I alto ufficiale 
ha dichiarato che verranno 
decise < nuove forine di colla­
borazione* Ira esercito e colo­

ni e saranno attuate misure 
«per garantire la sicurezza di 
tutti coloro che vivono negli 
insediamenti» 

Non è la sola conferma in­
diretta della denuncia dei due 
parlamentari Un'altra confer­
ma viene dai mensile dei co­
loni «Nekuda», che pubblica 
alcuni 'consigli» ai lettori che 
devono viaggiare in auto o in 
bus nei territori occupati Do­
po aver raccomandato di ave­
re con sé un estintore, una va­
ligetta di pronto soccorso e un 
martello (forse per rompere i 
vetri in caso la macchina si ri­
balti), il mensile «consiglia» 
leslualmente '•Dovete avere 
anche una pistola e un carica­
tore di riserva nella cintura, 
accanto all'autista deve essrci 
anche un fucile automatico 
Uzi o M-1& Più avanti si rac­
comanda ancora dì «control­
lare che le armi siano sempre 
a portata di mano Se siete co­
stretti ad aprire il fuoco per di­
fendervi, potete sparare solo 
contro un obiettivo preciso, 
ma non per aria o a casac­
cio Sparare per colpire, dun­
que, e non per intimidire «E 
consigliabile - concludo lo 
scritto - provare le armi alme­
no una volta ogni tre mesi- Le 

•istruzioni» si commentano da 
se e confermano la gravità e 
pericolosità delta situazione. 

Ien un ragazzo di 16 anni è 
morto e altri Ire sono nmasti 
feriti per la esplosione di un 
ordigno vicino al campo mili­
tare di Kabatiya La settimana 
scorsa per un ordigno abban­
donato dai soldati era morto 
un bimbo di 8 anni Non è sta­
to possibile accertare la dina­
mica dei fatti perche sulla zo­
na e stato imposto il coprifuo­
co A Gaza due ragazzi di 14 
anni sono stati gravemente fe­
riti dal fuoco dei soldati e so­
no in pencolo di vita 

Il ministro degli Esteri Arens 
intanto ha ribadito il rifiuto del 
suo governo a trattare con 
TOIp, malgrado una esplicita 
sollecitazione in tal senso da 
parte del presidente della Fe­
derazione mondiale sefardita, 
Ness.m Gaon, che lo aveva 
esortato appunto ad avviare il 
dialogo con l'Olp «correndo il 
rischio della pace*. «Non do­
vremmo lasciare nulla di in­
tentato - ha detto Gaon - non 
dovremmo perdere nessuna 
opportunità e dovremmo 
spingerci molto oltre nella ri­
cerca della pace». 

Quei 170 rubli per sopravvivere 
• 1 MOSCA Si può vivere in 
tre persone con un reddito 
mensile di 330 rubli? Si può 
«sopravvivere», non certo vi­
vere. Cosi ha stabilito al ter­
mine di un esperimento ine­
dito durato, appunto, trenta 
giorni, un giornalista della 
•Komsomolskaia Pravda» 
corrispondente da Dusham-
bé, la capitale della repub­
blica del Tagikistan. Alexei 
Ganielin - questo il suo no­
me - in venta, insieme alla 
moglie, guadagna un po' di 
più, circa 410 rubli L'idea di 
vivere per un mese secondo 
gli standard calcolati dall'i­
stituto statale per la statistica 
gli è venuta leggendo i dati 
dell'88 che hanno fissato in 
170 rubli lo stipendio medio 
nella sua repubblica. Detto, 
fatto fi primo gennaio scor­
so Ganielin e la moglie (la 
figlia ha quatto anni) hanno 
messo insieme gli anticipi 
dei loro rispettivi stipendi 62 
rubli lei, 63 rubli lui 

In verità la somma di par­
tenza, detratti 5 rubli per un 
regalo ad un'amica e sette 
per la sottoscrizione in favo­
re dell'Armenia terremotata, 
è stata di 113 rubli Obietti­
ve vivere per almeno 15 
giorni prima di incassare la 
seconda parte dello stipen-

Si può vivere o soltanto sopravvivere con uno sti­
pendio medio di 170 rubli in Urss? Un giornalista 
della «Komsomolskaia Pravda» ha fatto la prova e 
ne ha scrìtto un articolo per il giornale. Il suo 
commento: si può solo sopravvivere. La condizio­
ne dei pensionati: il 40 per cento ha un assegno 
di soli sessanta rubli. Almeno sei milioni di perso­
ne guadagnano ottanta rubli al mese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERQIO 8ER0I 

dio. Comincia così il raccon­
to del giornalista il cui arti­
colo viene intitolato signifi­
cativamente. «Più facile so­
pravvivere che vivere». Dice 
Ganielin. «Abbiamo fatto i 
conti. Vanno subito via tren­
ta rubli per l'affitto, il telefo­
no, la luce, il gas e l'asilo 
per la bambina Poi bisogna 
comprare la carne. È un 
problema in quanto i nostn 
orari di lavoro non ci con­
sentono di perdere tempo 
nelle file, ammesso che la 
carne si trovi. » Dunque la 
spesa si fa al bazar dove i 
prezzi sono più alti, cinque 
rubli per un chilo di carne E 
ne servono ai Ganielin alme­
no quattro chili per quindici 
giorni Vanno via altri venti 
rubli. 

Siamo ancora al due gen­
naio e dal bilancio vengono 

detratti 3 rubli e 50 per sette 
pacchetti di sigarette (di 
marca bulgara), 4 rubli e 50 
per il latte, 3 rubli per il pa­
ne, 2 rubli per i trasporti, 22 
rubli per i pranzi fuori casa 
di marito e moglie. Vanno 
via altri 35 rubli. Degli origi­
nari 113 rubli ne sono rima­
sti solo 28. È con questa 
somma che si apre la gior­
nata del tre di gennaio. Resi­
steranno i Ganielin sino al 
15 del mese? Si comprano 
due confezioni di burro per 
1 rublo e 40 copechi, due 
chili di melograni per 4 rubli 
e quattro limoni per 2 rubli. 
Si scopre che la bimba ha 
bisogno di un paio di panto­
fole che costano 2 rubli e 50 
copechi e, poiché il medico 
ha detto che ha bisogno di 
vitamine dopo la malattia, 
ecco che scivolano altri 7 ru­
bli per due chili di mandan-

m A questo punto la fami­
glia Ganielin ha in tasca sol­
tanto 11 rubli e 10 copechi. 

Trascorre il quattro gen­
naio. nessuna spesa. Ma il 
giorno dopo non si può fare 
a meno di comprare dieci 
uova ed il giorno della befa­
na finisce lo zucchero. Se ne 
comprano tre chili (perché 
c'è il rischio che poi non se 
ne trovi), di mele due chili, 
tre chili di patate e di verdu­
re in genere I Gamelin han­
no ormai 1 rublo e 26 cope­
chi Scrive il giornalista: «Sia­
mo alla bancarotta, non re­
sta che spararci un colpa..». 
Come andare avanti? Lascia­
re dei gioielli al banco dei 
pegni? «Se ne avessimo...». 
L'unica via è ricorrere al pre­
stito dei vicini: 10 rubli. E il 9 
gennaio ricominciano le 
spese alimentari. 

Alla fine del mese per il 
giornalista l'esperimento si 
conclude. E lui commenta: 
•Per molti é invece la vita dì 
ogni giorno. Il 40 per cento 
dei pensionati (non meno 
di 25 milioni di persone, 
ndr.) deve arrangiarsi con 
60 rubli al mese. Circa set 
milioni di persone guada­
gnano 80 rubli Come posso. 
no tirare avanti? Sopravvivo­
no, ma non vivono». 

l'Unità 
Martedì 
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Nuovo attacco in Argentina 
Fuoco contro una caserma 
I guerriglieri 
riescono a ruggire 
• BUENOS AIRES. Un gruppo 
di « I o sette guerriglieri ha 
cercato ieri di attaccare la ca­
serma del battaglione arsena­
le 141 a Rio Quarto, provincia 
di Cordoba, e è riuscito a fug­
gire al termine di uno scam­
bio di colpi d'arma da luoco 
durato un'ora nel quale un 
sonufliclale « rimasto ferito. 

L'attacco ha avuto luogo al­
fe cinque del mattino a quan­
to è stato reso nolo In una 
conferenza stampa delle auto­
rità a Rio Quarto. 

Gli attaccanti sarebbero riu­
sciti a penetrare all'interno 
della caserma e sarebbero 
•tali acoperti da una pattuglia 
di guardia quando erano or­
mai ad appena 500 metri dal­
la aedi del comando dell'uni­
tà. Sono poi riusciti a dileguar­
ti in quanto I soldati non li 
hanno inseguiti per timore 
che razione b u e solo una 
scaramuccia destinata a na­
scondere un attacco di mag­
giori dimensioni che sarebbe 
potuto venire da un'altra dire-
alone. 

Un caporale, Atilio Rodri­
go»;*, è rimasto ferito nel com­
battimento e le sue condizioni 
sono state successivamente 
definite buone. 

L'attacco a Rio Quarto ha 
avuto luogo a tre settimane 
esatte da quello, in grande sti­

le, portato da una sessantina 
di guerriglieri della formazio­
ne trotzkista «Esercito rivolu­
zionario del popolo» contro il 
reggimento di La Tablada, nel 
pressi di Buenos Aires, con­
clusosi con la morte di 28 at­
taccanti e nove membri delle 
forze dell'ordine. 

L'attacco a La Tablada è 
stalo seguito da alcuni episodi 
minori, come l'esplosione di 
colpi d'arma da fuoco contro 
alcuni commissariati e contro 
l'obitorio municipale di Bue­
nos Aires, ma è questo il se­
condo serio scontro armato di 
quella che sembra un'inattesa 
rinascita combattiva della 
guerriglia argentina di estrema 
sinistra, 

Fonti militari stanno esami­
nando, ha alfermato l'agenzia 
stampa argentina «Na», even­
tuali similitudini tra l'attacco 
odierno e quello di La Tabla­
da. 

Il giudice federale Luis Mar-
tinez, che ha dato notizia del­
l'attacco in una - conferenza 
stampa non ha voluto pro­
nunciarsi apertamente sulla 
matrice Ideologica degli assal­
tanti. Tuttavia il giudice ha 
dello che "per il modo in cui 
l'attacco è slato condotto, 
oserei dire che si tratta di un 
tentativo sovversivo delio stes­
so tipo di quello avvenuto a 
La Tablada». 

Scandalo in Giappone 
Primi quattro arresti 
neirafìare Recruit 
Takeshita in difficoltà 
M TOKIO. Quattro persone, 
Ira cui.il fondatore ed e* pre­
sidente-delia -Recruit». sono 
state arrestale dalla polizia 
giapponese nell'ambito delle 
Indagini «volte dalla magistra­
tura par far piena luce sullo 
scandalo azionarlo legato alla 
grande società di servizi e 
scoppiato Ut scorsa «state. 
cuochi in bori* effettuati dalla 
•Recruit» *on la compravendi.-
la di azioni dell'alfillata «Rjs;; 
cruit Cpmnos» si tradussero in 
lauti profitti per decine di uo­
mini politici, burocrati ed im­
prenditori e hanno portalo al­
le dimissioni di 3 esponenti 
del governo Takeshita. 

Tra le persone arrestate c'è 
come si 0 dello Hiromasa 
Etne, fondatore ed ex presi­
dente della •Recruit», ma le 
manette sano scattate anche 
per Ei Shikiva ed Huahito Ha-
wgawa, due e» dirigenti della 
•Nippon Telegraph ed Tele» 
priorie», la pio grande azienda 
giapponese nel tettare delle 
comunicazioni telegrafiche e 
telefoniche, La quarta perso­
na arrestata è Hlroshi Kobaya-
shl, vicepresidente della •First 
Fmance», un'altra affiliala del­
la •Recruit» che finanzio le 

Ungheria 

Grosz attacca 
le «fazioni 
estremiste» 
• H BUDAPEST. Pluralismo si. 
ma con prudenza: nel testo 
Integrale del discorso pronun­
cialo In apertura del lavori del 
Comitato centrale, pubblicato 
soltanto ieri dal quotidiano 
del POsu •Nepszabadsag», il 
segretario del panilo, Karoly 
Grosz, ha aspramente criticalo 
le «lazlonl estremiste» del mo­
vimenti politici alternativi soni 
negli ultimi mesi in Ungheria 
Tali organizzazioni, ha detto, 
per essere legalizzate dovran­
no accettare il sistema sociali­
sta e l'appaRenen/a dell'Un­
gheria al Patto di Varsavia, e 
impegnarsi a non aggravare in 
alcun modo l'attuale cnsi del 
paese. 

Il segretario del Posu ha 
ammesso che il consenso in­
torno al partito si sta assotti­
gliando, e ha accusato gli 
estremisti di tentare di minarlo 
ulteriormente enfatizzando 
pretese divisioni fra riformisti 
e stalinisti. L'unica via d'uscita 
dalla cnsi. ha detto Grosz, è 
un compromesso fra le varie 
tendenze politiche presenti In 
Ungheria,'Vi è una 
concreta di coslir" 
forze un'alleanza 
ratura», ha sastenl 

Mario del Posu. La 
putlavia, ha precisato, 

lunga, e le eiezioni parlamen­
tari del prossimo anno non 
saranno che una prima fase. 

operazioni di vendita delle 
aironi. 

Ezoe e Kobayashl sono stati 
arrestati perché sospettati di 
aver elargito «bustarelle» a 
personaggi compiacenti; Shi­
kiva ed Hasegowa sono tra 
coloro che le avrebbero inta­
scale, Il fondatore ed ex presi­
dente della •Recruit» è stato 
prelevato dalla polizia nell'o­
spedale in cuNra-ricoverato 
per ^l'esaurimento .nervoso 

, provocatogli dallo scandalo 
che lo vede coinvolto. Sull'on­
da del successo riportato do­
menica nelle elezioni per un 
seggio vacante al Senato i so­
cialisti, che sono il principale 
partito di opposizione In 
Giappone, hanno chiesto le 
dimissioni dell'attuale primo 
ministro Takeshita, leader del 
partito di governo liberal-de-
mecratico coinvolto nello 
scandalo di «insider trading» 
della •Recruit», o lo sciogli­
mento del Parlamento. Ma 
l'invito rivolto al capo del go­
verno dal partito socialista 
non è stato raccolto da Take­
shita che imende invece pro­
cedere sollecitamente nell'at­
tuazione delle sue riforme po­
litiche. 

James Baker 

Bonn e Copenaghen «Prima il negoziato» 
: rifiutano il potenziamento ripetono tedeschi e danesi 

delle armi nucleari Oggi e domani i colloqui 
a corto raggio in Europa con Andreotti e De Mita 

Baker arriva a Roma 
Due no ai nuovi missili Nato 
Oggi James Baker giunge a Roma, settima tappa 
del suo viaggio lampo nelle quindici capitali Nato 
per presentare la politica estera della nuova Casa 
Bianca agli alleati, prima dell'incontro di marzo 
c o n il collega sovietico Shevardnadze. Alla sosta 
italiana il segretario di Stato americano arriva do ­
p o aver col lez ionato-due no , quello tedesco e 
quello danese , alla proposta di ammodernare i 
missili a corto raggio. 

• g BONN. Già in partenza da 
Washington, il segretario di 
Stato Baker sapeva che la tap­
pa di Bonn sarebbe stata la 
più difficile. Forse per questo 
l'ha spezzata in due, giungen­
do nella capitale tedesco-fe­
derale domenica sera per un 
colloquio con il ministro degli 
Esteri, Genscher, recandosi 
poi nella giornata di ieri a Co­
penaghen e a Oslo, e tornan­
do a Bonn in serata-per l'in­
contro con Kohl. Ma anche di­
luita nel tempo, la visita non 
ha fatto che confermare il dis­
sidio che divide americani e 

tedeschi sul punto centrale 
della strategia militare della 
Nato oggi; quello dell'ammo­
dernamento del missili nu­
cleari a corto raggio in Euro­
pa. Gli americani insistono 
per decidere subito il piano di 
ammodernamento, che com­
porta la sostituzione dei vec­
chi missiji Lance stanziati nel­
la Rfg-cbn nuovi vettori più 
potenti e di maggiore portata. 
Bonn risponde che, pnma, oc­
corre attendere gli sviluppi del 
negoziato sulle armi conven­
zionali con i sovietici. Non è 
solo una questione di tempi; e 

un approccio diverso ai rap­
porti con l'Urss e con il blocco 
onentale, al quale non solo i 
tedeschi, ma anche parte de­
gli alleati europei, guardano 
con maggior fiducia di quanta 
non se ne nutra evidentemen­
te a Washington. 

GII americani nutrano parti­
colare diffidenza verso il mini­
stro degli Esteri di Bonn, il li­
berale Genscher, considerato 
il portabandiera della nuova 
Ostpolitik tedesca. Ma non è 
solo Genscher, evidentemen­
te, ad opporsi alla strategia 
militare che ha al centro il po­
tenziamento delle armi nu­
cleari in Europa, Ieri, primi di 
incontrare Baker, il cancelliere 
Kohl ha fatto sapere, in un 
breve incontro con i giornali­
sti, che secondo Bonn la Nato 
dovrebbe inserire nella sua 
strategia di dilesa un mandato 
per il disarmo, nel caso si de­
cida di procedere con f piani 
di ammodernamento. Il gover­

no federale, ha aggiunto il 
cancelliere, non intende pren­
dere alcun impegno sul luogo 
dove dovrebbero essere piaz­
zale le nuove armi che sosti­
tuirebbero i Lance, fin quando 
non si sia giunti ad una deci­
sione definitiva sulla moder­
nizzazione. A rinfocolare la 
polemica il settimanale «Spie-
gel» ha rivelato Ieri che le ram­
pe di lancio per 1 nuovi missili 
(gli «Atacms», con 430 km di 
gittata), si trovano gii in Ger­
mania. 

Tuttavia, giunto a Copena­
ghen, Baker ha voluto rassicu­
rare gli alleati danesi sull'in-

'tenzione americana di non 
usare la maniera forte per 
convincerei partner detta Na­
to. «Non abbiamo fatto pres­
sioni sul collega tedesco-fede­
rale Hans-Dietrich Genscher -
ha assicurato - aftinché i mis­
sili a corto raggio vengano 
ammodernati». Ma anche a 
Copenaghen, il terreno non si 

è mostrato granché favorevole 
alle tesi di Washington. Il mi­
nistro degli Esteri Uffe Elle-
mann-Jensen, liberale, rap­
presentante di un govèrno di 
centro-destra, gli ha detto sen­
za mezzi termini che sulla 
questione dell'ammoderna-
mento «noi siamo d'accordo 
con I tedeschi occidentali». Un 
altro no, a cui si è aggiunta la 
posizione più sfumata, ma 
non certo entusiasta, del pre­
mier norvegese, la signora Grò 
Harlem Brunitami, secondo la 
quale il problema del poten­
ziamento dei missili a corto 
raggio va inserito «In un'ampia 
agenda, che comprenda ne­
goziati sulla dissuasione e sul 
disarmo», 

Oggi tocca al governo italia­
no dire la sua. Baker vedrà 
questa sera Andreotti con II 
quale avrà un pranzo di lavo­
ro a villa Madama. Domani 
mattina sari ricevuto a palaz­
zo Chigi da De Mita. 

•"————— «Sono ottimista»: così Napòleon Duarte dà il via al vertice 

I cinque leader del Centro America 
cercano le vie della pace 
«Sono ottimista, questo-vertice si concluderà c o n 
risultati positivi». Con queste parole Napòleon 
Duarte ha dato il via al quarto incontro fra i presi­
denti centroamericani. Un'azione .'che dovrebbe 
fissare una serie di nuovi impegni .per allentare la 
tensione e allontanare II pericolo'di un conflitto 
armato nella regione. Ma in questi d u e giorni si 
parlerà anche di droga e difesa della natura. 

PAL NQ8TRO.INVIATQ , , , 
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• i SAN SALVADOR. La voce di. 
Napòleon Duarte è debole e 
rauca. A tento riesce a sovra­
stare il ronzio delle cineprese 
e del registratori che gli oltre 
300 giornalisti hanno piazzato 
nella sala dove siedono i cin­
que presidenti centroamerica­
ni. Il suo viso profondamente 
scavato mostra i segni di una 
sofferenza fisica che neanche 
qualche accenno di sorriso 
riesce a nascondere: da sei 
mesi Ormai, Il presidente sal­
vadoregno fotta contro il can­
cro che lo ha colpito al fegato, 
La cerimonia d'apertura del 
vertice è breve e formale. Le 
misure di sicurezza Imponen­
ti. Niente inni nazionali: i verti­
ci militari safvadoregni hanno 

latto «pere che non avrebbe­
ro gradito l'ascolto di quello 
sandlniata. Sono quasi le 11 
del mattino (le 18 in Italia) 
quando Oscar Arias del Costa­
rica, José Azcona dell'Hondu­
ras, Vinicio Cerczo del Guate­
mala, Daniel Orlega del Nica­
ragua e Napòleon Duarte del 
Salvador si sottraggono alle 
telecamere e danno il via a 
questo quarto faccia a faccia 
fra i presidenti del Centrameri-
ca, che si concluderà oggi 
con l'approvazione di un do­
cumento comune. 

Non ci sono notizie ufficiali 
sull'agenda del vertice, ma 11 
tam tam delle varie delegazio­
ni permette di avere un qua­
dro di massima della discus­

sione. Il primo punto riguarda 
l'invio in centramerica di «una 
forza di pace» composta dalla 
Germania federale, dalla Spa­
gna e dal Canada. Tutta l'ope­
razione avverrà tolto la re­
sponsabilità dell'Orni. I presi­
denti dov._nno decidere se gli 
osservatori intemazionali in­
caricati di controllare le fron­
tiere del Nicaragua, dell'Hon­
duras e del Salvador (per im­
pedire il passaggio di-armi e 
infiltrazioni di guerriglieri) do­
vranno essere disarmati o me­
no. 

Per quanto riguarda II tema 
dei dintli umani, da sempre al 
centro di aspre accuse reci­
proche, questa volta c'è una 
proposta comune del Nicara­
gua e dell'Honduras. Ortega e 
Azcona sono dell'idea che il 
compito di verifica e controllo 
debba essere sottratto alle va­
rie organizzazioni nazionali e 
affidato a una commissione 
dell'organizzazione degli stari 
americani. Una proposta que­
sta malvista dal governo salva­
doregno e non pienamente 
appoggiata dal Guatemala. 
Ortega - messo sotto accusa 
lo scorso anno durante il verti­
ce di San José di Costarica -

si é presentato questa volta 
con una nuova proposta di 
pace per i contras del Nicara­
gua. Una iniziativa che investe 
soprattutto l'Honduras, dove 
sono ospitati gli accampa­
menti dei mercenari finanziati 
dagli Stati Uniti. 

Ma questa volta é la situa­
zione intema al Salvador che 
é entrata di prepotenza all'at­
tenzione del cinque presiden­
ti Nell6 scorse settimane. In­
fatti, i guerriglieri' del Fronte 
Farabundo Marti hanno pre­
tentato una.proposta con cui 
per la prima.volla, dopo lun­
ghi anni di guerra, si prospetta 
una soluzione della crisi attra­
verso libere elezioni. Uniche 
condizioni poste dai ribelli: lo 
slittamento di sei mesi delle 
presidenziali già previste per il 
prossimo 19 marzo, e un con­
trollo .democratico su lutto il 
progetto elettorale. Una inizia­
tiva apprezzata dalla ammini­
strazione Bush, ma fortemente 
contrastata dai vertici militari 
salvadoregni. Le forze politi­
che del Salvador - prese alla 
sprovvista - dopo settimane di 
discussione nati sono ancora 
riuscite a trovare un accordo 
sulla'risposta da dare ai guer­

riglieri. L'Intemazionale socia­
lista e' la Citi intemazionale -
che hanno tenuto a San Sal­
vador una importante riunio­
ne - hanno rivolto un appello 
ai cinque presidenti affinché 
durante il vertice venga presa 
in considerazione la proposta 
del fronte Farabundo Marti. 

Napòleon Duarte, come é 
prevedibile, fari di tutto per 
evitare la discussione su que-
atei tema. «È una questione in-, 

"tema- ha dichiaralo l'altro Ie­
ri - e sarà affrontata dalle for­
ze politiche e istituzionali del 
Salvador». Una risposta davve­
ro singolare, visto che Duarte 
ha sempre tuonato contro Or 
tega, accusandolo di non vo­
lere affrontare e risolvere il 
problema dei contras. «Il tema 
posto dai guerriglieri salvado­
regni - ha invece dichiaralo 
Ieri il presidente del Guatema­
la - sarà discusso durante il 
vertice». Cere» ha anche an­
nunciato che sottoporrà agli 
altri presidenti un programma 
in difesa della natura. Mentre 
Ortega ha Invitato gli «Ibi 
quattro colleghi a predispone 
un piano - da discutere anche 
con gli Stali Uniti - contro II 
traffico della droga. 

I colonnello Oliver North 

Processo a Oliver North 
Usa, accordo provvisorio ì 
sui documenti «top secret»1 

Ora la parola al giudice -
Accordo provvisorio tra procuratore e ministro 
della Giustizia per far andare avanti il processo «j 
Oliver North, Il giudice dec ide oggi se approvarlo; 
o portare la' questione davanti alta Corte Supréa 
ma. In discussione l'uso di documenti top secret? 
Per il momento , la giuria è-stata mandata à c'asjg 
Se il giudice Oesell dirà di si, il processo cominc ia 
oggi. Altrimenti, n o n si sa quando e s e inizierà, " 

MAMAIAUM RODOTÀ 

gag WASHINGTON Sempre 
più complicata la vicenda giu­
diziaria dell'ex colonnello del 
marines Oliver North. Defilato, 
questa volta, é proprio il pro­
tagonista e divo televisivo del­
lo scandalo Irang'ate mentre 
in primo piano sono l'Attor-
ney General (ministro della 
Giustizia) Richard Thombur-
gh, che vuole bloccare il pro­
cessa a North, e aveva minac­
ciato di proibire l'uso, durante 
il processo, di informazioni 
segrete essenziali ad accusa e 
difesa; il procuratore speciale 
Lawrence Walsh, che voleva 
che il processo andaste avan­
ti; il giudice incaricato del pro­
cesso a Washington Gerhard 
Getell; e l'Intera Corte Supre­
ma degli Stati Uniti, a cui il di­
partimento della OiustMa si 
era rivolto perché fosse garan­
tita la discrezione su una sene 
di documenti segreti, pena 
l'interruzione^ del processo. 
Thomburgh contro Walsh, 
qulndLarbitrp.la Corte Supre­
ma;, ptwa in "gWq.U processo 
cori giudice cèseU^Quèsto, 
per 
0, fino a Ieri. La situazione è 
di nuovo cambiata, Walsh e 
Thomburgh hanno raggiunto 
un accordo, con un docu­
mento che, pare, da a) diparti­
mento della Giustizia la facol­
tà di esaminare in anticipo 
tutto'il materiale classificato 
segreto che gli avvocati di 
North Intendano usare in au­
la. 

Ora, sta al giudice Gesell 
decidere se approvare l'accor­
do, e snidare avanti con il pro­
cesso; oppure se dire di no, e 
aspettare la decisione della 
Corte Suprema, che discuterà 
del caso North venerdì prossi­
mo. «Ora, però, dovremmo es­

sere In una buona posizione' 
per poter continuare», ha dP 
chlaralo ottimista al New YorS 
Times un alto lunzlonarfri'da 
dipartimento della Clwtizia; 
In realtà,' dopo chq il problé: 
ma dei documenti segreti exjj 
stato tpUevato de Ihomb^iglìi 
il processo era rimasta ferina, 
per tutta la settimana scorsa, & 
qualcuno cominciava a prave' 
dere the sarebbe finito fall 
nulla. O che (ma questo, t 
possibile anche cori V, nuova) 
accordo), nell'Impossibilità «ti 
rivelare il contenuto di alcuni 
documenti, diventi ImpoisH* 
le giudicare North su una aerkV 
di capi d'accusa, E diventi o8> 
bllgatorio lasciarli cadere: , 

La lite sull'uso di' Informa; 
zioni classificate, cóme «egre; 
la chiave di tutto II procjtso^ 
si bosa.su interpretazione con» 
trattanti.di una legge» a») 
1980, il Classified Informatiqn 
Procedures Act. Era stata creo 
la pereviure che le accula 
contro membri del larviti taf 
greti dovessero essere»4etnpTt 
lasciale cadere per T f̂npeisstl 
bilia di usare, nel r>roeeslf,*' 
binazioni segrete, Ora'/ll-g» 
verno'deve essere avvertito É 
anticipo se queste Informai!*' 
ni dovranno venire discusse, tri 
tribunale. Se 1 documénti Va­
nivano ritenuti nonrivelàtàL.)) 
pubblico ministero pi\4 prejr 
sentante versioni centuralg, 
Ma solo te il giudice,e «j.'its> 
cordo, e non pensa che la dfc 
fesa abbia bisogna del.docui 
menti completi Nel caso del 
colonnello Nonh, queste ver» 
sioni espurgate sono stale Mei 
nule inadeguate; e'LavvKind 
Walsh, già prima dell'iniziti 
del processo, non aveva 'pottfi 
to incriminare North per 1 Cffil 
d'accusa più gravi. '? 

™——"~— Mondo politico in ebollizione dopo il discorso del presidente 

La Borsa a Parigi cala dì due punti 
Colpa di Mitterrand troppo a sinistra? 
Socialisti entusiasti, neogollisti silenziosi, comuni­
sti irriducibilmente severi, ambienti finanziari in 
ebollizione: Mitterrand - c h e domenica sera si è 
prestato ad una intervista televisiva di quasi due 
ore - ancora una volta ha ridislocato il panorama 
politico nazionale. La Borsa ieri sera ha accusato 
un ca lo di 2 punti: co lpa di un Mitterrand troppo 
a sinistra? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L U 

• PARICI Sarà un caso, ma 
la Borsa ieri sera ha perso 
due punti netti. Mitterrand, 
domenica sera, non aveva ri­
sparmiato pesanti critiche al­
la «folle società del denaro fa­
cile*. parlando di Opa e Bor­
sa come una suora parlereb­
be delle case di tolleranza» 
(«Le monde* di ieri). Gli am­
bienti finanziari l'hanno subi­
to ripagato rifiutando - anche 
con pubbliche dichiarazioni 
degli agenti di cambio - di 
passare per i demoni parassi­
ti che con un colpo di telefo­
no guadagnano i miliardi che 
altri hanno sudalo. Intendia­
moci, non si tratta di uno dei 
clamorosi litigi che di tanto in 
tanto squassano la Francia 
La finanza * perplessa, quasi 
in attesa dì chiarimenti. Mit-
•Jairand ha infatti detto di cre­

dere fermamente in una eco­
nomia mista, dove uno Stato 
forte detta le regole e le fa ri­
spettare, ma ha anche esclu­
so nuove nazionalizzazioni 
(e nuove privatizzazioni) e, 
opponendoli agli «speculato­
ri» ha difeso più gli imprendi­
tori e i quadri della produzio­
ne che gli operai delle fabbri­
che. In cosa consiste dunque 
['«economia mista •» Un'inter­
vista televisiva non è certo la 
sede per parlarne diffusa­
mente, ma 1 affermazione del 
presidente è sembrala nasce­
re più da una esigenza politi­
ca che da una dottrina eco­
nomica Lo Stato forte e diri­
gista in Francia è cultura co­
mune dai tempi di De Gaulle 
(non fu il generale a nazio­
nalizzare la Renault nel 46?), 
incontra dunque il bisogno di 

protezione che il cittadino ha 
sempre cercato e avuto dalla 
pubblica amministrazione, 
Ma quella dell'economia «mi­
sta» è anche una formula che 
ridona un profilo di sinistra al 
partito socialista, nel momen­
to in cui gli affaires rischiano 
di comprometterlo seriamen­
te. 

Michel Rocard non può 
permettersi prese dì distanza 
di questo tipo: il primo mini­
stro gestisce il paese, e non 
potrebbe fai lo se fosse so­
spetto agli ambienti econo­
mici finanzian. Fu lui del re­
sto che presentò l'affare Pe-
chiney come -una buona no­
vella* per l'interesse e la salu­
te del paese. Ecco dunque il 
capo dello Stalo, abilissimo 
dosatore delle sue funzioni 
istituzionali e del destino del 
socialismo francese, riappari­
re in televisione per ridare os­
satura morale alla gestione 
quotidiana di Palazzo Mali-
gnon 

Gli avversari ieri sembrava­
no alquanto allocchiti dalla 
«performance» presidenziale. 
I neogollisti fino a sera rifiuta­
vano ogni commento, i co­
munisti non vi hanno visto 
nulla di apprezzabile: «sem­
pre la stessa politica», titolava 

l'.Humanité" ieri mattina. In 
particolare il Pcf non sembra 
aver cotto (o non aver voluto 
cogliere) la presa di distanza 
di Mitterrand dalla politica di 
apertura al centro che tanta 
parte ebbe nel corso delle 
presidenziali e delle legislati­
ve All'epoca sembrò essere 
l'asse di una politica, oggi è 
ormai lasciata nell'ambito 
delle possibilità. Se c'è va be­
ne, sennò tanto peggio. Ma 
certo, nelle parole del presi­
dente, ha pesato il fatto che 
tra un mese si tornerà alle ur­
ne per le municipali. 

Pcf e PS ci vanno formal­
mente insieme, legati da un 
accordo-colabrodo che po­
trebbe essere il canto del ci­
gno dei patti d'azione della 
sinistra francese. Mitterrand 
infatti non ha citato ('«union 
de la gauche», preferendo 
parlare di «union populaire», 
concetto che porta dritto a 
quello dì «maggioranza presi­
denziale» (l'unico tra l'altro 
dal quale possa legittima­
mente scaturire una organica 
apertura al centro). Il capo 
dello Stato sì e lungamente 
diffuso sull'Europa sociale, 
ma nello stesso tempo ha 
avuto toni quasi protezionisti. 
Anche qui, di diabolica abili­

tà: ha solleticato il senso radi­
cato dell'autarchia nazionale, 
e nel contempo ha messo in 
guardia contro l'Europa del 
capitale, dove la Francia «ri-
schierebbe di essere stritola­
ta». È la parte de) suo inter­
vento che ha fatto increspare 
la'fronte di Raymond Barre: 
•Quarantacinque minuti sugli 
Qffairts e un quarto d'ora per 
la Comunità europea non mi 
sembra sia un buon dosag­
gio», ha commentato l'ex 
candidato all'Eliseo Ha an­
che rimproverato a Mitterrand 
un eccesso di «lirismo contro 
il denaro... non si può gettare 
il bambino con l'acqua spor­
ca». I socialisti hanno dichia­
rato dì essere «all'unisono» 
con il presidente, Jack Lang 
l'ha trovato in una condizione 
•di forma strepitosa». In effetti, 
l'inquilino dell'Eliseo pare 
aver tolto ancora una volta le 
castagne dal fuoco a molla 
gente del suo partito, con la 
quale è stato prodigo di lodi. 
Con Rocard, a dire il vero, è 
stato quasi paterno: «Ha una 
tenacia che mi sorprende», 
ha detto. C'è chi vi ha annu­
sato del veleno, in un paese 
le cui camere politiche si mi­
surano in settennati e in pos­
sibili candidature all'Eliseo 

———^—— Il Pei: «Uguali diritti per tutti» .;, 

La «spettro xenofobo» ; 
nell'Europa comunitaria 

AUGUSTO MNCèUDI 

a » STRASBURGO. «Un nuovo 
speltro t'aggira per l'Europa 
politica: lo spettro xenofobi-
co. Questo termine riguarda 
non soltanto coloro che 
contribuiscono allo svilup­
po di sentimenti xenofobi 
per sfruttarli politicamente, 
ma anche quelli che, senza 
approvare l'apparizione di 
tendenze xenofobe, cerca­
no di trame profitti politici». 
Cosi affermava la commis­
sione d'inchiesta nel suo 
rapporto approvato circa 
due anni e mezzo fa. 

Da allora, ha affermato 
ieri il relatore olandese Van 
Der Lek, nulla è mutato: «Lo 
spettro della xenofobia con­
tinua ad occupare la scena 
politica europea e non c'è 
stata alcuna diminuzione 
degli attacchi dell'estrema 
destra contro gli immigrati. 
Anzi, i successi elettorali di 
alcune formazioni che 
riempiono le rispettive cam­
pagne elettorali di slogan 
razzisti, confermano la giu­
stezza delle preoccupazioni 
che si possono nutrire in 
Europa a questo riguardo.. 

Francia, Belgio di cultura 

fiamminga e Repubblica fe­
derale di Germania ospita­
no le organizzazioni razzi­
ste e xenofobe pia virulen­
te, con una crescila impor­
tante specialmente nella 
Rfg, come è apparso nelle 
ultime consultazioni eletto­
rali a Brema, nei Under del 
Bade-Wurtenberg e di Ba­
viera e più recentemente a 
Berlino. I successi ottenuti 
in questi anni dalle organiz­
zazioni antirazziste vecchie 
e nuove, in Francia e in 
Olanda per esempio, non 
devono creare eccessive il­
lusioni perche - al di la del­
la propaganda xenofoba e 
razzista delle estreme destre 
nazionali - ogni paese eu­
ropeo ha legislazioni pro­
prie nei confronti degli im­
migrati extraeuropei che ne 
limitano i movimenti, l'ac­
cesso al posti di lavoro, alla 
sicurezza sociale e che co­
stituiscono in partenza la 
base «legale» di tutte le altre 
discriminazioni: il che non 
è conforme né coi principi 
di democrazia, di libertà e 
di rispetto dei diritti umani 

\ 
sui quali si fondala Corti* 
nifi europea, ne con la di. 
chiarazìone solenne conti» 
il razzismo e la xenofobia 
adottata dal Parlamento e l i 
ropeo nel giugno del 1986. 

A questo proposito l'ono­
revole Itancesca'Marinarsi 
intervenendo a nome cf$J 
gruppo comunista, ha ric'oji 
dato che non bastano più ra 
dichiarazioni solenni riti 
non vincolanti e che occoIS 
re tare i conti con questa 
Europa plurirazziale e pluik 
culturale garantendo la pa> 
rita di diritti a lutti i suoi rS 
sidenti, europei e non, euitj 
pei. In altre parole il Parla. 
mento dovrebbe elaborare 
un piano d'azione vlncqlarr-
te che riconosca agli tamii 
grati extraeuropei gli stesti 
diritti dei cittadini europei % 
lavoro, alla formazione <>rq> 
(fissionale, alla liberta d) cirr 
colazione, all'insegnamene 
to, all'attività sindacate è 
politica, al votq. Il tutto - ly> 
detto Francesca Marinaro» 
pud concretizzarsi ned* 
creazione di una «aita dS) 
cittadino, senza distlnzìoftì 
Ira •comunitari» e «extrac»» 
munitari». nt 
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terreno 
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1363^5 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Meccanici 
Carriera 
anche per 
i delegati 
• ROMA Nuove relazioni 
Industriali I metalmeccanici 
provano • passare dalle paro 
le, genericissime di latti Dove 
fatti Ma per contrattazione 
Quali sono le idee che muda­
no Fiom. Firn e Uilm nel dise 
gnare un nuovo sisuma di 
rapporti laranno rese pubbli 
che in una conferenza stampa 
organizzala domani Qinlco 
A gi i ai conosce pero di I te 
sto elaboralo dai meialmrccd 
nici (elaborazione difftc ilissl 
ma visti i tempi lunghi OLCursi 
per scrivere il documento; in 
H solo per dirne una che la 
categoria industriale punta ad 
accrescere le materie che so-
no di competcn 'a della con 
lattazione artK.otatd Inw.m 
rna Fwm Firn-Uitm credono 
modo od una riprovi dell ini 
nativa, ripartendo dalle fab* 
finclw II progetto di nuove ro-
tiiionl w a accompagnato 
dilla richiesta alla Federine*.-
carne* di aprire subito la mt-
tttiva RKliioMa non cariale 
Dello nuow «regole del gioro-
Aanno discutendo d Koma 
anche le ire confcduiizinui e 
la, Conhndustna Un negozilo 
( jw il sindacato (meglio una 
parte del sindacato upratlui-
lo la £gil) vorrebbe restringe-
re II sistema di relazioni indu­
striali, insomma (e tuie tosa 
va discusso col contratto ria* 
kjpnale, c o u pelle vertenze 
oilandall) per la Cgil non può 
euere affrontata in un con 
fronte «centralizzato^, ma do­
ve essere affidala pile catego­
rie E M spiega cosi I iniziativa 
dei metalmeccanici di chiede­
re subito I apertura del «lavo 
a», prima che si concluda la 
trattativa con la Confindustna 
Richiesta e Ite i omunque Vur* 
Ùlaro (il colorito leader della 
FedermeccanK.il) non acni 
bra disposto ad «.celiare Nel 
documento di Fiom I-IMI e 
Urini e e anche una parte rela 
qya ai diruti sindacali (rf trop 
rio vicina la vicenda Fiat p u 
non occuparsene) E i melai 
meccanici chiedono ira le 
tante altre cose che ad un de 
legato non sia preclusa la stra­
da delift carriera professional 
te Mortillaro ha già fatta capi 
re-che su quenln tema ci sarà 
4iwetia« per lui la corriera e 
legali al tempo parsalo in 
fabbrica u visto che I dulogaii 
Ujlliiiano spesso il monte ore 
por «girare* tra 1 repart lui* 
mediala controreplica del « 
gretanoFtomAiToldi • M I S C H I 
bra una concezione antiqua 
tlssima della crescila proti s 
lionate, quella che Iti vuole 
solo ed esclusMineiik' lug.it.i 
alla presuma sulla, sedia Pt r 
esempio chi sceglie il iwn ih 
me non avrebbe alcuna possi-
IHIild di far carriera - ZSB 

La commissione d'inchiesta Lama Negli ultimi due anni impennata 
sulle condizioni di lavoro degli incidenti del 25% 
è giunta ieri all'Alfa-Piat «Anche la violazione dei diritti 
Oggi l'indagine a Mirafiori può aumentare i rischi» 

Arese, con la Fiat più infortuni 
i La commiss ione d' inchiesta presieduta d a l v ice 
! presidente d e l Senato , Luc iano L a m a , c h e indaga 
| sulle cond iz ion i d i lavoro e sulla tutela de l la salu­

te nel le fabbr iche h a fatto t a p p a ieri al l 'Alfa d i 
Arese e oqqi sarà a l la Fiat d i Miraf ior i . Pr imo dato 
a d Arese gli infortuni negli ul t imi d u e a n n i sono 
a u m e n t a t i du i 2 5 per cento , cont ro u n a u m e n t o 
d e l 5 per cen to de l le g iornate dì lavoro. 

B IANCA M A Z Z O N I 

g f j È uno dei tanti «effetti» 
della denuncia dei diritti ne­
gati nelle fabbriche Fiat. Il 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
Uni..a quandi» scoppiò il 
•casti Muliiiiiro* e in fabbnea 
si creò un clim.i di nnnovata 
lidui la ut llu induzioni perché 
venissero ristabilite le regole 
del RIOLO a partire dal rispetto 
del diritto basilare della libertà 
di assot lazmnc al sindacato, 
aveva chiesto a Luciano La­
ma, quale presidente della 
commissione d inchiesta sulle 
condizioni di lavoro nelle fab-
bnchr di andaro ad Arese La 
nsposia è venuta e ieri la 
commissione ha latto tappa 
ali Alla 

Ieri mattina la commissione 
ha avuto un incontro con i 

rappresentanti dell'Unità sani­
taria locale, dell'Ispettorato 
del lavoro, dell'inai), dei tre 
sindacati • Cgil, Osi e UH e 
Rom, Firn Cisl e Uilm, rappre­
sentati dai rispettivi segretari 
generali - del consiglio di fab­
brica, dell azienda e dell'As-
solombarda, anche queste ul­
time rappresentate dai più alti 
in grado l'ingegner Ottorino 
Beltrami, presidente dell'Asso-
lombarda e il dottor Michele 
Figurati, responsabile delle re­
lazioni industriali della Fiat, Al 
pomeriggio i membri della 
Commissione hanno raggiun­
to lo stabilimento di Arese, 
per una visita soprattutto al re­
parto verniciatura, messo sot­
to accusa per le condizioni 
nocive in cui si lavora e per ì 

fumi che vomita sui quartien 
abitati intorno. Al rientro in 
prefettura, la commissione ha 
ricevuto tre operai licenziati 
nel luglio '87, in quel primo 
pacchetto di provvedimenti 
repressivi che colpirono so­
prattutto militanti di Dp e che 
ancora oggi è oggetto di ver* 
lenza giudiziaria. 

Nel campo d'indagine della 
commissione non rientrano 
esplicitamente le violazioni 
dei diritti individuali e sinda­
cali, ma violazioni di norme e 
di diritti possono diventare og­
getto di inchiesta • ha detto 
Luciano Lama nella conferen­
za stampa tenuta nel tardo 
pomeriggio - -se hanno una ri­
caduta sulla condizione psi­
cofisica dei Idvoraton, se sono 

"la ragione di situazioni psico­
logiche di inquietudine che 
possono aumentare i fischi di 
infortunio)) Sia Luciano Lama 
che i componenti della Com­
missione hanno più volte npe-
tuto che sono solo all'inizio 
dell'inchiesta, che non è pos­
sibile dare giudizi definitivi 
Giudizi che peseranno come 
pietre, visto che la commissio­
ne .d'inchiesta - cpme ha pre­
cisato il senatore Lucio Toth, 
democnsilano nonché magi­
strato - ha gli stessi poten del­

l'autorità giudiziaria 
E ì dati acquisiti dalla Com­

missione d'inchiesta .dicono 
già cose pesanti X i sono quel­
le relazioni degli ispetton del 
Lavoro che confermano la 
pratica diffusa di declassare 
gli infortuni sul lavoro a malat­
tia o di accorciare-it penodo 
di assenza Ci sono, ancora, 
quel dati sugli infortuni che di­
cono come negli ultimi due 
anni, quando alle partecipa-
zioni statali subentrò, la Fiat e 
l'organizzazione del lavoro 
venne uniformata alle aloe 
fabbriche del gruppo, c'è una 
crescita abnorme di incidenti 
Nell'87 e nell'88, anni in cui 
alla gestione delle partecipa­
zioni statali subentra la Fiat e 
l'organizzazione del lavoro 
viene completamente assimi­
lata a quelle delle altre fabbrt-
che del gruppo, con il ritorno 
alle catene di montaggio e a 
ntmi di lavoro molto intenso, 
gli infortuni salgono di circa il 
25 per cento, passando da 
415 a 543, i giorni di lavoro 
perduti aumentano del 30 per 
cento, passando da 9,871 
dell'87a 12.718 dell'88, men­
tre le giornate lavorative cre­
scono solo del 5 per cento. 

Se conclusioni non sono 
possibili (fra l'altro mollo del 

matenale raccolto oggi dalla 
Commissione presieduta da 
Luciano Lama è già al vaglio 
della" magistratura) qualche 
considerazione generale i 
commissari l'hanno pur fatta. 
E Luciano Lama, che non può 
certo smettere del tutto il suo 
abito da sindacalista, dice «In 
questa fabbrica fra direzione e 
consiglio di fabbrica non c'è 
un rapporto, un dialogo, un 
momento in cui davvero con­

frontarsi ed è quello che ho 
detto al dottor Figurati' biso-

?[na apnre almeno questo 
rome del.confronto perma­

nente, dell'informazione». E 
più in generale «dal lavoro fi­
nora fatto - dice il senatore 
Toth • emerge che in questo 
paese esistono situazioni non 
congnie con quelle di una 
azione industnalizzata». Oggi 
l'appuntamento è alla verni­
ciatura della Fiat di Mirafiori. 

Sassolino: «Bisogna usare ogni mezzo per imporre il rispetto delle lèggi» 

MaxMflQifc 14 aprii4e operaie 
aspettano ancora il contratto Alfa di Arese, un operato alla catena di montaggio 

«Il sistema di retribuzione alla Max Mara è inde­
gno Questo è un caso tipico che, in attri paesi, 
avrebbe già portato al boicottaggio dei prodotti», 
sbotta Gino Giugni, che da molto tempo, da solo 
e con un pool<di giuristi d'alto rango, ha espresso 
il suo parere su questa incredibile vicenda, «È ora 
d i mettere la parola fine ad una situazione intolle-
rdbile', dice con forza Antonio Bassolìno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I M A N U I L A RISARI 

I M R L i j U n tMlUA, Una sto­
na di duo anni fa Achille Ma-
ramotti titolare della Max Ma­
ra avev.i appena detto un al­
tro no alla città rifiutando la 
mcdiarinnc del consiglio co-
munaV in Ila vtrtenza aperta 
dal maggio Mi e lo sciopero 
era scanalo suturo, Mentre im­
piegati e « onir misti* entrava­

no Una delle operaie vomita­
va, in un angolo, tutto il suo 
star male e la sua rabbia Non 
è una metafora secondo 
un'indagine della Fulta non 
invecchiata, il 70% di queste 
operaie soffre di disturbi psi­
cosomatici, insonnia, crisi di 
pianto * 

«Sogno sempre che sono in 

una stanza e c'è un sacco di 
lavoro e io lavoro tanto, ma 
non ce la faccio.. », diceva 
una di |oro. Il perché si capi* 
sce dal 75 alla Max Mara 
(uno dei «top» della moda 
pronta1) e nelle aziende di 
Maramotti il contralto nazio­
nale non viene applicato. Col 
sindacato non £i tratta e la di-
sciplina^economKo-normativa 
introdotta unilateralmente 
ruota .intorno ad un sistema di 
cottimo sconcertante La paga 
base è ben più, bassa di quella 
prevista dal Ceni del settore 
tessile e resta il temvne di pa­
ragone per 1 incentivo del cot­
timo Dice bene Giugni qui 
per arrivare al minimo con­
trattuale si deve lavorare di 
più, molto di più. 

«Bisogna usare tutte le vie 

per porre fine ad una situazio­
ne ormai intollerabile - affer­
ma Antonio Bassolìno - , chie­
dendo con forza al governo, 
al ministero del Lavoro, 'al-
l'Inpsdì usare tutti i mezzi per 
imporre a Maramotti di rispet­
tare le leggi della Repubblica*. 
«La fiscalizzazione- aggiunge 
• degli oneri sociali va con­
cessa soltanto alle imprese 
che rispettano e applicano 1 
contratti collettivi nazionali, 
sia dal punto di vista salariale, 
sia da quello normativo». «Tut­
to ciò riguarda la Max Mara e 
tante altre aziende - continua 
il responsabile della commis­
sione lavoro del Pei - . Alla Ca­
mera ci muoveremo perché il 
decreto che proroga la fisca­
lizzazione sia del tutto limpi­
do e chiaro». Ma per la Max 
Mara, continua Bassolìno, si 

potrà anche ricorrere all'auto­
rità giudiziana e al boicottag­
gio dei prodotti, «cosi come è 
stato fatto, per altre situazio­
ni». 

•Se non è abbastanza chia­
ro a chi, è come va concessa 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali -„d»ce ancora Giugni -
lo diremo meglio alla Camera 
E sia chiaro che al minimo 
contrattuale deve corrispon­
dere un rendimento davvero 
normale, non «gonfiato» Il 
cottimo è un premio per una 
prestazione più elevata* se 
non è cosi vuol dire che ci so-

. no tanffe di coturno dissestale, 
sbracate'». 

È cosi altrimenti come 
spiegare tutta la sofferenza di 
queste operaie, le «dimissioni 
volontane» che si susseguono? ^ 

Le donne" della Max Mara in 
questa vertenza hanno già 
speso oltre 200 ore di sciope­
ro, Adesso, dopo la mediazio­
ne del ministero del Lavoro, 
aspettano di sapere se il Cava­
liere nprenderà la trattativa. 
Quasi non hanno più parole, 
ma una del consiglio di fab­
brica dice: «Ieri ho parlato con 
una ragazza, neanche delle 
più impegnate Mi ha detto* 
•Adesso cosa facciamo? Sai, 
io ho voglia di rivoluzione». 
Obiettivo ambizioso. 11 sinda­
cato, più pragmaticamenle, 
chiede la ripresa della trattati­
va e normali relazioni indu­
striali» Cose perfino banali, 
concrete, come vere sono le 
persone che per otto ore al 
giorno, tutti i giorni, scontano 
l'assenza totale di diritti. Fino 
a quando7 

Cee 
Disoccupati 
scesi 
al 10% 
ÉB4BRUXELU* Il (asso di di 
abccupcizione nella Cu e sci 
sr> in dicembre al IO il Im i 
là più bosso in urea inique 
anni dal 10 I di novomtm 
do (oniun&d il servilo stati 
slrco comunitario Uirosi il sot­
tolineando t he il lasso indi'. ì 
fri e destai{ionali//alo mi nin. 
m termini non desia-jionnii/-
iati il numero dei senta l ivo 
ro nella Comunità I IM I t uà 
pan A 15 G milioni di ptrsn H 
«•fine dicembre contili incrt 
mento dell I I r rispetto ai 
1 5 4 ) milioni di fuit novcm 
bre 

Ifer I intero anno la media 
dei disoccupati e diminuita 
delt i 25fi a 15U milioni di 
pilla rispetto al 1%7 l'or tru 
vare un lasso di disoccupaci'i 
tip riijl IO1-*, ni.Ili Cee Misogin 
risalire all'estate 1984, Dopo 
«in picco dell'I\% nell'alilun­
no del 1984, la disoccupazio< 
he aveva comincialo a calare 
tarso la fine del 1986 In un 
commento alle ultime cifre, Il 
commissario Cee ali econo­
mia Hennlng Chrtstophersen 
ha detto che (a Cee si trova 
«Sulla strada giusta* anche se 
te situazione «rimane ancora 
Inaccettabile». 

""~"""~"T^" I «comitati per il lavoro» Cgil per giovani, disoccupati, precari/immigrati, cassintegrati 
L'assemblea nazionale di Bari sancirà la nascita di queste strutture con ruolo contrattuale 

Un sindacato per i «senza diritti» 
| L'obiettivo è ambiz ioso ( a n c h e se ha provocato 
I q u a l c h e discussione dent ro il s i n d a c a t o ) ; la Cgil 
| vuo le ongiiruizare i d isoccupat i , i precar i , quel l i 
i c h e lavorano nel sommerso , gli immigrat i , i cas-
| binteqrdti Organizzar l i in «comitati per il lavoro» 

c h e a b b i a n o davvero voce in capi to lo nel la c o n -
t rat t i i / ione 1 «comitati» si sono dat i a giorni ap ­
p u n t a m e n t o a Bari per un 'assemblea naz iona le . 

S T I P A N O B O C C O N I T T I 

ffffclrt(>M\ l i s rà un'assem­
blea ìw ion ile nei prossimi 
giorni a 13 in uni tanto di de­
li ifj'i di mv lati 5 con le con­
clusimi' di I si inviano genera­
le d i l n Cfc.il 1 rerum. Ma le 
HMIIIL"! I n qui sto incontro, 

una sorta di «congresso costi­
tuente» dei comitati del lavoro 
Cgit, e le altre assemblee sin­
dacali st fermano qui Perché 
non ci sono, o sono ridotti al 
l'osso, i precedenti tentativi di 
organizzare, nel sindacato, i 
disoccupati, i precari, e tutto 
ciò che n chiama «•lavoro mar­
ginale» Un'esperienza nuova 
E tutt'altro che scontata. Lo ha 

delto due o tre volte ieri Anto­
nio Pizzinato, il segretario del­
la Cgil che segue questi pro­
blemi. «L'assemblea di Bari 
dei comitati del lavoro arriva 
al termine di un confronto po­
litico, a volte anche aspro» 
Perchó7 La risposta e- sempli­
ce la Cgil ha in mente di or­
ganizzare le figure deboli del 
mercato del lavoro non per 
aumentare le tessere Ma per 
farli contare davvero nel sin­
dacato. Per farli contare so­
prattutto nella contrattazione 
«Fino a ieri - sono ancora le 
parole del segretario della Cgil 
- i consigli di fabbrica hanno 

trattato centinaia di migliaia di 
assunzioni con i contratti di 
formazione Lo hanno fatto 
"in nome" dei giovani Cosa 
diversa e farlo assieme a loro 
è trattare assieme a loro- E 
qui sono venute quelle che 
Pizzinato ha definito «resisten­
ze) Non tutti i consigli di fab­
brica, insomma, sono disposti 
a condividere le responsabili­
tà a far entrare i giovani «den­
tro materie che fino a ieri era­
no stale di loro esclusiva com­
petenza 

Ma quei consigli di fabbri­
ca, questo sindacato si do­
vranno abituare a questa pre­
senza Perché i comitati di la­
voro che timidamente comin­
ciarono la loro attività tre anni 
fa, l'anno scorso sono «esplo­
si» Noli 87 avevano meno di 
30mila iscritti Ora ne hanno 
GOmila e passa «Comitati» so­
no sorti un po' ovunque, an­
che se. scorrendo i dati, non 
si sfugge alla sensazione che 
siano mal distribuiti Ci sono, 
insamma, zone forti (la Sici­
lia per dirne una, ha qualcosa 

come quindicimila iscritti) 'e 
zone più deboli, dove i «comi­
tati» si affacciano solo ora Ma 
a chi si rivolgono questi nuovi 
organismi7 E nella risposta c'è 
un'altro argomento che è sta­
to al centro di un serrato di­
battito nella Cgil. 1 «comitati 
per il lavoro», lo si è detto, do­
vranno organizzare i giovani 
disoccupati, quelli impegnati 
nel lavoro nero (milioni se si 
considera che il sommerso 
produce un quinto del Pil), gli 
stagionali, quei lavoratori che 
le fredde statistiche chiamano 
«extracomunitau», che sono 
poi le centinaia di migliaia di 
«vu' cumpra» Su questo tutti 
d accordo II problema arriva 
quando, come ha spiegato 
sempre Pizzinato, i «comitati» 
sì pongono l'obiettivo di coin­
volgere anche ) cassintegrati. 
In fondo le vertenze che ri­
guardano ì lavoratori sospesi 
dalla produzione sono quelle 
per la formazione professio­
nale, per il varo di piani 
straordinari per il lavoro 
Obiettivi che sono comuni ai 

cassintegrati e ai disoccupati 
Da qui l'idea di metterli assie­
me Apriti cielo' Le risposte 
delle categorie alla proposta 
(che comunque prevede una 
doppia affiliazione una tesse­
ra per la categoria, un'altra 
per il «comitato») sono facil­
mente prevedibili Soprattutto 
se si pensa che fino ad ora so­
no stati i chimici, i metalmec­
canici, i tes$tli e così via ad or­
ganizzare i «cassintegrati» E 
non è finita. I problemi che i 
«comitati» creeranno al sinda­
calo riguardano anche i con­
tenuti del\a contrattazione Ha 
spiegato ancora Pizzinato 
•Non abbiamo avuto problemi 
a sporcarci le mani A siglare 
cioè, con aziende che sfrutta­
vano il lavoro sommerso, ac­
cordi che prevedevano tratta­
menti inferiori a quelli del 
contratto nazionale Tratta­
menti inferiori in cambio della 
regolarizzazione, dell" emer­
sione", come si dice, anche 
graduale». Anche in questo 
caso le reazioni sono facil­
mente immaginabili c e chi 

dice che i contratti al nbasso 
colpiscono le categone, favo­
riscono la deregulation e cosi 
via Di contrasti insomma, ce 
ne sono stati Ora però c'è 
l'occasione per superarli l'in­
dicazione della Cgil è quella 
che i gruppi dingenti dei «co­
mitati per il lavoro» per metà 
siano espressione dei giovani, 
dei precan e per metà siano 
nominati dalle categorie, dal 
sindacato territoriale. Insieme 
su obiettivi precisi. Pizzinato 
ne indica alcuni, rispetto delle 
misure concordate col gover­
no per l'aumento dell'inden­
nità di disoccupazione (che 
non è comunque il «salano 
garantito» cosa sulla quale la 
Cgil non è d'accordo, ma il 
«comitato" siciliano sì: e a Ban 
sarà battaglia), varo della leg­
ge per i diritti delle piccole 
aziende, misure fiscali per in­
centivare le imprese a regola-
nzzarc 1 lavoratori precari, ri­
forma del collocamento. E 
poi, visto che è un'esperienza 
originale, chi più obiettivi ha, 
più ne metta 

Occupazione: 
500.000 
in cerca 
di primo lavoro 

La schiera delle perone in cerca di prima occupazione 
dall'84 all'88 è aumentata di mezzo milione di unita. 1 dati 
sono stati fomiti dalla Cgil che li ha ricavati da fonti Istat. 
Per quanto riguarda gli uomini, la fcscia dei giovani fra 114 
e 129 anni in cerca di prima occupazione e aumentata in 
un anno di oltre 100000 unita. Nelle regioni mendionali i 
giovani disoccupati rappresentavano II 59,8% del totale nel 
1987 e sono saliti al 63,8 lo scorso anno. Anche tra le giova* 
ni donne le più penalizzate sono quelle delle regioni meri* 
dionali nel 1984 rappresentavano il 41% del gruppo com-
preso fra 114 e i 29 anni e la percentuale è salila nell'88 al 
53%. 

Per gli appalti 
incontro 
tra Sica 
e i sindacati 

I segretari generali del lavo­
ratori edili Cgil, Osi e UH si 
sono incontrali con il com­
missario antimafia'Domeni­
co Sica per un nuovo scam­
bio di idee al fine di indivi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ duare norme e comporta-
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ menti che limitino il feno­
meno della malavita negli appalti pubblici. Al termine del­
l'incontro con Sica - che sarà ripreso tra una decina dì 
giorni - Gianni Vinay • segretario generale aggiunto della 
Fillea-Cgil -ha sottolineato l'importanza di una continuità e 
una sempre maggiore incisività nella lotta contro la,ciimi-
nalità organizzata largamente presente nel settore edile e 
favonta dall'abnorme proliferare del subappalto Vinay ha 
aggiunto che le stazioni appaltanti pubbliche dovrebbero 
chiedere al consorzi o alle Imprese che assumono lavori In 
appalto di dichiarare con quali altre imprese intendono 
svolgere • lavori, con quali tempi, con quali norme di sicu­
rezza, in modo da limitare il fenomeno del subappalto, da 
renderlo trasparente e da utilizzarlo esclusivamente In oc­
casione di lavon specializzati. 

Fanno centro due volle su 
tre i controlli effettuati dal fi­
sco sul contribuenti iva. Nel 
1988, infatti, oltre il 63% de­
gli imprenditori, proiessipnl-
sti, commercianti e società 
sottoposti a controllo sono 
caduti nella rete degli ulficl 

Per l'Iva 
centrati 
due controlli 
su tre 

Iva e della Guardia di finanza che hanno portato cosi alla 
luce 130 miliardi di evasione all'Iva. È questo il risultato de­
gli accertamenti effettuati lo scono anno su quasi 14,000 
contribuenti Iva, tratti dalle liste comprendenti gli 83.000 
soggetti a maggior pericolosità fiscale preparale dall'ana­
grafe tributaria. In media ognuno degli evasori scoperti ha 
sottratto alla casse dello Stato quasi 7 milioni e mezzo di 
imposta. 

Nella tarda mattinata di oggi 
anche il nome della Fiat si 
accenderà sul tabellone lu­
minoso di Wall Street, Quel­
lo del gruppo torinese sarà 
il terzo molo italiano, dopo 
Montedison e Benetton, 
quotato a New York. Così' 

Rat da oggi 
quotata 
alia Borsa 
di Wall Street 

come per gli altri Moli italiani, anche per la fìat la quotazio­
ne non avverrà con azioni vere e proprie, ma con gli Acjr 
(American depositar/ receipts), certificati che consentono 
all'investitore di acquistare azioni in dollari. Ogni Adr sarà 
l'equivalente di cinque azioni e non ci saranno limiti mini­
mi e massimi. 

La Cattolica 
approva 
l'operazione 
Ambrosiano 

Il consiglio di amministra­
zione della Banca cattolica' 
del Veneto, nunito oggi a 
Vicenza, ha approvato all'u­
nanimità j l progetto di fusio­
ne per incorporazione della. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Banca cattolica^ nel Nuovo 
" " " " P " ^ - " ^ ^ ^ ™ Banco Ambrosiano nei ter-, 
mini indicati dal presidente deU'islitutp prof. Feliciano Ben-, 
venuti. Le caratteristiche definitive dell'operazione saranno < 
stabilite in successive nunnni lino alla convocazione di 
una assemblea straordinana. Nel frattempo è stato dato 
mandato al presidente Benvenuti di .incaricare almeno due 
periti di chiara tema da prescegliere'e da officiare congiun­
tamente al Nba di redigere, sulla base delle situazioni parn-
monlalì al 31 dicembre 1988, una relazione di stima* sul 
rapporto di cambio fra le azioni delle due società interessa­
te alla fusione, affinchè il consiglio possa poi pronunciarsi 
in proposito. 

Contratto Sip 
In Emilia contestati 
i vertici sindacali 
che firmarono l'accordo 
fffffi PARMA. «Democrazia vio­
lata - dicono i delegati azien­
dali - ed un contratto boccia­
to dalla maggioranza dei lavo­
ratone In Emilia, nella Fitpt-
Cgtl, il sindacalo dei lavoraton 
delle poste e dei telefoni, le 
acque sono quanto mai agita­
te. La colpa e del contratto 
nazionale degli 80mi!a lavora­
tori della Sip. L'ipotesi d'ac­
cordo è stata respinta per un 
pugno di voti (in Emilia Ro­
magna però i «no» erano il 
68%), ma nonostante questo i 
sindacati nazionali hanno de­
ciso comunque di firmarlo ed 
ora sta per essere applicato. A 
Parma la cosa non è piaciuta, 
ma si è andati molto al di la 
della semplice forte contesta­
zione come sta avvenendo a 
livello nazionale. Nei giorni 
scorsi il direttivo del coordina­
mento Sip ha deciso di dimet­
tersi (analoga decisione è sta­
ta presa a Modena) e come 
se non bastasse ha dato vita 
ad un «coordinamento unita­
rio di base* che ora sta addi­
rittura valutando la possibilità 
tecnica di canalizzare i contri­
buti sindacali dei 200 Iscritti 

alla Cgil, e finora destinali alla 
Rlpt, alla Camera del lavoro 
Una decisione senza prece­
denti. A Bologna, intanto, fra i 
lavoraton e in corso una rac­
colta di firme per chiedere le 
dimissioni di tutti ì vertici sin­
dacali di ogni livello e sigla, 
•Noi - spiega Luigi Ghelfi, por­
tavoce del coordinamento di 
Parma - abbiamo deciso di 
stare dalla parte det lavoraton 
a fronte di una evidente man­
canza di democrazia all'inter­
no del sindacato», A livello re­
gionale c'è comprensione per 
le preoccupazioni espresse 
nelle vane realtà provinciali, 
ma anche molti distinguo. Af­
ferma il segretario regionale 
Filpt-Cgil Maurizio Ghetti: «Il 
contratta non è poi cosi catti­
vo, tenuto presente che ci sia­
mo scontrati con una chiusura 
totale della Sip. Anzi ci sono 
elementi positivi come in ma­
teria di inquadramenti e di sa­
lari». «Non sono però d'accor­
do con le forzature - aggiunge 
- come sta avvenendo a Par 
ma, ne con l'azzeramento 
traumatico del gruppo diri­
gente nazionale» 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

L'Ocse boccia il governo 
«Non ha saputo cogliere 
le occasioni favorevoli 
per sistemare i conti» 
• ROMA, L'Ocse, e non e la 
prima volta, toma a bocciare 
il governo. Con un ritornello 
talmente ripetuto da rasentare 
ormai la noia -La coinciden­
za di Ittlorl « t e m i tanto favo-
rei oli ( I * caduta del dollaro il 
ribasso del prezzi delle Iona 
energetiche, il contenimento 
del cotti delle importazioni 
un Incremento della doman­
da estera di oltre il 30% in un 
quinquennio ndr) avrebbe 
potuto consentire un ampia ri­
duzione del nlevunte disavan­
zo di bl lam.» dell Italia, ma 
questa possibilità non è stala 
sfruttata nella misura auspica­
bile I calcoli del lOcte fanno 
pensare che non vi sia slata 
praticamente alcuna n d u z » 
ne del deficit- L atto d accusa 
si legge nell'ultimo rapporto 
dell organizzazione del paesi 
più stiluppati che viene pre­
sentalo umdalmente stamane 
a Parigi, ma di cui è g i i slato 
possibile conoscere ampie 
anticipazioni ( in ertali si trat­
ta della stesura definitiva del 

•Rapporto Italia» che già a fine 
novembre e a metà dicembre 
aveva occupato le colonne 
dei giornali) 

La crescila conosciuta in 
questi anni dovrebbe cono­
scere un rallentamento nel 
prossimo periodo. Infatti l'Oc-
se prevede un incremento del 
prodotto Interno lordo del 
3 li nel 1989 e del 2.75% nel 
1990. Il deficit della bilancia 
« t e m a dovrebbe passare dai 
4 miliardi di dollan del 1988 ai 
6 miliardi di dollan del 1990, 
L inflazione dovrebbe invece 
scendere al 4,75% nel 1989 e 
al 411 nei 1990. 

Timori di inflazione vengo­
no sostanzialmente esclusi 
anche dall'Iseo. Secondo l'isti­
tuto per la congiuntura, infatti, 
le tensioni sul prezzi di questo 
ultimo periodo sono dovute 
essenzialmente a fenomeni 
congiunturali come le avverse 
condizioni climatiche ed 1 
provvedimenti del governo 
sul! Iva. 

Ghidella passa alla Ford 
e tesse accordi con la Maserati 
Ghidelta, licenziato in tronco da Asnelli, a soli 
due mesi di distanza passa alla concorrenza e di­
venta consigliere del presidente della Ford. Era 
stato il più convinto promotore "dell'unione tra 
Fiat e Ford Europa, poi fallita. E già stato in visita 
agli stabilimenti Maserati, che producono anche 
utilitarie, e che sono in crisi finanziaria sotto la 
gestione De Tomaso. È interessata la Ford? 

S T I P A N O M O N I RIVA 

Wm MILANO. È ufficiale Vitto­
rio Ghidella, estromesso dalla 
Fiat due mesi fa, ha stipulato 
un accordo di consulenza con 
la Ford. L'ex amministratore 
delegato della Rat auto e nu­
mero uno nella gerarchia del 
manager della grande indu­
stria italiana è passato alta 
concorrenti), e per di più dal­
l'altra parte dell Atlantico. 

La notizia era già nota ma 
ien da Detroit è arrivata la 
conferma da un comunicato 
ufficiale che porta la firma di 
Ghidella accanto a quella del 
presidente del gruppo auto 

della Ford Philip Benton Jr. 
Ghidella diventerà consigliere 
del presidente e per conto del 
vertice di Detroit, con il quale 
sarà in rapporto diretto, segui­
rà molteplici iniziative del 
gruppo a livello mondiale. In 
particolare l'ex amministrato­
re delegato della Fiat i l dedi­
cherà inizialmente allo svilup­
po dei sistemi industriali inte­
grati per gli impianti Ford eu­
ropei, sul tipo di quello • alta­
mente specializzato • che la 
Fiat possiede, a Cassino. E c'è 
da ritenere che i suoi consigli 

e le sue valutazioni saranno 
tenuti nel massimo conto pro­
prio riguardo al mercato euro­
peo, che conosce alla perfe­
zione, e che invece Ford da 
qualche anno fa fatica a tene­
re Infatti la Ford europea ne­
gli ultimi quattro anni ha per­
so punti scendendo dal 13% 
all'I 1,2% nell'88 e si è dimo­
strata più incerta e lènta di al­
tri concorrenti nel rinnovo dei 
modelli Avere ora in casa 
quella che da tutti è conside­
rata la mente creativa della re­
cente produzione Fiat, l'uomo 
che ha imposto al pubblico 
successi come la Uno e la Ti­
po significa per Ford un punto 
a favore importante nel con­
fronto con gli altri grandi, 
Volkswagen, Renault, Peugeot 
Citroen e appunto Fiat. 

Da notare che Ghidella in 
Ford era ben conosciuto pro­
prio dai tempi della tentata fu­
sione con Fiat, progetto cui 
pare fosse fortemente e perso­
nalmente legato, e che fini In 
nulla per disaccordi sulla lea­
dership del nuovo gruppo (al­

la Fiat capita spesso). 
Ma non è questa la sola no­

tizia a proposito di Ghidella. 
infatti il neocoMulente della 
Ford ha già visitato, ancor pri­
ma degli annunci di ien, e più 
duna volta, gli stabilimenti 
milanesi della Maserati. E la 
cosa più curiosa è che non si 
è interessato soltanto al mar-' 
chio o alla produzione Mase­
rati ma anche a quella delle 
piccole cilindrate costruite a 
Lambrate con i motori giap­
ponesi e il marchio Innocenti. 

Un particolare che tende­
rebbe a far escludere un inte­
ressamento solo personale, 
da imprenditore (nell'accor­
do con gli americani Ghidella 
mantiene liberta in questo 
senso, e dalla Fiat è stato li­
quidato con 40 miliardi) e 
porta a pensare di più a un 
occhio sull'Innocenti da parte 
della Ford stessa. Non è certo 
l'Alfa, ma comunque sarebbe 
un piede in. Italia. Natural­
mente il panorama è (un'altro 
che semplice e chiaro. Infatti 

la Maserati ha tutt'ora un pa­
drone, Alelandro De Tomaso, 
che però naviga nei debiti e 
potrebbe essere felice di pas­
sare la mano A sua volta De 
Tomaso ha due soci uno, la 
Gepi, sarebbe entusiasta di 
potersi liberare dagli obblighi 
che le sono costati centinaia 
di miliardi; l'altro, la Chrysler, 
pur .non avendo confermato 
l'opzione per una quota azio­
narla superiore nel '90, produ­
ce a Lambrate 18 vetture al 
giorno per il suo mercato e 
con il suo marchio e le vende 
con successo. 

Ecco che intorno a Maserati 
si potrebbe aprire. Fiat per­
mettendo, una nuova sfida. 
Tra americani, o con Ghidella 
protagonista in proprio? Per 
non restare spiazzati da ulte­
riori colpi di scena i sindacati 
dello stabilimento modenese 
hanno chiesto a Gepi la con­
ferma degli incontri informati­
vi e degli impegni produttivi e 
d'investimento. Soprattutto 
chiedono: a> quali partner si 
sta pensando? 

Cabassi aiuta Mazzetta 
La Carìplo si libera 
a prezzo di costo 
del 30% dell'Ausiliare 
( • MILANO Dopo una lunga 
suspense è amvatp infine il 
gruppo Cabassi a togliere le 
castagne dal fuoco a Roberto 
Mazzotta La Sintesi Spa, so­
cietà del gruppo specializzata 
nella movimentazione merci, ' 
ha infatti confermato di aver 
raggiunto un'intesa con la Ca-
nplo per rilevare al prezzo di 
19 miliardi e 778 milioni «com- ' 
prensrvi di commissioni' l'inte­
ro pacchetto del 30% della Au­
siliare. 

La partecipazione nella so­
cietà di trasporti quotata alla 
Borsa di Milano era stata com­
prata dd Mazzotta con l'inten­
to di «girarla» alle Ferrovie con 
un congruo sovrapprezzò. Ma 
subentrato Schimbemi al4 per­
seguito Ugato l'affare andò in 
fumo, e II presidente della • 
maggiore Cassa di risparmio 
del mondo si ritrovò con una 
partecipazione dalla dubbia 
profittabilità comprata per d i . 
più in tutta fretta senza, neppu­
re l'assenso' degli organi pre­

posti. • --
Un comunicato della Cari-

pio conferma che la parteci­
pazione nella Ausiliare'«ra 
stata acquistata «alla One d i di­
cembre in attuazione di un di­
segno di intermediaztooe". Un 
disegno che 4 «dopo diverse 
trattative, si è conclusolo!) la 
individuazione nella società 
Sintesi déll'Interlocutdre e de­
stinatario finale». , 

Quanto ha guadagnato una 
delle maggiori banerfo del 
paese da questo «disegno di 
intermediazione»? Difficile d i r 
lo, non essendo mai statò reso 
noto il prezzo di acquisto. A 
grandi linee sembra comun­
que che il guadagno sia ugua­
le a zero: circa venti, ^njliardl 
sono usciti, altrettanti tono en­
trati. Ma un conto più attendi­
bile sarà possibile solo tra 
qualche tenjpo. p presumibile, 
infatti, che l'affare Ausiliare 
rientri in un pacchetto di rela­
zioni più vasto tra la Cartolo e 
il gruppo Cabassi DDV, 
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m MILANO. Panama al ribatto che pe-
ròàml|UonUversote II,30 quinto II 
Mlb che alla 11 tagliava - 0 , M dimena-
v a l l a t i t e l o finite-0.31») Sempre 
alquanto ridotti |ll scambi nonostante la 
seduta bete dedicali alla wuposta pre-
«ìf» che ha vitto l'M per cento di abban­
doni l conchalon* di un ciclo {(eludente. 
Le panile totalmente abbandonate ri-
guardano alcuni del m*f|lor| titoli come 
Fiat, Gemitìi, Or • Snla Bpd. È andata 

Magra «risposta premi» ^ eONVERTWIU OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
lllilì 

FONDI D ' m V M T M U l T O 

neglio invece per le partite riguardanti 
due titoli d i Gardlni, Fenuzzi Agricola e 
Finanziaria, totalmente ritirate. Fra le ca­
ntieristiche più salienti della giornata il 
rinvio peracceno di rialzo delle Flnrex, 
società finanziaria controllata dalla So­
pircel i di Sergio Bortenghl e l'interesse 
per i titoli di Romagnoli come Acqua 
Marcia salita del 5,5%. Anche ieri alcuni 
titoli minori tanno avuto dei ven e propri 
« p i o l i dovuti non a ragioni intrinseche, 
al titoli ma per la scarsità del loro flottan­

te. Risanamento è salita del 4 , 3 * , Aedes 
(Pirelli) del 4% e le Barn del 3%. C'è stato 
interesse anche su Interbanca privilegiate 
e Bonifiche Ferraresi. I titoli maggiori 
nanne Invece subito prevalenti 'assesta­
menti: le Fiat perdono lo 0.37X, le Ras lo 
0 , 8 7 * , le Oliveta io 0,38%, le Stet lo 
0,67%, Mediobanca lo 0 , 6 * . le Mbntedi-
son H . 1 3 X , le Clr l'1.75X, le Snla II 2,2, 
le Pirellone l ' l ,3, In controtendenza le 
Generali ial ite dello 0,155». D R.C. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Andreatta 
Di nuovo 
contro la 
legge Inps 
M ROMA. La ristrutturazione 
dell'Ini» Incontra altre mine 
nel suo itinerario legislativo 
dal Senato (che ha approvato 
li ta to licenzialo dalla Came­
ra), lino alla promulgazione 
da parte del Quirinale L ulti­
ma in questa fase (male I ha 
collocala il senatore de Benia­
mino Andreatta attaccando di 
nuovo in un paio di interviste 
il punto centrale della nlorma. 
I a l t 37 che sancisce la sepa­
razione Ira assistenza e previ­
denza nei comi dell Inps Ri­
cordiamolo, la separazione si­
gnifica che llnps, in quanto 
ente previdenziale, avrà a ca­
rco del proprio bilancio solo 
le prestazioni previdenziali 
basale su una regolare contri-
buzione degli assistili Se poi 
lo Stato con le sue leggi Inten­
de provvedere a ulteriori pre­
stazioni •assistenziali» prescin­
dendo dalla contribuzione. o 
nducendola come incentivo a 
certi selton dell economia de­
ve sostenerne i connessi one-
n appunto quelli che antici­
pali dall'lnps ne rendevano 
•caiaurofico» il deficit 

Con l'art 37. dee Andrcal-
L| la legge di nslmllurazione 
•viola lo spinto della Costitu­
zione che prevede la copertu­
ra pw ogni legge di spesa* 
Secondo I esponente de. che 
ha già condotto la sua batta­
glia (perdendola) come pre­
ndente della commissione Bi­
lancio del Senato, la legge In 
questione qomporta perii Te­
soro un maggior onere di oltre 
I6mila miliardi In realtà que­
sta cifra dovrebbe riferirsi non 
a nuove voci di spesa, ma alla 
dillcrenzs tra quanto llnps 
spende per pronazioni non 
pnnrrdenziali e quanto riceve 
dallo Slato nel I9SB aveva 
speso Stallia miliardi e ne 
aveva ricevuti d,il Tesoro 
41400, con una differenza di 
17 H0O miliardi 

Infatti, stando ali elenco 
delle prestazioni ricondotte 
nella Istituenda "Gestione de­
gli interventi assistenziali e di 
sostegno alle gestioni previ­
denziali! il cui linanziamento 
e assunto dallo Stalo ogni an­
no attraverso la legge Finan-
•tarla, non ve n'e di nuove n 
spello a quelle che da anni 
llnps eroga Oliretulto si tratta 
di una norma programmatica, 

,ahe nnvia appunto alla Ciliari-
i ziaria linctKjzinnr n>ll onere 
, ' p u il'tesoru fc la questioni; 
, -della copertura ricorda il vi-

crpirsidi'ntc della commissio­
ne Bilancio del Senato (pre 
sieduta dallo slesso Andreat­
ta) Silvano Andnam è stata 
giudicata inconsistente nelle 
vuie istanze parlamenlan in 
m i è stata esaminata la quin­
ta Commissione della Came­
ra quella lavoro del Senato a 
cui era stala posta dalla mag-

BUrania della commissione 
•lancio trascinata da An­

dreatta. mline in aula a palaz­
zo Madama e dallo slesso go­
verno .Ormai solo Andreatta 
- osserva Andnam - di Ironie 
a lutto II l'arlamenlo sostiene 
che e e un problema di coper­
tura ki sia usando e h.i forza­
to oltre i limili delle sue com­
petenze la commissione che 
presiede per mascherare con 
questo aigomento il vervi noc­
ciolo delta questione che e la 
sua ostilità Verso la previdenza 
pubblica e le sue preferenze 
verso le assicurazioni private 
e quindi I ostilità a decisioni 
che comportino il risanamen­
to finanziano del) Inps scan-

candolo di oneri impropri» 

Aerei 

Rischio 
j di nuovi 
j scioperi 

Wk ROMA Rischia di tornare 
caldo il fronte del trasporto 
aereo. In una nota unitaria le 
federazioni dei trasporti di 
Cgll-Clsl-Uil ed il sindacato 

' autonomo, Anpav, protestano 
per lo slato della vertenza de­
gli assistenti di volo. I sindaca­
ti chiedono che quanto prima 
riprenda la trattativa per il rin­
novo del contratto di catego­
ria. Trattativa attualmente in 
una situazione di stallo a cau­
sa «del persistente atteggia­
mento di chiusura e rigidità 
da parte delle aziende». Le fe­
derazioni dei trasporti e i'An-
pav sollecitano, quindi, le 
controparti >a presentare nuo­
ve proposte coerenti con te ri­
chieste avanzate» e annuncia­
no nuove iniziative di lotta se 
le aziende si presenteranno 
con proposte che ricalcano 
vecchi metodi e contenuti 
»non In sintonia con l'annun­
ciata adozione di nuovi mo­
delli di relazioni industriali-

Tasso all'I 1%, dollaro in rialzo 
Stretta monetaria per gradi 
motivata con l'inflazione 
Alternativa ai tagli al deficit 

Anche i tedeschi ritoccano i tassi 
Inflazione al 7% in Inghilterra 
nonostante la «cura Lawson» 
Nuovo attivo record del Giappone 

L'America rilancia il caro-denaro 
L'aumento del tasso d'interesse base (primario) 
dal 10,5% all'I 1% deciso dalle banche degli Stati 
Uniti sì è ripercosso in Germania ed ha rimesso in 
corsa il dollaro per la terza volta in due mesi. Le 
1363-1365 lire di ieri sono però solo l'apertura di 
una settimana che inizia all'insegna di un nuovo 
giro di vite monetario: la Riserva federale degli 
Stati Uniti aumenterà ancora i tassi. 

R INZOtT IFANfLU 

MROMA Tassi d'interesse 
come lasse jn aggiunta all'in­
flazione: George Bush non au­
menta l'imposta personale sul 
reddito, parola di presidente: 
ne aumenta due facendo sali* 
re il costo del denaro senza 
alcuna immediata nduzione 
dell'inflazione. 

La decisione era già Mata 
presa, con la dovuta segretez­
za, nella nunione dei govema-
ton della Riserva Federale del 
13 e 14 dicembre. Vengono 
pubblicati a due mesi di di­
stanza i verbali della riunione, 
come di consueto, da cui n-
sulta che pur mancando an­
cora evidenze chiare sul livel­
lo di inflazione si ntenne do­
ver cominciare a stringere la 
moneta, foiché l'amministra­
zione non si muove e i disa­
vanzi federali continuano, ì 
manovraton prendono il loro 
posto nella regolazione dell e-
CGiiomia. 

Chi non crede alla inter-
cambi.ibilità - ma con quali 
wi>(- . !>< 'ilio e sociali divcsi1 

- fra manovra monetaria e li-
scale, rifletta sui dati resi noti 
a Londra. Il cancelliere Nigcl 
Lawson ha fatto salire i tassi 

d'interesse, ormai da oltre un 
semestre, al 13% per combat* 
fere l'inflazione, lo stesso Law­
son ha annunciato che in 
gennaio l'inflazione ha supe­
rato il 7%: nel frattempi i con­
sumi sono crollali da un ritmo 
di incremento del 6% al 2,5%. 

L'efficacia fiscale dell'au­
mento dei lassi risiede nel ca­
rattere diffuso del credito e 
nell'applicazione automatica 
del rincaro alla quasi totalità 
della clientela. Se il tasso pri­
mario sale airi 1% negli Stati 
Uniti salgono insieme la rata 
del mutuo casa, il leasing del 
l'automobile, il costo dei pa­
gamenti con carte di credito. 
Gli effetti sono diversi da una 
manovra fiscale per regolare 
la domanda poiché il caro-de­
naro colpisce a caso, non so­
lo, ma colpisce anche i costi 
di produzione. Solo la mano* 
vra fiscale può discnminare gli 
obiettivi. L'aumento dei tassi 
d'interesse va a favore della 
rendita finanziaria mentre le 
imposte affluiscono al fondo 
comune della spesa pubblica. 

Ma i governi conservatori, le 
loro maggioranze parlamenta­
ri, non credono nemmeno a 

se stessi. Rifiutano la via del­
l'azione per correggere gli 
squilibri, prefenscono affidarsi 
alla mano invisibile. Quindi 
rinviano le decisioni al segreto 
dei comitati bancari Preferi­
scono che si dica che è fallita 
la riunione dei ministri finan­
ziari dei Sette paesi che affian­
cano gli Stati Uniti nella ge­
stione monetaria pur di non 
informare sul contenuto reale 
della discussione. 

Il ministro delle Finanze 
della Germania Federale, Ge­
rhard Stollenberg, aveva detto 
che l'aumento dei tassi a cate­
na sarebbe stato un errore. Ie­
ri la Bundesbank ha rialzato i 
tassi, reagendo alla mossa 
americana, pur non nuscendo 
a trarre il marco da una situa­
zione di cronica debolezza 
(ieri si è cambiato a 728). 

La direzione impressa alla 
politica economica viene rias­
sunta nelle quotazioni di bor­
sa, ieri tutte al nbasso. Dal ca­
lo dell'1,44% a Francoforte, 
Londra e Amsterdam allo 
0,40% di ribasso a Tokio, i li­
velli di quotazione sono giudi­
cati gonfiati a Tokio come a 
New York, i prezzi troppo lon­
tani dalle realta economiche 
sottostanti. Le borse intema­
zionali vivono più che mai 
una situazione da vigilato spe­
ciale. Come il dollaro. La qua­
dratura del cerchio ricercata 
dalla Riserva Federale è un 
aumento dei tassi d'interesse 
senza rialzo del dollaro 

Si suole buttare via soltanto 
metà della passata politica 
monetaria e conservare un 

cambio del dollaro incenti­
vante le esportazioni. Si colti­
va l'idea di una grande espan­
sione delle vendite dell'indu-
stna Usa all'estero pur sapen­
do che la capacità produttiva 
è già utilizzata al massimo e 
che gli investimenti veramente 
nuovi non sorreggono una 
nuova fase di espansione. A 
meno che gli Stati Uniti formu­
lino anche una nuova politica 
industriale di cui mancano per 
ora i segni. 

In realtà la fase di sowen-
zionamento delle esportazioni 
mediante deprezzamento del 
dollaro si sta esaurendo e non 
sappiamo cosa potrà sostituir­
la» 1 disavanzi commerciati 
non suscitano reazioni perché 
non ci sono più argomenti da 
spendere. 

Il Giappone ha realizzato in 
gennaio un nuovo avanzo 
commerciale elevato. Beninte­
so, le importazioni giapponesi 
sono aumentate del 12,7% e 
l'export solo dell'I 1,5%. Però 
l'attivo mensile verso gli Stati 
Uniti non diminuisce, resta sui 
tre miliardi di dollan. I sermc 
onduttorì e le automobili giap­
ponesi sono diventati indi­
spensabili al mercato degli 
Stati Uniti che non trovano il 
modo di contraccambiare di 
misura. | dislrvelli di efficienza 
si sono insediati nelle fonda­
menta dell'industria, nei livelli 
tecnologici e nella potenza fi­
nanziane per cui la manovra 
monetaria può soltanto taglia­
re le punte. Può repnmere, 
non costruire. Sulla scena po­
litica non si vedono, per ora, 
costruttori 

La proposta di colpire le rendite finanziarie divide la Comunità europea 
Già arrivati i primi no di Lussemburgo e Londra mentre l'Aja vuol mediare 

Scontro sulla 
Primo round di una battaglia che sarà dura e senza 
esclusione di colpi. I ministri economici e finanziari 
della Cee (per l'Italia il titolare del Tesoro Amato e 
quello delle Finanze Colombo) hanno affrontato, ie­
ri a Bruxelles, l'esame della proposta delta Commis­
sione Cee sulla tassazione dei redditi da capitale. E 
sono arrivati subito i primi no, da Lussemburgo e da 
Londra, mentre l'Aja indica un'alternativa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDIN I 

•mRt'XEOES Tutto come 
previsto o quasi. Gran Breta­
gna e I ussemburgo non han­
no akuna intenzione di in­
goiare il rospo della tassazio­
ne dei redditi da capitale nel 
modo in cui la Commissione 
d e lo ha cucinato1 introdu-
?ione di un'aliquota comuni­
taria minima del 15%. sugli m-
iciwtsi da risparmio (conti 
biincan obbligazioni, titoli ec-
teiera) Obiettivo della pro­
positi £ evitare che nel giugno 
l'I'N) quando sarà completata 
l,i ljtH.raliz2az.0ne del movi­
mi rito dei capitali da olio 
piesi Cee (Irlanda. Grecia, 
Spagna e Portogallo per il mo­
mento resteranno fuori dal gi­
ro 1 si vunuchino fughe di ca­
pitali dai paesi con fiscalità 
pt"*anu> a quelli che applica­
no lassi più leggeri o addinttu-
r ì nulli come il Lussemburgo, 
Sc*-oiidL Londra sì tratta - co­
mi ha delio e n il cancelliere 
di Ilo se .icchiere Lawson - di 
•una mi-diana sbagliata per 
mia .Malattia che non esiste», 
in quanto, secondo la fede 
thatchenana nei miracoli del 
libero mercato, l'armonizza­
zione fiscale non serverà nien­
te, anzi è dannosa, «burocrati­
ca* e «dirigistica». I rappresen­
tanti lussemburghesi, meno 
immaginifici, si sono limitati a 
ribadire i loro no, che sono 
assai meno di principio e più 
ispirati alla circostanza pratica 
che il risparmio «esentasse» è 
un pilastro del reddito nazio­
nale del Granducato 

L'Italia e favorevole alla 
proposta della Commissione. 
Pure se, come ha ricordato il 
ministro Colombo, dovrà far 
fronte a qualche difficoltà- la 
ritenuta alla (onte del 15% ren­
derà meno appetibili i titoli di 
Stato (attualmente tassati tra 
lo zero e il 12,5%) che sono 
massicciamente presenti sul 
mercato finanziano a causa 
dell'elevato fabbisogno attua­
le Inoltre non sarà facile deci­
dere se applicare la futura ali­
quota comunitaria solo ai 

nuovi titoli o anche a quelli 
emessi in passato, cosa che 
potrebbe determinare prole* 
ste e malumori 

Favorevoli sono anche il 
Belgio, la Danimarca e soprat­
tutto la Francia. I ministri fran­
cese, italiano, belga, danese e 
anche il tedesco Stoltenberg 
hanno ricordato ai riottosi che 
l'impegno sull'armonizzazio-
ne In questo campo era slato 
formalmente assunto nel giu­
gno dell'anno scorso, quando 
era stato dato il via alla libera­
lizzazione dei capitali 

Diversa tanfo dal fronte dei 
si che da quello dei no la po­
sizione sostenuta dati olande­
se Ruding. Secondo l'Aja, l'u­
nica via per evitare le fughe 
dei capitali è quella dell'aboli­
zione del segreto bancario e 
dell'introduzione dell'obbligo, 
per le banche e per le ammi­
nistrazioni, di comunicare alle 
autorità fiscali del paese del­
l'investitore l'entità dei redditi 
da capitale da questi realizza­
ti In tal modo quei profitti ver­
rebbero tassati, senza proble­
ma, in patria eliminando il 
motivo della fuga Proposta 
brillante, ma che non ha gran­
di prospettive di essere accet­
tata né dal Lussemburgo, che 
il segreto bancario lo difende 
più ancora dell'aliquota zero 
sui redditi da capitale, né pro­
babilmente, da altri 

La situazione, perciò, ri­
schia di rimanere bloccata e 
per ora non si vede neppure 
come potrebbe sbloccarla lo 
speciale comitato di esperti 
nominato ieri per studiare me­
glio il problema 11 12 marzo i 
ministri si riuniranno di nuo­
vo, e hanno tempo fino a giu­
gno per trovare un compro­
messo In mancanza del qua­
le, la prospettiva di un'interru­
zione del processo di libera­
lizzazione del movimento del 
capitali, elemento essenziale 
per ta realizzazione del gran­
de mercato unico de) '92, po­
trebbe, per la prima volta es­
sere messa in discussione. 

Un trattore al lavoro in un frutteto 

Tutti d'accordo su un generico pacchetto di controlli 

Ftodi agricole alla Cee: 
già finite le proteste inglesi? 
Wm BRLXEU ES La bomba 
lanciata dalla signora Thr.it-
cher se alla commissione Cee 
era arrivata con la forza di un 
petardo sul tavolo dei ministri 
dell'Agricoltura ha fatto il ru­
more di un paltoncino bucato 
Il britannico McGregor. inviato 
a Bruxelles a dar battaglia sul­
lo scandalo delle frodi agrico­
le, è arrivato con una sene di 
«proposte* talmente vaghe da 
raccogliere senza discussione 
una di quelle unanimità ovvie 
e un tantino superflue che so­
no la specialità del Consiglio 
quando non sa come affronta­
re le questioni controverse. 

Dopo avere ammesso che, 
si, Il fenomeno delle frodi non 
è tanto grave quanto «recenti 
resoconti della stampa (leggi 
l'intervista al «Times» con cui 
la Thatcher aveva sollevato la 
questione) hanno suggerito, 
McGregor ha «apprezzato.» 
l'intenzione della Commissio­
ne Cee di «rafforzare i! sistema 
dei controlli e delle repressio­
ni», applicando «norme chia­

re») e «standard uniformi» in 
malena di illeciti sugli inter­
venti comunitan alio stoccag­
gio ( i soldi che la Cee versa ai 
produtton quando portano i 
prodotti agli stock) e I ha 
spronata a «fare di più», in 
particolare a dar seguito ad 
impegni già presi, in materia 
di controlli sulle restituzioni 
alle esportazioni (i soldi che 
la Cee versa ai produtton per 
coprire la differenza nspetto 
ai prezzi del mercato ester­
no) , ovvero nei due campi in 
cui si verificherebbe gran par­
te delle truffe 

Tutto qui? Tutto qui, a parte 
qualche generica raccoman­
dazione ad essere più rigorosi 
sul futuro Tanta vaghezza è 
stata accolta con qualche 
sconcerto da un ministro del­
la «signora dì ferro» ci sì aspet­
tava certo un po' più di deci­
sione. Ma tant'è. proprio I ef­
fetto bolla di sapone dell'in­
tervento di McGregor ha Imito 
per rafforzare la sensazione, 
già abbastanza diffusa, di una 

certa strumentatila dello scan­
dalo sollevato - anzi risolleva­
to, perché non I ha inventato 
certo lei - dalla signora That­
cher A Bruxelles molti si stan­
no facendo l'idea che da Lon­
dra sia partita una vera e pro­
pria campagna anti-Cee di cui 
la denuncia sulle truffe sareb­
be solo un aspetto A rafforza­
re questa impressione è arri­
vata, domenica, un'altra 
«story» di quelle che piacciano 
tanto alia stampa britannica, 
soprattutto quella legata al 
numero 10 di Downing Street: 
un presunto scandalo di «pen­
sioni d'oro» per i funzionari 
Cee basato su circostanze an­
ch'esse piuttosto vecchie e 
che a Bruxelles vengono deci­
samente smentite 

Per il resto, i mimstn dell'a­
gricoltura, ieri, hanno affron­
tato il primo «giro di tavolo» 
sulle proposte per i prezzi 
agricoli presentate dalla Com­
missione, Come previsto, tutti 
scontenti l'Italia lamenta, co­
me al solito, il duro trattamen­

to che verrebbe nservato ad 
alcuni ortofrutticoli, particolar­
mente gli agrumi. Vane per­
plessità sollevano le misure 
proposte in materia di sdradi-
camento dei meli e di stabiliz­
zatori di cavolfiori, ed è batta­
glia aperta anche in fatto di 
zucchero, con ben nove paesi 
che si oppongono al previsto 
nbasso del 5% In queste con­
dizioni sarà difficile arrivare a 
un accordo, mentre ia siccità 
che colpisce un po' tutti e par­
ticolarmente i paesi mediter­
ranei rischia di aggiungere per 
il futuro nuovi problemi e 
nuovi confluii d'interesse E 
mentre si profila un delicato 
•caso» tra due paesi della Co­
munità gli inglesi hanno proi­
bito la vendita 

di formaggio a pasta molle 
francese sostenendo di averci 
scoperto dentro un pericoloso 
virus. Parigi già preannunci 
dure reazioni: sul «bne» e sul 
«camembert* i francesi non 
hanno alcuna voglia di scher­
zare. 

Reviglio vuole più spazio 
«L'Eni deve poter entrare 
anche nelle grandi opere 
e nel turismo all'estero» 

O. P. M I N N E L L A 

BABIDJAN (Costa d Avorio) 
Al governo e al Parlamento 
l'Eni chiede ai allentare i «vin­
coli legislativi» e di far cadere 
le «anacronistiche bardature* 
che impediscono al gruppo di 
espandersi in settori diversi 
dalla chimica e dall'energia 
Franco Rpwglio, presidente 
dell'Eni, ha colto un'occasio­
ne singolare per rivolgere que­
st'appello* la sala di un gran­
de albergo di Abidjan, la capi­
tale della Costa d'Avorio ulti­
ma tappa del viaggio m Afnca 
compiuto da una delegazione 
della commissione bicamera­
le che sta conducendo un'in­
dagine sull 'internazionalizza­
zione delle partecipazioni sta­
tali. I parlamentari hanno in­
contrato i dirigenti dell'Eni ad 
Abidjan dopo essere stati in 
visita in Ntgena e Congo. 

L'Eni, ha detto Reviglio nel­
la conferenza stampa conclu­
siva, non vuol fare né il pastic-
cere né il muratore di Stato, 
ma non vuole neppure ecces­
sive penalizzazioni rispetto 
agli altri enti di gestione delle 
partecipazioni statali (In ed 
Ehm). II punto è che il gruppo 
chimico è vincolato dalla leg­
ge costitutiva del '53 ad ope­
rare nella chimica e nell'indù-
stna. Se entra in altre attività 
esse debbono essere «anelila-
n« ai compiti d'istituto Ora, il 
gruppo è cresciuto,' l'Italia è 
cambiata, l'economia mon­
diale conosce nuovi sviluppi 
ed integrazioni L'Eni ha una 
fotte proiezione estera « i pae­
si (100) net quali opera - so­
prattutto quelli del Terzo 
mondo - chiedono all'Eni di 
diversificare la propria attività. 
E in Italia è lo stesso azionista 
(lo Stalo) a sollecitare i! grup­
po a creare occupazione nel 
Mezzogiorno È da'tali pre­
messe che è partilo Reviglio 
per chiedere che si cambino 
statuto, leggi, leggine e regola­

menti in modo da consentire 
^all'Eni di diversificare 1 camp) 

'' d'attività ed entrare nel turi­
smo (gli alberghi di bandiera 
all'estero, per esempio), nelle 
opere civili, nelle grandi infra­
strutture. 

Non sarà - si1 si farà - un'o­
perazione semplice. I primi 
ostacoli verranno dall'interno 
stesso delle partecipazioni 
statali e anche dell'imprendi-
tona privala. Non a caso, pe­
raltro, il presidente della bica* 
merale, Biagio Man», ha par­
lato di «annibalisrno nelle 
partecipazioni statali* e di «at­
tività (renante» della Fiat 
(benzina verde) e II senatore 
comunista Vito Consoli ha n-
cordato «le negative giustap­
posizioni» presenti nelle im­
prese pubbliche segnalando 
poi che in Parlamento «non ci 
sono posizioni comuni». Il Pei 
- ha detto Consoli - pensa ad 
un riassetto complessivo delle 
partecipazioni statali (per l'E­
ni sarà più facile, l'Iri andrà ri­
pensala) attraverso una pio 
elastica specializzazione. So­
prattutto per le attività all'este­
ro, c'è il consenso del Pei (qu) 
rappresentato anche dal sena­
tore Emanuele Cardinale) per 
eliminare alcuni vincoli in mo­
do da agevolare Interventi in 
altri settori cosi da favorire la 
penetrazione di altre aziende 
italiane sul mercati mondiali e 
migliorare, pure per questa 
via, le relazioni intemazionali 
dell'Italia 

Il bilancio di questo viaggio 
africano del vertice dell'Eni si 
può considerare positivo per il 
gruppo e 4a sua «voglia di «vi­
luppo» perché - nonostante 
cautele e distinguo - non ha 
trovato opposizioni di princi­
pio alle richieste di mutamenti 
legislativi e istituzionali che 
consentano allo stesso Eni la 
diversificazione delle attività, 

Porti, domani trattativa 
Oggi Genova decide 
sull'invito dei sindacati 
a sospendere i blocchi 
m ROMA Oggi Genova deci­
de. I portuali dello scalo ligure 
in un'assemblea che si terrà 
questa mattina stabiliranno se 
proseguire o meno gli sctope-
n Lurìghe riunioni ieri si sono 
svolte nel sindacato. Come, si 
sa, i vertici delle federazioni di 
categoria, di Cgil-CtsMJif dopo 
aver «chiamato Prandini ai 
suoi doveri, che sono quellidi 
far, bloccare 1 decreti, hanno 
anche invitato ì portuali a so­
spendere le agitazioni in vista 
della ripresa della trattativa 
con il ministro prevista per do­
mani. 

Intanto, len a Livorno è sla­
to raggiunto un accordo tra 
l'Utenza (si tratta dell'organi­
smo che nunisce 'i soggetti 
che usufruiscono del porto) e 
la Compagnia portuale che 
congela» fino al 281 provvedi­
menti del ministro della Mari­
na mercantile. La situazione, 
dunque, nello scalo toscano, 
dopo le tensioni dei giorni 
scorsi, è tornata* rei' divamente 

tranquilla. La Sintermar, il ter 
minai privato che opera a Li­
vorno, infatti, in seguito all'ac­
cordo raggiunto ieri ha sospe­
so le chiamate a tempo pre­
determinato. I sindacati nei 
giorni scorsi hanno Invitato 
anche le automa locali di go­
verno ad intervenire ty ogni 
Capitaneria di porto per far 

. bloccare i decreti che tolgono 
Iq riserva tlel lavora al)e Com­
pagnie. È questa, intatti, la 
condizione fondamentale per 
poter proseguire il negoziato 
sulla nforma della portualità. 
È quanto ieri è tornato a chie­
dere in una dichiarazione il 
segretario generale della UH* 
trasparti, Giancarlo Alani il 
quale ha anche invitato 1 por­
tuali a far rientrare le agitazio­
ni. La Rlt e la Cgil in una nota 
congiunta venerdì scorso han­
no chiesto a Prandini atteggia­
menti chiari e al tempo stesso 
hanno Invitato 4 lavoratori a 
sospendere gli scioperi per 
poter proseguire il negoziata 

L'At&T esce dal silenzio 

«Con ritolte! cerchiamo 
una collaborazione 
tecnologica e di mercato» 
• * • ROMA La A&T ha com­
mentalo ieri la decisione della 
Itallel per una partenership 
nell'ambito di un progetto di 
collaborazione che prevede lo 
sviluppo e la commercializza­
zione di hardware telefonico 
nei principali mercati mondia­
li tra cui quello italiano, euro­
peo e statunitense 

•Sarà una collaborazione 
basala sulla tecnologia, sul ri­
spetto reciproco e su una vi­
sione comune del futuro - ha 
detto Robert Alien, il presidne-
te del consiglio di amministra­
zione della A&T. La Italie! par­
teciperà allo sviluppo della 
A&T in Europa e in altri mer­
cati oltre che allo sviluppo 
delle tecnologie che forme­
ranno la spina dorsale della 
prossima generazione di reti 
pubbliche e di apparecchi pri­
vati per le telecomunicazioni». 

Un portavoce della A&T ha 
sottolineato che la proposta 
dell'azienda amencana preve­
de un impegno di lungo pe­

riodo nei confronti della ital­
lel, del supporto tecnico da 
parie della A&T Bell Laborato­
ries (la divisione Ricerca e svi­
luppo Att) per lutti 1 prodotti 
Italie! e della commercializza­
zione congiunta dei prodotti 
Italtel e A&T nel mondo. Il 
portavoce ha aggiunto che le 
due aziende passeranno ora 
al perfezionamento dei detta­
gli tecnici e dì marketing che 
serviranno a definire la struttu­
ra dell'alleanza e che si tra­
durranno nello sviluppo con­
giunto di nuovi sistemi in rete 
e di altri prodotti. 

Sulla vicenda delle teleco­
municazioni c'è da registrare 
anche un intervento dell'ex 
presidente del Consiglio, Go-
na per il quale «è assoluta­
mente vitale varare al più pre­
sto il disegno di legge per il 
passaggio dell'azienda di Sta­
to per i servizi telefonici all'In 
l'attuale assetto e (olle*. Per 
Goriaj ritardi sorto dovuti non 
a «resistenze politiche» ma a 
«forte opposizione sindacai*.1-. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Intervista a Romano Prodi 
«Per Bagnoli solo un rinvio 
ma stiamo lavorando 
al rilancio in Campania» 

L'industria pubblica 
«Ha ancora un ruolo importante 
Deve essere più dinamica 
e stare nel mercato e in Europa» 

«Non abbiamo 
1* prospettive delle imprese a parte- di Bagnoli è possibile «un breve pro-
cipaiione statale nel settore siderurgl- lungamente dell'attività fusoria» È 
qo? «Sorto legate al mercato» Gli inve- prevista la creazione di nuova occu-
stimenti per Bagnoli? «Furono un erro- pazione nelle aree siderurgiche in ai­
re Suggerito dalla demagogia* se oggi si? In una intervista esclusiva ali agen-
ci lasciassimo trascinare dall'emotivi- zia «Dire», il presidente dell In, Roma-
tà, potremmo essere costretti ad ama- no Prodi, la il punto su Bagnoli e sui­
ti pentimenti», e comunque per I area l'industria pubblica 

aratila» 
ANTONIO TATO 

gamento dell attività fusoria 
pjtò essere richiesto in funzio­
ne del perdurare dell attuale 

e o r o m , q«*k molo do- congiuntura estremamente la 
ffl^ffiJWJtBM^BIjo vorevole e quindi non ripetibi 

Rimangono, comunque, 
HnU Interrogativi All'i 
napoletani, che In qu 

dBWgkoì 
AnctariellOtHrstasiderurBia 
pubblM, conlribuiri ad ani 

, 1* '•rea 
ipoletana, che In queat) 
liti ha tubilo natanti colpi 

•la nell'occupazione del la 
voratori che nella «nitlura 
Indutriale. Profeawr Pro­
di, In quali campi, con quali 
tapeJjUftaawlkrt.conqua. 

•HE»" 
Quiteb*e)lraNelÌ985g(ioc 
cupaii Iri in Campania erano 
B°f:P.Jfî jd\?9,T,f|a ^ J " 6 

del 987,arerapo ridotti 

«tati; l i «Industrializzazio­
ne di quesl 

. ., «qatq, . 
nostro, «he resta il più dlnami 
qodeJijSrjwri|u) IVIIvadeve 
quindi agire in una logica 
Orientili i l (rateilo Quella 
soluzione, nel rispetto ovvia 

infclis psU'lmpres* e delie di-
r*% # ? > « » • mi wmsra I mira Mslbire per poter 

«««cenagli *_ & « « s i g l i olire ISmila addetti 
fMHMMMll f tp éW«St» dell Alfa Romeo e di qualche 
moki jgj, n u m i Inverti- altra piccola società privai 

nia, ecco che in Campania il 
•aldo fra riduzione di persona 
le della siderurgia e ( aumento 
nel affiori innovativi è praiica 
mente Milo questo in un pe-
riodo di radicale ristrutturazio­
ne delle MWt«pr«dH«lve Ciò 
dimostra che e è stato un chla 

I industria aero-spaziale al 
soltware Vorrei precisare che 
i progetti presenti nel piano di 
reinquslrializzazione sono nati 
ad hoc per rispondere a que -m 
sta situazione di emergenza e 
che pertanto si affiancano ai 
programmi ordinari di espan 
sione delle rispettive società 

Non c'è tote l'area di Napo­
li Professor Prodi, per le al­
tre in i : siderurgiche (W^i 
paese (Genova, Taranto, 
Temi) «vali sono le misure 
di retadustrialljMilone che 4 
si possono adottare? SI può- ^ 
Ieri alla creadta di tenori ' 
in cui ti t già presenti o si 

Erogeiuno ulteriori nuovi 
npegnl? 

II plano è gli stalo precisato In 
ogni particolare A Genovajw 
vestiremo 329 miliardi per cir­
ca 2,400 occupati, a Terni I o-
biettlvo e dare occupazione a 

ì W M | W | R | l | t di lagnai 

un miglialo di persone Éazfe quadrô  «he emerge « quello 
a un investimento di 220 mi di una Siderurgia che - ' — 

Investimenti devono 
rJr^«l»^«notir4 

Quegli 
essere ur 
Mfqre i | _ 

opfartmqpsJ§MM, _ , 
tfte da eterjjsntldj pwijunjptl 

l o aforzo da parte deli Irl per 
.attribuire alla eli» quel carat 
ter) di eenln) Industriale avan 

llardl a Taranto infine gli Inve­
stimenti supereranno 1390 mi 
llardl per una occupazione 
prevista per quasi 1.900 addet 
il Stiamo inoltre menar» a 
punto una sene di progetti su 
alcuni centri commerciali e 
opere Infrastnitturali a servizio 

Mezzogiorno che le competo 
mmo In lémpi «tre- no e la cui valorizzazione sarà 
n & 3 S g g g 3 i < unwtrlmon|qp«pollpae-

MZ? ! ,j£[pÌWodirffiit(strializz* 
™*-*A i5ita|ws|niuàv|ìlunjlMf eoe-

t Bjniemente'conques,ta,!fi|oso-

rurgico. 

m 

M previsti so* 
., nodi olire mille miliardi gii 

.,,_, r„,,j||de «ridetti che troveranno occu 
ffllajq,4a«lMi.e» pazjone nell ambito dei nuovi 

l i i l i l S W , *r* laTsettorl avanzati che si In 
idhWJ«r«enllfl|1pt tendono sviluppare con olire 
^SiBn^^ak^^-at^nuo^p&lld^vqro so 

" fintiéi ' " • 

della maniialtura avanzala 
che potranno avere una rlca 
duta aggiuntiva su quelle 
aree Per quanto riguardai set 
tori industriali su qui si r 
giormente puntato per 
nativa alla produzione s 
gica ovviamente I innovazio­
ne ha costituito una sorta di 
corsia preferenziale In questa 
direzione vanno le decisioni di, ^ l i g i M l 
sviluppare 11 settore informati i- - JTjteJij 

progres 
siyarriènie si $i trasfoniriendo 
in un complesso sistema dedi 
to alla produzione di nuovi 
materiali Cosi Temi ospiterà 
una nuovi società che, altra 
verso tecnologie estremameli 
te avanzate produrr» titanio 
A Genova yejrtvareta una 
uniti produttiva per la realiz 
zaiftone di pannelli hntlespto-
denti Un pò in tutti i centri si 
studieranno nuove applicaste-

èrnaa- ni di prodotti slderui 
ri alter In relazione alla 
slderur dlnuowtalitalrw 

9*4 " 

suggerita dall' no quelli più innovativi e gii in 
conomicilà, ITn breve ptolun- parte presenti nell area dal 

co e del software in partjcolar 
modo a Genova e quello ae­
rospaziale non solo a Napoli 
ma anche a Taranto M i t o , 
comunque più Interessarne * 
l i connessione che bermene 
tri molte delle nuove Iniziative 
e li settore metallurgico. Il 

zUuanto o r a t e plvatlz-

per oltre «irrUlamiììanil di cui 
quasi 180 per cento coperti da 
autollnanzlamento Mi preme 
notare come apio pochi anni 
fa cioet|eri982,riutofìnan-
ziamento eri spio dei 4 per 
cento drca e che questo cam­
biamento ha davvero dimen 
sioni sema precedenti Devo 
però ricordare che un impe 
gno cosi rilevante non consen 
te ali istituto d| Indirizzare 
molte altre nsone a copertura 
di quasi 3 000 miliardi previsti 
dal pRigmmma di relndustrla-
lizzazione delle aree colpite 
dalla crisi siderurgica Acanto 
dell In e degli operatori privati 
coinvolti dàlia Spi sari dun-
-•ijlinVqupia, di elìci » 45 

to provvedera lo Stato at 
Irayéiso la legge 64 per il Mez 

giorno (9«[ miliardi) e un 
..indo speciale previsto dal 
«WritogÉìe nomo di w*. 
me alParlarnento pari a 660 

stimentl di relndusifiaruzàzlo-

mlllardl d i «rogartiind.due 
•npl Jjlffldijìiensiblte cheite 
procedura di erogazione dei 

tondi siano snelle per non fre­
nare la realizzazione del pro­
gramma. 

Lei ha tempre aottoUneatol 
pregi del pragmatismo del 
modello ItaUano rispetto al­
le cosiddette •prtnAzzazlo-

UeM^ttavUréhe la priva­
tizzazione noo ali n sem­
plice demento (Istologico 
netti dinamica delle Parte-
c l p a ^ «naU. ma roriz-
nule entro cai andrebbe 

de quetU lmpoctuloneT 
Ho sempre affeiTnato la validi 

gTtto n ^ c o m e risposta a 
Una realtà -provvisoria, costi » 
tulta dall incapacità da parte 
del capitale privalo di gestire 
un certo numero di aziende e 
di sostenere un programma di 
syfluprxp Industriale adeguato 
alle necessiti del paese Coe 
rentemente dovrei pensare 
«he, oggi, in presenzidi capa­

cità adeguate da parte dei pri­
vati Il skema delle Ppss do­
vrebbe esUnguersi in reali* 
questi 50 armi di esperienze ci 
hanno insegnato che in alcuni 
settori soprattutto nel servili, 
nelle attività che richiedono 
particolare impegno nella ri­
cerca e tempi di programma 
znne di ampio respiro tinto­
lo pubblico è ancora impor 
tante 

co che gmttmeano ancora 
oggi ina presenza dello Sta­
to nelle imprese (In partico-

nantt nel aet-

«Risorse* ' 
non significa solo far<entrare 
quattnni nelle casse dello Sta­
to Significa essere capaci di 
sviluppare un sistema di inno­
vazioni produttive di servizi e 
infrastrutture che permettano 
ad alpi soggetti pubblici o pn 
vali grandi o piccoli di far 

meglio il proprio lavoro Ci to­
no poi tutori c t a ^ m tappr-
tantl per un insieme di laltori e 
che vanno aiutali a percorrere 
il lungo ma necessario cam­
mino del risanamento t H * i -
so de la siderurgia e della cip 
tlerisllci Oneri considerevoli 
di culi iri si prende etneo e di 
cui bisognerebbe estere co­
scienti quando si analizza il 
gruppo nella sua complessità 
Per quanto riguarda le aree di 
forte competitività credo che 
I obiettivo più rilevante sia 
quello di creare una struttura 
di ricerca avanzata che offra 
uno strumento adeguato per 
nspondere a quelle sollecita­
zioni del mercato che spesso 

•trovino imprepiratófiiùnìolpi 
41 sistema delle PpSs ma tutto il 
mondo produttivo italiano 
Pensare di mantenere oggi gli 
obiettivi del passato mól d ie 
uccidere e non certo espande­
re il sistema delle Partecipi 
zioni statali 

Ecco, In questo qaadro ti 
può ancora parlare di seno-

Lo scenario economici) muta 
con grande rapidità e con es­
so mutano spesso anche gli 
indicatori con CUI valutare la 
atratejjcìti df I Jngoll tenori 
Cesoia flessibilità costituisce 
oggi uno del requisiti decisivi 
per affrontare II mercato. Ma * 
un risultato di caratteristiche 
ehe devono estere preailslenU 
etsii un adeguala i t n e A n s 

sforzo deve essere quello di 
razionalizzare.gitoli sistema 
delle fpSsIn lunijòj|j d j l l s . 
stltequffltoredinfirfii 
uno scenario di giganti signifi­
ca irrimediabilmente pewere 
la sfida E vantare una presen­
za settoriale destinala alla 
sconfìtta non * strategico, 

1IGA DA SOBIBOR. Questa sera e domani alle 20.30 su Telemontecarlo. 

t If J> f ifima visione TV : 
incredibile fuga 

da un lager nazista. 
5 V r un film che non vi farà mare per due sere Una fuga impensabile <k un 

i 'uztone finale". Ut storta vera di quasi tremito uomini che avevano dui *»/« 

!•' i tà' rimanere a morire o rischiare la vita scappando, A vestire l panni delle 

• menti organizzatrici - Leon, Luka e Sacha - ci saranno Alan Arhn, Joamm 

Pakula e Rutger Hauer Telemontecarlo vi offre in prima visione quello che 

, neanche la Storia vi ha mostrato fino ad oggi la vicenda di Sobibor, il 

lager raso al suolo dai nazisti dopo t fatti del 14 ottobre 194$ Quali? 

Seguiteli sa Telemontecarlo questa sera e domani sera alle 20 30 

^ H a ^ TBM40NTKIMO 

TV senza f r o n t i e r e . 
TiltMnmaritiIritàìtIUHiipmitl&IUliani séutnìtumiinllanaliMlamirama Ajnjl»'» 36 tUtnaném 65 A»«« 23 53 66 Aula 29 « n r a 33 A » « f ( « w «f-«8 Aniline 30 Bari 53 SWMMH 58 B<ww 65 Sifiiw 30 34 55 Btltam 53 Sium 53 Bnn4m 2} 30 34 C«|ton 26 56 63 CallanmittaiSÌ CtmftiamA} Cerni* W 

C«B»/«49 Cauttart:)7 Cimi 40 <!«" 6 5 <•«"»» 42 Cninena 29 65 C»»« 39iE«»« 49 SI 33 fman S3 SS f in»» 33-64 ftfflw 30 Pirli 65 Fruinmi34 Cvma JJ.61 63 <!«n»i« 40 Creme 54 Ipfna 52 63 Imma 22 t i V ' A , 49 UtSfnia 32 63 Ulna 21 54 66 lem 23 34 f-iwr»» 33 63 Wm> 31 33-6Ì-64 Maarau 14 * 
Minamil)iì)*)y&}ttif)mCarrara 29 )6 63 Maura 62 Maina SSlMIIane 32 61 65 Mtdin» 34 55 Naftll 44 6$ Ntma 65 Nutre 46 Orìiunei43 Paitm SS Palme SOiPama 63 Pam 61 65 Perngia 30-55 56 ft»r» 43 67 rVaan 34 PiamuiK 65 Paa 33 6} Plana 64 Pmmn 30 S7{Pelm* 23 SI Sì SS Ungufc SI Htlm» 6t , 

RfJ|f*C>lilM«'4°-3t Hegtfetjmilia 34 SSlRitti 66 Roma 21 34 Salerno 22 62 Saiiari 26 Savana SS 61 Siena 49 64 Stomi* 32 Sondrio 63 Tarante 41 SS Teramo 66 Tiriti 41 S2 63 Torino 59 63 Trapani 26 SS Trento 23 68 Tmito SS Triale 46 SO 5? Udine 33 38 V«t«»« 55 Vinelli 65 Ymna 33 Viaim 33 Vlurh 31 33 ! 
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Quella mozione 
sul Mezzogiorno 
è stata un errore 

La approvazione 
» dapartedelse-

•natoli comuni-
» fti di una risolti-

mmmm done unitaria 

In Senato cpn altri gruppi 

re'. Prima di lutto per il suo 
contenuto , 

Non vi e nella risoluto-

nfsru 
mafia, che tende * sosti­
tuirsi alle stesse autorità 
djfet||J»enrive. arrjafj 
g l ^ u delle popolaiòpi 
meridionali, e quando ao-

èMQIOOAI^AVlNI 

to-, e quindi «ribadisce la 
sostanziale validità della vi­
gente legislazione su» In 
tervento straordinario» 

Off lo afono di elabora­
zione del partito comuni­
sta e di altre forze di sìni 
atra mi pare sia stato spe­
cificatamente rivolto pro­
prio alla critica di questa 
politica e alla Indicazione 
di Una linea alternativa a 
quella dell intervento 
straordinario Né di questa 
esigenza mancano ricono 
scimenti anche da parte 
dei promotori della politi­
ca dell'Intervento straordi­
nario. E vero che parti dì 
queste Indicazioni stanno 

. anche nella risoluzione ap 
provata al Senato maven-

»w~, , . -wwww IS^cS'adTa'aflS" 
tunkumm- » corine* ^L?o^Hprnnii™L*£i 

unque, non mi 

W W l H W B e l n ^ • dalla « 9 

» M f e t e r e s e . » » 
fro-ltorò r4rìMe,,e;r,eiio;e ca meridionalista, ripn si 

vwx^ntmmM-^m* una o d » dj 

:tìSB3J*«** 
lipiCbjf488i«'|maW*3l ^ÙS*"manJìéatwî ié pro-

r»lltlca M ré^nziale; in "Womo, In preparatone del 
quinto pwicolarinenteaf- Congresso e anche in vista 
lerm» Mrf t t fWlRlP ^delUJeJezlonieuropee pa-
" f t é a m e davvero il» gesto 

. politicò sbagliato E che 
wige la conlerrna di una 
Aea di .opposizione per 

^>?.WtìV«fR!MHI di (Mito 

iriatico 
WWH^PWW*^P?B w™5i?W" * w . 

lire duecento-
mila cittadini _ 
hanno gli scio- ri 
Kritto.la peti- e 

nisli per l i salvezza del ri 
iB-AariMta 

Jm> nell'organlzzare mille lavo-
rehé flint di feeeolla llrme nelle 
liS? I W qnj P*f«» ?, In quelle 

lacajaeoMa'adriatlca Lese-
da, da realizzare nella 

O ltre duecento- drastica riduzione dell uso 

hanipgtt ib&*|»talJft t ;M9nreri-

J M M P p M r % BÌ»Wra 
padana degli allevamenti 
Per dirla con uno slogan 
lari la riconversione eco 

irme:-du*_rM«z>rJ degli J f ò ù t l j X & m\JiP§sffiP$^ W&i|lva,i|e voglia-
noloilogan^vogllanioil pio, peli? prosarne setti 
nostri Mfflt«ano U slm- «ifuns, 4m crescere, attor-
ti»lqÉjil|julil»rfriizMfi, HWIR «a Iniziative 
par significare che é la- U prima, che si svolgerà 
pratlutto peri bambini che 11 1819 febbraio, consiste 

W*""1 — - — - • 
M- ,„ 
Scelta RQllL̂  
contattare un milione di prima settimana di marzo 
cittadini, dare ad essi co- »ctìn«%e In 

, , . ,. una giornata di 
nascerne e Informazioni, manifestazioni e assem-
chìedere soprattutto che si blee nelle scuole Avreb-
lacciano protagonlsli della be, infatti, Un grande signl-
!rt¥f W«SP3¥W*M e^ncato se gran parte di quel 
del suol (iurni, significa per milione-di f i fe fosse di 
„ , - . . - . — u - L - . — „ . . - |̂ ( Chiediamo, qum-

a insegnanti e studenti 
sottoscrivere la petizio­

ne e soprattutto discutere 
di questo argomento con 
i)9i Infine la terza iniziati­
va, nell ultima settimana di 
marzo, è dedicata ai lavo­
ratori Durante la pausa di 
mensa organizzeremo da-
vanti ad almeno trecento 
aziende, sia la raccolta di 
firme sulla petizione sia il 
confronto sulla nostra prò 
posta di legge sulla ricon 
versione o delocalizzazlo-
ne di industrie inquinanti o 
ad alto rischio 

netto divario d e c'è fra la 
velociti del degrado am­
bientale del mare e del fiu­
mi e la lentezza colpevole 
con cui procedono le poli­
tiche dei loro risanamento 
La nostra ambizione è p e -
rè più alta, e vogliamo che 
•Rivogliamo il nostro ma­
re- si trasformi da elenco 
di firme in un duraturo e 
•tubile movimento di mas­
sa, con I cuoi circoli, I suoi 
attivisti, le "sue manifesta­
zioni e vertenze, insomma 
un milione di donne e uo­
mini, anziani e giovani 
magari dalla pelle diversa 
o di razze differenti, impe­
gnati stabilmente per la 
Salvezza dell Adriatico e 
dei fiumi che In esso si ri­
versano, sono un esercito 
sufficiente per passare dal­
le parole a) fatti mobilita­
zione della comunità 
scientifica, convocazione 
delti conferenza par l'A­
driatico, programmazione 
poliennale di risorse con 
cui finanziare non solo una 
efficace depurazione, ma 
soprattutto la riconversio­
ne delle Industrie Inqui­
nanti o ad alto rischio, la 

16 che intendia 
mo affermare è 
che i lavoratori 
non solo non 
devono pagare! 

costi della riconversione 
ecologica dell economia 
ma al centrano esserne I 
protagonisti Lo sforza che 
chiediamo al partito è no 
tevoìe, roa^ riusciremo a 
realizzare gli obiettivi di 
questa campagna per la 
salvezza dell Adriatico 
avremo forse compiuto un 
passo decisivo verso quel 
partito nuovo che il docu 
mento congressuale recla 
ma 

J detentori della ricchezza sono 
privflegiati e non intendono dividere 
nulla con il comune cittadino. Per questo motivo 
vi è disavanzo nel bilancio dello Stato 

Non esiste una «faiiiglia Italia» 
wm Gentile redazione, Il vostro 
giornale occupandosi delle cifre del 
debito pubblico ha tornito dati vicini 
ai 130 mila miliardi Credo che II mo­
do col quale è stala data questa Infor­
mazione possa trarre in inganno la 
gente 

10 per esempio ho sempre creduto 
che questa cifra fosse la totalità del 
debito pubblico italiano Ho poi sco­
perto che ne è invece solo una picco­
la pane Quella che ogni anno si ag­
giunge 

11 debito complessivo e oggi di un 
mlllonetrecentomila miliardi di lire 
più di venti milioni per ogni italiano 
neonati compresi Proporzionalmen­
te, un debito quasi doppio di quello 
americano 

&?££?'**''"*•** 
Ho un'altra serie di dubbi, sarei 

greto se me II potette chiarire icen-

totrentamifa miliardi di questanno 
sono compresi nel milione e trecen-
tornila miliardi di debito complessi­
vo? 

Gli ottantamila miliardi di interessi 
bancari che paghiamo ogni anno sul 
debito accumulato vanno aggiunti ai 
centotrentarnila miliardi o vi tono 
compresi? 

E i Bot come vanno considerati? 
Sono o pò anch essi un debito pub­
blico? Di quanto? 

Di quale cifra globale «la famiglia 
Italia» è realmente in debito? 

Jacopo Fo.S Cristina di Gubbio 
(Perugia) 

Col fermine •deMo pubblico- ai 
intende l'Insieme dei titoli emessi, 
nel tempo dolio Stato per finanziar­
si, e non ancora rimborsali 1130 
mllg miliardi di cui ti pernio sono 
Al*» l'ipotetico disavanzo per I e-
sercitio 1989 Se berranno aggiunti 

semplicemente al debito pubblico, 
dipende dal ritmo dei rimborsi e dei 
rinnovi di litoti in scadenza 

Nel caso degli Siali Uniti, le afre 
più frequentemente apparse sui 
giornali sono quelle del disavanzo 
annuale Questo disavanzo si far 
ma sempre, in Italia come in qual­
siasi altro fatte come taldo dei 
movimenti finanziari previsti nel bi­
lancio annuale quindi comprende 
tempre la spesa per interessi 

Il livello di disavanzo importan­
tissimo per la politica monetarla 
eommtf (eredito disponibile, tassi 
d interesse) fi livello del debito 
pubblico i invece discutibile poiché 
per valutarne la portata va colloca-

%a1oZ^^u%Tdeb1!S, 
dovremmo collocare una valutazio­
ne dei beni posseduti dallo Sialo. 
Tanloèvero che alcuni dei più esa­
gitati denunciatori del debito pro­
pongono periodicamente la vendila 

dei beni pubblici, si tratta di impre­
se edifici o terreni demaniali, per 
rimborsare parte del debito Magari 
una vendita o «pnvatizzazione», a 
loro diretto beneficio 

Le famiglie italiane non hanno 
quindi alcun debito verso i creditori 
dello Stato, che hanno fin troppi mo­
di per estere garantiti f rimborsati 
il patrimonio dello Stato, la ricchez­
za detenuta in forma privata (si pia 
sempre mettere una imposta patri-
montale) e purtroppo anche I na­
tili redditi quotidiani esposti cor­
rentemente q imposizione diretta ed 
Minala 

Non esiste una •famiglia Italia» 
Ricchi, delenton del potere econo­
mico privilegiati, non intendono di­
videre proprio niente con il comune 
cittadino Per questo, del, resto, ci 
sono i disavanzi, e pel questo I In­
vestimento e lo spesa sanale sono 
ormai al lumicino 

U RENZO STEFANELLI 

Non basta 

bisogna 
muoversi 

••Cara Unità, abbiamo chie­
sto la dimissioni di Gaya, boi 
quelle del ministro della Sani­
ti giuste richieste Però dob­
biamo dire che Intorno alle ri­
chieste di dimissioni non si e 
sviluppato un movimento di 
massa e questo si crea coin­
volgendo |« sezioni Non mi 
pare che slamo su quastastra. 
da Allori> l a t t a s i rima­
sta formale, chiusa nel pam» 
zo 

Sequtjrlniinlstri te ri* deb­
bono andare c'è bisogno 31 
crea» uri mô memo di mit­
i c h e Imr^ga le lOW dimis­
sioni ^ a M 

Fraaco Carati. Roma 

Per I consiglieri 
dell'Ente Fs 
compensi 
medio-bassi 

m Cara Unità, permettimi di 
Intervenire su di un tema spi­
noso, sul quale sento II dovere 
di parlare apertamente 

Più volte, sulla stampa, e 
purtroppo In qualche caso an. 
che sulla tue colonne, si è par­
lato, a proposito delle Ferro­
vie • delle indagini giudiziarie, 
di «stipendi d oro» 
, Ma come «tanno realmente 
le cosa? Prescindo qui dal fai-
to che le remunerazioni del 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ente Fs erano state stabi. 
lite con decreto del governo, 
epe comprendeva gli automa­
tismi. t che, per questa ragio­
ne, la comunicazioni giudizia­
rie pervenute ai consiglieri 
non nguardano gli stipendi, 
ma il dintto di decidere su in 
denniti di missione e spese di 
rappresentanza E che sareb­
be ben* che I fatti fossero rife­
riti con precisione, e non con 
deleterie approssimazioni Ma 

- ^ » .. ' 'UH 

e giusto parlare di retribuzioni 
doro in questo esso? I consl-
glien di amministrazione per-
cepiyano una remunerazione 
di 114 milioni lordi, al netto 
mtomoa70milionlt)naSi-, 
buzione che si può considera­
re d'oro se la si paragona a 
quella degli operai delle fab­
briche e di molti lavoratori 
Ma Una retribuzione del tutto 
media,«persinomodica,se la 
si confronta con quella dei di 
rigeriti diluitele altre Impre­
se, pubbliche, e privale, di 
molti giornalisti, e degli stessi 
magistrati Inquirenti 

Sarebbe Interessante, la 
sciando fuori te impresapriya 
te, che sono a livelli parlo più 
tiri, pubblicare una tabella 
delle rewbuslonl di tutte le 

*IM-dK«'E|eraSéj la^ 
M A j r t M t o g a t e , e -

mole Ferrovie nella parte alta, 

td (medici, avvocali, notai, 
progentttO ? 1 *x> ù 

Yogllimo porre II tema del 
divariò tra le retribuzioni del 
cittadini italiani? Hi pare giù 
sto, e urgente farlo, se la Rai 
può elargire comperni di mi­
liardi per un presentatore la 
cui incidenza sul! «audience» 
si e dimostrata pressoché nul­
la. Ma va fatto a due condizio-

a) che si parli di tutti e non 
solo d| una azienda (sotto Uro 
perchè grandi gruppi privati 
vogliono spartirla e smanie). 
larie) 

b) Che non si indulga al 
WSpensiolafalMuniiui-
smo, se vogliamo davvero «s-
s e r e ^ t o m e d e l | e c n i . 
ci, dei manogers, delle pro­
fessionalità. Per questo ci vuo­
le misure e auleta 

Per tuttala mia «ita sono 
visito» felicissimo, con sti­
pendi modesti, e non sono 
proprietario neppure di un 
mattone Ma ciò mi d i una ra­
gione di più per oppormi alla 
facile demagogia e invitare 
tutti a stare al merito dei pro­
blemi senza indulgere a scan­
dali a buon mercato 

lUttq ciò è cosa diversa, * 
ovvio, dall» corruzione, dagli 
illeciti che dobbiamo denun 
dare con forza, chiedendo 
che siano puniti senza guarda­
re in faccia a nessuno nella 
speranza che non rimangano 
•santuari-Inviolati mentre vo­
lano per anale mezze figure o 

gli stracci, e cherionai ripeta­
no quel maxj-procéssi nel 
quali, all'Inizio tutti sono im­
putati, anche gli lnnocenU, ma 

r* alla fine nessuno, o quasi, 
colpevole 

Ui^Ubtrttal.f ieipoiuatiae 
della commissione 

trasporti del Pei 

In alta stagione 
e in bassa 
stagione 
gli aerei sono 
sempre gli stessi 

_ l Cara Unità, la notizia della 
catastrofe del Boeing 707 par­
tito da Ono al Serio con desti­
nazione Santo Domingo, ci ha 
i39SBFFV 

CI si Interroga sul perchè -
pur essendo in molti a cono­
scere quali sono i voli sicun e 

quali no (come sembra emer­
gere dalle dichiarazioni «del 
giorno riopo»^- le autoriti 
preposte ai controllo della si­
curezza non riescano ad inter­
venire adeguatamente per 
prevenire l e tragedie, e ci si 
Wftroge anche n quali pc-
trebteiqess^teCTnsegiien. 
ze della .deregulation, nel no­
stro Paese e d in Europa, nel 
caso nqn si definiscano rego­
le di comportamento ed ob­
blighi precisi per 1 vettori ae­
rei nonché strumenti di con­
i-olio efficaci ^ 

Detto questo, però, non 
può che creare serie perples-
siti un atteggiamento della 
stampa che punta tutto sul ti­
tolo eclatante e ad effetto .Al 
buio e bagnati -viaggio da in­
cubo a prezzi scontati. T «In 
baiw stagione, calano I prezzi 
e la sicurezza, ecc 

In quésto modo si alimenta 
una generica condanna di tut­
to ciò che riguarda l viaggi or-

. . . . -1 idea che «bassa stagio­
n e . corrisponda a «basso uvei 

lo di sicurezza., orientando 
quindi verso quel congestio-
namento stagionale che in al­
tre occasioni viene egualmen­
te deprecato 

Sarebbe sicuramente pia 
utile rendere edotti i lettori 
circa la legjslaaone turisuca 
esistente circa i compiti di 
controllo e di programmazio­
ne disattesi da alcuni Enti, cir­
ca II nome e cognome di que­
gli operatori poco onesti che 
giocano le proprie fortune sul­
la pelle dei turisti. 

Sarebbe giusto chiarire che 
sia in «Ita stagione., aia In 
•bassa stagione, gli aeromobi­
li utilizzati sono sempre gli 
stesti, e che la sicurezza non 
conosce stagionalità. Questa 
osservazione scaturisce dal-
I esperienza di due agenzie tu­
ristiche che d a mollo tempo 
perseguono l'obiettivo di un 
corretto equilibrio prez 
zi/qualità e che fanno, dell o-
l ^ i a m e n » ; * ! ^ domanda 
%rsp I periodi meno conge­
stionati, la propria bandiera, 
selezionando bene le offerte 

di altri operatori e cercando 
di soddisfare le esigenze di 
quella clientela che ha capito 
che i viaggi dei gruppi preco-
stituitl possono portare van­
taggi anche economici ai par­
tecipanti una clientela costi­
tuita da Associazioni, Crai, 
Cooperative ecc 

Per I Agenzia «Unità Vacanze. 
• . « U n o Gracchi. 

Per 1 Agenzia Coopturlsmo 

Problema risolto: 
non arriva 
l'ufficiale 
giudiziario 

• • C a r o direttore, in risposta 
alla lettera del compagno 
Mauro Pellegnni pubblicata 
sull'Unità del 7 2, dal titolo 
«5(o aspettando lanciale 
giudiziari», teniamo a preci 
s a n quanto segue 

1) La denuncia dei redditi 
del compagno Pellegrini tata 
la compilata presso il Centro 
servizi polivalente della Cgil di 
Lucca L'Inca-Cgil, Infatti, non 
svolge a nessun livello questa 
attivila 

2) A causa di un errore ma-
renale di trascrizione erano 
state addebitate al compagno 
somme da pagare non giustifi­
cate, per cui presentammo 
immediatamente ricorso al-
I ufficio competente delle im­
poste dirette per ottenere lo 
sgravio della cartella esatto-
naie, ricorso che non era an­
cora stato accolto ai momen­
to in cui Pellegrini vi scriveva. 

3) A causa di ritardi di 
quell ufficio, era giunta nel 
frattempo una ingiunzione di 
pagamento Da alcuni giorni, 
invece, il ricorso % stato ac­
colto Quindi il compagno 
Pellegnni può stare tranquillo,» 
nessun ufficiale giudiziario è 
in arrivo, il problema e risolto 

P. Btwtwchi. Per I. 
segreteria Cgil di Lucca 

Ultamente incensurato, è atle 
pnma espenenza giudiziaria, 
ha una normale passione per 
una squadra di calcio (senza, 
peraltro, aderire a forme «or­
ganizzate di ufo»), vive in fa­
miglia ed è apprezzato colla­
boratore di una dilla di Im­
pianti elettrici presso la quale 
lavora regolarmente da oltre 
tre anni 

Un-più attenta controllo 
sulle •sottolineature» gludizta-
ne atlnbuite alla questura di 
Bergamo avrebbe, forse, evi­
tato alla famiglia del Brunetti 
di vivere anche l'esperienza di 
un «professionismo della vio­
lenza» a cui II mio assistito è, 
certamente, estraneo 

dr.precbrlce 
Mutrepiilr», Bergamo 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

Un giovane 
incensurato 
e senza cattivi 
precedenti 

••Signor direttore, il suo 
giornale, martedì 31 gennaio 
scorso, ha pubblicato nella 
pagina de|lo sport un ampio 
servizio, a cure dell inviato 
Gianni Piva, sui gravi fatti di 
violenza verificatisi a Berga­
mo poco dopo lo svolgimento 
?e?« Partita * calcio Atalanr 
t a t o Wseiykla,cWt|to!o 
•Professionisti della violen­
za* si la riferimento - tra gli 
altri - al diciannovenne mila 
nese Alessandro Brunelli, ar­
restato dagli agenu della que­
stura di Bergamo dopo i gravi 
incidenti nel corso del quali è 
avvenuto I accoltellamento 
dfl signor Renato Cristlni di 
Bergamo e si riferisce che, da 
parte della questura di Berga­
mo, si sarebbe sottolineato 
che gli arrestati «sono tutti re­
cidivi ed hanno precedenti di 
rapine, spaccio di stupefacen­
ti e violenze» 

Le dirò subito che difendo 
il Brunelli e che II Giudice 
istruttore del Tribunale di Ber­
gamo con decisione del 
. 2 89, ha disposto la sewee-
razlone del Brunelli ritenen­
do di non confermare, ai sensi 
dell'art 246 e p p , il provve­
dimento di arresto al quale lo 
stesso era stato sottoposto. 
Senza entrare nel merito della 
decisione adottata dal Giudi­
c e istruttore di Bergamo, mi 
pare giusto, comunque, se­
gnalarle che II Brunelli è asso-

T C i i impossibile i ^ . , . , 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori e t n e i scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la ferro coU> 
borazione e di grande ut t tà 
per il giornale, Il quale ama 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tre gii altri, ringraziamo! 

Cristina Munarinl, Reggio 
Emilia Carino Ungo.Fublne; 
Giovanni Dimitri, Santini, (Ca­
ria Gherardinl, Modena; Fran­
cesco Razzi, Napoli, Pietro 
Bianco. Petrosa**»! 
Conti, Monvalle; Adriano Ric­
chi, Milano, Umberto Delia-
picca, Monfalcone; Darlo Pi 
Gregori Bollate, Angelo Sac­
co, sindaco di Tollegno (d 
scrive una lettera sul rapporto 
partlti-amministratorl comu­
nali, molto interessante, ma 
Recessivamente lunga per po­
ter essere pubblicata) 

Gianfranco Drusianl, Bokt-
gna(.«icoK/ondoquontoroc-
comandano II mio povero 
nonno, confrontando le con­
dizioni dei lavoratori di allo­
ra con quelle degli operai e 
dei coltivatori diretti di oggi 
direi che la batta tff ' ^ 
non menta dijtpmtji 
•alle ortiche pur aver" 
to I obiettiva lievi ).-™,t 

tórno, affermando un mini­
ma di uguaglianza che è ri­
sultalo fattore dì emancipa­
zione-) 

Rita Ubò, Milano (.Cfie fi-
neAa/attoi/progeltodtfpo-
imom>diqucr&fetV^m. 
mito e subito, perche il dover 

mlglioredelkZ"vjiorT>,(£ 
no Glbaldi, Mllarmtó&t* 
dibattitosuRiwIiizìonetran-
cene o Rivoluzione d'Ottobre. 
non si tratta di abiurarli luna 
o I altra, ma di risolvere j Al­
tari problemi con fa moni­
zione non violentai) 

- I lettori Manlio Spadoni di 
S Elpidio « Mare, Giuseppe 
Marrone di Bagni di Lusnlzze 
e Nunzio Mingi» di Roma, ci 
hanno mandato lettere Inter 
lessanti che abbiamo provve­
duto ad Inoltrare ai gruppi par-
lapentarloel^^Ci>rii 
prendano netta dovuta consi­
derazione 

Scrivete lettere brevi, indicando 

ce non compaia il proprio nome 
ce lo precìsi Le lettere non te-
paleio siglate o confinila illijtj. 
bile o che recano laaoto I t s ^ . 

gwio.pli)UcateJ La redazione sj 

NEVE MAREMOSSO 

* ! W ? *i I T A U * ! continua la lenta opara <* damoHzlorw 
del baluardo anncidooico che ancora r«nct a oontroHtrt il 
tempo tulle nutre pentola. Quatto avviene ad opera di una 
depressione il cui minimo valore * tocataztto tui pani uan-
dlnavi ed eattnd. una fascia dtprettiotwia vena le regioni 
btIcanicrweilMadittrranaocentrsriantale Le perturbazioni 
atlantiche ai inseriscono in quatto corridoio di b i t » prtttio-
m a comincJtno ad inttrtuare tnclw lt nostre ragioni Una 
di quatte ala «traversando la nottra pentola senza appor­
tare grotti fMwmeni una seconda ptrturbazlant ti « t avvi­
cinando all'arco alpino ed interetttri le nostre ragioni con 
fenomeni più accentuati 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni meridionali ciato nuvoloso 
con potsiblllu di gualchi pioggia iiolttt Sulle ragioni can 
«•ali ampia zona di strano Sulla regioni tetttntrionlh iniziti-
minte prevalenza di cttfo sereno rat durante II cor» dalla 
Otornatt graduali aumtnto dalla nuvolosità td iniziare dalla 
fateli alpina 

VIIIJTI: deboli o moderati provenienti da nord-ovest 
MARI: motti I bacini ocadtntali liggerminte mossi gli litri 
DOMANI- tulle regioni aattemrionali e tu quelle centrali cielo 

molto nuvolo» con precipitazioni sparai • carattere Inter­
mittente e navicate tul rilievi alpini ed appenninici La preci­
pitazioni saranno di debole Intentiti Sulle ragioni meridiona­
li ciak) tcariaminta nuvoloso o aerano durante la ore pia 
fredde 

QIOVEOi E VENERDÌ: uni nuova perturbazione provenienti 
dati Europa nord occidentale dovrebbe raggiungere la nottra 
penisola Stimo ormn giunti ad una inversione di tendenza 
ma * ancora troppo pretto per affermare con certezza che il 
tempo ai orienti decisamente verso un regime di precipita­
zioni diffuat ed abbondanti 

TEMKRATUflE IN ITALIA: 

Verona 
Z* 13 L Aquila 

Trieste 
11 Roma Urbe 

- 3 
=T-TI 

Vanesia 
J> 10 Roma Fiumicino 3 "TB* 

Milano 
Tonno 

13 Campobasso 
- 2 17 Bari 

Cuneo 
Canova 

"1 U Napoli 
0 12 

_4 12 Potenza "xry 
Bologna 

9 19 
1 14 

S Maria Letica t~15 
Reggio Calabria I Q ^ l B 

16 Messine 

Ancona 
Perugia 

1 18 Palermo 
Q 9 Catania 

1 2 ^ 
9 ^ 5 

Pescara 
_B 9 Algh.ro a n i 
- 1 11 Cagliari 

~TTT$ 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

l'Unità 

Martedì 
14 febbraio 1989 15 

http://Algh.ro


Antartide, 
fallisce 
di nuovo 
l'Explora 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

È fallito anche il secondo tentativo della nave -O G S -Ex-
plora* dell'osservatorio geofisico sperimentale di Trieste di 
arrivare alla base antartica italiana di Baia Terra Nova L'in­
contro atteso da mesi tra i due gruppi della quarta spedizio­
ne in Antartide è stato impedito da condizioni del ghiaccio 
marino analoghe, se non peggiori, a quelle che il 22 gen­
naio scorso avevano latto desistere la nave oceanografica 
ddl procedere verso la base italiana Ieri alle 9,30 (le 21 di 
ieri ora italiana) a largo di Capo Washington, a 101 chilo­
metri dalla stazione tricolore, il comandante di «Deplora» 
Silvio Valles ha deciso di rinunciare a proseguire nell'avvici­
namento. «Il mare stava gelando chiudendosi attorno alla 
nave - ha detto Valles via radio - e le prese a mare per il 
raffreddamento dei moton si stavano ostruendo Non ab­
biamo avuto scelta ci slamo trovati di fronte una barriera di 
alcune decine di chilometri di ghiaccio spesso La delusio­
ne è stata grande e abbiamo preferito rimetterci subito tutti 
al lavoro*. L'umore a bordo, malgrado tutto, e alte nelle ul­
time tre settimane «Explora* ha accumulato una sene di re­
cord. La mattina dell'8 febbraio ha toccato il punto di latitu­
dine più a sud mai raggiunto da una nave italiana (77 gra­
di, 44.2 primi sud-167 gradi, 24 5 primi ovest) ha effettuato 
ben 6391 chilometri di prospezione sismica (2 769 nella 
zona delle isole Balleny e 3 602 nel mare Antartico di 
Hoss). 

A Firenze 
il Museo 
di scienze 
naturali 

Avrà sede a Firenze il «Mu­
seo nazionale di scienze na­
turali* se sarà approvato II 
disegno di legge che il mini­
stro della Ricerca scientifica, 
Antonio Kuberti, presenterà 
nelle prossime settimane. 

« p t M i ^ M t ^ M M n i L annuncio e stato dato dril­
lo stesso ministro, a Firenze, 

nei corso di un incontro con ì rappresentanti della Regione 
/Toscana e delle amministrazioni comunale e provinciale di 
Firenze. H disegno di legge si baserà sul documento elabo­
rato dal «Comitato nazionale per lo studio, la tutela e la dif­
fusione deila cultura scientifica e storico-scientifica* che 

t prevede, tra l'altro, Il potenziamento dell'Istituto e Museo di 
slqria della scienza di Firenze, della «Domus Galileiana* di 
Pisa, del Museo della scienza e della tecnica di Milano, dei 
Musei civici di scienze naturali di Genova, Milano e Verona 
e degli Orti botanici di Napoli e Roma. 

La Giardia Lamblia, che 
causa una forma di diarrea 
delta «febbre del castoro» 
che affligge ì taglialegna e 
quelli che campeggiano nei 
boschi, sarebbe il pnmo or­
ganismo sulla Terra ad aver 
avuto una cellula con nu­
cleo: già tre miliardi e mez­

zo di anni fa, ben prima che esistessero intesimi da attacca­
re Lo sostengono, dopo aver studialo il suo materiale gè-

1 netico, Pebra Peattle della Harvard University e M.L Sogin 
del National Jewlsh Center (or Immunology. Peattle e Sogin 
pensano che la Giardia Lamblia sia stalo il primo organi­
smo In cui si e passati dai procarlotì (cellule primitive, sem­
plici "borse* membranose dentro cui fluttuava 11 materiale 
genetico) agli eucanoti (cellule con nuclei), I nuclei aiuta-

« no a proteggere e organizzare il materiale genetico negli or­
ganismi complessi, E, dopoavei studiato 1) una, la mappa 
genetica della Giardia, i due ricercatori americani hanno 
scoperta .che ?l tratta delfeucanote dalla struttura più pn> 
mltiva mai utilizzata 

Il primo 
organismo 
\è cui cellula 
aveva il nucleo 

Una nuova 

nta 

E stata stabilita ufficialmen­
te una nuova entità clinica 
la sindrome dell'affatica­
mento cronico, che rende fi­
nalmente ragione al famosi 
«nati stanchi* Le prime se-

" w 1 * inalazioni di questa slndro-
9mmmmmmmm0mmmmmm— me s| sono avute nel 1985, Il 

quadro clinico era sempre il 
medesimo astenia, malessere generale, febbre, mal di go­
la, llnfoadenopaha, deficit di memoria, confusione, depres­
sione, E gli esami di laboratorio non avevano mai rivelato 
nessuna anormalità Come si vede si traila di sintomi vaghi, 
d| difficile catalogazione. Cosi negli Usa si è pensato di riu­
nire una commissione per definire lo status patologico e 
sintomatico dello «stanco cronico-, dal quale 1 medici parti­
ranno alla caccia dell'eziologia della malattia, Si ritiene co­
munque che l'origine della stanchezza cronica non possa 
essere virale 

I cavalli vogliono stare in 
compagnia, e preferiscono 
avere la luce accesa tutta la 
notte E gli allevatori, dico­
no due studiosi della Cor­
nell University, dovrebbero 
tenerne conto Nel toro stu* 

• M M P t a i ^ i H M M dio Katherine e Richard 
Houpi hanno esaminato un 

campione di cavalli lenendoli in stalle in cui, passando at­
traverso cellule fotoelettriche, gli equini potevano accende­
re ld luce. E hanno scodilo che lo facevano per tutta la 
notle. E, quando potevanp scegliere se stare da soli o insie­
me ad altri divalli, marciavano sicuri dove potevano trovare 
compagnia, Nullo studio dei due Houpl co anche una 
smentita di un luogo comune: i cavalli possono si dormire 
111 piedi, ma per non piò di cinque minuti Per farsi un buon 
sónno, !»i devono accucciare a terra 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Il avallo 
ama la luce 
e la compagnia 

Il modello California 
impianti piccoli e puliti 
Così il maggiore Stato Usa 
produce la sua elettricità 
•JH U California il più gran­
de Stato degli bsa. ha avuto 
un aumento del 40 \ della po­
polazione dal 1970 e uno svi 
luppo economico travolgen'e 
Cppurc, nonostante abbia ri­
nuncialo già 25 anni fa a co 
si ni ire nuovi grandi impianti 
elettrici, si trova in una situa-
7ione di SLiperdispombilità di 
energia elettrica Come È po­
tuto accadere questo «nuraco 
lou? Semplicemente, le autori­
tà californiane hanno fatto 
quello che in Italia sembra es­
sere un'utopia del movimento 
ambientalista* ha costruito 
massicciamente piccoli im­
pianti per la produzione di 

* energia Di più f slata scelta 
la strada delle energie rinno­
vabili e dcll'effigjfHHfcrge-
tien Cosi, d d ^ ^ ^ ^ f t g g i 
pgni anno S 0 V | ^ V i 0 r" 
vizio nuovi impranmrrpiLCole 
dimensioni tmeno di 50 Mw) 
che hanno avuto un impatto 

miriuvo'u •siili ambiente ma 
importante sull approvvigio­
namento di ercrgia Cosi - co­
me ì [ferisce il mensile «Solare 
da oggi* - alla (.ne del 1987 
etano in servigio piccoli im­
pianti per un totale di 4700 
Mw 1437 di questi erano rica­
vali dalla cogenerazione. 1291 
da impianti eolici, W da celle 
foto\oltaichc, ^1 dall'uso di 
biomasse e cosi via E il futuro 
sembra sempre più segnato 
da questa scelta sono infatti 
in via di realizzazione altri 
progetti per oltre 8000 mega­
watt Protagon'sta di questa ri­
voluzione è stata la «California 
Energy Commissione, l'agen­
zia pubblica per 1 energia, che 
ha convinto imprenditori pri­
vati e compagnie elettnche a 
promuovere questo tipo di in­
vestimento In pratica ci w è 
resi conio che il risparmio e le 
fonti nnnovabi'i possono esse­
re un ottimo business 

.1 jà creatività .U, 
Seconda parte di una lunga conversazione 
con il sociologo De Masi 
sull'organizzazione del lavoro scientifico 

na ncogniaone 
L'inversione dei rapporti tra l'industria 
per due secoli «padrona» delle idee, 
e gli altri settori di attività dell'uomo 

Materia prima: fantasia 
È molto cambiata l'organizzazione del 
lavoro scientifico? Si sono modificati i 
valori ed i prìncipi che regolano l'atti­
vità dei laboratori. Non moltissimo, 
ma a voler guardare bene, le poche 
differenze col passato sono sostanzia­
li- Oggi gli scienziati hanno molti più 
soldi. E molti più concorrenti. Ed il 

computer ha modificato le scale dei 
tempi e dello spazio. Ma il laboratorio 
rimane internazionalista, guidato da 
un capo carismatico che deve fare i 
conti con la gestione dell'immagine. 
La prima parte di questo lavoro è stata 
pubblicata dalla pagina Scienza e tec­
nologia lo scorso 28 gennaio. 

• i Viaggio nel mondo della 
creatività Seconda parte Ec­
coci puntuali alla partenza, 
Dopo la visita ai gruppi creati* 
vi del passato, la nostra guida, 
Domenico De Masi, sociolo­
go, sta per introdurci nella 
giungla della creatività che av­
volge l'era post-industriate La 
nostra, 

Professor De Masi, noi sia­
mo pronti Partiamo pure. 

I tredici gruppi di scienziati 
e artisti che abbiamo analiz­
zato nella prima parte del no­
stro viaggio appartenevano al 
periodo compreso tra N 1850 
e il 1950, La loro è la storia 
della organizzazione del lavo­
ro creativo di gruppo.* Ora 
dobbiamo cercare di com­
prendere quanta di quella sto­
ria è presente nei gruppi crea­
tivi di oggi Cominciamo da 
un apparente paradosso In 
questi ultimi decenni la scien­
za allarga enormemente gli 
spazi delta fantasia all'uomo 
proprio mentre consente/la 
progressiva estensione dal 
mondo del pressappoco all'u­
niverso della precisione, E al­
lora la creatività non risiede 
più solo nella scienza o'nel­
l'arte, ma in una gamma ben 
più vasta di attività. Per questo 
i gruppi studiati sono.i più va­
ri 12 società di formazione e 
consulenza,, \2 sofrware-hou-
ses, 12 agenzie pubWicitane, 
12 tealn o organizzazioni con­
certistiche, 4 troupes cinema­
tografiche, l'organizzazione 
del Festival di Salisburgo, del­
ta Mostra de) cinema di Vene­
zia, delle Panatcnec di Pom­
pei e di Agrigento. Ancora- 2 
cliniche e 8 sale operatorie. E 
per venire al mondo della 
scienza e delta tecnologia, 2 
istituti di ricerca biochimici, 
tra cui quello di Rita Levi Mon­
tanini, 1 laboratorio di ricerca 
di un'tndustna farmaceutica 
Intemazionale e quello di 1 
azienda che opera nel settore 
delle biotecnologie. Forse il 
campione non è statistica­
mente rappresentativo dell'in­
tero universo creativo, ma la 
fase è ancora quella di rico­
gnizione per studiarlo a (on­
do occorrerà lavorare ancora 
per una decina di anni 

Prima di descrivere i risultati 
della ricerca occorre fare una 
considerazione c'è stata 
un'inversione nei rapporti tra 
l'industna e gli altri settori di 
attività dell'uomo Per due se­
coli l'industria ha inventato, 
spenmentato, collaudato, 
adottato e diffuso tutto quanto 

M i m o O R M O 

era nuovo nel campo dell'or­
ganizzazione. Gli alln sistemi 
copiavano dall'industria. L'e­
sercito, lo sport, la famiglia, 
perfino la Chiesa. Fino alla se­
conda guerra mondiale l'indu­
stria è apparsa come il model­
lo assoluto di organizzazione 
del lavoro Dopo la guerra 
questo modello viene progres­
sivamente mena Le organiz­
zazioni tendono a copiare se 
stesse o a inventare. È l'indù-
stna sempre più prende spun­
to o copia all'esterno di se. 
Cosi per la pnma volta nell'in-
dustna la bilancia dei paga­
menti delle idee è passiva. E 
anche questo è un indicatore 
che siamo passati dalla socie­
tà industriale alla società post* 
industnale. Non è più l'azien­
da che crea, che innova, L'a­
zienda copia. Spende molto 
per la ricerca e produce po­
che idee. Mentre l'università. 
perfino quella scalcinata ita­
liana, ha molti meno soldi ma 
produce molte più idee. Di 
qui il bisogno di capire. Qua! 
è l'ambiente e l'organizzazio­
ne più adatta per produrre 
idee? 

La scienza » trasforma in 
tecnologia e in nuove merci 
attraverso un progressivo 
passaggio-dall'astratto al con-
creto.'dat-lavoro Weauvo al la­
voro esecutivo. Come nel pro­
cesso che ha portato alla pro­
duzione di quel compact 
disc* che ci delizia con la mu­
sica di Bach a partire dalla 
formulazione delta teoria del­
l'elettromagnetismo di Max­
well. In ogni passaggio la 
creatività è sempre la stessa? 
Domanda retonca È ovvio 
che cambia. Già, ma come91 
passaggi sono molti, troppi 
per poterli studiare tutti, Però 
è sempre possibile creare uno 
schema. Rappresentarli in tre 
gruppi. Quello degli scienziati 
che fanno ricerca di base. 
Quello degli innovativi che la­
vorano nei laboraton indu­
striali di ricerca e sviluppo E 
mime quello degli esecutivi, 
gli operai di un reparlo indu­
striale, Bene, andiamo a vede­
re all'opera qu sti gruppi e 
tentiamo un'analisi compara­
tiva Sei i fattori che caratteriz­
zano l'organizzazione del la­
voro dei tre gruppi: la struttu­
ra, i processi, là mentalità, 
l'ambiente fisico, le abitudini, 
le gratificazioni Le differenze 
fra questi sei fattori ci consen­
tono di dare una dimensione 
alla creatività Verificare cos'è 

I conflitti sono orizzontali, tra 
colleghi. Il luogo di lavoro è 
un'anarchia organizzata: ca­
pace meravigliosamente di 
produrre tdee in un caos ine­
stricabile. I tempi molto flessì­
bili. Non c'è soluzione di con­
tinuità tra lavoro e tempo libe­
ro. Anzi II tempo libero è 
un'occasione di stimolo crea­
tiva GII scienziati non voglio­
no essere controlliti e non so­
no disposti a mediare. Questa 
è la mia idea: prendere o la­
sciare. 

6 Le gratificazioni. Nel caso 
degli esecutivi sono soprattut­
to lo stipendio, la sicurezza 
del posto. Il senso di identità 
(sono qualcuno) o di affilia­
zione (sono un operaio Fiat). 
Nel gruppi innovativi le gratifi­
cazioni sono: lo stipendia le 
opportunità (di andare all'e­
stero, di studiare), ma anche 
il riconoscimento del proprio 
valore e della propria impor­
tanza nel gruppo. Mollo diver­
se le gratificazioni per i creati­
vi. Conia certo lo stipendio, 
ma non mollo. Quello che 
vuole un creativo sono ricono­
scimenti, autorevolezza, noto­
rietà, fama. Qualche privilegio 
(Il silenzio, la possibili» dila­
vorare secondo i propri biorit­
mi) e un ambiente di lavoro 
stimolante. 

Questi in sintesi i segreti 
che consentono a scienziati, 
artisti e creativi vari di produr­
re più idee di ogni altro grup­
po sodale. Già, ma quali sono 
le differenze nell'organizza­
zione de) lavoro nel laborato­
rio di Rita Levi Monta|cini a 
Roma rispetto a quello di 
Louis Pasteur, cento anni fa, a 
Parigi? Quale gruppo è pia 
creativo? Le differente non'so­
no molle. Slesso internaziona­
lismo, stesso universalismo. 

che consente di produrre 
idee 

1 La struttura. La struttura 
del lavoro in un reparto ope­
raio e nota- netta drvìsione<del 
lavoro, del potere, del guada­
gno. In un gruppo,innovativo, 
di ricerca e sviluppo azienda­
le, di solito una persona che 
ha avuto un'idea per farsela 
accettare ha .bisogno di uno 
sponsor interno di livello più 
elevato, che la vada a vendere 
bene presso la direzione, 
Quindi occorre l'ideatore, lo ' 
sponsor dell'ideatore e quello 
che Galbraith chiama l'orche-
stratore, che ne disponga la 
realizzazione. Nei gruppi crea­
tivi, di ricerca di base, c'è bi­
sogno anche di un mecenate 
Di colui che finanzia l'idea o il 
progetto. 

2 I processi Nel reparto 
con la catena di montaggio 
l'organizzazione pianifica il 
lavoro, controlla l'esecuzione 
e i risultati. In un gruppo inno­
vativo si pianifica, si cercano i 

finanziamenti e si cerca di ne­
goziare con gli altn settori del­
l'impresa la realizzazione del 
progetto Nei gruppi creativi, 
invece, i processi sono molto 
diversi L'organizzazione tfeve 
preoccuparsi dì creare il clima ' 
più adatto. Dotare il gruppo di 
supporti (don,*strumenti), di 
vaton (competitività, perfino' 
patriottismo), di mezzi per di­
vulgare' le -idee (riviste, conve­
gni) • di mezzi di formazione e 
di stimolo (li mando in Ame­
rica per sei mesi). Ma soprat­
tutto dare la possibilità d) sba­
gliare. In un laboratorio'di ri­
cerca è scontato che si può 
sbagliare, su un progetto che 
nesce, dieci falliscono. Nel; 
l'organizzazione esecutiva è 

•scontato che non si deve sba­
gliare 

3 La mentalità Per chi ope­
ra alla catena di montaggio, il 
lavoro è uno strumento per vi­

vere fuori dal lavoro. Lavoro 
perché guadagno, cosi man­
tengo la famiglia o faccio un 
viaggio. Le prospettive sul la­
voro sono a breve termine, il 
linguaggio tecnico, la fantasia 
un modo per evadere L'impe­
gno politico e sindacale diffu­
so Nei gruppi innovativi il la­
voro piace un po' di più, le 
prospettive sono a medio ter 
mipe, il linguaggio interdisci­
plinare, la fantasia comincia 
«4 essere uno strumento di la­
voro, l'impegno politico e sin­
dacale più raro. Per gli scien­
ziati, invece, il lavoro non è 
più strumentale, ma fine a se 
slesso. Lavoro soprattutto per­
ché mi piace. Il linguaggio è 
scientifico, gli interessi cultu­
rali molteplici. L'impegno po­
litico e sindacale raro, ma non 
assente. Einstein, o Chaplin 
tra gli artisti, avevano un forte 
impegno politico Le prospet­
tive sono a lungo termine o 

addirittura assenti. La fantasia 
è la materia pnma di lavoro, 

4 L'ambiente fisico. Beh, 
per l'operaio è il classico, 
brutto, impersonale capanno­
ne. Un laboratorio di ricerca e 
sviluppo è già meno brutto e 
ha perfino qualche guizzo di 
originalità. Ai ricercatori si 
concede ciò che non è con­
cesso agli esecutivi. Un labo-
ratono dì ricerca o un,set ci­
nematografico, invece, sono 
molto più personalizzati. 

5. Abitudini. In un reparto 
operaio tutto é sincronizzato. 
La catena di montaggio è 
l'emblema della sincronia. C'è 
forte scissione tra lavoro e 
tempo libera Forte è anche il 
senso gerarchico, li controllo 
è accettato. I conflitti sono 
verticali- tra capi e sottoposti. 
Intermedia la situar jfte nei 
gruppi di tecnologi. Nei grup­
pi creativi, invece, è l'opposto 

Stesso carisma del leade,. Ma 
qualcuna c'è. Oggi, per esem­
pio, hanno molti più soldi. E1 
laboratori privati, addirittura 
di proprietà del grande scien­
ziato, sono una rarità Inoltre 
c'è il computer che modifica 
le scale dei tempi e dello spa­
zio. Gli odierni laboratori sono 
molto aperti, comunicano col 
mondo. Ma anche molto ehm* 
si, sentono molto lo spìnto di 
concorrenza. L'istituto Pasteur 
non aveva concorrenti, Un 
istituto affermato come quello 
della Montatemi deve compe­
tere oggi con almeno un'altra 
dozzina nel mondo, Ma c'è 
un'aura differenza. Intrigante 
I mass-media. £ oggi tra molti 
scienziati, carismatici e no, sì 
(a'Strada una genialità un tem­
po sconosciuta' la gestione 
dell'immagine Parola di Do­
menico De Masi 

Ma che faccia hanno gli uomini dei numeri? 
sW Sono molte le autobio­
grafie «scientifiche» che gli 
scienziati delle più diverse di­
scipline scrivono ricordando il 
proprio lavoro Se molto co­
nosciute sono quelle di fisici, 
biologi e chimici, mollo meno 
lo sono le autobiografie dei 
matematici Ma anche i mate­
matici hanno dei ricordi' Uno 
di questi matematici ricco di 
ricordi che ritiene interessanti 
da far conoscere è Paul Ri­
chard Hiilmos, americano, na­
to nel 1916 Halmos ha fre­
quentato il liceo a Chicago; 
ha ottenuto tre lauree ali uni­
versità dell Illinois quindi ha 
lavorato alle università di Chi­
cago, di Syracuse, del Michi­
gan delle Hawaii dell India­
na di Stinta Barbara e di San­
ta Clara in California, universi­
tà dove lavora tuttora 

I suoi interessi matemaK i 
vanno datUi teoria della misu­
ra (famoso il suo libro Aiea-
sure Theory». Van Nostrand 
Princeton, 1950 su cui hanno 
studiato migliaia di studenti in 
tutto il mondo) alla teoria er 
godica dalla logica algebrita 
agli operatori in spazi di Mil 
beri con incursione ne) cani 

pò della probabilità, della sta­
tistica dei gruppi topologici, 
dell'algebra di Boole I suoi 
(lobbies dichiarati sono-
ascoltare Bach Mozart e 
Haydn, leggere racconti di 
spie ed omicidi, bere la birra 
scura, correre per molte mi­
glia ogni giorno (anche i ma­
tematici sono persone norma­
li1) ed infine scattare istanta­
nee dei matematici Ed e di 
questa passione che ci siamo 
occupati Durante la sua lun­
ga attività Halmos ha incon­
trato centinaia di matematici, 
famosi e no, dichiara di aver 
scattato 6000 fotografie •mate­
matiche» come lui le chiama 
Ad un certo punto della sua 
vita ha pensalo che avrebbe 
potuto essere di interesse non 
solo per lui, non solo per i 
matematici, pubblicare una 
sorta di biografia Fotografica 
collettiva dei matematici da 
lui incontrati, facendo in que­
sto modo una storia «visiva-
della matematica degli ultimi 
40 anni 

Dato il grande numero di 
Fotografie scattate da Halmos 
il primo problema rela'ito alla 
raccolta era operare una scel 

Seicentosei fotografie. Seicentosei 
volti sconosciuti a l pubbl ico , seicen­
tosei didascal ie a vol te d i p o c h e ri­
ghe, a volte d i u n lungo paragrafo. 
Sono i matemat ic i fissati dal l 'obiett ivo 
d i u n altro matemat ico , l 'amer icano 
Paul Richard H a l m o s . U n a raccolta 
stravagante, sorta d i biografia colletti­

va de i matemat ic i incontrati d a H a l ­
m o s c h e h a messo insieme cosi u n a 
storia «visiva» de l la matemat ica degl i 
ult imi 4 0 ann i . A n c h e se il criterio de l ­
la scelta ( d ì foto H a l m o s n e aveva 
6 0 0 0 ) - avverte l 'autore - è la poeticità 
de l l ' immagine , n o n l ' importanza de l 
t eorema o de l la teoria formulata 

ta, anche perché, come spie­
ga lui stesso nella introduzio­
ne. «nel campo della editoria 
le parole "quantità di spazio 
disponibile" e "quantità di de­
naro" sono sinonimi. Le per­
sone incluse nel libro non so­
no necessariamente i piti 
grandi matematici o i più co 
noscuiti - aggiunge Se riten­
go che una foto sia interes­
sante o informativa o piena di 
nostalgia allora e nel libro, 
anche se i teoremi che il sog­
getto della foto ha dimostrato 
sono meno interessanti mah-
maticamente di quelli di un 
collega il cut studio è a due 
passi dal mio Se il vostro ma 
tematico preferito non è nel li 

M I C H E L I K M M I R 

bro, perdonatemi, e se la foto 
che vi ritrae non è abbastanza 
ben riuscita, biasimate voi 
stessi e me allo stesso tem­
po sono uno che fa istanta­
nee non un fotografo» 

I) libro contiene 606 loto* 
grafie di matematici, ma la 
parte importante, direi essen­
ziale, sono le didascalie che 
accompagnano le foto Di 
LEJ Brouwer scrive «Verrà ri­
cordato per due grandissimi 
contributi i suoi risultati in to­
pologia i teoremi di punto fis­
so, e la creazione dell intuizio­
nismo Quando lo incontrai 
nel 1953 aveva lo zelo di un 
missionario che lo obbligava 
a prepararsi per più di due 

ore per tenere una conferenza 
di un'ora» Di molti dei mate­
matici presenti nel libro si co­
noscono i nomi per i risultati 
da loro ottenuti ma non a tutti 
sono note te loro facce Gli 
spazi di Sobolev sono spazi di 
cui tutti coloro che si occupa­
no di analisi matematica han­
no sentito parlare, ma che 
faccia ha Sobolev» Di J H C 
Whi'ehead. nipote del filosofo 
Alfred North Whitehead, Hal­
mos riferisce che le iniziali in­
dicavano «Jesus, he s confu­
sine (Gesù, come è confusio­
nario) riferendosi allo stile dei 
suoi seminari Vi è la foto di 
EC Zeeman, divenuto famo 
so insieme <i R Thom (anche 

di lui vi è una foto) grazie alla 
teoria delle catastrofi, Vi è an­
che un tal Szolem Mandel-
brojt, noto negli anni Cin­
quanta per i suoi lavori sulle 
funzioni quasi-analitiche ed 
ora ricordato solo perche zio 
di Benoit Mandelbrojt, «di fa­
ma frattale» come dice Hal­
mos La foto del nipote è vici* 
na a quello dello zio 

Poche le foto dì italiani. Tra 
le altre quella di Giovanni 
Sansone scattata ad un corso 
Cime estivo a Varenna sul la­
go di Como nel 1960, La foto 
409 è di Enrico Bombien, vin­
citore qualche anno fa della 
medaglia Field, equivalente 
matematico del premio No­
bel. da anni all'lnstitute di 
Pnnceton La foto 222 mostra 
un piccolo cocktail con otto 
matematici uomini intqmo ad 
ur matematico donna, Ale­
xandre Bellow, all'epoca Ale­
xandre lonescu Tulcea, rume­
na, attualmente moglie dello 
scrittore Saul Bellow. Halmos 
commenta che è una tradizio­
ne che ai cocktail e alle cene 
a cui si invitano coloro che 
hanno tenuto una conferenza 
non M invitino mai te mogli, o 

i manti, perche essendo occa­
sioni di lavoro non u deve es* 
sere distrarti 

Del famoro •geometra della 
nascita- Coxeler, Halmos si 
chiede una cosa che mi chiesi 
anch'», quando diventato suo 
amico 15 anni fa non capivo 
perche si (acesse chiamare 
Donald mentre le sue iniziali 
sonoH&M II suo nome com­
pleto è Harotd Scott Macdo-
nald di cui usa la parte finale. 
Molto curiosa la didascalia 
della foto 439 che rappresenta 
Viera Proulx, personaggio 
completamente sconosciuto. 
La didascalia dice: «Era stata 
annunciata la dimostrazione 
di una famosa congettura. 
Viera Proulx parlava a norjw 
del padre, Frantiseli Kirujn, 
che non aveva potuto esse>e 
presente Non ho capito nulla 
della conferenza e non se pe 
è mai più sentito parlare*, pi 
un matematico donna, che 
conosco bene, senve sengA 
sbilanciarsi troppo «Pensa-e 
senve di geometria, cura rivi­
ste di matematica, ft una mo­
glie e una madre. Non e com­
pito mio dire che cosa faccja 
meglio» , 
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Sdo 

La giunta 
incontra 
il consorzio; 
• i 'Ricerca, studio e predi­
sposizione di soluzioni su al­
cuni temi fondamentali del 
"progetto direttore" del liste-

„• ma direzionale orientale-. In 
•> pratica la definizione dei trac-
', ciati delle infrastrutture, del si-

,1 sterna di viabilità e dei tra-
- sporti, Sono stati fissati Ieri I 

termini della collaborazione 
r tra II -Consorzio Sdo» e rem-
•" ministratone capitolina, in 
fi Una riunione a cui hanno par-
> teclpalo Pietro Giubl'o,1 il pn> 
' sindaco Severi, l'astessore'An-
< ionio Pala e I dirigenti del 
«' pool di Imprese (llalstat, 
* Isveur, Movimento Cooperati­

vo) che dovranno (art carico 
'v dell'elaborazione di un plano 
1 per la realizzazione del siste-

';! ma direzionale. 
L'accordo si estènde anche 

"' alle aree adiacenti allo Sdo, 
I per consentire una progetta-
1 itone urbanistica che tenga 

J' cónto delle diverse funzioni e 
' strutture presenti sul territorio, 
~ garantendo I , 'collegamenti 
*f con la stesso Sdo e 'uno svi-
' luppo equilibrato della tona. 
1 L Intesa prevede uno stretto 

coordinamento tra ente locale 
' e consorzio e un rapporto 
, continuo di controllo-verilica 
^ delle varie lasl progettuali. 

Non si traila di, un piano 
Mcrtttlra», se noi 
lue parti, copi» 

,. Ila metropolitana 
ilo dovrà anzi fornire una ae-

„, ria d| soluzioni altemallye, da 
tl)l«rillcare per gli.aapetti di f«-
„, tìplliie economica • tecnica, 
, ' prima di.arriva™ fili* stesura 

u , de|lnll|va dei-progetto. -
t lerllerl-guld»,dttegulr»to-
, no l« distribuzione sul territo-
« .riodelle diverse funzioni, lira-
it. «porli, sia pubblici che privati, 
., l'Immagine stella el«a,,injnc-
ii ,do da= poter armonizzale le 
.,> strutture gi i esilienti con quel-
•t. le ancora da-reattaareHI con-
e, sonilo ha 8 mesi di tempo per 

produne I progetti, a patita*, 
dalla stipula della convenzkW' 
ne, che san lirmala a mano?. 
irla l'accordo prevede anche 
la suddivisione in più lisi, JBK>, 
rispondenti a diversi obiettivi, 
dell'amministrazione. 

Altoparlante 
scornacchia 

, <prescrlttlvo., senoripèralcu. 
, ,ne lue parti, cofhe la linee E 
^..Clelia metropolitana. Il contor-

•Mrawj Diminuiti nella capitale gli aborti 
In 3 anni sono passati da 17mila a Mmila 
Le donne: «Attaccano i nostri diritti» 
Oggi assemblea delle femministe 

Professione obiettore 
Negli ospedali sono il 70% 
«Gli obiettori ostacolano la "194", negli ospedali 
pubblici non ci devono state». Le donne del Coordi­
namento nazionale per i consultori, nel giorno del 
blitz dell'ispettore regionaleal San Camillo, pantano 
i l dito contro l'ostacolo maggiore alla piena attua­
zione della legge per l'interruzione di gravidanza. In 
città medici e paramedici obiettori sono il 70%. Oggi 
pomeriggio assemblea delle femministe romane. 

BBV II dramma privato diven­
ta subito odissea. Abortire a 
Roma non è un'impresa come 
In altre realti d'Italia, .ma è 
sempre piò faticoso E amaro. 
Colloqui snervanti nel.consul­
tori, nnvil continui nella spe­
ranza di trovare l'assistente 
sociale che autorizzi l'aborto. 
Ricatti, colpevolizzazloni. E 
l'attesa, troppo lunga, spesso 
più di 20-giorni,-del giorno 
dell'Intervento. Un tempo infi­
nito, dovuto al fatto che lutto 
Il servizio ricade suun pugno 
di medici. La stragrande mag­
gioranza, il 70* plica, obietta. 
Medici e paramedici vandea­
no cosi l'applicazione piena 
di una legge dello Stato Co­
me al San Camillo, che resta 

'Comunque l'ospedale che ga­
rantisce pia di altri il servizio 
(nell'87 gli interventi sono sta­
li 3427, 14 a seduta, per sei 
sedute a settimana), dove su 
30 medici, gli'obiettori sono 
benjjb/'S,' , , * s' 

jK'Wtezione., a - t'Ostacolo 
^^jlin^-all'applÈaztone 
S5la-l94--h.dettoi5llv.nV 
'•Crolli, dèi Coordinamento 
nazionale consultori.- la leg­
ge mette Insieme il diritto al-

*|abiezione e quello della 

donna all'autodeterminazio­
ne. Nei fatti, anche a Roma, 
prevalgono le ragioni degli 
obiettori E attenzione non c'è 
solo l'obiezione del medico 
addetto a quel servizio, c'è 
anche quella del primario del-
l'ospedale che porta con sé 
tutte le altre. Per questo vo­
gliamo che nelle strutture 
pubbliche non ci siano obiel-
ton. C'è una legge dello Stato 
da applicare, c'è il responso 
di un referendum popolare, 
c'è il diritto sacrosanto delle 
donne all'autodeterminazio­
ne». 

Ma qual è la situazione, a 
dieci anni dall'entrata In vigo­
re della legge? Gli aborti ese­
guiti nelle strutture pubbliche 
regionali diminuiscono. Da 
26289 nel 1982, sono passati 
a 20.917 nell'87. Un calo del 
20%, visibile anche milita: da 
17.355 nell'84, si «patt ina 
14.365 nell'87 In diminuzione 
anche le Imenuttonl d| gravi-, 
danza «Ielle minorenni"-:de: 
450 nell'84,a 400 nell '87.^ 
maggior patte degli Intaiyétttt 

'sono stati fatti al San Camillo.-
Oli altri! nel vari ospedali della 
citta, Nell'87, al San Giacomo 
le interruzioni di gravidanza 
sono state 546, sei a seduta, 

LA 194 A ROMA 
u*. 
RM/l 

m/i 

RM/3 

RM/4 

RM/5 

RM/7 

RM/8 

RM/10 

RM/II 

RM/12 

-
e» RM/l 

exRM/2 
ex RM/3 
ex RM/5 

\ ex RM/7 
exRM/9 

! ', exRM/8 

ex1 RM/12 

exRM/43 

exRM/16 

ex RM/l 7 

ex RM/19 

Totale 

Interruzioni volontarie 
di gravidanza (1987)' 

1221 

464 
1896 
571 
136 

2450 

220 
1744 

971 
3437 

100 
1155 

I436S 

* Dati fomiti dall'Osservatorio epidemiologico della Regione Lazio 

tre volte la settimana; al nuo­
vo Regina Margherita 394, Ire 
a seduta; tre «otte la settima­
na; al Sant'Arma gli aborti so­
no stati 464,'cinque a seduta; 
al Policlinico 1896, dieci a se­
duta; al Sap Giovanni 2449, 
nove a seduta. 

•La situazione^ Roma,- an­
che se non 4 disastrosa, è già-
,ve - ha detto vittoria Tota, re-' 
sponsabile femminile del Pei 
romano • ma certamente'8 

: non aver fatto.nulla per aluta-
vré I medici nefl'iobiettori, pe­
nalizzati, 'gtatUMaUj.eichisl 
jd^.caViàklSliWlito 
M J x W W n ^ 5 ™ P ' Edun- ' 
il?(QWl>fóWwfper le don­
ne.-Ma gusHa" caio, "Donai 

• Cattiti vuole, andare ad ispe­
zionare proprio 0 San Camillo 
dove, tra Unti ostacoli, ai cer­
ca di applicare ia legge. Dopo 

la Mangiagalli, la tappa roma­
na da II segno che si vogliono 
colpire proprio i punti di so­
stanziale applicazione della 
legge.. 

Alla violenta crociata antia­
bortista, agli insulti di Roberto 
Formigoni alte militami del 
Coordinamento nazionale dei 
consultori, accusate di essere 
ruderi del femminismo, ieri ha 
risposto du.c lente l'Udì Ro­
mana del'cosplo »La goccia». 
•Esprimiamo solidarietà alle 
donne del Coordinamento -
si legge nel tetegrammawvia-
to au'espoheotè.di topi «{no­
stra Jtroforxló disprezzo berte 
ine sortile, tipiche di uh picco-
tepatriarcàdi'proVihcia" Oggi 
alle 17, In via della Colonna 
Antonina, nella sede dell'Udi, 
si terra l'assemblea delle fem­
ministe romane. 

Liliana Barca 
«Vogliono levarci 
la scelta» 
tal La situazione a Roma sta 
peggiorando, l'obiezione dif­
fusissima tra i medici e 1 para­
medici, ostacola in modo 
sconcertante l'applicazione di 
una legge delio Stato. Questo 
dovrebbe essere ii vero punto 
della discussione sulla "194". 

Liliana Barca, responsabile 
del Coordinamento, nazio­
nale consultori, Insellata In­
sieme alle altre dal leader 
di Mp, Roberta Formigoni 
che le ha definite vecchi re-
rfrrl rtrl frmmlnlsasn <ls sn 
e l i 

Toma la leena, baonna, Il 
potere. 

SI, questo attacco furibondo 
dimostra che il potere maschi­
le non accetta la presenta di 
un nuovo potere femminile. 
Anzi, scende in campo per 
contrastarlo, per istaurare un 
controllo che non ha più pos­
sibilità di esistenza. 

za COoM MCMO 
I Band Cestii 

apptkaitoiie della lègge. 
Perchè qiesto attacco viru­
lento, onesta offensiva Inau­
dita? 

Ci saremmo dovuti lasciare al­
le spalle questi attacchi ideo­
logici Anche perché %'è una 
legge dello Stato, ratificata da 
un referendum popolare,-che 
va applicata. E' davvero intol­
lerabile che si riscateni l&cro-
clata nel momento In cui la 
.legge èdiaattese-ingran-oe/te 
del paese-Ma l'obiettivo; ai sa, 
non è l'aborto, u punto vero è 
un altro: èl'autodetermtoazio-
,ne Le donne sono .più fotti, 
hanno ormai coscienza delle 
possibilità di scelta. E (anno 
paura. 

la vigore sWta legge per 
l'Ialemulwn di grarldan-
K> Ma caia è stelo fatto per 
prevealrtrtterlsT 

Nulla, assolutamente. Non è 
stato fatto niente per potenzia-
re i consultori, per farti funzio­
nare davvero, nello spirito del­
la legge che li istituì. Come 
nulla è stato fatto per la con­
traccezione. Poca informazio­
ne e poca ricerca. Per non 
parlare poi della valorizzazio­
ne della maternità come tatto 
sociale,,(leU'appilcazione del­
la .legge sul parto non,violen­
to., , . , 

Cola rispondi agli Insulti di 

Non ci meravigliano, non ci 
turbano affatto. Ci serve solo 
per misurare la sua profonda 
miseria. 

rgli stòmi 
IjfJaVQualche centinaio' di 

' ,„ stomi possono ridurre In.po-
,1, chi minuti un'automobile, ad 
, ,un Informe cumulo .di etere-

menti, e la stessa sorte capita 
'̂ a passanti o abitazioni che si 

"'trovino sulla loro TOB>. per 
•» cautelarsi, lane reduce d| 
e'qualche sgradevole esperten-
3 za personale.'Un'anonimo ci)-' 
«tedino romano ha pentito 
;ì|.bene dUnstallare.iul tetto del-
,, ja-aua casal-nel .pressi di Ca-
-stel Sant'Angela un allocarla. 

,,rte (nella fo)ó>. Non potendo 
'intatti sparare controgl| uccel­
l i , avrà probabilmente pensa­
to d| spaventarli... con urla e 
suoni lancinanti opportuna-
menle»amplificati. SI ignora 
cosi ne pensino 1 vicini. Sem­
brar pero,xhe 1 carabinieri ab­
biano avviato Indagini. 

- Alle 18 da piazza della Repubblica 

Gli zingari in corteo 
«Dateci i campi sosta» 
M «No al rifiuto, *t airaqco* 
glienza»- preceduto da un 
grande iMscione con questa 
scritta, stasera un corteo di 
zingari e titjadihi-partir^ alle 
18 da piazza dellar. Repubbli­
ca, scender* lungo via Nazio­
nale e si scioglierà' in piazza 
SS. Apostoli Poi, alla spiccio­
lata, tutti in Campidoglio, per 
un incontro (sperato ma non 
certo, secondo lo stile della 
giunta capitolina) con il sin­
daco Giubilo. 

E questa ia seconda volta, 
nel giro di pochi mesi, che gli 
zingan scendono in piazza. La 
richiesta 6 sempre la stessa 
un piano per piccoli campi 
sosta -secondq quanto pascne 
ve la fegge-tegìonale, promes-, 
so da tempo, sistemazione-

più civile di quelli esistenti; 
eliminazioni di situazioni pe­
santi come qualle di TOT Bella 
Monaca, di Colli Aniene e del-
l'Internacelo. 

Infatti, a quindici mesi dalle 
barricate contro i nomadi, 
niente è stalo fatto dal Campi­
doglio, «Dopo tante promesse 
- accusa il Pei - nessuno in 
Comune sta adesso lavorando 
a quel famoso progetto di 
campi sosta che permettereb­
be di alleggerire la situazione 
e di governarla meglio». 

Anzi, succede di peggio. 
Come è avvenuto in XIII circo­
scrizione, dove la De locate, 
nonostantê  le parole d̂ el pon­
tefice, ha affissagli manifesto 
di stampo razzista. O quando 

due consiglieri de hanno chie­
sto l'affidamento per i bambi­
ni che chiedono la carità per 
strada 

Al sindaco Giubilo 1 rappre­
sentanti delle comunità zinga­
re della città e ì rappresentanti 
dei quartieri dove più massic­
cia e la' loro presenza, conse­
gneranno un documento fitto 
di denunce, Ina anche di pro­
poste. La richiesta è quella 
che al più presto il consiglio 
comunale discuta e decida 
sulla loro situazione, riservan­
do, come richiesto dai verdi, 
uno «spazio di solidarietà» nel­
l'aula di Giulio Cesare. Nelle 
settimane scorse Giubilo ave-

;va consegnalo ai capigruppo 
un abbozzo di pjano. Ma poi 
non se n'è saputo più nulla. 

„, ; Dovevano riscuotere una tangente 

Taglieggiatoti a tredici anni 
Mandanti i genitori 

o H | loro genitori li hanno 
smandatl In piena notte a n-
.̂ scuotere i 40 milioni estorti ad 
btun commerciante, che avreb-
oìpero dovuto trovarsi iiu un 
opacco depositato accanto ad 

jnUna cabina telefonica. G. e L, 
,,,13 anni, sono andati, per toro 
(era il «battesimo* del crimine. 

„ .Istruiti a dovere, non si sono 
fermati nemmeno quando i 

/carabinieri, che si erano ap­
ostat i vicine; a]la cabina, so-
' ho usciti allo, scoperto hanno 
r"intimato loro (a)t Per pren-
>' berli 11 hanno dovuti inseguire 
''per le strade di Monterotondo. 
' Adesso G, e L, che non sono 
•punibili, sono "Stati rilasciati. 
Retro De Luca e Angelo Fabi, 
-l'genitori con alle spalle una 

lunga lista di reati, sono finiti 
in manette, Per loro l'accusa 
di estorsione, fabbricazione di 
ordigni incendiari e istigazio­
ne a delinquere. 1 carabinieri 
li hanno arrestati nelle loro 
abitazioni Tranquilli, aspetta­
vano che i figli riportassero a 
casa i soldi 

De Luca e Fabi da circa una 
settimana avevano comincia­
to a telefonare ad Alessandro 
Pompei, Il titolare di tre grandi 
supermercati-di Monteroton­
do «Prepara 100 milioni, altri­
ménti passi un brutto guaio» 
avevano dello con voce mi­
nacciosa, Il mattino seguente, 
per far vedere che non scher­
zavano, i due hanno messo 

davanti alla casa del commer­
ciante una lattina piena di 
benzina, con uno stoppino 
come miccia. «Mandiamo tut­
to a fuoco, prepara i soldi* 
avevano ripetuto Poi le telefo­
nate sono continuate e Ales­
sandro Pompei ha cercato di 
•trattare* il prezzo con gli 
estortori «100 milioni sono 
troppi, non posso darvi una 
cifra così alta» Alla fine Pietro 
De Luca e Angelo Fabi si sono 
•accontentati" di 40 milioni 
•Portali domenica sera e la­
sciali accanto alla cabina tele­
fonica che sta davanti al cam­
po sportivo» Il titolare del su­
permercati, però, dopo le pri­
me minacce, nvova deciso di 

rivolgersi ai carabinieri di 
Monterotondo Cosi i militari, 
sapulo dell'appuntamento, si 
sono appostati intorno alla 
cabina del telefono Pochi mi­
nuti dopo le 23 hanno visto 
arrivare due ragazzini, che 
erano stati mandati dai geni­
tori perché passassero inos­
servati, e solo quando G e L 
si sono chinati per prendere il 
pacco, hanno capito che ave­
vano a che fare con l'estorsio­
ne Li hanno bloccati, poi 
hanno arrestato i loro padri 
che aspettavano i soldi a casa 
Pietro De Luca è finito a Regi­
na Coeli, Angelo Fabi, malato, 
è piantonato al Forlanim. 

a Gap 

Autopsia sull'uomo carbonizzato 

«Giallo» del Tufello 
Uccìso a martellate 
• • Lo hanno ucciso con 
due colpi di martello che han­
no provocato lo sfondamento 
del cranio. Nessun colpo di 
pistola, come ipotizzato in un 
pnmo momento. Sono questi i 
risultati dell'autopsia che è 
stata effettuata ieri mattina sul 
corpo dell'uomo trovato car­
bonizzato venerdì notte in un 
prato poco distante dalla via 
del Mare da un ragazzo che è 
arr'vato sul posto quando il 
coipo era ancora avvolto tra 
le fiamme L'uomo, che aveva 
circa 40 anni, non e stato an­
cora identificato Aveva anche 
il naso fratturato e una pro­
fonda ferita da taglio al brac­
cio destro. Al momento del ri­
trovamento era morto da po­
che ore 

Gli investigatori pensano 
che dietro al delitto non ci sia 
un regolamento di conti Molti 
gli elementi che lo lasciano 
supporre, Anzitutto il fatto che 
per uccidere non sia stata 
usata una pistola. Un malavi­
toso difficilmente avrebbe as­
sassinato una persona a colpi 
di martello. Inoltre, in questi 
giorni, a poli2id e carabinieri 
non è stata presentata alcuna 
denuncia di scomparsa 

Una pista seguita con parti­
colare attenzione è che ia per­
sona carbonizzata sia un bar­
bone, oppure un profuso pro­
veniente dai paesi dell Est. 
Nelle sue tasche, infatti, gli in-
vet.ngaton hanno ritrovato 
dentro il portafoglio, il bigliet­
to da visita di un legale e il 

numero di telefono di una 
persona che abita ai Castelli 
Romani. L'avvocato molte vol­
te si era occupato degli stra­
nieri che sostano in Italia in 
attesa di emigrare in Canada 
o negli Stati Uniti. L'intestata­
ne del numero di telefono, 
inoltre, e una donna che fino 
a due anni fa affittava le ca­
mere ai profughi che erano in 
attesa di trovare una sistema­
zione definitiva. Per questi 
motivi gli agenti della squadra 
mobile hanno «setacciato» le 
comunità straniere del litorale 
e della città, cercando dì veri­
ficare se qualche persona, tra 
loro, sta spanta negli ultimi 

fiomi. Un controllo accurato 
stato fatto anche nel campo 

profughi di Latina • G Cip 

Il Consiglio 
distato 
da ragione 
a Berlusconi 

Pud rimanere dov'è il megatrallccid costruito a Monte Cavo 
dal gruppo Berlusconi per installarvi i ripetitori delle sue tre 
televisioni (Canale S, Retequattro, Italia I ) . Lo ha deciso il 
Consiglio di Slato accogliendo il ricorso presentato dalla rV 
ninvest contro l'ordinanza del sindaco di Rocca di Papa 
che ne ordinava la demolizione. In prima istanza, Il Ter del 
Lazio aveva «espinto il ricorso di "Sua Emittenza., La deci­
sione presa dovrebbe ora permettere la ripresa dei lavori 
per l'installazione dei ripetitori. 

Gii artigiani 
ai Papa: 
«Non farci 
sfrattare» 

Un telegramma a Giovanni 
Paolo II perché u M artigia­
ni e albergatori della ckta 
dalle minacce di strani eh» 
pendono su di toro. Lo han­
no inviato al Pontefice l'A» 
sedazione del direttoli al-

' berghi del Lazio, l'Anoturt-
smo, il Suma, Il Coordinamento strade di Roma, Al Papa 
chiedono, •come gli esposto nelle sue encicliche., la salva­
guardia «li ogni individuo per I due principali beni della vi­
ta: casa e occupazione.. Le steste associazioni sor» Inter­
venute, ìen mattina, alla manifestazione contro gli sfratti In­
detta al cinema Capranichetta da Sunia, Sioef e Unk, pro­
ponendo un referendum abrogativo della finita locazione. 

Per aiutare 
l'Armenia 
dnque concerti 
nella regione 

Cinque concerti, U cui rica­
valo sarà destinato alla rico­
struzione dell'Armenia di­
strutta alcuni meil la da un 
disastroso terremoto. L'Ini­
ziativa è della Regione La-

^_^__^^^^__ zio, e I concerti si terranno 
^ • ne||e cma capoluogo, L'or­
chestra della Istituzione sinfonica di Roma, diretta dal mae­
stro Francesco La Vecchia, suonerà alcuni brani del grande 
repertorio sinfonico classico, opere di autori Italiani viventi 
come Petrassi e Cambista, prime esecuzioni mondiali aiw-
lute e opere di autori sovietici come Mustorgikj. Il primo 
concerto il 20 febbraio a Rieti. Seguiranno quelli del 32 e 
Viterbo e del 27 a Roma, all'Olimpico. All'Iniziativa collabo-
rano Italia-Urss e gli Enti provinciali per il turismo di Rieti, 
Prosinone, Launa e Viterbo. 

La Provincia 
all'Acotral: 
«Più controllo 
sul mesi» 

Dopo l'Atac tocca all'Aco­
tral. L'attestare all'ambien­
te della Provincia di Roma, 
Athos De Luca, ha Invitato 
l'azienda dei trasporti ragio­
nale a sottoporre a controlli 
i gas di scarico del proprio 

™ " ™ • * • • • • • • • • • • • • » mezzi e ad usare combusti­
bili a basso tenore di <rjlfo. L'Acotral, che gestisce 1 servili 
in tutte le province del Latto, dispone di quasi 2,000 pull­
man. .Sarebbe davvero singolare - ha detto De Luca -che 
una grande azienda con oltre tornila dipendenti e 3,000 
pullman continuasse, come sembra, a non controllare I gai 
di scarico deiproprimezzicon appositi opacimelri e a bru­
ciare tonnellate di combustibili altamente inquinanti,. 

Afrqsinone 
operàio muore 
travolto 
dal trattore 

Un opera» cWW-eM;:»*» 
nando Fiacco, e morto 
schiacciato da un trattore 
rhe stava guidando e che ti 
è rovesciato. L'incidenti è 
avvenuto nelle campagne di 
Torrice, in provìncia di.Fra> 

^ ™ " • " ^ ^ • " • ^ • ™ " " sinone. Il mezzo agricolo, 
per cause non ancora accertate e sulle quali stanno Inda­
gando gli,inveshgalori, si è improvvisamente capovolto tra­
scinando l'uomo che è finito sotto le ruote del trattore. Soc­
corso è stalo.trasportato all'ospedale di Froslnone, ma t 
giunto già morto. 

Gioco d'azzardo: 
denunciate 
dai carabinieri 
85 persjone 

Al termine di un blitz in nu­
merosi quartieri di'Ronie, | 
carabinieri hanno denun­
ciato 25 titolati di bar e cir­
coli per organizzazione di 
gioco d'azzardo e SO avven­
tori per partecipazione al 

• ^ ^ " * ^ ™ ™ " ^ ^ ™ " ™ gioco. Insieme alle denun­
ce, i militari hanno sequestrato anche 30 videopoker, 120 
milioni Ira banconote e assegni e Minila ricevute di schedi­
ne di totonero. 

Tre banditi 
saccheggiano 
la casa 
di Laura Trochei 

Tre banditi armati e ma­
scherati hanno sequestrato 
per tre ore il domestico dèi-, 
l'attrice Laura Trochei, ex 
moglie di Pippo Franco, 
mentre svaligiavano la casa 
in viale Vaticano 52. Dopo 
aver legato e imbavagliato 

Benedicto Pecadd e la sua ragazza, Susan Manila, I due ra­
pinatori si sono impossessau di gioielli e pellicce. L'attrice, 
attualmente, si trova all'estero per lavoro 

•TIFANO N MrCHILgJ 

Emergenza droga 
Tre vittime in 24 ore 
Per le tossicodipendenze 
campagna del Comune 
agi L'ultima vittima della 
droga e stata trovata nella sua 
abitazione di via Bravetta l'al­
tra sera con accanto una sinn-
ga usata e un laccio emostati­
co. Pino Marelungo aveva 21 
anni. Nella notte Ira sabato e 
domenica sono moni altn due 
giovani di 25 e 30 anni. Ben 
tre decessi in appena 24 ore 
che fanno arrivare a 11 i morti 
per overdose dall'inizio di 
quest'anno a ora. Nell'88 han­
no perso la vita ben 132 gio­
vani fra i 18 e i 25 anni. Dati 
schiaccianti che danno alla 
città la tnste definizione di ca­
pitale della droga. Per questa 
emergenza il Comune ha av­
viato una campagna di pub­

blicità presentata Ieri mattina 
nel corso di una conferenia 
stampa. Con il sostegno del­
l'agenzia pubblicitaria Aver, 
l'iniziativa sarà diffusa per 
quindici giorni soprattutto nel­
le scuole con due manllestl 
che nportano l'immagine di 
un giovane con una alligna al­
la tempia e di alcune mario­
nette abbandonate a se stes­
se. Sotto vi si legge: -La droga 
ha il suo regno tra le leste di 
legno» e «Il cervello tuo, usalo 
contro la droga». Lo spot In 
bianco e nero, che apparirà Ili 
tv, avverte. Ogni sostanza tot-
sica capace di agire sul tuo 
cervello, altera la tua persona­
lità e la tua vita». 

K, 

l'Unità 
Martedì 
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Università 
Nuove firme 
contro 
destra e CI 
• i SI allunga l'elenco delle 
edettoniall'appellodi studen­
ti e protettori contro I dccor 
do elettorale tra i Giicolici pò 
polari e Fare fronte Uniti nel 
la lilla •Comunità studente-
•cai. ..presente alte prossime 
eleifcxii a «La Sapienza- an­
che ae ufficialmente assenti 
dalla Rara, i Cp hanno tentato 
di replicare il successo di Tor 
Vergata dove hanno accolto 
nel loro listone esponenti del 
Mal. ali Insegna del motto -C 6 
gloria per tutti* 

Hanno aderito al documen 
to. partito nei giorni scorsi dal 
la taeol'a di giunspn.denzd e 
sottenuto dalla lista -Di a da 
sinistrai, altri docenti universi 
tan, tra cui Alberto A&or Rosa 
Giorgio DI Maio. Aldo Meroll.i 
Mena Serena Sapegno. Rober 
lo Anlonelli e Sergio Pctruc 
doli Neil appello si chiedeva 
•oJid&nela per isolar? la mi 
naccia di una nuova legittima 
none delle lorze delta destra 
nel) Università, grazie dlla me 
dianone di Comunione e libo 
razione 4n virtù del patto 
elettorale - si leRge indilli in 
un comunicato di Di a d<i si 
nutra'' * ci sono da uggì m.o-
ve opportunità perché questi 
"nostalgici condizionino in 
modo macabro la vita di que 
sto ateneo-

A proposito del raggruppa* 
mento In un unica listi di 
gruppi cattolici e studenti di 
destra, hanno espresso per 
ptesiita, preoccupazione e 
•netto dissenso- anche alcuni 
professori di Scienze politi-
che, come Pietro Scoppola 
Alberto Monticone e Aiessan 
dm Pace II bis di CI a -La Sa 
pienza». insomma non ha su­
scitalo grandi consensi Sincc 
ri o meno, qualche dubbio Io 
hanno manifestato gli stessi 
cattolici popolan presenti nel­
la Lue, Usta universitan catto­
lici. che però hanno ecumeni­
camente assolto lutti (Sbar­
della Iunior) nascondendosi 
dietro alla partecipazione a ti­
tolo personale, secondo la li­
nea adottala per I occasione 
dalCp 

Monti 
La banca 
«sbaracca» 
l'asilo 
• • «Vogliqno togliere I dsilo 
nido per far posto ai loro uf­
fici" I lavoratori della Barn a 
d'Italia sono in agitazione 
L istituto ha Inviala sette lei 
lere di licenziamento ad al-
ttettanle «untemi sociali del 
nido di via Panispema 11 sin 
dicalo annuncia per oggi 
una manifestazione davanti 
«III uffici della I tircoscnzio 
ne, a via Giulia I* La Banca 
d'Italia, infatti, dopo aver ri­
dono, ali Imito di qvs l anno 
scolastico, la capienza del-
I asilo da sessanta a trenta 
bambini per motivi di scu­
rezza, vuole ora tagliare I or­
ganico Secando la Cgil é 
qirastn un pnmo passo verso 
U infinitiva liquidazione da 
parte dell'Istituto di tutti i ser­
vili sociali garantiti fino ad 
ora. 

Dopo la proposta del prosindaco 
La richiesta di discutere 
le spese sociali con la Chiesa 
fa saltare i nervi alla De 

Infuriato l'assessore ai servizi 
Mazzocchi chiede a Giubilo 
di non incontrare il Vicariato 
e attacca il collega Mori 

«Severi offende Potetti e giunta» 
Ln vespaio di polemiche. La lettera del vicesinda­
co Severi a Giubilo in seguito alle critiche del pa­
pa all'amministrazione capitolina ha fatto salire 
rapidamente la tensione all'interno della maggio­
ranza. Il sindaco, per ora, tace, ma la spaccatura 
corre all'interno della stessa De. E la riunione di 
oggi della giunta, che dovrebbe discutere del bi­
lancio, si preannuncia tempestosa. 

PIITIIO STRAMBA-IADIALI 

assi «Che Severi voglia incon­
trare Potetti per discutere degli 
aggiustamenti di bilancio è 
ui l'offesa al Vicano, che non 
t> il ragioniere generale del 
Comune, e alla giunta». L'as­
sessore ai Servizi sociali, il de 
Antonio Mazzocchi, è funbon-
du. La proposta del vicesinda-
rc Pierluigi Severi di un incon­
tro con il cardinale Potetti per 
discutere i mali di Roma e, più 
«incora, quella di mettere sot­
to controllo le spese del Co­
mune per l'assistenza sociale 
hi inno fatto rapidamente cre­
scere la tensione all'interno 
della maggioranza capitolina. 
In giunta, che questa mattina 
si riunirà per discutere del bi­
lancio, tira aria di tempesta 

L'iniziativa di Severi, condi­
visa sia pure con toni diversi 
d igli altri assessori socialisti. 
piace assai poco ai repubbli-
Ltini e divide il campo demo-
Lrlsllano, Mentre 11 sindaco 
Pi atro Giubilo evita accurata­
mente di prendere posizione, 
dei una parte l'assessore al 
Traffico Gabriele Moti si schie­
ra sostanzialmente con il vice-
sindaco, e dall'altra le bordate 
più pesanti partono dal suo 
collega di , partito Antonio 
Mazzocchi, che nella sua ve­
ste di assessore al .Servizi SO­
LI alt si è evidentemente senti­
to chiamato In causa. 

«Il Papa - dice Mazzocchi -
non ha voluto giudicare ne 
questa giunta né quelle che 
l'hanno preceduta. Che il Pei, 
dall'opposizione, ne strumen­
talizzi le parole è comprensi­
bile È il suo ruolo. Ma l'inizia­
tiva di Severi è decisamente 
inammissibile E farà bene il 
sindaco se non accetterà di 
partecipare a un simile incon­
tro» Quella di Mazzocchi è 
una dichiarazione di guerra: 
•Sulle mense potevamo anche 
accettare delle schermaglie, 
ma sui servizi sociali la De da­
rà battaglia fino in fondo, e 
non accetterà processi da nes­
suno* E malgrado i tagli im­
posti dalla Finanziaria - an­
nuncia - la De si batterà per 
aumentare gli stanziamenti di 
bilancio per le spese sociali, 

L'assessore è durissimo an­
che nel confronti di uno subi­
tissimo Mori («Non mi riferivo 
assolutamente a Mazzocchi, 
al quale riconfermo la mia sti­
ma. Il mio era un discorso di 
carattere generale»), che invi­
ta «a occuparsi più concreta­
mente del traffico, che, fino a 
oggi non ha dato risultati posi­
tivi per la città- e che •dovreb­
be ricordare che alcuni dati 
negativi dipendono soprattut­
to da iniziative da lui prese, 
come i centri refezionall delle 
case dt riposo che ancora og. 

gì incidono negativamente sul 
bilancio comunale» 

Cnttco, sia pure con toni as­
sai più pacati, il repubblicano 
Saveno Coltura «Il vero pro­
blema - dice - è il nsanamen* 
to delle finanze comunali La 
giunta non nesce a varare il 
bilancio perché mentre é ob­
bligata a tagliare il 17 percen­
to delta spesa non é in grado 
di esercitare alcun controllo 
politico su tutta una sene di 
uscite. L'incontro con Potetti 
si dovrà fare, ma dopo aver 
fatto chiarezza. Altrimenti a 
che cosa serve? A prendere 
ultenon impegni che poi non 
saremo in grado di mantene­
re?». 

In campo socialista, mentre 
l'assessore al Piano regolatore 
Antonio Pala si dimostra ab­
bastanza cauto, il più convin­
to sostenitore di Seven è l'as­
sessore alla Polizia urbana 
Luigi Celestre Angrisani «Se 
Diogene "cercava l'uomo" -
dichiara -, oggi la Chiesa cer­
ca un interlocutore politico, 
visto che la De, ormai, appare 
del tutto inadeguata ad avere 
con lei un rapporto costrutti­
vo, specialmente nella città 
del Papa. Il rapporto Chiesa-
Dc, infatti, è contrassegnato 
dall'altalenare di quest'ultima 
tra i due estremi del servilismo 
da chienchetti e delle ansie 
revanscista. 

«Ma io insisto 
verificare i conti 
è necessario» 

Frosinone 
Arrestato 
per atti 
di libidine 
•ri Ogni volta la ricompen­
sava con due buste dr frutta. 
Giuseppe Del Prete, 58 anni, 
venditore ambulante di verdu­
ra è stato arrestato dalla squa­
dra mobile di Frosinone con 
l'accusa di att. di libidine vio­
lenta su una bambina di dodi­
ci anni, che frequenta la pri-
ma^media. L'uomo, originano 
di Napoli, residente a Frosino­
ne, sposato e con due figli, è 
stato sorpreso dalla, polizia al­
l'interno del suo furgone-con 
la bambina Gli agenti lo se­
guivano ormai da diversi mesi 
e soltanto ten sono susciti a 
coglierlo in flagrante. £ stato 
al momento dell'interrogato­
rio negli uffici delia questura 
che la bambina ha detto alta 
polizia che era stata adescata 
dall'ambulante qualche mese 
fa e che ogni volta veniva ri­
compensata con due buste di 
frutta. 

Salario 
Provocazione 
fascista 
contro il Pei 
• i Tornano in azione i 
teppisti fascisti Nella notte 
tra sabato e domenica, la se­
zione del Pei di via Sebino 
43 è stata presa di mira da 
un gruppo di giovani attivisti 
di destra che, per ncordare 
la morte del loro «camerata» 
Di Nella hanno gettato sul 
mun della sezione delle bot­
tiglie piene di catrame e, 
con il silicone, hanno chiuso 
le serrature «Non è la prima 
volta - dice il segretario 
Franco De Maria - . Già lo 
scorso anno danneggiarono 
l'entrata ostruendo la serra­
tura con del cemento. In 
questi giorni abbiamo tenu­
to il congresso di sezione, 
Sabato sera abbiamo lascia­
to la sezione verso l'unti di 
notte. La mattina dopo di­
vanti alla pota c'erano i vetri 
di bottiglie rotte e le serratu­
re bloccate» 

WB «No, da parte mia non 
c'è mai stato alcun intento po­
lemico. Ho ritenuto semplice-
niente che le parole del Papa 
meritassero una risposta, un 
segno della disponibilità' alla' 
collaborazione anche da par­
te del Campidoglio». Il vkesin-
daco Pierluigi Seven sembra 
sorpreso delle reazioni provo­
cate dalla sua lettera al sinda­
co. «Domani (oggi per chi leg­
ge - ndr) comunque - aggiun­
ge - riproporrò la questione in 
giunta». 

Eppare le .reazioni D M si 
•otto fatte attendere, e alcu­
ne sono anche piuttosto da­
re. 

fronte a dati oggettivi. Visto 
che il Comune di Roma spen­
de ogni anno 145 miliardi per 
i servizi sociali; penso che sia 
necessaria una verifica. So­
prattutto per capite se questa, 
spesa è effettivamente indinz-
zata al servizio della collettivi­
tà o non piuttosto,, come so­
spetto, soprattutto all'organiz­
zazione del consenso Se la 
Chiesa ha una visione cosi ne­
gativa di Roma, del.resto, vuol 
dire che effettivamente c'è 
qualcosa che non va. Ma non 
mi pare che questo sia mate­
ria per polemiche». 

oafglonnza? 
Da parte mia sicuramente no. 
Resta' li fatto che la De ha uno 
spinto sicuramente conserva­
tore nspettb a una città ancora 
troppo incline al clientelismo 
sul piano politico e all'assi­
stenzialismo su quello sociale 
Ma anche da parte comunista, 
negli anni scorsi, c'è stata la 
tendenza a governare il con­
senso piuttosto che le tenden­
ze al cambiamento. Ma se era 
giusto Cercare convergenze, se 
non proprio collaborazione, 
con la Chiesa durante le giun­
te di sinistra, è altrettanto giu­
sto cercarle adesso. 

fiatato momento Fri e M al 

Non capisco perché. Siamo di di date u b scossone aldi Come fiacca II (atto che tu 

la De 
nn po' lagUati fuori? 

È un fatto estremamente posi­
tivo, a condizione però che 
non sia un fuoco di paglia, 
una sorta di corsa al dialogo 
con la Chiesa per raccattare 
consensi elettorali. In questo 
senso, né io né il Psi siamo in 
gara. Staremo comunque a ve­
dere se cresceranno ulteriori 
convergenze. Per quanto ri­
guarda la De, capisco che è 
tutta presa, dal suo congresso, 
ma mi meraviglia la sua iner­
zia di honfe alle critiche. 

• P.SB. 

Autonomìa a Fiumicino 
Per il referendum 
serrata 
dei commercianti 
• Dopo Ostia anche Fiumi­
cino vuole l'autonomia ammi­
nistrativa da Roma. In pochis­
simi giorni il comitato promo­
tore per «Fiumicino comune» 
ha raccolto più di 2000 firme. 
E domani le porterà, in consi­
glio regionale per impedire un 
nuovo rinvio sull'istituzione 
del referendum consultiva 

Sarà un atto di protesta. 
Tutti i negozi di Fiumicino ri­
marranno chiusi dalle 10 alle 
13, contro l'ostruzionismo del­
la Regione, Infatti, se in quat­
tordicesima circoscrizione, 
Fiumicino appunto, i rappre­
sentanti politici di tutti partiti 
sono d'accordo per richiedere 

un referendum per istituzione 
del comune autonomo, a' li­
vello regionale non è la stessa 
cosa. La seduta di mercoledì 
scorso del consiglio remonale 
si concluse con un nulla dì 
fatto per l'opposizione di De, 
Psi, Fri ed Msl. La discussione 
fu nnviata con il pretesto delja 
delibera quadro sulla riorga­
nizzazione delle circoscrizio­
ni «A Fiumicino c'è il porto o 
l'aeroporto Internationale di 
Roma», questa la spiegazióne. 
Lina motivazione che non ha 
convinto tutte le forze che si 
battano per ^autonomìa, e 
che domani saranno presenti 
alla seduta del consiglio regio­
nale. 

————— Alla fabbrica «eredi Coppola» al Tuscolano 

Il padrone licenzia e sparisce 
Sul lastrico 138 operai 
11 turno, venerdì, l'hanno finito tutte. Sabato mattina 
un telegramma lapidario spedito dagli eredi Coppo­
la, padroni della fabbrica di via Assisi al Tuscolano, 
ha annunciato II licenziamento in tronco. Per tutti: 
138 dipendenti dei quali più di 100 donne. «È uno 
scandalo - commentano le donne furiose davanti ai 
cancelli chiusi, riunite in assemblea permanente- ci 
hanno messo sul lastrico e sono spanti». 

BJB «HO lavorato qui per 20 
anni, ogni giorno otto ore nel 
riparto dt montaggio delle 
batterie e lampade, partendo 
alle quattro del mattino da 
Olevano Romano e tornando 
a casa la sera tardi. E cosa ho 
avuto In cambio? Il licenzia­
mento In tronco». Maria Tere­
sa Petrucca, 35 anni, operaia 
della ditta «Coppola» in via As­
sisi 177 al Tuscolano, ieri mat­

tina era insieme alle altre a 
picchettare la fabbrica che le 
ha messe sul lastrico. Pendo­
lare, con un figlio e un manto 
disoccupato, tirava avanti pro­
prio con il milione al mese 
che guadagnava con il suo la­
voro Furiosa, sconcertata, in­
dignala, Maria Teresa ha pau­
ra per il suo futuro. Come le 
altre 100 e gli altri colleghi 

Venerdì scorso hanno lavo* 
rato tutti 1138 dipendenb del­
la ditta «Eredi Coppola», una 
fabbrica metalmeccanica ve­
nuta su subito dopo la guerra 
e specializzala in costruzione 
di lampadine e batterie. Sape­
vano che le acque non erano 
delle miglton, sapevano che I 
tempi d'oro dell'azienda era­
no pascati. Ma sapevano an­
che,che il consiglio di fabbri­
ca il 16 febbraio si sarebbe In­
contrato con i propnetarj, nel­
la sede' della Confindùstna, 
per mettere a punto un piano 
di risanamento. Un nuovo ap­
puntamento, dopo quello in­
fruttuoso del 31 gennaio 
quando erano scesi in sciope­
ro per 8 ore. 

•E invece hanno scavalcalo 
il consiglio di, fabbrica - ha 
raccontato Monlerosso della 

$ * ? i - • 

Flotti - e hanno spedito, alle 
15 di sabato, 138 telegrammi 
di licenziamento. È uno scan­
dalo, una provocazione. Era­
no 20 anni che a Roma non si 
vedeva un licenziamento col-
lettrvo^dl queste proporzioni. 
Per queste operaie, ora, non 
c'è nemmeno la cassintegra-

Garantita dalle commesse 
per le Fs e il ministero della 
Difesa, la ditta Coppola: negli 
ultimi tempi;soffriva di,man­
canza di ilkjuldi». «La manca­
ta ristrutturazione degli* im­
pianti, una vera e propna mio­
pia manageriale - ha afferma­
to il rappresentante della 
Fiom - hanno determinato lo 
stato di crisi dell'azienda. Noi 
avevamo più volte sollecitate 
l'urgenza di un seno piano u. 
ristrutturazione ma gli eredi 
Coppola non ne hanno mai 

Gli operai (soprattutto donne, più di 100 le licenziate) alla fabbrica 

voluto parlare.. Continuavano 
solo a ripefi?rev£he il punto 
fermo era quello di continuare 
l'attività» 

Da settembre, per te lavora­
trici e i laVoraton era iniziato il 
calvano degli stipendi rateiz­
zati «Ci pagavano un po' alla 
volta - raccontano le donne -
dandoci 50mila lire a settima­
na E la tredicesima l'abbiamo 

presa in due volte» 
Riuniti in assemblea perma­

nente, i dipendenti della ditta 
Coppola hanno l'incubo per il 
loro futuro «Vivo da sola -
racconta Maria Scienza Lan­
dolfo 46 anni - lavoravo'qui 
da 14 anni, prima alta mensa 
e poi alle pulizie. Ora come 
faccio a campare?». Luigi Co­
loni ha 31 anni, tre figli e la 

moglie- da mantenere1 «Mi 
hanno fatto licenziare da un 
posto dove (amavo da 15 an­
ni, Lon la promessa dì un la­
voro stabile e qualificato. So­
no fresatore specializzato e mi 
hanno-,proposto di lavorare 
per rinnovare i macchthan in 
vista di una ristrutturazione 
aziendale». 

Mentre jl picchetto davanti 

ai cancelli andrà avanti ad,ol-
tranza, i lavoratori s'anno or­
ganizzando altre iniziative. 
Hanno già scritto alkprestden-
te della circoscnzione, hanno 
chiesto alla Regione un tavolo 
di trattativa istituzionale e )| 16 
febbraio andranno alla cqn-
lindustna per pretendere t'In­
contro che i padroni della fab­
brica hanno voluto scavalcare 
senza esitazioni, * 

^ Il Pei: «L'assessore si dimetta» 

«È incapace e clientelare 
Gerace deve andarsene» 

MÀiiniiiG FORTUNA 

• I Ventimila appartameli-
II, per un valore di 436 mi­
liardi, che danno un'entrata 
di circa 23 miliardi, È il patri­
monio edilizio del Comune 
di Roma, al centro di pole­
miche luriose dopo le di­
chiarazioni dell'assessore al­
la casa, Antonio Gerace. 
Clientelismo, morosità, inca­
pacità; questi i capi d'accu­
sa. L'assessore si difende di­
cendo di aver trovato una si­
tuazione ingovernabile, e 
•para a zero sulle precedenti 
•mmlnistazioni. 

.Gerace predica bene e 
razzola male. Il suo è soltan­
to un tentativo, neanche 
troppo nascosto, di svendere 
il patrimonio edilizio comu­
nale, Stasera in consiglio co­
munale chiederemo le sue 
dimissioni da assessore aJT 
casa.. In una conferj 
stampa di Ieri mattinai 
sigliere comunale " 

Montino ha anticipato quale 
sarà la posizione dei comu­
nisti nella seduta del consi­
glio di questa sera 

Due sono le iniziative di 
Gerace nel mirino del comu­
nisti. l'affidamento, a privati, 
di uno studio di fattibilità per 
il censimento del patrimonio 
edilizio pubblico e la volon­
tà, da parte dell'assessore, di 
vendere almeno il 50% degli 
appartamenti comunali 
•Tutte iniziative prese facen­
do ricorso all'articolo 140 -
continua Montino - che 
consente di aggirare il consi­
glio comunale Un compor­
tamento gravissimo, di cui 
l'assessore deve rendere 
conto». In effetti, sono già 

schedati dai tecnici ca-
iini 19.500 alloggi, che 
ino soltanto essere in-

irmatizzati «Gerace sta al­
iando un polverone, ma il 

suo vero scopo è svendere 
le case del comune - ha 
detto Maurizio Elissandnni 
-, già esiste una delibera 
quadro che prevede l'indivi­
duazione degli immobili che 
dovranno essere venduti.. 
Ma l'elenco delle colpe di 
Gerace non si ferma qui. 
Sotto accusa anche l'acqui­
sto di un edificio ad Ostia. 
Cadente, ancora da comple­
tare, è stato comprato per 42 
miliardi, ma altri 15 dovran­
no essere spesi per la ristrut­
turazione, la mancata asse­
gnazione delle rase a Tor 
Bella Monaca, che fa spen­
dere al Comune decine di 
miliardi per t'affitto dei resi­
dence per l'assistenza allog­
giami. .Noi chiediamo le di­
missioni perché Gerace e un 
ciarlatano e un incompeten­
te - ha concluso Montino - i 
suoi comportamenti sono al 
di fuori della norma, illegali 
e dannosi». 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 

Perché pensa che 
la politica non deve 

servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parola 

non gratis' 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 

Se quella tre parole 
premono anche a te 
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ROMA INCHIESTA 

U n d e r 2 0 a l lo snerchi.fi <<Cosami metto?»̂  
P ^ 7 , * , * " ° J , P e C C m 0 1 segreti del rito < 
Punk, skin, rockabilly, mods, tatuaggi, capelli... 
Dopo il boom dell'80 Roma sonnecchia, ma dietro Tangoia 

Vestiti, usciamo 
I dannati del look 

GLOSSARIETTO 
• I Esistono termini entrali ormai a (ar parte del linsuan-

Sio comune Si (ratta di parole, aggettivi o modi di dire .ru­
oli. a quel variegato e controverso microcosmo che è il 

rock e i suoi derivati Poiché il look é Importante quasi 
quanto la musica ne deriva che ad ogni genere, almeno 
Originariamente corrisponde un ceno stile e che nell'ambi­
to di quest ultimo esistono dei preci» capi d .ibbigliamen-

CUpper Sono le scarpe usate, in genere dai rockabilly 
Hanno una suola di para nera molto alta e una tomaia di 
pelle scamosciata La parte superiore della scarpa é tratte­
nuta da una fibbia. Quelle più in voga sono nere, rosse, blu 
oppure vtvaciuete da un inserto maculato 
Chiodo E il giubbotto di pelle per eccellenza Non molto 
lungo (arma più o meno all'altezza dei lianchi), è arricchi­
to da un cinturone e al chiude trasversalmente con una cer­
niera lampo 
Anfibi Sono stivaletti militari provvisti di un alla suola Si 
chiudono attraverso una coppia di stringhe trattenute da 
puntali metallici Arrivino ali altezza del polpaccio 
•osj ibtr Giacchetta di panno provvista di una serie di zip 
anche sulle maniche Può essere di tutti i colon 
n i t a Nella ventane italianuzata, eskimo Lo usavano i 
•mods. britannici per ripararti dal fredda duranfe le lunghe 
scorribande in motoscoofer 

t a l C'è poco da fare, il rito 
quotidiano del che cosa mi 
metto7, è sempre più finaliz­
zato e meno casuale soprat­
tutto Ira i giovani. Anzi, para­
frasando Mac Luhan, si po­
trebbe dire che ni look é I 
messaggio., visto che si indos­
sano certi capi d'abbigliamene 
to per esprimere punti di vista, 
considerazioni o, ancora pia 
semplicemente, per sottoli­
neare la propria appartenen­
za ad un gruppo. Finita l'epo­
ca dei grandi sarti che, con 
una sforbiciata, dettavano la 
moda dall'alto delle loro inac­
cessibili collezioni, oggi anche 
i «divini, stilisti prendono 
spunto da quotidiano, .sac­
cheggiano usi e costumi gio-

• vanìli, riferendosi in pamcolar 
modo al rock ed alla cultura 
dell'immagine cui esso é stret­
tamente legato Dal caschetto 
dei -Beatles, fino alle strategi­
che trasparenze di Madonna, 
è tutto un susseguirsi di mo­
delli da seguire, di prototipi 
da copiare, di tracce da'sorve-
gliare per non sentirsi esclusi/ 
Nascono più o meno da que­
sta esigenza di riconoscersi un , 
referente comune, le cosid­
dette bande e quindi l gruppi 
di punk, skln, rock'a fiilly o , 

Chi sono i giovani romani e soprattutto quali abiti in­
dossano per riconoscersi a colpo d'occhio? Sfoggiare 
uri look appropriato, magari in sintonia con i propri 
eroi musicali, sembra essere un'esigenza irrinunciabi­
le. Solo che al|e uniformi approvate dal gruppo ven­
gono. di-volta in volta, aggiunti dettagli inusuati, e 
non sernpre in armonia con quanto dettano le ten­
denze ufficiali.' Uria nuova moda nella moda? 

D A M I L A A M I N T A 

mods che. oltre ad indossare 
•uniformi- del caso, parlano 

• un certo linguaggio, si incon­
trano in determinati spazi ed 
ascoltano la loro musica. 

Se questo fenomeno, dai ri­
svolti culturali, politici e socio­
logici assai più complessi-di 
una semplice dissertazione 
sul look, esiste nei paesi'che 
lo hanno prodotto (ovvero In­
ghilterra e America), qui da 
noi la situazione è mollo diluì-

; la. Anche'pe'icht, col passare 
degli anni gli stili»! sonò con­
taminati e dunque coabitano 

vsenza suscitare alcuno scan­
dalo'. E pero vaio erte questa 
moda apparentemente flessi­
bile,' segue delle regole ben 

< precise « mill'atfatto acciden­

tali a cominciare dal taglio dei 
capelli, per finire con il ta­
tuaggio il cui disegno deve, 
prefenbilmente, seguire i det­
tami che il gruppo suggerisce. 
Nel caso di coloro che seguo­
no davvero le tendenze, le in­
dicazioni di massa si trasfor­
mano in imperativi categorici, 
cosicché neppure I dettagli 
vengono trascurati. -

Per tutu gli altri, cioè la 
maggioranza, le citazioni mo­
daiole si sovrappongono in un 
cocktayl di oggetti-culto vana­
mente mescolati. Ecco quindi 
lo zainetto «lnvìcta> sfoggiato 
ed esibito senza parsimonia, 
Insieme al fazzoletto palesti­
nese e agli anfibi,punkeggian-
ti. Uria, nuova rivolta degli stili? 

Macché. Mollo più banalmen­
te certi capi simbolo, col tem­
po, diventano merci di consu­
mo. Vengono, in pratica, stan­
dardizzali,' falsificati e ridotti 
nella loro essenza per entrare 
a far parte dell'estetica comu­
ne. E il look da magazzino 
permette qualsiasi eccesso, 
ogni accostamento. 

Roma, dopo aver attraver­
sato un periodo' di creativo 
fervore stilistico nei primi anni 
80, sembra adesso ripiombata 
nel grigiore della produzione 
in sene, dell'Iconografia piatta 
e rassicurante. Decaduta l'atti­
tudine al fnvolo mightclub-
bing., o delle notti spese a gi­
rovagar Ira i locali che tanto 
favoriva la mostra delle vaniti, 
la citta attende altri rituali e 
differenti impulsi per rinnova­
re il proprio .malte up*. Le 
provocazioni e gli stili di -en 
sono, da un pezzo, stali archi­
viati e la moda, per sua stessa 
definizione, cambia di conti­
nuo punti di vista ed orizzonti. 
Ma se é vero che la .genera­
zione attuale é l'erede di tutte 
le epoche, di tutti I paesi, di 
tutte le culture», allora non c'è 
che attendere. Nuovi segnali 
sono già in arrivo. 

Il locale che non perde colpi 

Sotto il segno 
di Uonna 
né uomo né donna 

* * - ' • • ' • • 

luUojjrvtfClub Qvvtò'lllifttloni per l'uso* della di-
jfinoteu più .longeva della citta, quella da cui sono 
' ftaniti I fermenti .underground», dove sono nate 

mode e tendenze e nella quale incontrarsi è un 
'.'jltp aerale. Gettito da Amento firodoltnl, il club di 
•WerCtJUla, compie di questi tempi il proprio de-
. Celuiale E per I occasione al locale è stato rifatto 
- .il trucco., 

' ' • * . Amerigo Brodolinl, prò-«ridarlo del Uonna Club, pò* 
ebbe, con estrema facilita 

elaborare un trattalo sulla sto­
ria della moda romana, visto 
che nella sua discoteca seno 
passate almeno un palo di ge­
nerazioni A differenza di altri 
Beali chiusi dalla polizia ai 
tempi del loro massimo lulgo-
re, o decaduti pian piano tino 
ad essere dimenin.au il Don­
na, conserva Intatto il propno 
lascino Nato Insieme ad altri 
leggendari dancing quali il -Ti 
laK>, il .Melai X. o A -Tube-
primi punii di riferimento per 
gli insonni rocker! cittadini, il 
Donna è I unico club ad aver 

' tenuto lesta a risse clamorose, 
perquisizioni caplllan e, so­
prattutto alle bizze della mo­
da, Non particolarmente gran­
a i (può Infatti contenere un 
tntssimo di 500 penane) il 
Uonna si trova al numero 871 
di via Cavia, lontano cioè dal 
centro e dai consueti luoghi di 
ritrovo Nonostante questo il 
locate di Amerigo ha di rado 
psirso colpi Buona parte del 
merito è da attribuirsi proprio 
a questo bislacco personaggi 
che, fiutala lana ha sempre 

'.cercalo di rinnovare I Immagi­
ne del piccolo club Errane a 
questo spinto attento al ainti 
ed agli umori giovanili che il 
•patron* del locale è divenuto 
a Roma una specie di istilli 
rione .Uonna né uomo né 
donna, lu I ambiguo slogan 
con cui il club venne lanciato 
verso la fine degli anni 70 E 
da allora una infinita di stili 
hanno condizionato la Lilia 
•by night- Non solu durante 
quCs.c psriGvO seno ucttu w -
clne di locali in altemailva al 
Uonna, come i * di via Ra­
teila oppure IVAsphalt Jun­
gle». nel quartiere Tuscolano. 
Per differenti motivi lai! spazi 
non esistono più, mentre il ga­

rage di via Cassia continua im­
perterrito a macinare fenome­
ni Amerigo infatti, oltre al co­
raggio di spenmentare di con 
tinuo sa circondarsi della 
geme giusta Quindi dnk io-
keya di punta, indefessi narcl 
si organizzatori vulcanici e 
creativi -ad libitum- si stabili 
scono, a rotazione presso il 
Uonna ed assieme alle proprie 
coni conlezionano uno spec 
lieo e particolare appunta 
mento per ogni giorno della 
settimana Coti ogni giovedì 
sul minuscolo palco del club 
ti esibiscono i gruppi rock del­
la capitale di sabato il d| Ilio-
sovietico Ivan Miskiaduky pro­
pone musica politica e video 
Impegnati di domenica si bal­
la l'acid e I house music, e co­
si via senza che venga trascu­
rato nessun gusto o alcun ge­
nere Il pubblico di conse­
guenza non ò mai lo stesso e 
questo permette un ricambio 
continuo di flussi e tendenze. 
Dopo aver attraversato la fase 
mistica con aCreschi di opere 
sacre sui muri quella graffita-
ra con abbondanza di stilizzati 
pupazzi alla Kcith Haring, 
quella -optical- in bianco e 
nero quella metropolitana e 
finto librrt> adesso il Uonna 
assonnitila ali ntemo di una 
scatola di Simmenthal le cui 
pareli ricoperte di matenale 
argenteo r rifrangente amplifi­
cano I effetto lamiera E. men­
tre il locale celebra con il truc­
co rifatto il proprio decennale, 
un altra moda circola tra i gio­
vanissimi avventori A chi esce 
dal eli b per poi ncntrare, in­
vece di una contromarca del 
uigipSt'u, viene uiubidta la ma­
no con la scritta «Mò tomo'». Il 
nuovo trucco sta nel non can­
cellare il prezioso •documen­
to. ed esibirlo in quanto alle-
sato della propna visita al 
Uonna,. 

Le memorie di un dj 

Le confessioni 
di Sandrino, 
il primo moicano 
Chi meglio di un dj conosce i ritmi dèlia ditti, I vi­
zi e le virtù che animano il multiforme universo 
giovanile? Prince Faster è uno dei personaggi di 
punta delle notti romane e miscelando dischi in 
tanti anni di onorata carriera e, in parte, venuto a 
capo del mistero su come si trasformano gli stili, 
Ecco una breve analisi del fenomeno sul filo della 
memoria. 

LA MAPPA DEI M1COXI 

Nero, viola, antracite 
I colori «giusti» 
• • Ce ne sono, com'è ovvio, a non 
finire Per tutti i gusti, per tutte le ta­
sche e per le esigenze più disparate, 
Da quelli specializzali nel riciclaggio di 
abiti usati a quelli, particolarmente di 
tendenza, perché provvisti delle colle­
zioni dei nuovi stilisti. Ecco una picco­
la informazione per orientarsi nei 
•templi» del look cittadino 
Baclllario (via Launna, 43) Gestito 
da Giancarlo Crespina e Luigi Benedet­
ti, più che un semplice negozio d'abbi* 
gliamento è un luogo in cui si dà ap­
puntamento la Roma nottambula e al­
l'avanguardia in fatto di moda Nella 
vetrina di -Bacillaro» convivono tutti gli 
oggetti culto del caso, Borchie, mini­
gonne, clipper, pantaloni sdruciti ad 
arte, maglie tagliate singolarmente e 
stivaletti a punta. I colon oscillano tra il 
nero e it viola con sprazzi di gngio an­
tracite Prezzi un po' alti ma vale la pe­
na almeno farsi un giro 
Bianca (via Ttburtina 104) Specializ­
zato in scarpe, borse e oggetti di cuoio 
questo elegante e sofisticato «emporio» 
deve parte della propria fortuna alla 
posizione in cui si trova. Sorge, Infatti, 
a San Lorenzo, di lato a «Disfunzioni 

musicali» uno dei più noti e frequentati 
negozi di dischi della città «Bianca», 
comunque, propone creazioni forte­
mente à la page, esclusivissime e origi­
nali E, anche in questo caso, il privile* 
gio della diversità costa caro 
Omero (via dei Leutan) Vera e pro­
pna istituzione nel campo dell'usato, 
Omero è un personaggio simpaticis­
s i m o che, insieme alla moglie, va a 
spulciare nei mercati di roba vecchia 
che poi ripropone nel suo piccolo ba­
zar Belle, soprattutto, le giacche di 
pelle Anzi, con un po' di fortuna si 
possono trovare quelle ranssime degli 
aviaton tedeschi, complete, magari, 
degli occhialoni che John Beluschi in­
dossava in 1941 Allarme a Hollywood. 
Macedonia (via Leone IV) È inesatto 
definirlo negozio d'abbigliamento an­
che se al suo interno non mancano i 
•sempiterni» chiodi e le magliette con 
sopra stampate le effigi degli eroi del 
rock. Da «Macedonia» si possono com­
prare tutti gli orpelli che fanno look. 
Quindi spille, orecchini, gadgets e 
mercanzie di vana natuta, nonché ma­
nifesti, poster, foto di musicisti e ga­
gliardetti sportivi. 

LA SUBURRA 

Tra chiodi e criniere 
nel regno del «metal» 
• R Passano di moda bar, locali, •mu­
retti» Col trascorrere del tempo, e qua­
si per un inconscio e collettivo senso 
migratorio, i luoghi scelti dalle tribù 
giovanili per incontrarsi, stazionare o 
ntrovarsi cambiano Vengono, allora, 
prcfentl nuovi punti di nfenmento con 
relative zone in cui dislocarsi a secon­
da di necessità o gusti Nel corso degli 
anni si è assistito all'inesorabile tra­
monto del «Bibo bar», della «Birreria 
Peroni*, del «Bar della pace»: spazi di­
venuti, in poco meno di una stagione, 
vere e proprie coordinate geografiche, 
territori eletti Poi, d'improvviso, queste 
cittadelle vengono abbandonate in fa­
vore di altre Perenne e inalterabile 
sembra, invece, mantenersi la Subur­
ra, sopravvissuta ad intere generazioni, 
a mode, a capricci Un none antico 
che si snoda parallelo a via Cavour, 
quartier generale dei •metallari», cospi­
cua e compatta frangia giovanile dal 
look sufficientemente definito e dai 
gusti musicali mollo precisi Alla Su­
burra si ascolta -hard rock» o *heavy 
metal», generi che nonostante le modi­
fiche e gli stravolgimenti subiti, conser­
vano pressoché invariato lo spinto on-
ginano di un tempo. È musica dura, 
gnntosa ed energetica I suoi alfieri 
hanno capelli lunghi e, con le dovute 

eccezioni, indossano giubbotti di pelle 
nera, cinte borchiale e pantaloni attil-
latissimi, possibilmente a nghe vertica­
li. Non è casuale die alla Suburra si 
siano insediati propno i «metallari», vi­
sto che tra via degli Zingari e via del 
Boschetto si trovano le più storiche 
cantine dei gruppi metal Qui, in un 
fiorire di scritte gotiche sui mun, esiste 
ancora la sala dei -Raff», punta di dia­
mante di questo stile sonoro spesso 
assente dalle classifiche Quantunque 
il gruppo non esista più, lo scantinato 
in cui i «Raff» provavano è ancora me­
ta prediletta di giovanissimi musicisti e 
nuovi talenti Net pochi metn quadri 
dello scantinato sono passati i -Thun-
der», gli «Schwartz», i *Mayem» e, natu­
ralmente, il loro pubblico che unito a 
quello delle tre, quattro cantine circo­
stanti è divenuto, via via, sempre più 
numeroso, Gli abitanti del quartiere si 
sono ormai abituati a convivere con le 
vigorose svisate chitamstiche che pro­
vengono dal sottosuolo e l'aspetto tra­
sgressivo del popolo «metallaro» non 
impressiona ormai neanche le anzia­
ne signore della zona. Forse perché, 
senza tutti quei «chiodi» e quelle lun­
ghe criniere svolazzanti, la Suburra 
non sarebbe più la stessa.. 

• a l Sandrino Pigozzi lo co­
noscono tutti. O meglio, lo co­
nosce quell'esercito di not­
tambuli a cui piace tirar tardi 
tra un disco e un drink, che 
segue da vicino le vicende del 
rock, che per niente al mondo 
si perderebbe un'occasione 
mondana o l'opportunità di 
presenziare a qualche avveni­
mento modaiolo. Sandrino, in 
arte «Prince Faster», oltre ad 
essere la mente e la voce più 
nota di Radio Rock, « uno dei 
disk jokey che meglio cono­
sce vizi, virtù e tendenze del­
l'universo giovanile cittadino. 
Da dietro la sua postazione di 
di, Sandrino si è, infatti, godu­
to tutte le mode che hanno 
scosso, a volte solo sfiorato la 
capitale. 

•All'inizio, la situazione in 
città era parecchio fumosa. 
Intanto eravamo in pochi a 
vestirci in un certo modo, ad 
ascoltare certe cose II punk 
arrivò a Roma che era il 78 
ed eravamo davvero additati 
dalla gente perché indossava­
mo giubbotti e anfibi e ì più 
audaci si erano fatti crescere il 
moicano (cresta di capelli al 
centro della tosta ndr). Ci riu­
nivamo al "Bibo" di piazza 
Santi Apostoli. Poi, dopo che 
la polizia ci scacciò, sostam­
mo per qualche tempo davan­
ti al cinema Reale, a piazza 
Sonnino, Mentre però in In­
ghilterra già esisteva la guerra 
tra le bande giovanili, qui da 
noi si stava tutti insieme. I 
punks con le spille da balia, 
quei pochi "mods" con le 
lambrette e il look ineccepibi­
le oppure i rock'a billy col 
ciuffone e le clipper importa­
te. Saremo stati al massimo 
trenta persone e la convivenza 
procedeva tranquilla perché 
avevamo un denomiatore in 
comune- eravamo un gruppo 
di "strani ' secondo l'opinione 
di adulti e ben pensanti. La 
sera ci incontravamo al cen-

tro. Quindi si andava a ballare 
al Titan" e, dopo che quatto 

. locale venne chiuso, aTMeUl 
X"aBorgoPio. 

«AlVinclica ver» 11 ' f t arri­
vò lo site, e hi una rlvduriorie 
non solo in termini musicali. Il 
"Uonna" nacque proprio In 

. quel periodo come baluardo 
di questo genere ritmatìstimo, 
lo mi ero rasato I capelli a ze­
ro e andavo in giro <$h oc­
chiali scuri, completamente 
vestito di nera ascoltando da 
mane a sera "MadtieW", "Spe-
ciato", "Selecter" o<, rfrie 
^ V " * * » # £ * • * * un'<nomie 
radio. Nell'80 i "mods! ^spo­
starono a piana Capranjca e 
si formò una nuova bandi; di 
punk, i "Centocelle City Roo 
kers", che furono I primi ad 
avete anche dei coniatati po­
litici. E il nucleo originario co­
minciò cosi ad allargarsi e 
sempre più persone iniziaro­
no a bazzicare discoteche e 
piccoli club. Venne aperto il 
Tube" che era un postò stre­

pitoso perché al suo interno si 
trovavano del box dove nel 
pomeriggio i gruppi provava­
no. La sera invece si ballava 
oppure si faceva musica dal 
vivo. Una, due, fino a sette for­
mazioni per volta in « lot ta l i 
session. Ma quali bolle, quali 
pestaggi, quali contrasti,.;» Ci 
divertivamo tutti come matti e 
ognuno si vestiva come gli pa­
reva senza che si creasse il 
mimmo screzio. Ci univa il fat­
to di essere diversi dalla Mag­
gioranza, ci bastava questo 
per sentirci parte di una gran­
de famiglia, nonostante qual­
cuno ascoltasse i "Sex Ptstols" 
e qualcun altro, all'opposto, 
preferisse 1 "B-52", Poi, ai sa, 
col tempo le situazioni cam­
biano, sfuggono di mano, di­
ventano troppo multiformi per 
essere controllate e adesso al­
le strade si preferiscono le ca­
se, le feste private tra pochi, fi­
dati amici.,.». 
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fondata nel, 1957 
diretta da E. Peggio (direttore), 

A. Accornero, S. Andnani, 
M. Merlini (vicedirettore) 

mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 45.000 
(estero L. 70.000) 

critica marxista 
fondata nel 1963 

diretta da A. Zanardo 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 59.000) 

reti 
pratiche e saperi di donne 

•rfi riforma della scuola 
fondata nel 1955 da D. Bertoni Jovine e 

L. Lombardo Radice 

diretta da T. De Mauro, C. Bernardini, 
A. Oliverio 

mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L, 40.000 
(estero L. 64.000) 

democrazia e diritto 
fondata nel 1960 

diretta da P. Barcellona (direttore), L. Balbo, 
F. Bassanmi, M. Brutti, G. Ferrara, 
G. Pasquino, S. Senese, G. Vacca 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 62.000) 

fondata-ne;jt987 
«£i studi storici 

A. Pesce, R. Rossanda, C. Saraceno, 
Qt'Tc&gfcld TurjsivS. Vegetti Fitui 

- bimestrale (é fascicoli) 

abbonamehto.jiniiuo L. 35.QOO 
(estero L. SJ.OOO) * 

fondata nel 1959 
diretta da F. Barbagallo (direttore), G. 

Barone, R. Comba, G. Doria, A, Giardina, 
L. Mangoni, G. Ricuperati 

trimestrale (4 fascicoli) 

abbonamento.annuo L. 38.000 
(estero L. 57.000) - -

mma riyistiisiteriiazipnale 
1 " fondata nel 1958 

diretta da B. Bernardini 
mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 50.000 
(estero L. 72.000)" 

Per gli studenti le tariffe di abbonamento sono ridotte del 15^0 
Le richieste devono essere inviate direttamente all'editore indicando 1 Istituto 
scolastico o la Facoltà universitaria e il n di matricola del libretto di studio 

In offerta esclusiva ai vecchi e nuovi abbonati (ma solo fino al 30/3/1989) 
il 25% di sconto su tutto il catalogo libri e 6 grandi opere ad un prezzo speciale 

Gille. Storia delle tecniche L 40 000 anziché, L 60 000 
Hobsbawm, Storia sociale del jazz L. 25 000 anziché L 40 000 
Stendhal, Stona della pittura in Italia 1 22 000 anziché L 35 000 
Murray, Ragione e società nel Medioevo L 30 000 anziché L 50 000 
L'ItaJia raccontata-L 32 000 anziché L 50000 
Profili dell Italia repubblicana L 28 000 anziché L 45 000 

rilassare e spedire a Editori Ritinti! Riviste V Serchlo9/ll «198 Roma 

Prego mettere In corso un abbonamento per il 1989 a D Politica ed economia 
P Riforma della scuola D Critica marxista D Democrazia e diritto • Reti 
D Studi storici G Nuova rivista intemazionale 

D Ho versato sul ccp n 502013 1 importo di L 

D Allego assegno D vaglia per I importo di L 

Desidero usufruire delle offerte speciali per gli abbonati 
n Inviatemi i cataloghi D Allego direttamente 1 ordinazione Pagherò 

contrassegno ( 4 L 2 000 per spese postali) 

Cognome e nome 

Indirizzo 

CAP Città 

Professione Anno di nascita 

Studente presso n matr 
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113 
112 

4686 

5100 
17691 era 116 
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Pronto Intendilo 
Carabinieri ne?* arar 
Soccorso stridila 
Sanìut .L 495SS75-T57M93 
Cenno anttvtttnl 4S0663 
(none) 4957972 
&ii«4medki47S674-1.2.Ì4 

K9M. 
AM: adoksctnd 860661 ter* m 

Pronto soccono t domicilio 
475674! 

Franto Intervento ambulanza 

fendali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Faleoebefnlelll 
Oemelll 
i. Filippo Neri 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

_ PleL_ 
5. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S.Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
CeaM veterinari 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 

7992718 

Pronto?,., Sanili 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopa 
Pubblici 
Tassislica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

ffffi "'ROMA 
7594568 j 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 

Ortis (prevendila biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Arac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citj' cross 861652/1440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti Obici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 

GIORNALI M NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai): viale Manzoni (5. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore _ 
Flaminio: corso Francia; vii Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna SH+ 
luti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

• AM»uiffaviiiNTi wmmmi^ammm 
l a politica latamitoaala nel documento congressuale: ver­

so il XVUI Connteo nazionale del Pel Sul Iona un dibattilo 
oggi, ore 16.30. al Teatro della Casi dello studente (via de 
Lollis) Introduce Franco Funghi, iclailone di FamianoCru-
cianelll, interventi di Aldo Di Matteo e di Ettore Masina, con­
clude Goffredo Bellini 

s a i M a e i J k a M II libro di Bruno Buozzl e Vincenzo 
Nini, a cura di O. Bonannl (Mamlo Editore) viene presenta­
lo oggi, ore 18, presso l'Hotel Ambasciatori di via Veneto 70. 
Presiedono Piero Boni e Cesare Pinelli, intervengono Vittorio 
Foa Bmno Trenun, Giorgio Benvenuto, Adolfo Pepe, Ottavia­
no del Turco 

Beni aiHisraU Oggi, ore 19. presto la Sala Novecento dell' Am-
batciaiort Pala» Hotel (vw Veneto 70), l'Anid ospita un di­
battito su •Tutela dei beni culturali e ambientali: il rilievo di 
nuove ligure professionali* Interverranno Oiuseppe Galasso, 
Roberto Malta, Serenila Papaldo 

Educailont ambientale Sul tema Incontro-dibattito organiz­
sato dal Cidi domani, ore 17, nella sede di piazza Sonnino 
10 Parleranno Catane», de Mercurio, Tarquini. 

Qvilltà dal eervlat Oggi pomeriggio alle ore 16, presso la sala 
conferenze di palazzo Valentin! (Via IV Novembre U9a), in­
contro su «La queliti dei semai e la motivazione degli opera-
lon socialk Ne discutono assistenti domiciliari e dei servizi 
lulelan 

•Vcioclti di taf»* In occasione della pubblicazione del ro­
manzo di rUencemaria Frabotta (Reverdito Ed,) dibattito su 
41 corpo femminile a li scritturai Storia di un'esperienza: og­
gi, ore 21, presso taltesldenza di Ripeila, via di Rlpetta. Par-
leciptno - presente l'autrice - Manuela Fraire, Elisabetta 
Rasy, Rossana Bmunrta, Francesca Sanvitale, coordina Ma­
lto Bacclanlnl 

Caop vara» H tramite. S congresso Ass, rag, coop di consu­
matori oggi, dalla ore 9 In poi, alla Union Camere, piazza 
Sallustio 27 Saluto del prosindaco Pierluigi Severi, relazione 
di Guido Milana, dibattala conclusioni di Antonio Canino. 

Martedì lettarart. Oggi, «te 18. al Teatro Eliseo, via Nazionale 
183. Giorgio Abraham parla di «La medlclma pslcosomatl-

• MANO I M I 
Tartaraghlno, vi* della Suola 2. apano "no alle 3,30. Chiuso 

le domenica, l a M a n , via delia Maddalena 23, chiuso II 
mercoledì I t a l i » , via del Renaioli 30a, lavMla, via della 
Scala 34b, aperto dna alle 3. chiuso il lunedi, VlrglUo, via 
Marche 13 aperto Imo ave 3 SO Chiuso il lunedi, n dito al 
s s » , via Flume,4, aperto lino alle 2, chiuso I* domenica. 

• QUISTOCHMUAaaaaaaaaaa^^ 
FUc4lrettoFgcLn circolo <W Alien» risponde ogni martedì e 

giovedì, ora 15-20. a quanti telefoneranno ai numeri 77.90.01 
e 77 95 33 segnalando problemi, proponendo iniziative e In-

' lormandoslsull'anMU della Fgcl 

bauatocdaU varai II gruppo, che ha tede presso la Pueita del 
Sol (Via S Maria Maggiore 164). organizza esursioni a Cam­
po Felice, al Parco d Abruzzo, a Scanno e settimana bianca 

, lui Monte Vlutha, Massiccio del Rila, In Bulgaria, Informa-
. «Ioni nei giorni di martedì, giovedì e venerdì, ore 17.30-20 al 
' tele! n 4743423 

• MOSTRI I 
Guam Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 

Moderna custodisce, si sono aggiunti trentacinque dipinti 
che le liglle del pittore hanno donalo al museo. Orarlo: 9-14, 
sabato 9-19, domenica 9-13 Chiuso lunedi. Fino al 26 feb-

• hraio 
l'Arca di Noè I grandi biografi raccontano gli animali. Circolo 

Ornile Sntgiu di Grillarsi, via de Barbieri 6. Ore 9.30-19.30, 
lunedi chiuso Fino al 20 febbraio 

Mattare Daatalar di ritorno dei barbari. Europei e servaggi 
nella caricatura 157 litografie Ira la pnma e la seconda meli 

' dell 800» Gabinetto nazionale della stampa, via della Lunga-
retta 230 Ore 9-13, lunedi chiuso Fino al 28 febbraio. 

Tarme naaaaaa a sHa cisMHtdiaaa Dal bdgno privato alle pub­
bliche terme plastici e calchi Museo della civiltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli IO Ore 9-13 30, domenica 9-13, gio-

,' vedi e sabato anche 16-19 lunedi chiuso. Fino al 16 aprile. 

Lucia Poli e le donne: 
infelici ma protagoniste 

ST.m-.NIA CHINZARI 

• • Volendo sintetizzare in una operazione 
algebrica il suo teatro si potrebbe dire che ele­
va al quadrato i nostri difetti, i tic, le nostre pic­
cole e grandi manie. I personaggi di Lucia Poli, 
donne soprattutto, sono sempre affannate, un 
po' nevrotiche, strutturalmente fragili, comica­
mente perdenti: una galleria di ritratti che si ar­
ricchisce adesso delle sei nuove «figurine cari­
caturali* protagoniste di Saranno felici, suo ulti­
mo spettacolo, in una scena al Teatro della 
Cometa da domani. La storia, scritta dalla stes­
sa Poli insieme a Laura Fischetto, è quella del­
l'incontro di un gruppo di ex amiche dopo 
venti anni di lontananza. Ma sull'impianto nar­
rativo si innescano spunti comici ed elementi 
surreal-fantasltcl, a cominciare dal luogo scelto 
per la rimpatriata: un vecchio cinema dove di­
dascalie e piccoli filmati danno ritmo alla vi­
cenda e vita al personaggi assenti. «Le uniche 
fisicamente in scena - spiega l'attrice - sono 
solo due donne: una delle compagne, arrivata 
alla riunione con il suo vecchio diario e ì suoi 
molti problemi ed una teen-ager, figlia di una 
delle amiche, una ragazza di oggi, E l'incontro 
che ne deriva è quello di due generazioni, la 
quarantenne e l'adolescente, la donna che è 
nata socialmente nel '68 e che ha combattuto 
le battaglie fortemente ideologiche di un de­
cennio e la giovane moralista e boy-scout in 
cerca di regole e pnnclpi forti*. 

Lo sguardo di Lucia Poli si è soffermato que­

sta volta su situazioni e problematiche contem­
poranee: «Ho voluto ritrarre i vizi e i vezzi dì 
un'epoca e l'immaginario femminile dei nostri 
giorni visto dalla mia generazione, donne che 
hanno vissuto e amato cosi tanto certi ideali da 
non poter essere che infelici e deluse nel mon­
do reale di oggi». Ma la chiave con cui ci porge 
aueste riflessioni è sempre quella sottilmente 

•vertente dell'ironia. «Sono convinta - afferma 
l'autrice - che attraverso la comicità si possano 
raccontare meglio le cose che ci appartengo­
no: gioco sulla mutevolezza dei sapori, sul­
l'ambiguità di personaggi mai definiti una volta 
per tutte dove ognuno può riconoscere se stes­
so e cerco di comunicare attraverso l'osserva­
zione minimale, le crisi e le stranezze indivi­
duali il disagio generale di questa Italia cosi di­
sattenta dove la felicità è diventala un bene 
primario da possedere». Le due protagoniste 
della commedia suggellano con l'inizio di una 
autentica amicizia l'occasione inaspettata che 
le ha portate ad incontrarsi. «Quello che resta 
di positivo di queste figurine - sostiene la Poli -
è la tenerezza che si prova per loro ma anche 
la comprensione per la solidarietà reale che 
sono nuscite ad instaurare», Teatro femminile? 
SI, ma non solo: «teatro personalizzato» defini­
sce lei stessa il suo modo di creare personaggi 
e di portarli sulla scena, un tentativo di comu­
nicare al pubblico quello che conosce, osserva 
e sente in prima persona. 

RA8S1QNA 

«Il monaco 
nero» e altri 
titoli 
Bai di monaco nero», un raf­
finalo adattamento letterario 
del racconto di Anton Cechov, 
realizzato dal moscovita Ivan 
Dkhovicnij e presentato al Fe­
stival di Venezia '88, apre, do­
mani, alle ore 17, la nuova 
rassegna cinematografica del­
l'Associazione Italla-Urss. 
Ogni mercoledì, fino al 22 
marzo, nei locali della sede 
romana di piazza Campiteli! 
2, verri proiettalo un film so­
vietico proveniente da (estivai 
o manifestazioni Italiane, in 
versione originale con sottoti­
toli in lingua Italiana. Dopo «Il 
monaco nero* è la volta di .La 
voce solitaria dell'uomo* di 
Aleksei Sokurov. Questa pelli­
cola, insieme con -La festa di 
Nettuno* di Juril Manin e «Iso­
le* di Usen Oovaiklan, in pro­
gramma per il primo marzo, è 
stala presentata al Festival di 
Pesaro. Seguono, il storno 8 
marzo, «Arabeschi sul tema di 
Pirosmani* di Sergej Paradza-

nov, presente nella sezione 
•eventi speciali* del festival di 
Venezia e «Zina zinulja* di Pa­
vé! Chucharal da quello di 
Salsomaggiore. Mercoledì 15, 
•L'estate fredda del '53* di Ed­
gar Dubrovski, illustrato nella 
rassegna del cinema sovietico 
di Roma e Firenze In settem­
bre scorso, mentre conclude­
rà l'iniziativa «Alla scoperta 
del mondo* di Klra Muratova. 
una proposta del Festival di 
Pesaro. 

OAf.fe 

CONCERTO 

Ungheresi 
e antichi 
strumenti 
H II prezioso cartellone 
musicale dell'Accademia 
d'Ungheria che s'inserisce 
con prestigio tra altre iniziati­
ve di cultura, si è ancor più 
impreziosito, se è possibile, 
con un concerto del Quartetto 
Mandel (Robert Mandel, spe­
cialista dell'antica ghironda, 
da nome al complesso), suo­
nato (e anche cantate, come 
per te castigliane «Cantigas de 

Santa Maria») con strumenti 
originali del tempo che fu. 

Nulla è, a volte, più vecchio 
di quel che quotidianamente 
ci circonda, ma nulla è sem­
pre più nuovo di un segno 
pulsante 
di vita, che giunga attraverso i 
secoli e porti anche il ricordo 
di antichi auton 11 «Mandel» 
ha fatto rivivere un «Ballo on-
garo» di Giovanni Picchi, mae­
stro di dariza wneto, risalente 
al primo Seicento e non poi 
cosi lontano dalla «ungariclta» 
dei balli d'oggi. Si è ascoltata 
una «Danserye* del fiammingo 
cinquecento, Tylman Susato, 
aperta a mille sfumature ntmi-
co-timbnche (i quattro si al­
ternano a numerosi oggetti 
sonori), mente Dano Castello, 
importante musicista del Sei­
cento veneziano, ha consenti­
to, con una Sonata a tre, l'af­
fiorare, in un piccolissimo 
flauto dritto (ed era un gigan­
te il solista), diavolerie virtuo­
slstiche, quasi di stampo pa-
ganiniano. Sono slate ripropo­
ste pagine del francese Michel 
Corrette (1709-1795). che 
scrìsse anche «Concerts comi-
ques* e sul finire della vita an­
che una Sinfonia intitolala $Ca 
ira pi ira, 

Con antiche danze italiane, 
inglesi ed ungheresi si è com­
pletata una serata di partico­
lare ricchezza e vivacità, diffu­
sa dal Quartetto Mandel con 
straordinana bravura e simpa­
tia. 

DEV. 

Lucia Poli in «Saranno (end» 

MUSIC INN 

B. Golson 
voglia 
di hard bop 
• • Questa sera e domani 
Benny Golson sarà al Music 
Inn. Si esibirà per il pubblico 
romano in tre concerti (oggi 
ore 21 e 23, domani unico ore 
22) accompagnato dal suo 
quartétto: Mulgrew Miller 
(piano), Peter Washington 
(basso) e Tony Reedus (bat­
terla). Considerato uno dei 
più validi esponenti dell'hard 
bop, il sassofonista americano 
ha militato fin dal '58 nel 
•Jazz Messenger» dì Art Bla-
key. Ma 11 momento fonda­
mentale per la sua musica è 
degli anni Sessanta quando, 
insieme ad Art Farmer e Curtis 
Fuller, fonda il «Jazztet*. Que­
sto infatti diviene il momento 
magico, il periodo creativo 
per eccellenza, durante il qua­
le affiderà alla storia del jazz 
le sue opere più significative. 
Appartiene a questo momen­
to l'indimenticabile «I remem-
ber Clifford», dedicato al musi­
cista Clifford Brown, suonato, 
cantato e registrato dai più 
grandi jazzisti del monda 

AULA MAONA 

Stasera 
Lilia 
Zilberstein 
• • Per la stagione concerti­
stica dell'Istituzione universita­
ria dei concerti, debutterà 
questa sera alle 20,30 nell'Au­
la Magna dell'Università «La 
.Sapienza* la pianista sovietica 
Lilia Zilbberstein. La giovane 
musicista (poco più che ven­
tenne) ha iniziato la sua bril­
lante «camera» all'età di cin­
que anni e rapidamente ha di­
mostrato alle platee di tutto il 
mondo il suo talento e la sua 
grinta. Dopo le prime afferma­
zioni in campo nazionale 
(primo premio al Concorso 
russo e primo premio al con­
corso pansovietico nel 1985) 
ha vinto il Premio Busoni dì 
Bolzano nel 1987. 

In Italia si è esibita l'anno 
passato al Maggio musicale 
fiorentino e ancora a Berga­
mo, Bologna e Trento. Nel 
corso del concerto di questa 
sera suonerà Schumann («So­
nata in fa diesis min. op. Il) 
e Rachmaninov (13 Preludi 
op. 32). 

Cavedoni, il «frullatore» 
VVUliiun Cocktail 
di e con Stefano Cavedoni. 
Teatro dell'Orologio. 
«Onore al frullatore grande 
protagonista della cultura con­
temporanea* ci dice Cavedo­
ni, bolognese, animatore del­
l'ala creativa del «movimento» 
1977 e di «Radio Alìce», uno 
dei tre genitori degli Skiantos. 
All'ombra dei ricordi demen­
ziali di quei lunghi sette anni 
nella pseudo rock band. Cave-
doni ha prodotto di tutto in 
teatro e in pubblicità (come 
coprwnter dee-lance), in poe­
sia e in tiwù. 

Se mi piangi sui collo. Asino 

chi legge, Rock Cabaret e que­
st'ultimo William Cocktail so­
no ì titoli della sua preziosa e 
unica collezione di one-man-
show. Se proprio volete cerca­
re il classico «segno comune», 
o il pelo nell'uovo (che poi è 
la stassa cosa) tra tutti e quat­
tro, potrete trovarlo in un gio­
vanotto dal viso aguzzo, ca­
pelli da spot per shampoo, 
due occhi fanciullmi e in una 
comicità che spiazza, a volte, 
come allora (per allora si in­
tendono gli anni passati a 
cantare «cultura fa merdura») 
ovvero in Stefano Cavedoni. 
Non si tratta di un nuovo co­

mico, per quanto non possa 
dirsi neanche vecchio; non fa 
umorismo intellettuale anche 
se non disdegna citazioni col­
te. In William Cocktail perso­
naggi tratti dalle pagine più fa­
mose scritte dal bardo di Strat­
toni incontrano protagonisti di 
storie di tutti i tempi come 
Ulisse, Renzo e Lucia. 

Si parte da una riunione di 
condominio e si finisce, chissà 
come, in un mare in tempesta 
in cui Ulisse, attirato dal canto 
delle sirene sa fa legare all'al­
bero della nave da un inebeti­
to moro di Venezia. Nel frat­
tempo il povero Amleto con­
fessa al padre fantasma che lo 

zio assassino gli dà una pa­
glietta piuttosto bassa; Romeo 
e Giulietta, in discoteca, sem­
brano piuttosto una coppia di 
sfigati metropolitani, emiliani, 
a loro modo un po' nevrotici. 

Cavedoni scivola, rotola tra 
questi personaggi à hx maniere 
di un narratore di piazza. Ri­
corda in qualche slancio, in 
alcuni guizzi, un giovane, affa-
bulante Dano Fo. Niente di 
nuovo, per ora, sotto il rifletto­
re Ci vorrebbe qualcosa di più 
per volare in alto e Cavedoni 
ha gli strumenti per farlo, per 
non lasciare che il suo lavoro 
sia solo una catena di situa­
zioni «demenziali*. Stefano Cavedani 

• PMMACIII 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (sona 

centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie .notarne. 
Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichl, 12; Lattari* 
zi, via Gregorio VII, 154a. EaqiiUlao: Galleria Testa Stazione 
Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Euri viale Europi, 76. 
Ludovlal: piazza Barberini, 49. Monti: via Nazionale, 228. 
Oatfa Udo: via P. Rosa, 42. Parsoli: via Bertolonl. 5. Pietra-
lata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settembre. 47; vii Aie-
nula, 73. Portnenw: via Portuertse, 425. toiteaUDa-Cea-
tocelle: via delle Robinie, 81; via Collatina, 112. lYeneatl-
no-Lablcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di Rienzo, 
213; piazza Risorgimento, 44. Mmavalle. piazza Capecela* 
tro, 7. Qvatlivo-Cuiecttt^Don Boaco: via Tuscqlana, 
927, via Tuscolana, 1258. 

e Pub, via V. Blancamano, 80 (San Giovanni). Pe­
roni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'or» elettrico, 
via Calderini 64.1 GlMOblnl, via San Martino al Monti 46. // 
Cappellaio matto, via dei Mani 25 (San Lorenzo). Marconi, 
via di Santa PTassede 1. SS* Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. 
San Muco, via del Mazzarino 8, Vecchia Praga, via Taglia-
memo 77. Drnld'a, via San Martino ai Monti 28. Elevo* 
Pub, via Marc'Aurelio 11. Birreria GUnlcolo, via Mameli 
26. 

• NIL MIOTTO fl 
rEDERAZIONÈ ROMANA 

Si tengono 1 Congressi di; Attuto, ore 16 in Federazione con 
Tocci. Sandrl, D'Arcangeli. 

d'Italia. Ore 17.30 c/'o Celio Monti con Cervi. 
Ore 15.30 c/o «z . Statali via Gotto SS/b Asstnv 

bieacongressuale (Cosentino). 
Montespaccato. Ore 18 Assemblea sulla situazione politica 

(Montino). 
bqdUno.Ore 18.30 Assemblea (Tola). 
CelhUaVv.FI.Orel5c/o sex. Statali Congresso (Rosati). 
Cellula Alac San Paolo. Ore 16.30 c/o sex. San Paolo Con­

gresso ricostituzione cellula (Mlnnucci, D'Avack). 
Tor de' Schiavi Caattna SS. Ore 18 c/o Tor de' Schiavi As­

semblea sul Partito (Leoni). 
Csuprteltt. Assemblea wlla riforma dipartito (Degni), 
lacp Pria» Porta. Ore 19 c/o Prima Porta Assemblea sul do­

cumento (MorasMit). 
In federazione. Ore 16 Riunione dei Segretari di sona sulla 

preparazione del Congresso (Meta). 
•Uva» tftwraagento. Rammentiamo « tutte te sezioni che 

mercoledì 15 p.v. è la scadenza per la terza tappa del rileva­
mento nazionale sul tesseramento 1989. Consegnare solleci­
tamente, entro quella data, lutti I cartellini delle tessere latte, 
in Federazione. 

COMITATO REGIONALE 
Oggi, alla Casa della Cultura (largo Arenula, 26) prosegue rin­

contro seminariale su: «La presenza cattolica a Roma e nel 
Lazio nei tempi recenti», approfondimento e riflessioni dei 
comunisti del Lazio. Apre i lavori Gabriele GiannantonL In­
terviene Giuseppe Chiarante. Conclude Mario Oiiattruccl. 
Contributi di: Matteo / .nati, Goffredo Bettini, Antonio Capal-
di, Giorgio Mele, Maria Michetta Pasqualina Napoletano, 
Franco Ottaviano, Luigi Punzo, AJceste Santini, Laura Vestii 

Federatone del Castelli. Zagarolo c/o Palazzo Rospigliosi 
ore 17 «Verso il 18 Congresso nazionale e il 3 della Federa­
zione.: Assemblea pubblica su: Le proposte e le iniziative del 
Pc) per un sistema* dei trasporti pubblico, moderno ed effi­
ciente. (S. Vallerotonda, Ciocci, Fregosl, Filippi, Magni). 

Fedendone di Froatnone. In Fed. ore 15.30 Conferenza 
stampa Pei per la presentazione del 16 Congresso provincia­
le (Campanari, Montino), In Fed. ore 15.30 Consiglio territo­
riale Fgcl (Di Cosmo, Ferreniinì, Pani.). 

Federazione di Latina. In Fed. ore 17 Attivo operatori dell'in* 
formazione (Ciccarelli, Veltroni). 

Federazione di Tivoli. Palombara ore 18 Riunione ragazze co­
muniste (Pascazi, Colombo). 

Federazione di Viterbo. In Fed. Congresso sezione Acotral 
ore 17.30 (Paltoncini, Rosi); Montatto di Castro ore 19.30 In­
contro con pastori e agricoltori (Masso lo). 

II negozio e i fuorilegge 
del marciapiede 

All'Unita 
siamo un gruppo di cittadini che da oltre un 

anno vivono una vicenda «esemplare* del pro­
gressivo degrado del vivere civile. A fianco del 
nostro portone che si affaccia direttamente su 
piazza verbano c'era una volta un negozio di ge­
neri alimentari. Questo negozio viene ceduto ad 
altri ed eccoci con un vicino che Installa autora­
dio ed antifurti a sirena scassatlmpani. Ce, però, 
un particolare; questo negozio ha davanti a se 
un larghissimo marciapiede che di fatto impedi­
rebbe alle macchine di accedere all'interno del 
negozioofflcina. Il pasto carrabile, a tutfoggi 
non è stato autorizzato dalla circoscrizione, an­
che perché riteniamo che sia difficoltoso per un 

amministratore oculato autorizzare un su e giù di 
macchine a pochissimi metri di distanza da un 
portone dove abitano più di cento famiglie. 

Ma voi credete che la mancanza di passo car­
rabile abbia minimamente impensierito questi 
inslallaton di autoradio? Nasalmente no, tanto 
che il negozio e sempre pieno di macchine le 
quali per accedervi passano su e giù per il mar­
ciapiede provocando alterchi e liti con i pedoni, 
in particolare con le categorie più esposte (an­
ziani e conduttori di carrozzine per bambini). 

Tutto ciò nell'indifferenza della Ctrcoscnzione 
e dei Vigili urbani che evidentemente sono poco 
dotati di fantasia perche nel passare 11 davanti 
non si chiedono come fanno macchine non do­
tate di ali a superare cinque metri di marciapiede 
per infilarsi in un negozio. Ci sembra che la que* 
slbne sia chiara se non lorse per una cosa quali 
interessi garantiscono dalia chiusura questi fuori­
legge deimarciapiede? È possibile che ormai la 
tutela di interessi legittimi del cittadini sia esclusi­
vamente tutelabile dalla magistratura? Chi gover­
na questa citta? 

Le famiglie delle «a le a, b, e, d, e 

CARA UNITA'... 

Un autobus strapieno 
e l'inerzia della gente 

All'Italia, 
venerdì 10 febbraio, ore 9. sono alta fermata 

del bus n 492, la prima dopo il capolinea, Ore 
9,35. amva il 492 e amva strapieno. La gente in 
attesa da oltre mezz'ora tenta di salire sul mezzo, 
ma solo una parte vi ncsce. Allora mi metto da­
vanti all'autobus, mentre l'autista cerca di riparti­
re lasciando metà della gente a terra, Resisto un 

po', discuto e poi mi tolgo. Ma a questo punto 
l'autista esige che io rimanga II, in mezzo alla 
strada, in attesa della polizia, che nel frattempo è 
stata chiamata Non rispetto questa assurda ri­
chiesta, comunque l'autista non riparte In tutta 
questa vicenda la cosa che più mi ha colpita è 
stata la reazione della gente, quella in attesa e 
quella sul mezzo, stipala come .sardine in scato­
la, che se l'è presa con la sottoscritta Mi hanno 
dato della «pazza», della «puttana» ed altri epiteti 
simili. Insomma, per quella gente ero una perso­
na da isolare, da "rinchiudere- - cosi hanno det­
to - e non in grado di far parte di questa «civile» 
comunità. Certo, di questa «civiltà- ne faccio vo­
lentieri a meno. Ma torniamo ai fatti. Amva la po­
lizia, do le mie generalità e vengo informata dal­
l'autista dei 492 che sarebbe partita contro di me 

una denuncia per «blocco di servizio pubblico», 
Solo qualche anno fa le cose sarebbero andate 
diversamente, avrei avuto dalla mia parte non 
solo la stragrande maggioranza dei passeggeri, 
ma forse anche il personale dell'Atac, lavoratori 
non disposti a subire maltrattamenti e soprusi. Il 
mezzo pubblico in questione aveva il numero 
1053. 

Adele Vuulnl 

Villa Torlonia è chiusa 
e il cittadino è indifeso 

All'Unità, 
chiediamo ospitalità per esprimere ancora di­

sappunto e scoramento per le sortì di villa Torlo-
ma Attualmente la Villa è chiusa a tempo inde­
terminato per un contenzioso sindacale tra cu­
stodi e Comune di Roma. Secondo quanto ci è 

stato riferito, ci sono state aggressioni verso i cu­
stodi: questi avrebbero chiesto al Comune mì* 
gliori strumenti operativi tra cui Walkie-talkie per 
facilitare il reciproco soccorso. Tutto è stato ne* 
gato, e su due radioline a transistor, si e chiusa la 
villa. La realtà sarà più complessa, ma il peso so­
ciale ed economico dei custodi non può essere 
tale da introdurre questioni irresolubili. 
L Eppure tra Comune e sindacati ancora una 
volta si è penalizzato il cittadino e proprio su villa 
Torlonia per la quale il cittadino ha manifestato 
«storicamente» il proprio interesse. 

Purtroppo dobbiamo rilevare anche In questo 
episodio il timbro del cinismo e della nzeezza 
culturale che caratterizzano molti aspetti della vi­
ta pubblica di Roma. 

Fuma dì chiudere non vogliamo mancare di ri-
levare che tutta la vicenda è positivamente fun­
zionale ad un piano di intervento «salvifico» In at­
to su villa Torlonia sul quale le associazioni am-
bientalistiche nutrono fondati timori. 

Il Cornitelo di quartiere 

l'Unità 
Martedì 
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T E L M O M A 6 6 

O r * 1 t a La pattuglia dal da-
•arto», Mlatilm: 11 .30 «Mari­
na», novala; 2 0 . 3 0 «Un'om­
bra M i buio», lllm; 3 2 , 3 0 Tt-
todomanl; 2 3 TG FU diritto; 
2 3 . 4 0 World Sport Special; 
0 .1S «GII orrori di Frankan-

QBft 

Oro 13 Dama da rosa»; 
1 8 . 3 0 SI 0 no; 16 Cartoni 
animati: 18 «Aeroporto inter-
nazionale», aceneggiato; 
1 1 . 3 0 «Dama de roaa», nova-
la: 2 0 . 3 0 Sport t i Sport; 
2 1 . 1 6 I racconti del mare-
•citilo», telefilm; 2 2 . 1 6 Film: 
2 4 «Aeroporto internaziona­
le»; 

• PRIMI VISIONI I 

RETE ORO 

Ora 1 3 . 3 0 Crash; 1 4 . 3 0 
New Frontier: 16 .46 «L'Ido­
lo», novala; 1 7 . 4 6 «God Si­
gma», cartoni; 18 .16 Tenera­
mente rock; 1 8 . 6 0 Tg Giova­
ni; 1 9 . 3 0 Tgr; 1 9 . 4 6 Vetrina 
delle offerte; 2 0 . 1 8 Catch; 
2 1 . 2 0 Night Fighi: 2 2 . 1 6 
Campionato campionato. 

MALE L B000 
«Uni Som»» TU 5610234 

^'ROMA 
CINEMA 5 °™o 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

ACAMMV HALL L 7.000 
Va Stimo.» {None Bifegni) 
Te) .Me»l 

L'erte di Jtnhtoqun Annaud * DR 
I16.1S.22.30I 

PtemVetmo.8 
L 6.000 

Tot. ««1188 

Coc*tt«(»not» 
Crune-M 

canToffi 
116-22 30) 

Fiena Cavour, 22 
l. 6.000 

1 * 321119(1 

CoBktaKlUjgi, 
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Dflnaldion: con Tom 
116.22.301 

VitLdlLtMn>3l 
l. 6000 

«.1310930 

> temo» eie» retto 1 di Candì Pro. 
Mtu: con Sophe Mvctw • 6R 

116 30-22 30) 
A M i M C I A T O M M X V L 6.000 

te. 101 Tel. 4641260 
Fan per adatti 110-11.30-16-22 3 

Atcadmu digli Agiati, < 
TU. 6406601 

Tradite di Com-Own; con Debra 
Wingir. Tom 6tnngcr • DR 

116.16-22.30) 

AMUWA 
yi»N,ddflm»1»,6 

L, 7.000 
Td. 6616166 

Ceextal 01 Rote: DonildHn: con Tom 
Crune - M (16.22.301 

Via* 
L. 6.000 

Te). 616167 
0 Un mene» a «erte eoi 6 i r b » Ber-
thrr-M 111.30-22.301 

ARI6T0N 
VbCkeron», 16 

L 1.000 
Tal, 3212167 

ri d'era d J. Aprthtmi: con 6»n» 
nUrTomm-e» . 116-22.30) 

AW6TON» 
GeMl Cetorini 

L 6.000 
Td, 6763267 

O CevoNol n e m di Sega Steno, con 
Fano rendei, David «tondino - 6R 

(16-22 301 

A6TRA 
VlateJonlo.226 

l 6,000 
Td 6176211 

Fontani «a m eMMkma d Ntn Parenti, 
" • — - BP1 116-22.301 

ATLANTIC 
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L. 7,000 
Td 7610616 
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M H - 6R (1622.30) 

AUOUITIM 
CwV. imeni»»» 203 

L. 6.000 
Td. 6671411 
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««Vi con Penarli Hi - OR (16-22,30) 

MIMMO I 
V.oegl Stick* I l 

L. 6,000 
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• elanel» amaro 1171; Lo 
(16.301; Oeeroen 110.301; 

1(22,301 

F A Irida»». 12 
L. 7.000 

Td. 347112 
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gi; eoo Statimi Sandra* • OR 
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L I 000 
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V» e * « Cartoni M 
L 6,000 

Td, 4743686 
n a » aduni 
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Td, 7616424 
rHnt ptf Mini 

CAPlTOl 
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Td. 363260 
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Td. 6762461 
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Td,17HW7 

Va (frate, « H 
L 6,000 

Td, 3661607 

C O L A M M M O 
Pam Coi M i a m i 
Te), «176303 

IdTommyleiWd-
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v»rtonirt lr»,2M 
. 1.1,000 
Td. 261106 

1MN L 6 000 
P,nt CoH di Rum, 74 Td, 6671682 
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116.30-22,30) 
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Td, 170146 
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(16,30.22.801 

ITOM 
Haa»mluMn»,41 
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L 6.QQ0' 

Td. 8110116 
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IXCILSWR 11,000 
Vto«,V,'ddCdnlll»i> T d , 6 6 m M d » con F. Nuli. IR 116-22,301 
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LI.O0O 
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L 7.000 
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L'ere» dl-Jean .Noquai Anmud • OR 
_ _ _ ^ (16.30-22,30) 

SALA fc 0 Da tate» di nome Intenda 
SCninMQKlMOQìCOft JOIWCItlHi «*• 
tnto Lei Curai-M (16-22.301 
«*U«^uelu«« fiere» Foto Cocco­
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OUneeieioliNmaWaiidadlChif-
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Culli • «R ' (16,16.22,301 

L 7.000 
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6OL0IM 
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L 7.000 
W7IM602 

l e rateila dei reatrà d R. Scmdtriiio: 
w n W O ' A n g d o - S E 116,22,30) 
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116.46-2230) 

L 1,000 
Lagol.Meorlo, 1 Td.«M3il 

TreeHa di ConeSMi»; oon Dota 
IMnev, Tom «wmgir OR 

(16.16-22.30) 

Va 0. Inda» 
L. 7.000 

Tel 662466 
L'era» d JNfrjMovn Aiwiiud • DR 

(16-22 301 

Va Fatato, 17 
l. 1.000 

Td,'831I641 

0 Un tene «i non» Wanda d Ctw-
Iti Cnenton, con John doni, .lune Lai 
Con»-IR (16.16-22 301 

L. 6,000 
VaCItubren, 121 Td,112612« 

SALA A! Comeieni di atetli di » con 
Celo V e * » - I R 116-22.301 
SALA •: Mane» « partita di FrMenci 
Atdicwgi; con Stdama Sanatili - DR 

118-22 30) 

MAiirmo 
Vto Anali, «16 

L 6.000 
Td 716066 

• Canio» Feeeodu di padre attacco 
d l con F, Nul i - IR (11.16-22 30) 

MAJEITIC L 7,000 
VIlSS AwetolUO Td. «764106 

e Tony nemMamiel - DA 
(1622 30) 

L 6.000 Firn par adulti 
VtodPomCandto, 44 - Td. 
6873124 

MCTROFOLITAN 
Vie del Coreo,! 

L 6.000 
Td. 3600933 

S.O.S. Fenttlml d Richard Donntr - FA 
11618-22 30) 

V» VltoDo, I l 
L 8000 

Td. 869493 
• La trita 6 un lungo fiume tranquillo 
d Etanne ChiMiu BR 

(16 30-22 301 

MOfJCRWTTA l 6,000 
F«M»Rjoullollcl,44 Td,4«0266 

Film par adi* (10.11.30/16-22 301 

L 5.000 Film pv Iduhì 
Ptoir1ioutil>»ci,«» Td ««0265 

MIN YORK 1.7 000 
Vii de» Ce», 44 Tel. 7610271 

D CM m Incattttlo Rogtr Rabbit di 
Iotart2onw*ll-B« (16-22301 

PARII L 6.000 
VIlMtoniOrtri». 112 Td 7M6566 

Cedltlil d «coir DonddMn, con Tom 
CruH - 6R (16-22 301 

l. 6.000 
VkotodtlPed», 11 Td. 6803822 

1.6.000 
Vii Appi» Nuovi. «27 Tel. T610146 
PUearCAT _ L, 
VI» Cernii, 8» 

OiMMCTTA i. 8.000 
V»M,M»igr»m« Td. 6780012' 

Lenendoti» • latrine une mogUi coi) 
. (16-?2;30) 

Benne tafferie di lina « W di nervi» 
Fedro Almodov»; con CinwniMiuii -
IR « (16,30-22,301 

0 CM ha Inetitrau Rogar «ebbri d 
Robert &rr*rt«-«R 116-22 30) 

RfX L «000 Mignon 6 partila di Frtnonci Archou-
Corto TntlW, 118 Td.8641«l ». con Stilimi « a n M • M 

(16.30-22 301 

MALTO 
vnrv 

L. 6000 
111 Td. 6710763 

Q II doto topi» «Mime d Wim Wtn-
dtri; con 8runo Gmt, Sormg Dommar* 
nn-DR (16-22 30) 

WTI 
Vidi Smeli, 1 

L 8.000 
Td 637481 

«ntn Nailon d Graham BUM - FA 
(1622.30) 

RIVOLI L. 8000 Lei, lo 6 hit d Oorn Domi; con GrWm 
V»lLomh«dt,23 Td.4«0«»3 Dunnt-IR (16 46-22.301 
ROU06ITNC* L 6.000 Q Chi he Intaitran Roe"; RtbH;J 
VltSdani3l Td.684306 Rdwl Zemadw - «R (16-22 301 
ROVAI L. 8 000 Alle» Netton d Grthtm Bde - FA 
VUE.F«b«r».t7S Td. 7674648 d«-22 301 

«UPHICaelMA 
VUWmmili, 63 

L 8.000 
Td. 468486 

AmmtiaiinHTipIrl 3 d Tommy Lai Wd. 
lan • H (16.30-22 30) 

UdlltRSAL 
Via «di, 18 

L. 7.000 '0radLukJMagni:conGumeloGian-
Td. 1131216 nW, Orntl» Min) • M (16.22.301 

Via Gala i Sldama. 20 
•Td. 8386173 

L 7.000 • Canne 
decmF.Nutl 

di padre pie»»» 
116.16.22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMMA J0VMLU L3.000 
Pieni S.PlW Td. 731330» 

Cledeane e la i 
IVMtl) 

1.4.800 Firn por toulti 
FurnSempIen», I l Td. «90817 

lento». W n a e f c W 
l 2.000 

Td, 7184861 
AVORIO FJOTICIdOV» L 2.000 

1,10 Td. 7663527 

dioonF, Huo-BII (16.22.301 

VI» M, Catino, 23 
L 3.000 

Td 6662380 
P.puoera-l|VM18l (16-22.30) 

Uro» Aldeidi, I 
L 5.000 

Td, 868116 

Ra«e»« ceni d Ftrcy Aden: con Me 
•' -A 116.30-22.30) 

L 2.000 FenptreWrl 
Ptel»«oubollcl Td. 464760 

L 3.000 Fitapaeduto 
Td. 6110203 

LeL la 8 hi. « Oom Dermi; con Gnfhn 
Ounno - M lia.30-22.301 
Nuda a creda d Robert Toniraand; con 
lode Murphy - I l (16.30-a2.30) 

L 4.000 Mei Un 
VbFa»detoVlent4 Td.620208 

EIVM1II 
(11-22.301 

temeiy d M>i Nat - Or 
(11-22.30) 

VUTt l r tnOM 
L 4.800 

Td. 433744 

DA 
lie-20.301 

VOLTURNO 
ini WRiVnOr 37 

-ttVMiel 

• CINIIMA D'ESSAI I 

V,bFnn»ndl,«l, Td. 420021 
RAFPAEUO 
Vii Temi, «4 

• Cerett Feilidtl «I padre «ebete 
dloonF.Nir t - tn (16.18-22.301 

TBIANO 
VI»Rinl,2 Td, 382777 

• CMECLUSI 

•0 re d LuW Memi; con OUncelo ùtn-
nM,0mdheWT-BR (16-22,301 

OtlBKCOU L40M "»»» 
VatiddUPreti, I l (VattorghÌHl 

Td.|63M8l 
U I0OITA APERTA - CtNTRO 
CULTURALI 
VtoTbwtM Anota 18/18 
Td. 412406 

R.W. 
(15.30-17.30) 

' 0 re d Luta) Intani: con Gimeano Gian-
r M , Ornili Minf- IR (16-22.30) Vb 
OuneatoadnemaVyonaidCrur-
Na Otclnon; oon John CtoMt. Jemi» Lei 
Cunto- IR 118,15-22 301 

. 34 
Td. 7001718-7122311 

«.lAjanriTO L 1,000 

O Comnem di eoteto d i con Celo 
Verdine • V 111,46-22,30) 

Cbtm» ipagroo. Lei lemot enten-
taa d Merio Cirnui; oon Francnco Rabd 

(211 

SALA A: Cura k Ut eeltra d Jean-
I J O G W M 111-22.30) 
SALA 8: Ramon» I. 6argmin. 6 volto 
(16.30); ierraidl una natta d'aliate 
(20.301; Fononi (12.301 

TtVUR 
VbdedEeiatN.40 
Td. 49671 

L 3.500-2.500 

• SALE "ARROCCHIALI I 

»«e0JAllN0vi»Ref.1/e 
L 3.600 M . L 2 600 rat 
Td.«4416«4. 

I frale é» «Metro d Gujnfrmoo Mm-

CAMVAOQ» 
VtoFdaMo. 34/1. Td. ««4210 

VUTorUni, 7 Tei 778960 

• FUORI ROMA 

mosas 
Td. 9321339 FAn per adulti (18.30-22.16) 

FIUMICINO 
Td. «440046 R i d i Tony namicitmlci. DA 

FRASCATI 
POLITEAMA U g o Panni , 6 

Td. 8420478 
SALA A- 0 Un Bea» di nomo Wtnda 
d ClwlH Cnenton, con John Chele, Jo-
m» I t i Cuna-BA ' 116-22 30) 
SALA I : Coektl l d Rogd Donddion: 
conTomCniut.BR (16-22.30) 
Motnwtai i r d Jtrry Kranw. con Mi-
chwl Jtdiion - FA 118-22 30) 

OROTTAFERRATA 
KM 
L7000W.»«6«041 

VENERI L 7.000 Td. «464692 

Sol rantaiml d Richard Donne* - FA 
(18.15-22 301 

Ceektal d Rogd rjonddton; con tom 
Cnwe-flR (18 30-22 301 

fMNTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Td. 9001181 • Caruao Fatootki è) padri polacco 

« i oon F. Nuli • 6R 116-221 
Td 9002292 Clwno por raltlwo 

OSTIA 
KRY8TALI 
VbPdbninlTd 5602186 L5 000 

S.O.», Fantltm) d fuehvd Donntr - FA 
(16.30-22.301 

USTO 
Vb de Romagnoli TU. 8610760 

L 8000 

O Un POMI di nome Wanda d Chele» 
Cnchton; oon John Cbett. Jimu Lio 
Con • BR (16-22 301 

SUFERGA 
V,b ddla Meni, 44 Til 6(04076 

L 8000 

L'orto d Jnn-Jicai-11 Anntud - OR 
116.30-22.30) 

TTVOU 
GMIEPPETTI Td. 0774/28276 • U2 R i m i tnd hum dì P N Jomou; 

con o» U2 • M 

TREVIONANO 
PALMA Tel. 8019014 

VALMONTONE 
MODERNO 0 Compagni di H W b di » con Celo 

- • i - i eR : ~:; 117.30.21.48) 

VELLETRI 
AL 8,000 • Gwuto FatBHlti diptdto.ootocco 

;die,conF,.NWi.«ll (16-22,1S( 

DEFINIZIONI. A: Avventuralo: 8R: Brillante: C: Comico: D.A.: 
Disteni Mimit i : DO: Documentario; DR: Drammatico. E: Erotico; 
FA: FantHcenu: Q: Gidlo; N: Horror, M: Mulictle; 8Aj Sltineo; 
8: Sentimentale: 8 M : Storico.Mitologico: 6T : Storico; W: W e -
etern, 

VIDEOUNO 

Ore 13 «h-onaldat, tatofilm; 
1 4 «Dencing deva», telenove-
la; 16 Baaket: Campionato 
iene A l ; 17 Cartoni animati; 
1 9 . 3 0 «Dancing d a y » , tele-
ncvele; 2 0 . 3 0 «Sei aimpati-
che carogne», film; 2 2 . 3 0 
«Giallo roaeo e viola», rubnc» 
aportiva; 2 3 . 3 0 Wordl aport 
apecial, rubrica aportiva. 

TELETEVERE 

Ore 1 4 . 3 0 Mdeomee: 1 7 I 
protegonieti; 18 Certoni ani­
mati; 1 9 . 3 0 1 farti del giorno; 
2 0 iL'intreprendente •ignor 
Oick», film; 2 2 Libri oggi; 
2 2 . 3 0 «Troppi mariti», film; 
0 . 2 0 1 fatti del giorno; 1 Non 
atop. 

Ora 11 .08 «Viviana», novale; 
1 3 . 2 0 Newo porrwrlcnlo: 
1 4 . 0 6 Junior tv; 1 8 B i ike t 
femminini •arie B; 1 8 Quaat-
goal; 1 9 . 4 » ««viene», nova­
le: 2 0 . 2 8 Newe eara; 2 0 . 4 1 
«Le regana amerlcena», Wm; 
2 2 . 3 0 Ne» Notte; 2 2 . 4 8 Par-

SCELTIPERVOI I 

O CAVALU t i NASCE 
Il titolo mane daunraccontofren-
cate di Alala, ma * tota un prete-
alo (riguerde un farestco epiao-
dio emoroto). Più unportant» * il 
contesto che Sergio Stalno, per il 
tuo debutto elle regio cinometo-
graflca, ti 6 scelto: n Cilento del 
1632, tre reiteuretione borboni­
ca e irtppie rlvohjzienerie. tre tor­
di o-iacoMntomi e mfetuerJonl let­
teraria. PTOtagonleti delta vicen­
da, due fiorentini In t-ioagio nel 
Sud e finiti, toro malgrado, natta 
vWa di un ormeipa con fighe da 
maritare. Morta mutici a tento 
colore, e aoprattutto il desiderio 
di ter scrrkftre e m ù dlmontlcoro 
l'tngluitW» toclsl» di lari e di og-

ARIST0N2 

I riuevo rem del grandi cineatta 
greco TtMicloroe Artg îalopouloe 
concluda una t̂ Hogia mielata con 
cVlegglo a Citerai e prootgultl 
con «N votot. Une eflogla tutte 
nel etgno dal viaggio.' 8lavoilte. a 
partire eono due bembini greci 
che »bben(lonsno la madre par 
racarel In Germanie, alla ricerca 
dd padre emigrato. Un padre che 
fona non eatote. non 6 mei editi­
lo. Me N viaggio, ovirtomonte, « 
uno atrurmnto di creacite, une ri­
cerco d ee Metal.,. Scritto de 
Arnirenteniutoe eietome a Tonino 
OMerre, H film attreverea una Gre-
da brulé, invernale, par nuUo turi-
ance: H peeae dafl'enima caro al 

dalla «Reciti». 

EDEN 

• U V I T A t U N L U N O O 
FIUMI TRANOUR.LO 

Esordio mNardarlo (m Fronda) d 
un pubbeclierio che aa fere del 
etnanw aanu i praiioalietii daoN 
apot E la noria di uno aeambto 6 
outo: H flotto di uni fMottoM fa-
migNa borahaaa finfaca In una 
oowaoaj l oanoloal, mantro la 
figlia dai poveri vlana aHavata aa-
oondo tutti I orlami dal oaJatao 
nota vWa dai riceN. Naaauno al 
aeooroa di nianta o iwaauno aof-
fra, ma un giamo accada cha... 
Wù dlvartanta natia prima parta, 

dova si pranda di mira il classi­
amo dalla aociota francala, fLa 
vita è un lungo Imma tranquillo» 
aposa satira a farsa con un eorto 
brio; parò gli manca qualcosa, 
fora* uno aguardo più maturo • 
consapavola sui maccartismi dal­
l' ingiustizia. 

MIGNON 

• CHI HA INCASTRATO 
. ROGER R A H I T 
E l'ormai famosissimo film In cui 
attori a cartoni animati racitano 
Inaiamo, in assoluta pariti. Un 
datactiva privato {uomo) vlana 
assunto par dimoatrara cha la 
moglla (dlsagnata) di un conatgtio 
(diaagnato) tradiaea il manto. Il 
tutto sullo afondo di una HoHy-
wood anni Quaranta daHzioaa-
manta finta, In cui I e cartoon» 
convivono oon I divi, ad entrando 
in un night-club potata Inoontrara 
Paparino cha auona il pianoforto. 
Bob Hoadtlna * lo sptondido atto­
re protagoniata, cha da vita — fn 
coppia con lo agangttarato Rogar 
Rabbit, coniglio innamorato a 
paleolablla — a mamorabiN duat-
ti. Diriga Robart Zamackia. pro­
ducono Steven Spielberg e le dit­
ta Walt Disney, Scusata aa e po-

NEW YORK, REALE, 
, ROUGE ED NOIR 

U n l w r t a t i ^ 

O UNKtCI 

Commedia fina e inviala Insieme 
ohe al deve all'estro comico di 
.John Cleeee» animatore del cele­
bre gruppo dal Monty Python. gruppo e 

ida e un p 
amato ma anche una eplendkto 
fanciulla americana (Jamie Lee 
Curtia) molto amante del geoielii. 
Inafema a tre complici he compiu­
to une repina mihardana me le 
cosa, poi, ai eono complicata. 
Dov'è finito II bottino? Come far 
parlare H scervello dada rapine» 
finito In career»? Il a giallo» a solo 
un proteo» per teaaara una earia 
Infinita di variazioni comiche at­
torno agli Inglesi e egli americani. 
alle loro lingua (ma l'effetto ve 
dlapareo nella varatone Italiana) e 
alle loro manie. Simpaiioo K COBI, 
nel quale ritroviamo, oltre e d e e -

se e alla Curda, un Inetteeo Kevin 
Kltne a uno strepitoso Michael 
PaUn. Da non perdere. 

F IAMMA (Sala A) 
KING,EURCINE 

GARDEN 

• CARUSO P A t C O S K I 
D I PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Frenceecb Nuti d 
evala un comico mano triste, più 
pimponte. più cattivo. Uno pei-
coanaliete cha, par riconquiatare 
la moglie che Che leadato, è o> 
epoeto a tutto: anche e eparare, a 
picchiare, a traveattei da dorma, 
a... Non andCepiamo: tPaefioaki» 
accoppia la comidtA con un mini­
mo di^auapenae, e non aarebbe 
ahiato rivalarvana II final*. Un 
Wm pieno (foree fin troppo) di oo-

gnanl , mantro Carlo Menni ai ri- apaoceto (naolito e drammatico 

'MAESTOIO 
CAPRANICHETTA 

Par ootoro ohe rimpiangono H 
naoTeaJwno o t IWn di*danunaai 
aoo^a aceo uno aWuasJjat«inl 
Ottanta che apriva dritto; oritio 

~ i. f ta'atorle o) Kriohna, 

t)o arrlve e Bcnibev epe/ando di 
guadagnare un po' d aoW, e di 
aiuterà la povera iraerene rimeata 
In campagna. Menomo*» « u n 
Inrenw.leeuaaeed» o m popò-

penoanvì par nnanno ai annun­
ciano domi, violania * lo dura 

Q C O M P A O N I D i a a i O i A 
Diciannove pireonaHl, une vile 
kratueea vtomo al atorM. roma­
no, une eettMrla a «or r* pelle 
ohe nond etaforrna mei, ghiat»-
mante, In treoedto, «Corno agni al 
«cuotae è H primo « m dICarlo 
Verdone m cut rattorerreo>ata ro-
meno avrebbe potuto fare • me-
no di oon^rinhprmel affranca­
to dalla macchiette che gM olade-

iflunoatra 

un Muti In forma ala coma regìata 
cha oomo attore. Fanno da com­
primari Oarieea Bun o flleky To-

Unfftm aapro, dreno da un'aaor-
da»ìto — lo trar^ "•— 
Netr — che oi 

regatr data o>ammaturgie oom-

.trontecinouennl un po' eniveti « 
un tw'; a f y w eono un Petto et-
tonojqeedl'Un ItataoJnloe dimoile 
da amara. Ma fanno rWeMajDorna 
i veooM eroi dota «HTerr»edMi,rU> 

MADISON 

•motAI 
AGORA' M (Vis osili Peniien». 

•Tel «3021D 
AHs 21 Seeaa 
dal Mscbath di W Shaksipssrs, 
con la uir. ,isgr>is iHencodal tsa-
irct Ragia di Salvaiors Minino 

AL NROO IV» dei Panitaniisri. 
11/C-Tal 6861926) 
Alta 21 l'aiparlamiBia di Billy 
VViMer; con la eoinpignia H£len dsi 
tOO Ragia di Nino Scirdlrw 

AiFtUJW'IV» F. Carlsiti, 6 • Tal 
8783686) 
Mie 22 landò perty. Qum uns 
corrida per debuttanti 

AUCI A COMPANY CLUB (Via 
Monte dolio Farina. 36 - Tel 
6878670) 
Demoni atto 18 GteaM di t»mwa-
onteee e aTaeprssoloni II pubbli­
co coma protagonista 

Ummom (Via S Saba. 24 • Tal 
8750617) 
Alht2l 16 Utredonne Tratto do 
Verga, IVondollo, Rono Di San So-
condo Dirotto od intsrprottto da 
Costammo Carroll» 

ARCAR-aUB (Via P Paolo Tom. 
16/e-Tal 83967671 
R«DOM 

ARINNTMA (Largo Argentini. 62 • 
Tal. 0644601) 
Ada 21. PRIMA Une detta uWma 
aera Meamevele di Carlo Goldoni, 
con il Team di Roma Regie di Mau* 
ino Scaperro 

ARMT (Via Notale dal Grondo. 21 e 
27-Tel 68961111 
Aln 21 Alls21 •oourlatdiMicnal 
Da Gheldorodo, con la compognis 
ali Solo a la Luna 90) Regia di Lau­
ra Ippoiiti 
Al n 27 Riposo 

ATINCOETI (ViaHdalla Scitnzf 3 
•Tol 44563321 
Alla 21 tataitneconS Boltrimi. 
M Totani, E. Callsgari, ragia di F 
Bigi a G, Caducei 

IVi» Flaminia. 20 - Tol 

Alla 10 L'i 
Carlo Soldani, co ni» compagni» 
teatrale Vansxuna Ragia di A Du­
so 

BEAT TI (Via GG Belli 72 - Tot 
3177151 
Alio 2116 R ptooeto teatro dal 
mando di Hugo Von Hofmannsthal, 
con I Associoiion» cultural» Taatro 
dopo Adattamento e règi» di An­
drea Giulio 

BELLI IPiatia S Apollonia. 11/a - Tel 

Domani allo 21 PRIMA Nani di 
Roberto Lanci, con Luco Prato. 
Renio Rinaldi Regi» di Dino Lom­
bardo 

CATACOMBE 2000 (Vi* Labican» 
42-Tal 75S3495) 
SALA A Venerdì alla 21 Chi pe­
to? Foga Moro di e con Franco 
Venturini, regi» dt Franco Ansgno 
SALA B Ripoio 

CENTRALE (Vi» Celso 6 • Tel 
6797270) 
Alle 10 L'avero e L'ostarle dalla 
peata di Carlo Goldoni, con la Com­
pagnia Stabile Regi» di Romeo De 
Baggit 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A -
Tel 730255) 
Alla 21 15 Tribadi di PO Enquist. 
con la Compagnia Strsvagarto Re­
gia di Ugo Margio 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAlnca, 7-Tel 736255] 
Ripoto 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155. 
Osti» - Tel 5613079) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
353509) 
Alle 2130 Appartamento «parte 
di Roberto Ciulolt e Paolo Montasi, 
con Tlnarta Foschi, Marco Brescia­
ni 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4-T»! 6764380) 
Alle 21 PRIMA, Saranno f«Ilei di 
Lucia Poli » L»ur» Ftscrtetto con la 
Compagnia «Le Parole Le Cose* 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4816598) 

Alla 21 PRIMA LySoLvBdiBaril-
tot e GTOdr. con Antonella Stani, 
Riccardo Garrone Rag» di Elio 
Pandolli 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tol 
9831300) 
Ali» 21 UpreetdentessodaHen-
nequin-Weber. con Gigi Roder, 
Mtnmo Minopno Regia di Aldo 
Giuli.» 

OELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 • 
Tel 6810118) 

• Ade IO Carmen di Merimee - Bi-
»ot. conitiaetrodslt» Voci Regia di 
NmoDe-TeMis 

DE* SERVI (Via dal Mortare 22 -'Tel 
6795130) 
Alle 21 Medea di Aurelio Pas. con 
Carla Tato e Luigi Cinque Ragia di 
Carlo Quartucci, Rassegna «Peno 
organizzata dalle Zattera di Babele 

DUSE (Vie Cremi, 8 • Tel 7013522) 
Riposo 

E. DE FILIPPO - E.T.L (Pie Farnesi­
na, 1 - Tel 49553321 
Alle 16 45 Judith con Reberta Cir-
ren Regia di Eugenio Barba 

ELISEO (Vii Nazionale, 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Amanda Amawtdadi 
P Shsf ter, con Rossella Folk Regia 
di Antonio Calenda 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mmghel-
ti, 1 - Tel 6784585) 
Alle 2045 U regina e eR tacerti 
di Ugo Batti, con Francesca Bene­
detti e Osvaldo Ruggieri 

E.T.I. SALA UMBERTO (Vi» delle 
Mercede, 60-Tel 6794753) 
Alle 21 Segno di una nette di 
mene astate di W Shakespeare, 
con i teatro dall'Elfo Regia di Elio 
De Capitini 

E.T.L VALLE (Via del Taatro Valle, 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 21 La ott i morta di Gabriele 
D Annunzio, con Alida Valli, Giulio 
Brogi. regia di Aldo Trionfo 

FURIO CAMILLO (Vi» Camilla. 44 -
Tel 7887721) 

Alle 21 OapoelilOMeetleef cotti-
re di Marcello S»mbati. con Dana 
De Florien e Marcello Sambati 

1 GIULIO C E I A R I (Viale Giulio Cesa­
re, 229 - Tel 353360) 
Alle 17 Edipo R« di Sofocle, con 
Gabriele Lama, Monica Guerritore 
Regia di Gabriele Lavia 

H. PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 
Alta 22 30 Meglio tordi eh» Rai di 
Amendola & Amendola, con Landò 
Fiorini Giusy Valeri fleg» degli Au­
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
B2/A - Tel 737277) 
Alle 2145 Sorrlel e Chenaon di e 
con Dino Verde 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta 18 - Tel 69894241 
Alle 2115 Asfalto di Roberto De 
Giorgio con Soma Caramma e An­
na Spada Regi» di Pier Giuseppe 
Corrado 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom, 51 -
Tel 5792637-57461621 
Alle 21 II giardino dal ciliegi di 
Anton Cechov con la Compagnia 
Teatro La Maschera Regia di Anto­
nello Agitoti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 - Tel 6783148) 
SALAA Giovedì alle 2130 PRIMA 
A.A.A. palcoscenico cercasi di e 
con Romano Talevi, Paniti Addet­
to Simona Corradi Regi» di Roma­
no Talevi 

SALA B Domani atle 21 PRIMA 
Non tutti I ladri vengono per nuo­
cere di Dario Fo, con la Compagnia 
delle Indi» Regia di Riccardo Caval­
lo 

MANZONI (Via Monieiebio 14/c -
Tel 3126 771 
Alle 21 PfliMA Pigiamo por aal di 
M Camoletti con la Compagnia «Il 
Baraccone! Regia di Luigi Tani 

META-TEATRO (Via Mameli, 6 - Tel 
5895807) 
Alle 21 15 M i ricordo di Valentino 
Gialli e Guido Davico Bonino, «Una 
stran» confessione» di Guido Davi-
co Bonino con Nadia Ferrerò 

OROLOGIO (Vis del Filippini, 17-A -
Tel 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Ali» 20 45 

di Ennio 
Flaiano, con l i compagni» Il Pania-
no. Ragia di Claudio Fresi Alle 
2 2 3 0 W M e m CeokteB di e con 
Stetano Cavedani 
SALA GRANDE Alle 21 ProeoOBO 
di Otordene Brune di Maro Morat­
ti, con Lino Troni Regi» di Jose 
Quaglio 
SALA ORFEO (Tol 6544330) Alle 
21. Uno apaele aH alarle d'emoro 
di Arthur Miller, oon la compagnia 
Taatro Instabile Regia di Gianni 
Laonatti 

PARIGLI (Via Giotu* Bersi. 20"- Tel 
603523) - -
Alla 2 1 3 0 PRIMA OE tanemorad 
di d Goldoni, con Giuseppe Pam­
peri, Lte Tanti e con Giuseppe Por­
tile 

PICCOLO BUBEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465085) 
Alla 21 Ho due parole e e e V v l d . 
Jean Pierre Delega, con Franca Va­
leri 

POLITECNWO (Via G B Tiopok) 
13/a-Tal 3611501) 
Alle 21 PRIMA U piramide di Co­
pi, con il Teatro Autonomo di Roma 
Ragia di Silvio Benedetto 

ROSSINI (Pialla S Chtara. 14 • Tei 
6542770-7472630) 
Domani aite 21 V t jM Urtami di 
Nando Vitali » Chicco Durami, con 
Anit» Durante. Emanuele Magnani. 
regia di Leila Ducei 

SALONI M A R G A R I T A (V« due 
Macelli. 75 - Tel 67962691 
Alle 2 1 3 0 Le ««Egle. Recital di 
Rita Pavone e L M p d e l e faMiu) 
con Gero» TirahAMi 

SPAZIO UNO (Vw dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 
Alle 21 Inaegnewl tutto Caano di 
Man» Pacane oon il Collettivo Isa­
belle Morra, regia di S m i n a Scalfì 

S T A B U OEL GIALLO (Via Cassia. 
B71/c-T«l 3669800) 
Alle 213t t B meetlero cWeinloi -
de di Richard Harris, con Riccardo 
Piati, Ennio Coltorti: Ursula Von 
Bsechlsr 

TEATRO tH TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tal 6695782) 
SALA CAFFÉ AH» 21 30 S e n e 
I r a con Maurizio De La Valle» e 
Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Alle 21 C'erava­
mo tanto tinteti di ee con Garmano 
Basile 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Ouertet di Luigi Cinque, con il Cen­
tro «permwiteie del taitro coope­
rativa Argot 

TORDtMONA (Vi» dagli Aequaapar-
ta, 16 - Tel 6545890) 
Atle 21 Armante in nero con la 
Compagnia Taatro Proposta Regia 
di W Manfré 

• PER RAGAZZI BBSBBBI 

(VIS dei Rieri. 8 1 -
Tel 6566711) 
Sabato alt» 17 Contenando la lu­
na di e con Sona. Silano. Tocchi 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vii Labicans. 
42 • Tel 75534951 
Sabato alle 17 Un cuore gronde 
eoa) con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 

CONTATTO (Via Romagnoli, 155 
Ostia-Tel 5613079) 
RIPOSO 

CMSOOONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280945) 
Alle 10 La spada « Orlando di 
Fortunato Pasqualino, con la com­
pagnia teatro di Pupi Siciliani Re­
gia di Barbara Oison 

OON BOSCO (Vis Publio Valerio. 63 • 
Tel 7487612) 
Alle 10 Varae O r «H'orUiont» di 
un mondo Incantoto. Adattamen­
to e regia di Gianni Francescani 

ENQLISH PUPPET THEATRE (Via 
Grottepinta, 2 - Tel 5896201 -
6679670) 
Alle 16 30 PuWn«»HaewrtrnoflB» 
(in lingua italiana) Alle 1730 
Punch and Judv (in lingua inglese) 

E .T I , AURORA (Via Flaminia Vec­
chia, 2 0 - T e l 3932691 
Riposo 

QRAUCO (Vi» Perugia. 34 - Tel 
7001785-7922311) 
Sabato alle 16 30 e alle 18 U flc-

di 

BorisRlianev Domenica eHe.M 30 
e alfa 18 Le tampone « i William 
SheMepesra 

TEATRINO PEL CLOWN (Vi» Aure­
li» • Località. Cerreto - Latfr-wiil. 
Alle 1030 SptitoootopK h, scuo­
le Un pepe del waaa raesa een lo 

' < * Gianni Tatlo-

n A T R O M O N O W V t N O I V i a G Ge-
rocchi. 15-Tel 6139406) 
Alle 10. B «atea oanaejatJvaB con 
le marionette degli Accettali» 

TEATRO S. M A R » AU8BJATRICS 
IVri^mborttde. 11) BlDO*0' .. 

TEATRO VtROC (CffoamaHatione 
Gantcotenie, 10.Tal 5692034) 
Alle 10. L'elefantino aonao meo 
con la Nuova Opera dai Burattini. 
Regi» di S Gtowansky 

ODANZAI 
OLMaiCD (Punì Gentile dt Febrit. 

no. 1« - Tul 3933011 
il i .51 PRIMA «or»«unanot­
t i al metta «etm. Spelila*» di 
dena con le linaaay Kemp Compi. 
ny 

• M O M (Via dalle Farne», 37 • Tel 
•3733M 
« • ° e a _ 

lTaejMTTO(Pi»i» Camcvitetli. 81 

Ó u m e o (Piana Ceniit» di Feeria-
ne> Tel 9M30I) 
borneni ella 21, Conetr tt di! puni­
t i * Iw Pogaretich. In praarlrnmi 
due Feeeodu di avarimi, u wntw 
d ^ e n . M Preludi di Crmin 

OMTOMO M , imiiSm IVil 
M M I e l g M . UVA - TeVM7nM 
O n w e l a e i 21 Gonolrie'di 'Jceei 
Sehuun a Sievtn notcn Mutjcne 
e) Sehumliin. Scioi]ìliev1e, 

• M U S I C A I 

TIATM MU'OFIU (Pmn tt-
wemWOg«.B.T.l*t3M1l 
Domani ella 703Q O) Orari a I 
Cariali di D entrati Orwtor* 
Atei Ciani, mentre .del core R. 
Uinn, reo» F ZemMk, leene L 
Msrchiono. oMtumi « Schwengl 
Orctwetn e ocre del Teetro 

ACCASejMNA2ntUUI.CtCI-
i » (Ini dtHt Connliaiioni - Tel, 
er«07«i 
Ada 1830 Concerto diretto da Juri 
Tamtkiriov mpregrammi c«|ln. 
vthij, iRomto e GmeittM. ouvertu* 
refentiM: Sctdnn. «Non tolo 
imorti, euitt dtU'opere per meno. 
•oprano t oretititrt (Evetnil Gora-
enormi., meinrorL ni. cmn-
vakd, anfonii n «(Ptiatwa) 

« i w e i A ^ B a W A t M i D i e M i a 
». ANOU.0 IT.I 3268068 . 
73104771 

MejrraMUM AUO^TeeiAIrtlM 
(Va S, Ullno. 261 
Domani alle 1730 Concerto del 
Ouirtelto cernimmo tl»uto. violino. 
«ola. votoncHW Muucfie di Mo-
nrt 

AUOtTOeM«r«1FOIK)ITAUCO 
(Pian» lauro D» Boni • Tel 
3H«Mlt} 
Vtnerdltllt 1830 Concerto duetto 
de Dewd Meeheo. sotuti Viktor 
Î Mttkov Mueicht dt Cu'lnvlki. 
Cheuieon, Semt-Seeni, .striwin-
ohy. SehBenbtrQ 

AUOJTOeeja» «ajlAPMCUM IVw 
del Strili». 1 - Euri 

AUTjrroreUM «. LEONE B U O N O 
(Va Bdieno. 3SI 
«voto 

AULA MAONA UMVEIWITA LA 
lAPanZA (Panale A. Moro) 

I A M U C A «. CAMaj.0 (va Siiiu-
•tranl. 241 

•«ANCACCM (Va Mtrulini, 244 -
Tel 732304) 

C M I A ». AONEH M AO0NI 
(Pana Navoni) 

DBCOnCA DI «TATO (Via Ceeta-
m. 321 

IF.neCinonina.Til fK844ll 

« « l a i A i a a j IP uà Camonelli. 9 • 

-ii.eS5e7»i 

kivi» Pge 
Meee«i,7J.T»ia78«!rJS) 

« C U O I A n MuatcA n T » » T A C 
CWITal «7VB78-97S7840I 

• jUZ-ltOCK-FOLK 

ATI IVI» Otta, « -

»»»» FuitdiS Vitellino con l i 
Fett Gttt Sirnoautori 

N» H M (Via S Frtnni» a Pu­
pe. 1* • Tel 6BÌ551I 
Ale 2130 Party di S velini™ 
con Cader VWton tomo), Enre Pi». 
tropeali (eenlrietiet) e «ob«rto 

.Gatto lettiera) 
HUT HOUOAV (Va digli Orti di 

Tintevi»,43-Tel SS16121) 

I H LAI (VMb del Fico. 3 . Tel 
«•TIOTB) 
Non pervenuto 

«OCCACCIO imene Trinine, 41 • 
Te) magasi 
Nenptrvanuto 

eÀPrt LATWO (Va Monti Tastic­
elo. MI 
ARe 22. Concerto jan con Alberto 
ONda Corvini. MturoCorvini e Po-
Berto Corina (InertiM lioero) 

CAMMO CAIT* (Va «tonti di Ta-
etaoca.3B) 
Ala 22 Mutai ittlroamiricn i 
con Et Calatel, Unartito libimi 

euutejMWaLawti.71 
Ale 2130 Jan a tool con il i * 
iter» et Gancetto Rutto, lngtas|Q 

FOUUnWIO (Va G, Sawni, 3 - » l 
««•23741 f 
APe 2130 Concer» Wk-noe* ài-
l'ovina Fehcitv Buesliy I 

PONCUA (va Crnceniio, «2/at-
Trisaaasoti j 
Non pervenuto i 

«jajejn NOTTI (Via dai FionareV 
3 0 n - T r i . «8132481 ] 
AH. 2130 Tra di Stilino ArduA 

« a u l e I W (Leree dei Fiorentini, : 
Tri (TJ44MI) 
Aie 21 e ette 23 Concetto del qw '• 
tetto di OemyGolton 

OUMFieO (Pani G. Di Fioriti i, 
18 - Tel 383304) ' 

• o f r o «OPPtA (Via FtnnpetM, ie 
-Tei 889)1431) r 

(VadetCerdello.1' 

«TPUINANOTTI (Vis U. Bnncm p 
no.«0) T 

TU8ITALA (Va dei Nocini. ÌVi 
Tri «7832371 ^ 

TEA*kò VITiÓRlU. 
COaT|MOeW«'eTTPMATSOSCIt 

«epe BIONDA FRAGOLA Mute B e l M keeerine 

ùt- m-tm£wmi*i*titj*r 
del l i feberalo ' 

• > MAIlMatAiaOWN l » A r * U I U I n B I O a a U i 
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.E' partito 
,jsà sera «Radio Londra», il nuovo programma 
:di informazione condotto 
!da Giuliano Ferrara Ovviamente su Canale 5 

Aan Peirker 
parla di «Mississippi Buming», il film 
su un episodio di razzismo 
che rappresenta gli Usa in concorso a Berlino 

CULTURAeSPETTACOLI 

dei microviolenti 
l 
b a È gii tempo di Quarcsi-
Ena l«,lKcnto, gli ecccui a le 
RraigraaiKini del Carnevale so-
'no alle spalle Non però gli 
•echi suscitali dalle violente 
E»ù o meno grandi che hanno 
fumeggialo I ultima notte car-
•novalesca a Venezia cerne a 
ritorna e in ogni altra citta Ila-
liana Mascherale irriverenti, 
tiffcrugli con le Ione dell oh 

-dine scherzi pesanti qualche 
acazzo* fra gruppi giovanili, 

0 alcune vetnne rotte e man di 
'bianca e oltraggiosa schiuma 

Ada barba hanno materializza 
lo un dilluso sentimento di 
preoccupazione, riprovazio-

4 ne allarme Un sentimento 
^he * lana « « M I T O de finire 

» impiegabile o Immotivaio, ma 
Jche lutiavia sembra troppo 
d improntalo di stupore e sor-
rpnaa Quasi che • carnevali 
•non siano siati in ogni epoca 
ljt tempo delle liberta di un 

a giorno della possibile di ce* 
n i » lungo lo strade dcllark-
•conia testuale, dell'insililo. 
"dcllibbrczia alcolica t)ppu-
are quasi che le nostre cala 
• rum Mano - come ormai tono 
"'da anni - normalmente e 
Hfluotullanamente invaia da 
'orde automobiliitiche sirom-

bautnil atlraveno mille con-
•latti, percorso da «site «.noni* 

i me, inqineiq, tempi* al limite 
della protesta fragorosa o del 
•gesto «consideralo 

£ la culi Ibrida come la de-
ilinucono gli urbanisti, i cui 
"ewmpi tragici ed emblematici 
tono JSeinil e UH iVnrffc* la 
«MMucen la tua ewnaj««r-
•ra a scacchi-, che vede divam-
•pure^tigMInd» p cfMilIRtt} in 
lui settore, mentre lntqn altro 
fla gente se ne ala. al bordi dal­
le piscine a prendere 11 «ile la 
seconda uni i suoi -cinquanta 
sobborghi in cerca di j«n cen­
tro* E I immagine di Los An 

'galea dù|ieranie ed esaltante 
agglomerato urbano di 13 mi 
lionl di persona in cui i-orsl 
stono il popolo dello fogne 
con qurllo di Hollywood la 
pia alta concentrazione mon 
ditle di Rolli Royce con il 
consumo più «taralo di droga 
prostitu/ione mora sovente 

' nLgli aliuali disborsi sulla p i 
litologia urbana E non unpro 

premente perche la condirà)' 
ne dalla ivelropoli California-

,nd in misura maggiore o mi-
.nnm e orma) comune a gran 

"pane, del mondo Ovunque 
, inflitti iiiiLhe in Italia si è or 
1 mal iniiKri*iliZrMtd la citta ibn 

da posi moderna nella via 
i iiLLu/zaglia di stili di segni 
a- liciti e ipcrmodcmi, nrAfu'i-
ca nelle suo, frantile urOduItl-
VL inquina e Inquietante pur 
anziani single, famiglie con 
bambini assediata dille peri-

.lene dagli r i lus i dagli immi 

Le più recenti ricerche Vandalismi, piccoli furti 
sociologiche diffiolStriiò Itorloghesi sugli autobus, 
che sta dilagando le trasgressioni perdono 
r«alegalità di massa» ogni motivo ideologico 

grati dal popolo di colon.* 
Nelle più grondi alla come 

Milano Roma Napoli mu an 
che in quitte nudie I ibridi 
sino inteso coinè jnfopurnabi-
Ina ('Julia politiche urbanisti 
eh* e icMdenitall della situ-
rena Melale del traffico e 
della viabilità ecc ) e prescn 
te a van livelli 

£ In quello contesto di con 
linue emergenze di abbon 
danza e di IUBBO oMcnidid 
mente esibiti ma non a tutti 
coik.euM di vecchie e nuove 
emarginazioni, che nasce so 
prallullQ nelle giovani geiura 
inn i il piacere per le chiassa 
le e le turbolenze e M diffnn 
dono I rilegatila e la vioknpa 
Fenomeno questuliirnu clic 

assume molteplici aspetti, co­
me ha bene messo in luce 
Una ricerca condotta l'anno 
scorso dal Centro Studi di Po­
litica Economica (Cespe) per 
conto della associazione die 
raggruppa le imprese di servi-
<EIO pubblico (Cispe!) : quello 
deir»alegal,tà di massa», che 
vede in notevole aumento la 
percentuale di coloro che non 
pagano il biglietto sull'auto­
bus o sulla metropolitana, che 
evadono i) canone d'abbona­
mento Rai oppure la bolletta 
della Sip; quello del vandali­
smo ai danni dei patnmonio 
pubblico (danneggiamento di 
cabine telefoniche, distruzio­
ne di cassonetti per i rifiuti, 
sfregio di monumenti ecc). 

QKmOlOTRIANI 

Ed è proprio- quest'ultimo 
aspetto, più che non la gran­
de criminalità organizzata, 
che evidenzia come l'odio dif­
fuso, sottile ma muto, che non 
conosce pfiVIé parole della 
protesta, détta ,totta> politica, 
del conflitto aperto, benst solo 
il livore distruttivo e sostitutivo 
verso le cose e gli oggetti, sia 
ormai parte della * ita urbana, 

.Sottolineando come queste 
forme di slegatila e illegalità 
nascano da radicati sentimen­
ti di emarginazione e di rifiuto 
del sistema pubblico e da di­
sagiate condizioni'di vita, bi­
sognerà però anche dire che il 
proliferare della devianza e 
della micro-illegalità (dalle 
minime trasgressioni dell'ordi­

ne costituito sino al furto del­
l'autoradio o nel grande ma­
gazzino) si accompagna allo 
slittare della percezione nor­
mativa, Il furto per necessita, 
la violenza tra persone con 
jpolfraxloni sessuali, "Vino di 
droghe - anche se non esperi­
to personalmente - sarebbero 
ritenuti Jn molte situazioni 
ammissibili, se non giustifica­
bili comunque da 
non considerare come reati. 
Questo è il dato di un'altra ri­
cerca conclusa nei mesi scorsi 
e promossa In Veneto dall'As­
sessorato regionale ai Servizi 
sociali su un campione di 
2.200 maschi e femmine in 
età compresa tra i 15 e 1 29 
anni, rappresentativo di una 

popolazione giovanile di 400 
mila giovani. 

La differenza più evidente 
rispetto al decennio trascorso 
è che vandalismi, piccoli (urti, 
rionVpaianyB^o.del .Wglietti 
per i-servili pubblici o per en­
trare in discoteca o alto sta­
dio, non hanno più alcuna 
motivazione ideologica Con 
tali gesti non si rivendica più, 
sia pure in modo confuso e • 
allucinatomi, un ordine alter­
nativo. Semplicemente anche 
gli emarginati vogliono affer­
mare il loro diritto a parteci­
pare e a godere di tutto quan­
to è loro precluso per ragioni 
sociali ed economiche servi­
zi, merci, divertimenti e prota­
gonismo. Le folle giovanili che 

nei giorni di festa invadono fi­
sicamente il cuore delle città, 
si accalcano schiamazzando 
nei luoghi del consumo pre­
giato, s'impadroniscono ru­
morosamente delle piazze e 
delle strade centrali sono por­
tatrici di un messaggio inequi* 
vacabile; non restare escluse, 
perloméno -• simbolicamente, 
dal banchetto consumista e 
dalla gozzoviglia estetica delle 
merci e delle vetnne. 

Le chiassate, gli scherzi pe­
santi, i vandalismi e la violen­
za diffusa nelle metropoli na­
scono qui sul terreno di una 
società spoliticizzata e pacifi­
cata epidermicamente dai 
consumi. Una società che non 
ha più un'autorità e una legit­
timità forti, ma dove anche lo 
scontento non ha più, o quasi, 
canali di rappresentanza ca­
paci di Indicare obiettivi di lot­
ta e di trasformazione. Una 
società, ancora, i cui imperati­
vi sona eccedere, divertirsi, 
(are rumore, attirare su di se 
l'attenzione, emergere, segna­
larsi. 

In tale contesto in cui tutto 
è al limite, quando non spes­
so abbondantemente oltre, 
ciò che stupisce maggiormen­
te è proprio chi si stupisce e si 
sorprende del declinare della 
morale e delle forme di rispet­
to, della dilagante maleduca­
zione giovanile sino a forme 
di dichiarata devianza, delle 
carnevalate permanenti di cui 
sono teatro quasi tutte le città 
italiane. Che la micro-illegalità 
e le violenze metropolitane 
abbiano raggiunto livelli 
preoccupanlt.è vero. Cosi co-
[jr^é"verb che "quasi sempre 
(si pensi ad esempio alle risse 
domenicali fra tifosi del cal­
cio) sono gratuite e Ingiustifi­
cate. Non si può tuttavia non 
osservare come gran parte 
delle trasgressioni e degli ec­
cessi giovanili siano in tragica 
ma perfetta sintonia con culti 
e mode fatti prppn dall'intera 
società e che spingono a tra­
vestirsi, ad assumere fuori dal 
lavoro altre personalità, ad in­
dossare altre maschere, a cer­
care l'avventura, sensazioni 
forti ed eccitanti, Per motti 
giovani che non hanno t mez­
zi per^comptarsi abiti firmati, 
costosi fuoristrada, che abita­
no nelle periferie, che i week­
end possono solo sognarli co­
si come le vacanze esotiche, 
le strade e le piazze, le disco­
teche e le curve degli stadi di­
ventano i modi, gli unici loro 
concessi, per evadere dalla 
banalità di se stessi e della 
quotidianità, per inscenare la 
loro protesta e per brevi attimi 
imporre il loro ordine. Non so­
lo per Carnevale, ovviamente, 
perché questo dura ormai tut­
to l'anno. 

Clamoroso 
«fiasco» 
in Danimarca 
per Frank Slnatra 
e Liza Miniteli, 
Quello che era stato annunciato a Copenaghen come «l'a* 
venimento dell'anno* si è rivelato un fiasco clamoroso. Del 
3 200 biglietti messi in vendita per il concerto in program* 
ma nella capitale danese con Ire mostri sacri della canzone 
americana, Trank Slnatra, Uza Minnelli e Sammy Davis |r., 
solo 500 sono stati venduti. L'organizzatore, Knud Thorb-
joersen, si è visto costretto ad annullare l'appuntamento. 
Ha perso nell'operazione la bellezza di 200 milioni di lire. I 
prezzi dei biglietti andavano dalle mille alle 5.000 corone 
(da 190 a 900mila lire). Sembra che Frank Slnatra (nella 
foto) abbia preso la cosa con filosofia I tre artisti per esibir-
si avevano chiesto complessivamente un compenso dì un 
miliardo e mezzo di lire 

Il cantante 
Morteli Harket 
si è sposato 
a Stoccolma 

Grande delusione Ira le gio­
vani fans del gruppo norve­
gese degli •A-Ha». A Stoc­
colma uno dei componenti 
del gruppo pop, Morten 
Harket, si e sposalo con l'ai-

^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ „ _ trice svedese Carolila Malrn-
• ^ • • quìst. Il cantante, che ha 29 
anni, ha coi) mandala in fumo i sogni d'amore delle tue 
moltissime ammiratrici. Morten Harket era fidanzalo'con 
Camilla Malmquisl da oltre due anni e il matrimonio era 
stato rinviato di mese in mese forse solo per ragioni di «im­
magine*. Gli «A-Ha* sono conosciuti anche per la colonna 
sonora dell'ultimo film della sene •007*. Zona pencolo. 

I ni lOVi d i l i g e n t i ' L'assemblea generale del-
•fai rAtatwft l'Associazione Crs (Centro 

7 j d i 5 l u d l « iniziative per la ri-
Dei* 13 n f O r n i a 'orma dello Slato) ha eletto 
d e l l o S ta f f i V •> "iennip 1898-911 nuo-
UCIIU M I O „ , a r g i l n |s n l j dirigenti, KJ, 
^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ 'anno parte: Pietro Ingrao 
—^• " • • • " • • " " • " " • ^ • ^ • * (presidente), Stefano Ito-
dote (vicepresidente), N. Cipolla e P. Onorato (presidenti 
di Cepes e Astri) e Arte, Barberai Barrerà, Bassanini, Boc­
cia, Brutti, Cantaro, Carrieri, Castellina, Cottura D'Albergo, 
Degli Espitiosa, Mannuzzu, Pasquino, M. Rossanda, Telò, 
Terzi, Tronti (nel Comitato esecutivo); Ali, Izzo, indiretto, 
Lorenzoni, Milani, Salvato, Socrate (nel consiglio d'ammi­
nistrazione); Galasso, De loanna, Lanzlllotta (collegio di 
revisori) Nella prima seduta congiunta, che si è tentila II 3 
febbraio, sono stati nominati; Cottum direttore, Barrerà vi­
cedirettore, Barcellona direttore di .•Democrazia e diritto*; 
Tel», Cantaro e Mannuzzu responsabili delle he sezioni di 
lavoro (Europa, Istituzioni italiane, Giustizia). 

Ritrovato 
a Lucca 
un villaggio 
etnisco 

I resti di un villaggio etrusco 
sono stati scoperti alle porte 
di Lucca. Il ritrovamento t) 
avvenuto in località Tempa-
gnano, a un chilometro dal 
centro cittadino. Sono tor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nate alla luce due case e 
• ^ • ^ " • ^ • ^ • "«a»»»*^ * " una strada del quinto secolo 
avanti Cristo. Sono stali anche recuperati numerosi oggetti 
ornamentali e di uso domèstico, alcune coppe di cerarniltar 
attica e un unguentario di pasta vitrea dl'provérileniè Diserbi 
tale, piobabllmente.da godi. La scoperta, definita dagli 
esperii di eccezionakvvalore, e stala latta durante i lavori 
per la costruzione di una palazzina. Dal sottosuolo sono af­
fiorati I segni inconfondibili di un insediamento urbano di 
notevole estensione. Dovrebbe trattarsi di una decina di ca­
panne In tutto in un'areaid! circa un ettaro. Gli scavi tono 
coordinati dal dottor Giulio Ciarnpoltrini, ispettore della So-
«intendenza archeologica di Firenze. 

L'attore 
James Caan 
cade 
con la moto 

L'attore James Caan (nella 
foto) si é fratturato tre co­
stole cadendo'•dalla moto. 
L'incidente è avvenuto a Los 
Anreles. Caan, 49 anni, In­
terprete tra l'altro dì film come tt padrino* fofllntarYe Gw-
dim di pietra, è stato costretta a frenare bruscamente a un 
incrocio affrontato a velocità troppo alta ed 6 caduto. Rico­
verato all'ospedale St, Johh's i medici gli hanno riscontralo 
la frattura di-tre costole, numerose ferite superficiali e coni 
tusioni al volto. Hanno tuttavia escluso, almeno per ora, 
complica2iom La prognosi non è stata resa nota. 

A U U T O C O R T I » 

Pcdminct, metti la vita in una discarica 
In scena a Bari un dramma 
di Salvatore Nigro 
sulla simbolica e tragica 
vicenda della ragazza pugliese 
bruciata viva dai seviziatori 

DAL NOSTRO INVIATO 

• LETIZIA PAOLOZZI 

Una scena di «Discarica» il dramma di Salvatore Migro 

• i BARI Non capita lutti i 
giorni di assistere a uno spet­
tacolo teatrale che affronti 
problemi d'attualità Problemi 
mesM in scena e trattati, su 
quella scena, senza vergo­
gnarsi di ricorrere alla polemi­
ca moralistica Senza nascon­
dere I impegno civile. 

La tragedia di Palmina Mar­
tinelli questo moralismo e 
questo impegno richiedeva da 
Raffaele Nigro, autore del te­
sto Discarica, andato in scena 
a Bari a) teatro Abeliano. 

Cosa accadde nella realtà è 
noto. Palm ma Martinelli morì 
per gravi ustioni su tutto il cor­
po il 2 dicembre dcll'81 nel 
centro di rianimazione del Po­
liclinico di Bari. La sua agonia 

era cominciata l'I 1 novembre 
Nel venlidue giorni che la 

separavano dalla morte, il 
corpo quasi completamente 
carbonizzato, la ragazza quat­
tordicenne, con un filo di vo­
ce, coni'nuò ad accusare Enri­
co Bernardi, convivente della 
sorella di Palm ina, da tempo 
avviata alla prostituzione, e 
Giovanni, suo corteggiatore 

«Sono stati Enrico e Giovan­
ni* disse. Enrico e Giovanni, i 
due fratellastri, l'avrebbero co­
sparsa di alcool e data alte 
fiamme giacché Palmina rifiu­
tava di prostituirsi 

Ma Patmina era vergine. 
Dunque, per la difesa era la 
prova che «nessuno pensava 
di circuirla e spingerla alla 

prostituzione poiché il primo 
passo per chi abbia di quei 
progetti è propno la deflora­
zione». 

Nell'88 la Cassazione chiu­
se la vicenda accogliendo i ri­
corsi degli imputali con ampia 
formula assolutoria «Perché 11 
fatto non sussiste» 

La lettera di addio scritta da 
Paimina alla madre avvalorò 
l'ipotesi che la ragazza voles­
se sfuggire all'ambiente vio­
lento che non sopportava più, 
Si sarebbe suicidala per sot­
trarsi al giro della prostituzio­
ne. Bernardi, d'altronde, ave­
va cominciato a «sfruttare» la 
sorella più grande di Palmina, 
trascinandola nella chiesa 
sconsacrata dove abitava as­
sieme alla madre, Angela Lo 
Re. 

Donne schierate dalla parte 
dei loro figli, degli amanti, de­
gli sfruttatori. Palmina non tro­
vò sostegno .n quelle donne 
Succede spesso nei processi 
per violenza sessuale Un ses­
so, il sesso violato, sceglie di 
stare a fianco di chi lo viola 

Ora gli avvenimenti di quel­
l'anno tornano nella Discarica 
di Nigro, che ha pubblicato 
saggi sulla cultura del Mezzo­

giorno, raccolte di poesie, vin­
cendo nell'87 con il romanzo 
/ fuochi del Basente il Super-
campiello. 

Testo e messinscena, diretta 
e interpretata da Vito Signori­
le, ruotano dunque intorno al­
la descrizione di una realtà so­
ciale verminosa Di una realtà 
e di una città (forse Brindisi, 
Bari o Fasano o una metropo­
li) che è solo un'enorme di­
scarica di rifiuti Con il suo tu­
rismo e i suoi mafiosi* con le 
strade dove si vende droga e i 
negozi dove si consumano 
cassette porno 

Una seconda società, quella 
descritta da Nigro. E tanta gen­
te passata dalla povertà alla 
ricchezza strappata a forza La 
gente finge di non ascoltare. I 
sensi di colpa li va a seppellire 
in questo -immondezzaio del­
la dimenticanza», nella «disca­
rica del tempo». 

Nel testo di Nigro l'opulen­
ta é bieca, malvagia. Tratteg­
giata secondo gli schemi natu­
ralistici dei Bourget, degli Zo­
la, ispirata al melodramma E 
forse sarebbe più opportuno 
citare, quanto ai modelli, Ma­
scagni e Lconcavallo. 

In queste annotazioni dal 
«vero» emerge la figura dell'e­
roe negativo, lucifenno. Co­
stretto a praticare il male per 
rispondere alla crudeltà, alla 
violenza quotidiana II male 
l'ha raggiunto: metastasi che 
divorano quel corpo coperto 
di stracci sdraiato sulla branda 
della baracca 

Il personaggio abbandona 
la sagoma sdraiata per ricor­
dare, Spaccio, prostituzione, 
contrabbando si snodano i fili 
della sua «vita violenta». Elen­
care, raccontare, ricordare, 
ecco il castigo 

Sarà la propria immagine, 
proiettata da una videocasset­
ta, a imporre il castigo, Torti, 
malefatte, pronunciati in un 
linguaggio a volte enfatico, se­
gnalano la degradazione so­
ci?'e Si deve capire che il ma­
teriale emerge dal buio. 

Ma se i torti dimostrano che 
le leggi dell'economia Indun-
scono il cuore, anche l'amore 
dovrà, per forza, nenlrare in 
queste leggi. Glielo impone un 
consolidalo schema teatrale, 
o piuttosto letterario, che è 
quello verismo, 

Compare l'eroina, colei che 

perseguita, nella sua purezza, 
nella sua ribellione, le notti 
del protagonista. Giovane, in­
nocente e innamorata, spera 
di sottrarre l'uomo alla condi­
zione cupa alla quale anche 
lei appartiene. 

Vittima predestinata «ecco 
che accade in una casa senza 
padre», la ragazza si trasforma 
da subito in vittima sacrificale. 
Come impongono quelle sto­
rie romantiche, da Manon a 
Violetta, dove sesso e denaro, 
innocenza e prostituzione, 
cercano, in modo determina­
to, una soluzione popolare. E 
popolanzzata» 

Offesa e venduta dall'uomo 
che ama, dall'uomo «che fin­
geva di amarti» la giovane 
piange, Eroicamente si oppo­
ne. 

Il protagonista deve in qual­
che modo rinunciare alla of­
ferta simbolica che lo sottrar­
rebbe alla discarica Per que­
sto cosparge il corpo delta ra­
gazza di benzina, quasi a si­
mulare un rogo sacrificale. 
Forse la stona di Palmma era 
diversa Ma gli spettatori han­
no capito, ai dì là delle pen­
nellate patetiche, il gesto affet­
tuoso dell'autore. 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La società degli autori contesta gli «sconti» di cui si avvantaggia la Fininvest 

Siae contro Berlusconi: devi pagare 
La Siae (associazione autori e d editori) e 19 delle 
associazioni d i categoria c h e vi aderiscono h a n n o 
dichiarato guerra a Berlusconi: rivendicano decine e 
dec ine d i mil iardi d i diritti d 'autore che Sua Emitten-
za^ n o n vuol pagare. Annunciate iniziative c lamoro­
se, la p r ima a l festival d i Sanremo. Ieri sera, a Ro­
m a , il m o n d o de l c i n e m a ha manifestato contro il 
massacro pubblicitario d e i f i lm in tv. 

A N T O N I O ZOLLO 

• ROMA. Ottaviano Del Tur­
co, segretario generale ag­
giunto della Cgll, spiega in un 
Breve intervento le ragioni per 
le quali II sindacato e a fianco 
di Dacia Maralni, Gino Paoli, 
Mogol (per citare quelli che 
Ieri hanno tenuto la conferen­
za stampa sul contenzioso 
con Berlusconi) e di quanti 

Broducono opere di ingegno. 
ice De) Turco: >Un paese nel 

quale la produzione culturale 
si inaridisce, è destinato al­
l'imbarbarimento. Il consumo 
culturale (il film, un concer­
to...) e il cemento della soli* 
daneta. È importante che ci si 
cominci a nbellare alla cultura 
del ftrf da te, che si riscopra la 

cultura del lavoro, contro l'il­
lusione della deregulation. Per 
non dire che migliaia di per­
sone lavorano se lavorano gli 
autori-

Ieri mattina, deve esser 
chiaro, gli autori hanno parla­
to di soldi. Lo hanno fatto pe­
rò non solo per difendere il 
buon diritto a vedersi pagala 
l'utilizzazione del loro lavoro, 
ma anche per denunciare la 
spinta sempre più forsennata 
a (are del prodotto culturale 
un mero veicolo pubblicitario 
In questo disegno - ha dello 
uno dei dirìgenti nazionali 
della Siae, Vincenzo Santoro 
- va vista «l'aggressione sel­
vaggia degli spot pubblicitari 
nel film Le opere dell'ingegno 
non sono merce da mettere In 
svendita, magan in qualche 
supermercato». «Ma perché -

si e chiesto Gino Paoli, depu­
tato della Sinistra indipenden­
te - da un po' di tempo sulla 
Siae, ente libero, si riversano 
tanti attacchi? Forse perché 
vogliono smembrare la Siae 
per asservire gli autori. Se cosi 
è. la nostra non è tanto una 
battaglia per difendere ti dirit­
to d'autore, quanlo una batta­
glia per difendere un diritto di 
libertà. ». 

Vediamo come nasce la 
guerra autori-Berlusconi La 
Rai ha pagato, sino al 1987, 
una aliquota del 4,57% sul suo 
fatturato. Nel triennio 19S5-87 
(il 1985 è l'anno dal quale 
Berlusconi trasmette stabil­
mente con tre reti nazionali, 
come la Rai) viale Mazzini ha 
versato alla Siae 190 miliardi; 
nello stesso periodo Berlusco­
ni ha versato alla Siae 30 mi­

liardi (per una aliquota oscil­
lante tra lo 0,59% e lo 0,78% 
del fatturato). L'anno scorso a 
viale Mazzini hanno chiesto di 
ncontrattare l'intesa. Ci sono 
stati momenti di tensione tra 
Siae e Rai ma poi si è giunti a 
un nuovo accordo* la tv pub­
blica ha pagato 98,6 miliardi 
nel 1988, ne verserà 103 nel 
1989 Nello stesso tempo la 
Siae ha chiesto a Berlusconi 
di ncontrattare il suo accordo. 
•Berlusconi - hanno denun­
ciato len mattina gli autori - si 
è persino rifiutato di parlare 
con noi, ma si sbaglia se cre­
de di poterci trattare come dei 
pana. Il suo atteggiamento è 
ancor più riprovevole se si 
pensa che la Siae ha fatto ac­
cordi anche con le piccole e 
medie emittenti». 

La vicenda, inevitabilmente, 
e finita in tribunale. Berlusconi 
ha citato la Siae, sostenendo 
che essa deve rivolgersi, per la 
nscossione dei diritti, alle sin­
gole emittenti dei suoi circuiti, 
i cui esigui fatturati giustifiche­
rebbero le altrettanto esigue 
somme versate alla Siae (16 
miliardi nel 1988, come il ma­
gistrato ha deciso in via prov­
visoria). A sua volta, la Siae 
ha citato Berlusconi, soste­
nendo esattamente il confa­
no. 

In attesa degli esiti giudizia­
ri, gli autori hanno deciso di 
uscire allo scoperto: una pro­
testa è prevista durante il festi­
val di Sanremo; in tutto il pae­
se gli spettacoli teatrali saran­
no interrotti per denunciare 
questo stato .di cose; lo stesso 
avverrà durante i concerti; una 

manifestazione unitaria si 
svolgerà a Milano La Cisac, 
che organizza 134 società di 
autori di tutto il mondo, è soli­
dale - ha ricordato Roman 
Vlad, presidente della Siae -
con i loro colleghi italiani. 

In serata è giunta la sbriga­
tiva replica della Fininvest. La 
Siae è accusata di aver preso 
una «iniziativa scopertamente 
provocatoria» che rivela »il 
maldestro programma di in­
fluenzare la decisione dell'au-
tonta giudiziana». Inoltre, la 
Fininvest nega di poter essere 
equipara alla Rai e rivendica 
il mento di <ivcr chiesto al giù 
dice di determinare I entità 
delle somme dovute alla Siae 
poco più dL 16 miliardi nel 
1988 la stessa somma rivalu­
tata dell inflazione nel 1989, a 
rate mensili 

MITAUA1 or» % 
«Nonsolomoda» ha cambiato.* 
rete, look e nome J 
Da stasera «Nessundorma» ? 
• Si chiama Ntssundorme 
ma non ha niente a che (ara 
con la lirica. £ invece la resut-
rezione sono diverse spoglie 
di Nonsolomoda, programma 
di Maurilio Pasque» Ita i più 
eleganti, come «manifattura. 
televisiva, prodotti della tv 
commerciale. Cinque anni di 
vita onorata tu Canale 5 e Re-
te4 portano cggl (ore 23) Pa-
squero su Italia I , rete giovani­
le e gioviale del gruppo. Per­
ché? Forse pelche.si vuole to­
gliere qualcosa di freddamen­
te voyeuristico e aggiungere 
qualcosa di giovanilmente 
consumistico che renda meno 
patinata ma più popolare la 
rubrica Sempre di moda si 
tratterà, con tutto II coté dello 
stilismo progettuale che tìnt­
iti cose,-oUre che modi di es­
sere e di vivere Per questo gli 

abiti che vedremo non saran- ' 
no solo quelli delle sfilate, ma 
anche quelli presi dalla attirai. 
da. l a musica sari mena soft-,, 
e pia hard: Insomma, tutto Ili • 
programma t i popone di rag-i^ 
giungere I gusti prensili • mu-.;, 
tevoli dei ragazzi, Che sono aK,, 
tenti al vento che tira. Pasque-., 
ro In comperilo, per tener dle-,,j 
tre ai suol gusti raffinati, ma>,c 

accattivanti, fa introdurre ogni,-, 
servizio dalla faccia di una») 
bella r i g a i » a dalla sua.,, 
espressione pio o meno Ititi-! > 
lessante. Infine promette nntkji 
i le fresche anche dai «peetlv 
dell'Est, al quali ci tafanai: 
sempre pia stretti legami, ottnv > 
che di simpatia e di curtosM, 
anche di gusti e di consumi. SI-, 
replica domenica alle 12. „•> 

... Da oggi, ogni sera su Canale 5 alle 20,30: «Radio Londra» 
sei minuti tra notizie, bretelle e spettacolo 

L'informazione formato Ferrara 
Qlicca grigia a scoprire, di tanto in tanto, te con­
suète' bretelle rosse, Giuliano Ferrara campeggerà 
da,Jstasera sul piccolo schermo, tutti i giorni alle 
20,30, ̂ er sei minuti In tutto. Radio landra, a giu­
dicare dalla scenografia, sarà un incrocio tra // te­
stimone ed una striscia di controinformazione. Da 
dtciolto giorni sappiamo che non Raidue ma Ca­
nale 5 ospiterà la trasmissione. 

• ROMA. Forse non ce n'e 
btaogno.ina tanto vale rinlre-
sciral la memoria, 26 gennaio 
UWjMaMf,A§neseLicate l . 
U, presidente, direttore gene­
r o » , * , # * l < 0 ' » <K f*18 «te"* 
Rai, trovano sulle rispettive 
scrivanie la stessa lettera, che 
comunica l'Inatteso -abban­
dono» di un kiro prezioso col­
laboratore. E firmata Giuliano 
Renar* e Limitivi sono gli uni­
ci possibili: una. proposta di 
N w Berlusconi, di quelle che 

' « ° h « " » » r W melare* « » • ' 

I^JGISK1* .non w^"0 

( 0 non soltanto) .squisita­
mente professionali.: nel su­
permercato della televisione 
di massa la Fininvest ha rad­
doppiato ( I compensi di Fer­
rara) e la Rai, inevitabilmente, 
ha lasciato. 

Molti storcano il naso, si gri­
da al transfuga (di nuovo!), al 
traditore, Tanfo, .Viviamo In 
un'economia di mercato. 
Niente di strano, sillaba il pre­
sidente Manca, Locatelli nel 
fràrsmpo sbìan«a.,Credeva di 
a W * la' MUve' di Trapatlonl 

(•Ho Arbore, Ferrara, adesso 
anche Baudo>), (orse deve ac­
contentarsi di quella di Zoff. 
In casa Fininvest in ogni caso 
il tempo è denaro, non se ne 
spreca un grammo. Neanche 
venti giorni e Radio Londra, 
gii annunciato da Raidue, é 
al nastro di partenza. Da oggi, 
ogni sera alle 20.30, Il più ir­
ruente del maitre a penser ha 
sette minuti di tempo per dire 
la sua sul latto del giorno. Sul­
la politica prevalentemente, 
come ai tempi della nota not­
turna In appendice al TG2 di 
Ghlrelll, ma anche sul costu­
me, i grandi temi Intemazio­
nali 

Radio landra, recita esplici­
tamente la testata, è un pro­
gramma di controinformazio­
ne-. Diri quello che gli altri 
non dicono o, forse, le stesse 
cose di tutti ma con un pizzico 
di spettacolo. Hù, scomodo di 
Dato e della squadra di Video-
news Ferrara'!» sairVdl ttnof-

ma non per questo sgradito a 
Berlusconi: la denominazione 
d'origine delle opinioni do­
vrebbe comunque essete ga­
rantita. La collocazione in pri­
me lime è però una scommes­
sa, E il primo a saperlo e Fer­
rara stesso. «In Rai - dice - tut­
to è previsto perché l'informa­
zione abbia un suo spazio, il 
telespettatore la cerca. A Ca­
nale S vene dopo 71» moglie e 
manto e prima di chissà quale 
film o variala. L'esperienza 
delle news «ancora relativa.. 
Teme insomma un calo di 
ascolto? dono ottimista. Co­
munque se et sari un calo pia 
che sensibile (rispetto ai 4 mi­
lioni e mezzo di audience del 
Testimone e agli standard dei 
programmi di prima serata di 
Berlusconi), sarò io slesso a 
chiedere una diversa colloca­
zione*. Gi i pronta la giustilica-
zione giornalistica: -Un pro­
gramma registralo alle nove e 
trenta che va in onda alle die­
ci e trenta (Canale 5 non ha 

diretta le news di Ferrara so­
no in lieve differita, ndr) non 
può che guadagnarci sul pia­
no delle notizie. 

Nient'altro da aggiungere, 
se non una sene di battute I 
nemici di Radio Londra? .La 
stupiditi, dovunque si annidi. 
Gli spot' .In Radio banani non 
ce ne sono, ma nel mio prossi­
mo programma II anno che 
andri in onda ad apnle, si. Se 
vale i soldi che prende? "Nes­
suno vale quanlo guadagna, 
sempre qualcosa In pia o in 
meno, lo valgo molto di meno 
ma la mia valutazione è detta­
ta dal mercato Mi accusavano 
di fare Indigestione di denari 
pubblici ora ho finito, si tran­
quillizzino. .Adesso devo an­
dare., conclude Lo aspetta 
uno studio disegnato da Mario 
Garbuglia «.̂ q al centro una 
plancia semovente sovrastata 
da una Unta cabina di regia e 
dentro due manichini. Il mi­
crofono, in alto, e pronto per 
Radio Londra l i consolle di*R»*o Londra-

r i m i * . Con Uvti Astanti, f u -

une rTi«»w.ilw Mitico 
U s t i tSMWUWIIWaMtl lWTW 

0.11 6BnnA*SBc7otfi 

«filili 

H W M B M I H B V l , Qui» 
f i » NhMUa I MARITO, aula con 
Marco Cohimbro 
MMOlMtM*.ConS,Fmara 

U . M B M C 0 M N 8 I , TsUfilm 

IMO MAURU» coiTfflnriHgw-
: Telefilm con M*« connors 
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Bracare» 
TOP MOTTO. M1TEO1 
WTIOHATKHIAL «P.O.C.» CLUB 
APPUatTAOWaiTO AL CINEMA 
K M r O M M K R O O l l 

. . .^ 1!llli!!IIUI!i]H!ll»!ll!llllll!!illlll!l)l!!IHl!l!!ll!l!IHlilllltllll!!)llll 

10.00 H A R O C A O T L E A M D M C C O U M U C K . 

11.00 L'UOMO DA OH MILIONI DI DOLLA­
RI 
TATIIAN. Tllefilm 
CIAO CIAO. Variati 

11.00 
10.00 
14.00 
14.10 
14.00 
10.10 
10.00 
10.00 

10.30 OUPERCAR. Tllef.lm tSllto nal p lus-

10.10 
10.00 
10.10 

CAPA KOATOM. Telefilm 
OAOV O m i B . Tololilm 
SIMILE. Con Jury Scotti 
DOOJAYTILIVIOIOH 
Olia OUM PAM). Programma par ragazzi 
T M NIPOTI C UN MAOdlORDOMO. 
Talefilm con Sebaslion Cabot 

HAPPY DAVO. Telefilm 
CAPITONI ANIMATI 
DIUTTO AD ARTE. Film con Gigi 
Sernmarchi a Andrea Roncato 

11.10 PER LA STRADA. Qui» 
11.00 M1QA0ALVI0HOW. Variati 
11 .11 NMOUN DORMA. Attualità 
0.10 TROPPO PORTO. Telefilm 
0.40 OIUDICI DI NOTTE. Telefilm 

^oTAITRE 
10.00 
11.00 

HOCRIVOU PIOTA 
DEOTWSLSoeneoglstooonO. vViteon 
POP: L'UOMO 0 M. QUO AIOOtOHlO 

17.00 

1 0 4 0 

10.00 
1 0 4 0 

_ Tomeo Stata Arma 
raQOT>^Soar»oalstoconD. Vvataon" 
oro, DI a. amo 
TP» DPItPV. 01 Aldo Piacerai 

TOH. Irf l lrnflft l 1 R RlQHrflAI 0 

WOMMOtooo. Parola eegrase h tv 
AUJUSJW01 CITTA. Di Viratale Ono­
rato e Dottatala Raimondi 
IT ICAIAFPARL EnsoBiMl 
Raul Garrirli a Romano F 

a i 
.00 

11.10 ITLSJtMIADROOM. Telefilm 
1 1 4 0 OalMMOPPACP. Rubrica ecologica 

I M O T Q l O i H A 

• UNIRÒ. Torneo Stalla Angle 

•I falchi della notte» (Raidue, ora 20,30) 

lapiiiiiEìiic'SiaifiiiifaifisiìCisaira 

040 
0.10 

11.10 
11.00 
U . M 
14.10 
10.10 
10.10 

17.00 
10.00 
10.00 
10.M 

10.00 

11.10 

OWTTCH. Telefilm con R. Wagner 

1 D U I SERGENTI. Film 

PtmtOCElU. Telefilm 

AGENTI PEPPER. Telefilm 

CINTOMI. Sceneggiato 

LA VALLI DEI POOL Sceneggiato 

COSI OIRA BL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg­
giato con Mary Stuart 

PERORI D'AMORI. Sceneggiato 

NEW VORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

RULLI OTRADE DILLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «L'altra parta delle staccio­
nata» 

LA STELLA DI LATTA. Film con John 
Wayna, Gary Gnmes. Regia di A.V. 
MeLaglsn 

RIO) OANO. Con Jes Gewronskl 

11.11 ISADORA. Film con V. Redgreve 

1 1 4 0 J U M BOX. Radica 

14.10 PAOSarr A l Sterpame 

10.10 e*O«IT0PlTTACOLO 

11.00 

11.10 !• Tornio Indoor 

W 
14.10 
1 7 4 0 

11.10 
10.10 

M1 
14.10 TODAV RI VTOEOMUPIC 
10.00 VWTIICOMIVIENTATI 

14.00 LALUNOA NOTTI ROCK 

(3a\ • • I I H H I I I I B I B ! 

10.00 IL TESORO PEL PAPERE 
10.00 R. RITORNO DI PIANA. 
10.00 UNUOMODAODIARO 
10.10 TOA NOTIZIARIO 
ZO.JB INCATENATI. Tolenovolo 
11.11 U H U 0 M O P A 0 M A R 1 
11.00 T U N O l t U A R I B 

| ^ llllillilllilllllllllllllillllllllllìl 
((Mutilili 

10.10 DAMA D I ROOA. Talenovela 
10.10 TSLSrUORNAtE 
10.00 AEROPORTO INTERNAZIO­

NALE 

10.10 SPORT E SPORT 

11.10 I RACCONTI DEL MARE-
SC1AU.O. Telefilm, con Arnol­
do Fot 

® ^ 
11.00 DOPPIO 

10.00 FIJMOaaM.VEIIITO.Fln 

1 1 4 1 TVt>QaRr^B«oaalM 

panai 

ODEON 

10.00 AteXtRIPROasnaTataave-

10.00 TaULFemoonP.Laurte 

11.00 M A U L V AMORI . Fkn 

RADIO 

RADIONO-nZsC 
OKI: S; 7| Si 10) 111 11) 10] 14) 1S| ITI 
10)10. 
0R2: 0.30; 7JJ0) OJM) OJMj 114% 
M J 0 | I M O ) I M S j 1040, 1740| 
1S.10i1S.SJ0; 1130. 
GIÙ: 040; 7JM; H4S| 114S) 104 l i 
144S; 1S4Sj 1041; 0S.BS. 

RADIOUNO 
Onde verde: «03. e,60. 7.68. I H , 11.S7, 
12 SS, 14.87.18.57.1S.SS. 20.67. J2.S7: 
0 Radio anch'Io -SS: ItJWOeJoenalecan-
ne: I l Oblò - Seramenele di eeoraMe: 10 a 
pesinone. 1S40 MmlnoOMs: SOJJO rìKerta, 
uberei, commedie musicale; 11.00 la vBHta-

RADIODUE 
Onde verde: (.27, 7.28. S.2S. S.27. 11.27. 
13,26.16.27.16.27.17.27,11.27.1S.2S, 
22.27. 0 I «toni; I M O rtadkejiie S U I : 
12.SS Vengo ench'lor: 1S.aS a pomaiosfe: 
ia.60 RedMue sere |BB: 19.10 Fai «Meli 
21.10 Reitodue 3131 notte. 

RADIOTRE 
Onde verde- 7.1S, S.43. 11.43. 0 Fr*«So: 
7 . » Prime pagine; 7-4.10-1 l.OQConoino 
del menino; 13 Foyer; 14 Pomarlgato muetae-
»: 1S.4S «Ononei; l i Tana segno: 11 Fra-
menoe Concorte 1987-1988. 

I M I T M oro 21,10 

DaBiagi 
gli affari 
e l'etica 
H Romano Frodi e Raul 
Gardlnl. Intervistati da Enzo 
Blagi, sono I rjrotagonlsti del 
.-onfronlo sul tema «ettea o al-
fan. che va In onda questa se­
ra su Raltre alle 2110 Il presi­
dente dell In e II leader di una 
grande holding privata al mi­
surano sul rapporti i n etica e 
affari e sulle regole eh* devo­
no guidale le strategie azien­
dali e II comportamento del 
manager Nel dibattito, che l i 
patte di un ciclo di conferen­
ze pubbliche promosse a Vo-
rona daga Olano, di cui Rata» 
si t assicurata l'eacluslva, se> 
ranno toccati diversi leml, I n I 
qua». rAKa Romeo, lo F U • Il 
titolo e la personalità d i alcu­
ni r^otagonisti della vKa eco­
nomica come Agnelli, De Be­
nedetti e Berlusconi II pro-

prossime settimane da un 
confronto sul «unno di infor-
manone., sempre animato da 
Biag|, a cui parteciperanno 1 
direttori del maggiori quoddla-
tu italiani 

Di 
Cuccarmi | 
e Columbro 
in amore = 
S E I Tanti auguri agli irnarno- ' 
rati diluite te UUtudlnL Far hv • 
aleggiare San Valentino Cina-, ' 
le 5 manda in onda la coppia ' 
inedita Marco Columbro-Lo- ' 
iella Cuccarlnl sotto U titolo ' 
retro, ma augurale, Utaatraef 
inamtrenmmo SI tn lU di u n " 
sunil-varleU con ospiti intro­
dotti dai due ceodtmori. Lui 
Indagatore di matrimoni ah 
ttuLmasLapololanaoiilein.1 

danzata d'Italia ch i ho g i i lo 
ciKlr»ptorita,maaro30«rioi('' 
al sposa. Tra gli copra al n > - ' 
nuncleno ohra ad alcurr», 
amabili cariatidi canora (Pop­
pino di Capri e Fred fenfu-
ato) anche u mllltan Jovanot-
tj 22 anni di musica Dola, t v 
armo anche un po' di giochili . 
che, IndovlnaU, sono tapina; 
alle aolHe domandina mai-, 

la bella f 

che occuparsi di culeW otomC 
ti da Lmes. Ino l'UMaU I n , 
Belgio, tra I minatoli ramato; 
col cuora In patna. 

SCEGUL TUO FUMI 

1 .00 IDWCOMt taVT l 
H M H di O M M BoffMpsraftahj)* oon A M O refAfW* I 'RM" 
pino Da WaspR. taìwa ( 1 0 1 0 1 . 0 0 mlnulL 
V^ndrwn atta>itlaMa fa atwtaf» la «gaa tn eoSaglB. 
t e n e n M a r o o s i m o M o a u o i i r ^ 
Innamora d un rioeo... Match NapaMtomo tutto 
siocMoauholvarase 

U H l O W M M m T I ~~~~ 
Reata d i tot loo ftionoot, non ORio Corvi. W 
M b a j O a t L loata ( I t M ) . 101rtunulL 

M o i i i M n n n i f i n oMauno. 

a tV»0 I FALCHI D ILLA M O T T I 
HCflM IH Vf%IM RMlnHItn* OOfl VvIVMtBF l | . Ì Ì )MlS t1 no. Itoojor HMter. Uso HOMI. _ . ._ . 

aSasat«BMBS 
terrarrau che vuol eaminare • 
rOnu. Non 0 . 4arnboa, m i siamo I . 

1 0 . M LA PTELLA M LATTA 
n M H ol An v a w Irtautrlwi* con *Joln< 
Oary QfkmM. Uso Ì 1 W » 7 1 0 3 mmutL 
R u o a i c a t R ^ u n p m a l o o ^ V v W o a a t i u r i l t a j O . 
eiannQtmi.wItMùamHimiauMts&m. 
Baatari una awtawolata o Maognari arraotarilF 

8lgnora di mazza età 0 a n r a m dal glaroìnrara 

ESJ^SSSH? &*£• T>«» « un rem 
CeleanMiAaloiirj^ 

..••« INH.H* m grano* moni 
K O awanuta durarmi la emenda guerra 
Par hi rmlatone a Sobaor, nel '43 . Co 
cast 

COn un buon 

33.1B tMDQUA 
Ragia di Karal Retai, «en Vaneaaa Redamo, 
Jmwa Fori. Orari Bnuona 11000). 130 mUtutL 
Vita, amori o morta loàMiarrlma, con t " ' 
sciarpa incaatrata nello ruota dall'auto) L-
baoerlna Isadora Duncan, Raccontata da He.- ^ - ~ . 
è soprattutto hi atarla di una donna decisa ad impor­
ra lajronrle liberti. 
l imtMIATTItO 

0.11 rLMIQIC^hìROOlZINDA 
Ragia di John CromvnH. oon Ronald Cotenan. 
Oouglaa Mrbanto * . Usa 110171. W ^ u U 
Forse ri migliora M I numaroal Nm tratti dal romanzo 
di Anthony Hopa. Un Ingtoaa di e Maggio naa'lrn. 
maoma^ ragno di RurRonla arivi il ra, eostrtuandoal 
a hn^Sfido: al aomlgliano coma gocce d'aogiia, 

lUnltà 
Martedì 
14 febbraio 1989 

http://10.lt
http://OUAWOOOtAIWA.Trt.11lm
http://FIJMOaaM.VEIIITO.Fln
http://1S.10i1S.SJ0


CULTURA E SPETTACOLI 

I l concerto 

Sciamino 
per radio 
solista 

. M O L O H T A I H 

• MILANO Non capita 
spesso che le orchestre In 
tobmée propongano pro­
grammi interessanti: prevale 
di solilo un criterio di banale 
vetrina, Ma ci sono intelligen­
ti eccezioni: l'Orchestra Re­
gionale Toscana guidata dal 
suo direttore principale Do­
nato Renzelti porta in nove 
citta italiane (Pistoia, Piom­
bino, Milano," Padova, Tori­
no, Parma, Firenze, l'Aquila, 
Pisa), accanto s Prokoliev e 
Mendelssohn, Efebo con ra-
db di Sciattino composto 
nel 1981 proprio su commis­
sione del complesso toscano 

Gli anni p.usjii non hanno 
Intaccato il particolare lasci­
no di questo pizzo che rap­
presentò un momento a se 
nell interesse di Sciamno per 
I illusionismo «.pno.ro, per l'i­
mitazione attraverso i suoni 
C è ali origine un idea auto 
biogrcifici il ricordo lontano 
di pomi niftì passati ad 
ascaltdrr la radio dimoiando 
continuami-ntc programma 
la mutua del \xao si appro­
pria di tutti gli eterogenei ma­
teriali legati a qui <-to ricordo 
dalle (.anroni oqii annunci 
usandoli come frammenti di 
diverta nconoscibilila ed 
estensione C <• una voce per 
gli annunci e per i frammenti 
ciintiiti, ma le canzoni sono 
evocale anche dalla sola or. 
ihcstra ni momenti di strug­
gente iTKiriiiLonid 

11 comprensibilità dei 
(rammenti dipende anche 
<4l disturbo della trasmtsslo-
neijti questa radio Immagina­
mi esso talvolta « assente, 
lajvolla l evocato In modo da 
consentire comunque una 
chiara, percezione, talvolta 
determina una Ione deforma-
zi'pne L'evocazione del ru­
mori di disturbo della Ira-
srnusione è compiuta attra­
verso la slrtuosistica raffina,-
titslme Invenzione di «mia­
smi sonori che e tipica del 
linguaggio di Sciarrino L'illu­
sionismo e perfetto, ma si Ira-
aflggra subito in un altra di­
mensione inquietante e sur 
i t a l e / Mridel l l sonar) di ver-• 
I B S W H si susseguono Inca­
strano, sovrappongono i n un 
montaggio sonoro definito 
con una logica e un senso 
formale di rara perfezione, 
evocando ali inizio una sorta 
di malinconica lontananza, e 
poi suggerendo una sorta di 
incubo, una confusione In­
sensata Cosi il gioco del 
cambiare programma rivela, 
un significato inquietante co­
me ha scruto Sciamno tan­
che una vecchia radio a val­
vole può essere assunta a 
metafora esistenziale del lin­
guaggio-

L esecuzione, con la voce 
di Sonia Turchetla e stata 
degna «MI importanza del 
ptzza ma tutto il concerta 
drll Orchestra Regionale Te* 
scana che abbiamo ascolta­
lo a Milano nell.i stagione del 
Pomeriggi Musicali ha avuto 
un esito assai felice Bons 
Belkm e slato interno e Im­
peccabile solista nel secondo 
Concerto r»r violino di Pro­
koliev e »".i l'io Rcnzetti e 
I Orchestra si sono lanciati In 
una interpretinone traici 
nanfe ed eleganic di ammi­
revole i hianvza e trasparen­
za dell •li.ilun.v di Mendels­
sohn Molti applausi e un bel­
lissimo bis russinuno la sin 
Ionia dell Italiani in Algeri 

L'opera 

E Fedora 
vinse 
la sfortuna 

SANDRO M i t i 

M NAPOLI Le previsioni del­
la vigilia per la rappresenta­
zione di fórfore di Umberto 
Giordano, ricordato al San 
Carlo a quarantanni dalla 
scomparsa, non potevano es­
sere peggiori. La protagonista 
designata, il mezzosoprano 
Fiorenza Coasotto, aveva ab­
bandonato le prove per mani­
festare Il suo disappunto per II 
mancato Ingaggio, nelle pri­
me rappresentazioni, del con­
sorte Ivo Vinco, in uno dei 
ruoli dell'operai poi era trape­
lata la notizia di un imorowi-
so malore del tenore Nunzio 
Todisco Infine Pier Luigi Lr 
bini nnunciava alla direzione 
dell opera pare per ragioni di 
salute, e doveva essere sosti 
tutto ali ultimo momento da 
Filippo Zigante titolare della 
segreteria artistica del San 
Carlo Etistevdnu dunque lar­
gamene. i presupposti per n-
inandare o, addirittura, an­
nullare la rappresentazione 
m i g'I imprevisti onniprcsenn 
ni l«i vita di un teatro evidcn 
temente non sono soltanto di 
seiino negativo dato che i ri 
medi ai quali la direzione del 
teatro ha fatto ricorsa hanno 
nel complesso funzionato in 
misura soddisfacente 

Di Bruni Bailionl che ha 
sostituito la Concilo nelle ve­
sti della protagonista, non si 
può dire che abbia una «tran 
panie personalità, tuttavia al 
sua ingrosso in scena LI SI |>O-
leva convincere senza pam 
colan voli di fartasia che il 
personaggio di Fedora veniva 
realizzato dalla cantante In 
maniera attendibile, anche In 
virtù d una vocalità sostanzio­
sa • sicura II suo partner, il te­
nore Todlaco, non denuncia­
va alcun segno del malessere 
che lo aveva colpito durante 
le prove. Al fatidico appunta-
mento 41 •amor il vela», al se­
condo allo, ci si aspettava da 
lui un canto più suadente, ma 
ai modi dun penetrante liri­
smo Todlsco preferisce la resa 
di situazioni più drammatica­
mente definite, assai piti con-
lacerti ai suoi mezzi Negli al-
tn ruoli di modesto rilievo, ci 
è sembrato il Oo Sincx di 
Fr«nco Giovine, mentre vocal-

.mcntc apprezzabile, nsJjc,.He-, 
n i di Cirillo, era li basso Alfre­
do Zanazzo Spigliata e sicura 
(lèi suoi mezzi (ucietla BIZZI 
nei panni di Olga 

Il direttore Filippo Zigantc, 
dopo qualche Iniziale impac­
cio del resto del lutto giustifi­
cabile ha condono in porto 
con mano sicura uno spetta­
colo cosi gravemente compro­
messo Pienamente mentali 
gli applausi da parie del pub­
blico dopo I intermezzo al se­
condo ano 

In un opera emblcmatira 
del verismo, nella quale il 
cenuo motore dello speiuco 
lo tende a spostarsi dall or­
chestra al palcoscenico, al che 
la musica e spesso più che al­
tro commento ali azione, de­
terminanti par la riuscita dello 
spettacolo stesso sono i con­
tributi dello scenografo e del 
regista Le vecchie scene di 
Nicola Bcnois, mcllcalosa-
menle puntuali netta rlcostru 
zione di interni ottocenteschi 
hanno ancora funzionato br 
nisaimo mentre egualmente 
apprezzabili nell'ambito di 
una nproposta dell opera fc 
dele alle Iradirtanl ci è sc-m 
bruta la regia di Ailiho Cotan 
nello ideatore anche dei co 
stumi Ha diretto il coro con 
la consueta puntualità Giaco 
mo Maggiore 

La coppia Hackman-Dafoe 
nel nuovo film 
di Alan Parker. Incontro 
con il regista britannico 

«Parlo del razzismo 
di ieri per far pensare 
l'America di oggi» 
Nei cinema dopo Berlino 

Occhi inglesi sul 
Di passaggio a Roma prima di volare a Berlino, 
dove il film è in concorso, Alan Parker presenta il 
suo Mississippi Burning, al quale i distributori han­
no aggiunto il sottotitolo Le radici dell'odio. L'o­
dio è quello tra bianchi e neri nell'America dei 
primi anni Sessanta, un fatto di cronaca ripescato 
dal regista di Angel Heart e Cucito addosso ai due 
bravissimi Willem Dafoe e Gene Hackman. 

MICHILIANSILMI 

MROMA. -Buongiorno, si­
gnora» del Federai Bureau of 
Integration». Lo scendo razzi­
sta di Neshoba County (Mis­
sissippi) non vuole l'Fbl per i 
piedi a curiosare, E quei due 
agenti piovuti da Washington 
promettono un mare di guai, 
visto che sono Willem Dafoe e 
Gene Hackman. Comincia co­
si, in un modo che più classi­
co non si può, il nuovo film di 
Alan Parker Mississippi Bur­
ning, presto nei cinema Italia­
ni. 

Già si parla di filone, dopo 
Benaytd di Cosla-Gavras e pri­
ma di f a » Radio di Oliver Sto­
rie, al quale dovrebbe seguire 
Mississippi Summer di Chris 
Menges, Heart of Dixie con 
Alty Sheedy t Tht Slic* Wltt 
con Jessica Unge- Insomma, 
l'America razzista e forcatola 

infiamma II cinema hollywoo­
diano, un po' perch£ funziona 
al box office, un po' perché I 
grandi temi civili (prima la cn-
si dell'agricoltura, poi il dram­
ma del veterani) vivono fortu­
ne ricorrenti, Nel caso di Mis­
sissippi Burning, l'idea dell'in­
dagine poliziesca sulla morte 
di tre attivisti del movimento 
per i dintli civili (due ebrei e 
un nero) diventa un pretesto 
per raccontare una storia che 
guarda all'altro ieri (siamo nel 
1964) per parlarci di oggi. Ma 
lasciamo la parola ad Alan 
Parker, britannico trapiantato 
negli Stati Uniti, autore di film 
controversi come fitta «V me* 
anotte t Body e di grandi 
successi come Smonno lama-
si. 

A l Q n , l i f IMr hgftef,'Hp|f|s 
vJMQ ba Icatvaito • • praavo 

filone? 
Francamente mi sembra un 
miracolo che questi film siano 
stati fatti. Il mio, quello di Co-
sta-Gavras, quelio di Sione. La 
politica continua a non piace­
re ai signori di Hollywood. So­
no una goccia nel mare del ci­
nema americano di successo. 
Del resto, proviamo a contare 
i regisU sen americani: alla fi­
ne dei conti ci sono solo Mar­
tin Scorsese e Oliver Stone. 
L'industria fa il suo mestiere. 
Produce un certo tipo di film 
se individua un pubblico pos­
sibile, non è mai questione di 
scelta politica. 

Coretti King e albi espo-
neatl politicizzati detta co­nciti palli 
muniti ne 

e rterplessiìr sul 
film. M e o » che 

slppl Burning» Igao-
rnerT, ri­

taglio del 
•Mlaslsslpi 
ra II contributo dei 
ducendo lo scontro sodale 
a una bagarre Ini Manchi.. 

SI, alcuni militanti hanno pro­
testato. E mi dispiace. Perché, 
se e vero che gli «eroi* sono I 
due agenti bianchi spediti nel 
Sud, è altrettanto vero che la 
voce più Ione che si leva dal 
film è quella del neri. Fona 
non * piaciuto che un Inglese 
bianco raccontane una storia 
che sentono «india» stilla pro­
pria pelle, lo ho cercato di 

raggiungere una generazione 
che non sa nulla di quei fatti e 
ho insento elementi dramma­
tici inesistenti per provocare il 
pubblico, per farlo riflettere 
sul razzismo che lo circonda. 
Non parlo solo del Mississippi 
o dell'Alabama, parlo anche 
delle citta del nord, dove si sta 
affermando una specie di 
apartheid urbano. Meno bru­
iate ma egualmente ingiusto. 

E k r i d k i d e U ' o d l o r C ' è M 
bel dialogo tra I I giovane 
agente kerinedlaao t U vec­
chio collega cresciuto a d 
Sud lo cui quest'ultimo dke: 
•Mio padre e n talmente 
pieno d'orno da non accor. 
geni che era la ma povertà 
che lo stava ucckttorlo», È 
m a possibile splegaztoae? 

Non so se è una spiegazione 
(per il razzismo ce ne sono 
tante), certo è che la minac­
cia delll'eguaglianza politica 
ed economica del neri era vis­
suta dai bianchi poveri come 
una minaccia. Quella unger­
ete*, quella sottoclasse inven­
tata dai bianchi rispondeva al 
bisogno di un'illusione. Una 
tragica Illusione, Avere qual­
cuno più in basso nella scala 

slppl p a n che non aia anda­
to a genio... 

Un po' me l'aspettavo, anche 
se devo riconoscere che il go­
vernatore dello Stato, Ray Ma-
bus, si è comportato benissi­
mo. Sin dall'inizio * stato d'ac­
cordo con il progetto, ci ha 
agevolato nella scella degli 
esterni, ci ha addirittura inco­
raggiato. Crede fermamente 
che il «nuovo Mississippi! non 
può prescindere dal passata 

E I dee taterpreti? SI dke 
che né Gene Hackman aé 
Willem Dana s t a » del sog­
getti fadU... 

Non posso parlare per gli altri. 
Per me è stato facilissimo lavo­
rare con loro. Gena è un pro­
fessionista pura E semplice, 
immediato, sa sempre quello 
che U aspetti da lui. Avrei volu­
to essergli più amico, ma da 
poche confidenze. Willem Da­
foe, invece, è più tormentato: 
riflette sul personaggio, ha 
mille scrupoli tecnici Però ha 
dalla sua una grande genero­
sità. Si •spende* moltissimo, 
impegnando tutto se stessa 
Non era facile interpretare il 

mi ha fatto passare Mlckey 
Rourke 4 stata una passeggia­
ta. 

D conflitto ta l ajetodl - da 
un lato rappUcazkHie rigo­
rosa deue leggi, dall'altro le 
vecchie radezze del Sul - è 
tipicamente americano. Lei 
carne la pensa? 

È un dilemma che nguarda 
anche me. Quando Hackman 
dice a Dafoe: «Quella gente è 
strisciata fuori dalle fogne ed è 
nelle fogne che dobbiamo 
combatterti» parla anche per 
conto mio. Non so bene quali 
sono i limiti della legge, ma 6 
un fatto che, senza quei siste­
mi più «sbrigativi», i carnefici 
dei be militanti non sarebbero 
mai stati presi. 

L'anima Iwpadratan del 

molo dell'agente idealista e ri­
goroso, la faccia kennedyana 
dell'Fbl di Hoover. senza fame 

P n U e s a i a d g t a c O n a a T 
un eroe da poliziesco classico. 
Proprio ck) che non volevo. In 
ogni caso, rispetto al guai che 

lanata, è una tAoollneittv* 
pnslm.Ha per 
i'eBettfrvttioriar 

La nostra tomba è finta, un 
pezzo di una storia inventata. 
Ma la tomba di James Chaney, 
assassinato insieme a Andrew 
Goodman e Mlckey Schwer-
ner, è stata profanata davvero 
a Meridian. E la sua memoria 
fatta a pezzi dall'Ignoranza e 
dalla villi. Anche per questo * 
importante che Mississippi 
Bumingsi* stato fatto. 

Fa discutere a Berlino «Sotto accusa» di Jonathan Kaplan 

«Ebnna, non entrare in quel bar 
se ti viòlèritifìò è colpa tua» 

PAI N08TBQ INVIATO 

• BEKUNO, Comincia la sa­
rabanda americana. Con Sot­
to accusa di Jonathan Kaplan 
il 39 Festival berlinese da l'av­
vio ad una vera e propria ras­
segna delle novità più signifi­
cative della produzione statu­
nitense. La cosa in sé appare 
un po' sconcertante. Ma non 
più di tanta, poi, se t film d'ol­
tre Atlantico via via presentati 
paleseranno qualità e implica­
zioni davvero degne di inte­
resse. In questo senso, il nuo­
vo film di Jonathan Kaplan 
costituisce, forse, un esempio 
sintomatico. 

Dunque, in una città del 
Massachusetts, tra I relitti e I 
giovinastri che frequentano un 
bar di perilena, si innesca l'in­
granaggio maledetto della 
prevaricazione. Una giovane 
donna. Sarah (Jodle Foster), 
toccato il fondo della solitudi­
ne, della dissipazione, si rifa 
del desolante lavoro di came­
riera, frequentando quello 
stesso bar ove con qualche 
spinello, molte birre e infami 
volgarità «si tira mattina». Ac­

cade cosi, una sera, che Sa­
rah, Irretita via via da un pro­
tervo «macho», viene selvag­
giamente stuprata da tre giovi­
nastri, mentre un gruppo d'al­
bi mascalzoni istigano, esalta­
no quel gesto dissennata 
Fortunosamente la disgraziata 
ragazza riesce a sottrarsi, pe­
sta e sanguinante, a slmile 
massacro. Di II a poco, pur tra 
ultenori mortificazioni e so­
spetti, riesce anche a chiama­
re sul banco degli -accusati I 
suoi vili violentatori, per altro 
protetti o quanto meno scusa­
ti dai perbenisti iprs nti e dai 
reazionari locali. Ma una voli­
tiva avvocatessa si incarica di 
mandare avanti il procedi­
mento giudiziario In favore 
della stessa Sarah. In un pri­
mo tempo, però, oggettive ra­
gioni pratiche ed Insidiosi im-
Escci procedurali Inducono 

atheryn Murphy (Kelly Me-
Giliis) a chiudere .la causa 
con una soluzione di compro­
messo che olfende e disamo­
ra ancor più la disgraziata Sa­
rah. Ma, in seguito a nuovi fat­

ti, Katheryn si risolverà presto 
a riaprire II caso, tino a far ' 
condannare, dopo strenua 
battaglia' processuale, tutti I 
responsabili dello squallido 
episodio. 

Film basato su un fatto au­
tentico, verificatosi nel Massa­
chusetts nell'M, Sotto accusa 
risulta indubbiamente una 
mediazione di efficace, imme­
diata incidenza spettacolare 
ed emotiva di un problema, di 
fenomeni degenerativi della 
società che sono tanta parte 
della contemporanea fatica di 
vivere. Ciò che, per altro, cir­
coscrive ad un ambito ben de­
finito pregi, particolanta 
espressive del film diventano 
quell'approccio, gli snodi 
ostentatamente «esemplari-
dei racconto, fino a risolverà il 
rutto in una «liticante quanto 
convenzionale perorazione. 
Jodie Foster é davvero bravis­
sima, nel suo difficile, esaspe­
rato ruolo. Kelly McGillis.(che 
ha tra l'altro confessato di 
aver subito un analogo oltrag­
gio) é ceno convincente nella 
parte della volitiva avvocates­
sa, pur se la sua fisionomia 

psicologica come la «uà avve­
nente prestanza HàlcVappaio- ' 
no prive di ogni problematica 
sfumatura. 

In questo> primo scordo di 
Berlino '89 abbiamo visto, 
Inoltre, diversi altri lavori con­
trassegnati da questa stessa 
contraddizione di (ondo. Cioè, 
l'intento narrativo o' morale 
originario si móstra formal­
mente appassionante. Quelli 
che sono, poi, I modi, i tempi 
e i toni della effettuale dimen­
sione drammanirgica^risulta-
no però, nella maggioranza 
del casi, o Inadeguati'o sem­
plicemente illustrativi. Parlia­
mo ad esempio dell'atteso 
film francese di Bruno Nuytten 
Camille Qaudel, un prolisso, 
..lonocorde sceneggiato ove 
la pur brava, bellissima Isabel­
le Adiani non riesce a dare né 
velila drammatica, né consi­
stenza poetica ad una. figura 
di donna (realmente esistita) 
umiliata e offesa con ogni an-
ghena e con tutte le possibili 
privazioni. 

Parliamo anche dello spa­
gnolo Carlos Saura che, coi 
suo nuovo La notte oscura, si 

Joon Foster in un'inquadratura di «Sotto accusa» di Kaplan 

imbarca in una rischiosa evo­
cazione del grande, trasgressi­
vo mistica cinquecentesco 
Giovanni della Croce che, ad 
una caria svolta.della tua vita, 
fu accusato d'eresia e impri­
gionato a Toledo. Il film è ap­
punto la storia di tale stesso 
agitato periodo. Tra allucina­
zioni tentatrici ed illuminazio­
ni poetiche il sant'uomo riesce 
a sottrarsi alla galere, fuggen­
do dal castello in cui era rele­
gato. In questa vicenda rutto 
funziona a dovere, ma Saura 
sembra troppo preoccupato di 
«nfare». senza mai confessarlo 
il verso al Bresson di Un con­
dannato a morte è fuggito e di 
Diano di un curato di campa­
gna per convincere interamen­
te. 

Analogo difetto, tra l'altro, al 
avverte nel film della Cina po­
polare diretto da Wu Ziniu Le 
campane della sera, opera In 
cui una torva, cruentissima vi­
cenda dislocata sul finire della 
guerra in Cina e della conse­
guente sconfitta giapponese 
segue un po' troppo monoto­
namente le tracce del classi­
co, tragico apologo di Kon 
tchikawa L'arpa birmana; sen­
za tuttavia raggiungerne l'in­
tensità morale e civile, Profes­
sionali e senza alcuna accen­
sione originale, ci sono ^arsi 
infine il film greco di Pantelis 
Voulgaiis L'attaccante numero 
9 e quello tedesco-democrati­
co di Roland Graf Fallada-L 'ul­
timo capìtolo. 

La Rampling? Un incubo, un «Rebus» 
«I miei personaggi vengono 
da un mondo di sogni» 
L'attrice parla del suo ruolo 
nel film di Guglielmi, 
tratto dal libro di Tabucchi 

A L B I R T O CRESPI 

Charlotte Rampling nel film di Massimo GuoUelmi «Rebus» 

• I ROMA «Forse la vera prò* 
tagomsla 6 la Bugatti» La bat­
tuta è vera, e li dubbio ha 
quindi sfiorato la mente di 
Charlotte Rampling, al mo­
mento di affrontare il molo da 
protagonista di Rebus, l'esor­
dio nel lungometraggio di 
Massimo Guglielmi. Poi ci ha 
ripensalo II film si è fatto, e 
ora attrice e regista sono d ac­
cordo sul fatto che *la mac­
china, questa macchina cosi 
mitizzata e idolatrata nel ro­
manzo, è solo un pretesto, 
perfettamente funzionale alla 
storia* 

Ma cos'è questa Bugatti, 

qua) è il ruolo della Rampling, 
e di che parla il film di Gu­
glielmi7 Un bel rebus, vero7 

Appunto Un rebus che si ba­
sa sul racconto omonimo di 
Antonio Tabucchi, pubblicalo 
nella raccolta Piccoli equivoci 
senza importanza 11 terzo rac­
conto, Rebus, è una cosuccia 
di 18 pagine scritta da Tabuc­
chi con la consueta maestria, 
in cui si racconta la doppia fa­
scinazione di una donna e di 
una macchina La donna è 
Miriam, creatura fatale che 
tanti anni fa stregò la vita di 
Carabas, distinto e ag'ato gio­
vanotto, proponendogli di 

montare su una Bugatti, di ar­
rivare insieme a Biamtz e di 
correre un misterioso rally In 
quel di San Sebastiano. Una 
proposta un po' folle che na­
scondeva un mistero. Che non 
vi sveleremo.. 

Tabucchi ha sceneggiato il 
proprio racconto assieme a 
Guglielmi e a Sergio Vecchio, 
vincendo il premio Solinas per 
copioni inediti nel 1986. Tre 
anni dopo, quella sceneggia" 
tura è un film, diretto da Gu­
glielmi e prodotto dall'Aura-
film (ovvero Roberto Cicutto e 
Vincenzo De Leo), dai Cecchi 
Gon e da Raitre, Nel ruolo di 
Carabas c'è un attore Francese 
che potremmo definire «emer­
gente», Christophe Malavoy. 
Nella parte dj Miriam c'è, ap­
punto, Charlotte Rampling, 
una delie più inquietanti ma­
liarde del cinema europeo. 

Charlotte Rampling non 
ama il quotidiano Non l'ha 
detto a chiare lettere, ma ci è 
sembrato di capire che non 
accetterebbe mai il ruolo di 
una casalinga. «Per me il cine­

ma coincide con il sogno, con 
l'immaginario Bisogna far so­
gnare il pubblico e il copione 
di Rebus soddisfaceva in pie­
no questa mia esigenza* £ 
per questo, quindi, che dal 
Portiere dì notte a Max moti 
amour ha sempre scelto ruoli 
«a rischio», passando con di­
sinvoltura da mostri sacri co­
me Visconti e Oshima a registi 
esordienti? «Tutte le cose origi­
nali sono rischiose Ma ri­
schiare è l'unico modo di vive­
re. Ogni giorno che passa af­
frontiamo un rischio. Nel mio 
lavoro di attrice io cerco sem­
pre la differenza Odio la noia, 
la routine, che uccidono sia il 
cinema, sia la vita. Come attri­
ce spero che non mi adagerò 
mai in un genere, in un tipo di 
film prestabiliti. Amo il mondo 
del sogno, che è fantastico e 
imprevedibile, e cerco di rap­
presentare questa imprevedi­
bilità nel miei ruoli, Si, i miei 
personaggi sono sogni. E an­
che incubi. Spesso c'è un in­
cubo all'ongine di un buon 
film. ». Il ruolo di Rebus È sicu­
ramente molto diverso da 

quello di Paris by Night di Da­
vid Hare, l'altro film che ha 
appena, interpretata -SI. Quel­
la è una donna attiva, reale, 
che fa politica, in un film che 
è dichiaratamente un thrilling 
sociale. Però anche lei ha dei 
difetti. Non farei mai un perso­
naggio pnvo di difetti». 

Christophe Malavoy, seduto 
accanto a lei. giura che «è sta­
to un grande onore recitare 
con Charlotte», e sembra che 
non lo dica solo per dovere. 
Malavoy è stato lanciato da 
Michel Deville, per il quale ha 
interpretato due film affasci­
nanti come Dossier 51 e Pen­
colo nella dimora, e ha accet­
tato Rebus soprattutto perché 
gli offriva la chance, sempre 
allettante per un attore, di se­
guire un personaggio per tren-
tanni di vita, invecchiando 
con lui- «È come assistere al 
propno Invecchiamento, 
esplorare il futuro, scoprire co­
me si sposteranno le tue con­
vinzioni, i tuoi interessi*. At­
tualmente Malavoy sta recitan­
do a Parigi il molo di D'Afta-

gnan, in un adattamento tea­
trale (scntto da Jean-Loup 
Dabadte e diretto da Jerome 
Savaiy) dei Tre moschettieri d, 
Dumas 

E Guglielmi, al di là dell'a­
more per la letteratura e per 
Tabucchi In particolare, da 
che cosa è stato guidato in 
questa sua opera prima? «Dal 
gusto per il grande cinema di 
una volta, fatto di ricostruzioni 
accurate, di ambienti, di so­
gno e di evasione. E dal desi­
derio di fare un film poco "ita­
liano"*. Rebus è stato girato in 
francese; ma Guglielmi io sen­
te come «francese»7 «No. Forse 
come un film apolide. Si Ispira 
anche al "noir" hollywoodia­
no degli anni Cinquanta.., ma 
senza voler scimmiottare un 
genere. Spero che sia un film 
insieme classico e personale». 
E Charlotte Rampling conclu­
de, «È un perfetto film euro­
peo, ma lo stile, lo spirito sono 
del lutto italiani, Anche per­
ché il vero cinema europeo 
può nascere solo nel rispetto 
delle identità, della cultura del 
singoli registi». 

Gianfranco Contini 
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Sabino Canaio 
Ubasldol diritto 

Un manuale di disino araajnh 
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Letture per la scuola madia: 

Thooaorrl.OaMor 
ItplùontMto Motto 
dot mi 
Avventure d i anirnaU e d i mo­
stri nella raccolta delle norie 
più antiche del mondo. 
A cura di Fabio Cetcda, 
•" •" ' - '— J " ' - ' - l i r i i w l a l 
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AIMZoI 
Lo tigre Invetrino 
Gli incanti dell'intanila in 
un'Isola della Grecia, 
A tuta di Culo Minoh, Tradutlna 41 
Mariu Aboaf Loreran. 
pp.vn.aii,lKtao(io 
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SPORT 

Mondiali sci. Demetz lascia 
Fuga dalla sconfìtta 
e dimissioni a catena 
mentre partono i processi 

Lacrimi Mura per Alberto Tomba dopo n specula di Val 

• 1 V A I L Fuga dalla vitiona 
Coti si può riassumere il lilm 
azzurro dopo i mondiali di 
Vali Un disastro generale ca 
rattenzzato da una valanga di 
fnaiKceui Mai cosi in basso 
negli ultimi anni nonostante 
un biglietto di presentazione 
chiamalo Tomba Un fiore al 
I occhiello appassitosi mesta* 
(nenie gara dopo gara tra La­
dine e paletti Inforcati con 
I incapacità del principiante E 
dopo le brutte figure la gran­
de fuga travestita da dimissio­
ni, che pud dare adito a due 
interpretazioni l ) evitare pe 
unt i processi, 2 j panare di 
persona le rcsponsabiliiì prò 
prie e di altri Coti dopo la 
nuova débàcle di Alberto 
Tomba nello speciale ultima 
chance per riabilitare un mon­
diale fallimentare e caduta la 
prima lesta duovo delio sci 
atturro, il direttore u n n o 
Stop Messner Resterà lino al­
la line della stagione agonisti­
ca, nel rispetto di certi obbli­
ghi, ai quali i.on * voluto venir 
meno Ma non e stato il solo 
Anche Gabrielli e Pietrogio-
vanni da dieci anni allenatori 
dagli slalomisti, hanno pre­
sentalo le lettere di dimissioni 
A ventiquattrore di disuniti 
e t alalo un nuovo addio ed e 
quello di una figura quasi «lo­
rica dello sci azzurro' bi traila 
di Ern.li PemUz, vlttpu-jdii i 
te della Pederazioi,e i ' ie ha 
decita di lasciare la canta di 
assessore federale per lo sci 
alpino Un divorzio doloroso 
dopo diciannove anni di di 
chiarata ledclia allo sci con­
tornata da una sene di grandi 
Irlonh conseguili dalla splen­
dida valanga azzurra di 1 bor­
ni e Gros e dalla valanga rosa 

di Ila Giordani Quano, Zini e 
ultima dilla stona della Mago­
ni 

Un breve comunicato indi 
rizzato al presidente federale 
Valentino lanci ito da una 
genzia di viaggi di Bolzano ha 
sancito I addio di Demetz Po 
che nghe dove traspaiono de­
lusione e tanta amarezza 

•Dopo 19 anni • e senno nel 
messaggio d addio - che rico­
pro ininterrottamente la canea 
di assessore FISI allo sci alpi­
no settore al quale ho dedica­
to con entusiasmo molto del 
mio tempo e venuto il mo 
mento di passare la mano e ti 
prego di sollevarmi da questo 
incarico Puoi tuttavia contare 
sulla mia collaborazione per 
altri incarichi meno delicati e 
meno Impegnativi-

E dopo gli addii che non 
subiranno ripensamenti al 
presidente Valentino spetta il 
{turo compito della ricostru­
zione Rilaccndo il verso a 
Banali domenica sera ha det­
to che è tulio da nlare Infatti 
al d 11 degli insuccessi di 
Tomi», che p jò aver accusa­
to in questa stagione il peso di 
una responsabilità troppo 
grossa per lui va ricostruita 
per intero la squadra se cosi 
vogliamo chiamarla, perchè 
quella di Vail e di Coppa del 
«tondo -non-é flVal pana una 
vera squadra Un lavoro «Ire-
marrenle delicato che va ini­
ziato dalle radici a comincia 
re con 1 altnbuziunc delle 
nuove cariche tecniche Ci 
vuole genie esperta e capace 
che dovrà ncoslruire Tomba e 
intorno a lui alleu capaci ad 
emù allo 

ZI'S 

COMUNE PI PADULI 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Avv i to 

OQMTTO: adozione Nino Regolatore Generato del Co­

muni di Peduli. Pubbllcizione • deposito 

N, MNOACO. vill i I I Mberairione connli» del Comu-

n e d «aduli n. 27 del 28 novembre 1888. di «fazione 

del Plano Regolatore Generale del Comune di Padun ei 

i m i ddH raggi irtanlaocha n. 1150 cW 17 agosto 

1942, n. 788 del 8 •gotto 1887, nonché dei dioriti 

mMeterlaH n, 1404 del 1 aprile 1888. n. 1444 del 2 

aprile 1R8B e delle leggi ragionali n. 14 dal 20 marzo 

1982. n. 9 dal 7 gennilo 18831 figge itatele n 219 

dal 14 maggio 1881. RINO* NOTO che il Piano Rigo-

tatare Generale de) Comuni di Peduli, come lopra adot­

tato, è dsposlteto presso la Segretari! del Comune 

N predetto P.R.G t eoititulto dai seguenti illegali di 

I l Relazione illustrativa 

2 ) Inquadrimmio Ragionate, 

3) Inquidraminto Generale, 

4 ) VUbUlti General», 

8) 8 ) 7) Stato di fatto (Quadro A-B-C), 

8 ) Stato di fatto Centro Urbano; 

8 ) 10) 11) Aree Omogenee Territorio comunale 

(Chwdro A-B-C); 

12) • 12 bi l l Zonizzazioni Centro Urbano (aree omoge­

nei ) • zonizzazione con riferimento catastale; 

13) Compendio d i l l i normi di minzione; 

14) Norme di attuazione; 

18) Rlgolimento edilizio: 

18) 17) 18) 18) Carta dell'uso del suolo agricolo e delle 

attività colturali in atto nelle zone non ancora urba­

nizzati (Quadro A-B-C) a relazione tecnica; 

2 0 ) Relazione goologico-tecnlca. 

D i t t i atti rimarranno depositati nelle ore d'ufficio, a libe­
ra «Mona dal pubblico per trenta (30) giorni consecutivi, 
oomprael | f iativi, decorrenti dalla data dal presente 
•miao • del Foglio Annunzi Legali dalli Provincia di Be­
nevento, Durante II periodo di deposito del Piano e nei 
« e n t i storni auccaiilvl, chiunque potrà presentare, nelle 
ora d'ufficio, omrv iz lon i scritte in duplice copia, di cui 
una t u competenti cert i bol l i t i , i l Protocollo della Se-

IL SINDACO: Errico Follo 

Zoff a Verona ha cambiato Una squadra sfiduciata 
ancora ma ormai subisce e il carosello 
reffetto-boomerang di giocatori ne è 
delle sue «troppe idee» il sintomo lampante 

Il flipper-Juve è in tilt 
D a Grande Incompiuta , la Signora si è trasformata 
in Grande «Ammalata. D u e punti in c inque gare, 
tourbi l lon cont inuo d i giocatori c o n soluzioni spes­
so sconcertanti , la crisi d i Zavarov c h e si aggrava. 
Zoff pare n o n raccapezzarsi p iù e sembra aver 
perso fiducia nei suoi. 1 tifosi storcono il naso: si è 
perso u n altro a n n o , altro c h e ricostruzione. E die­
tro l 'angolo c 'è la sfida-Uefa c o n il Napol i . 

TULLIO PARISI 

M TORINO. Forse le parole di 
Umberto Agnelli sono state 
equivocate. La fusione a cui 
accennava il fratello dell'Av­
vocato si riferiva probabilmen­
te al corto circuito del calcio 
torinese, che a meta stagione 
offre solo, come chiave di let­
tura, smarrimento e delusio­
ne. Malato cronico il Toro, 
sindrome recente ma non me­
no grave quella della Juve. 
Sulla sponda bianconera c'è 
ancora chi spera nell'Infallibi­
le vena profetica dell'Avvoca­
to •Torneremo grandi nel '90 
- aveva detto - e abbiamo fat­
to un passo avanti nella rico­
struzione*. Era settembre, la 
Juve era allegra e spensierata, 
segnava gol a Valanga e diver­
tiva, anche con un pizzico di 
ordinaria follia. I tifosi sem­
bravano capire e non chiede­
re la luce, era sufficiente can­
cellare il ricordo della avvilen­
te era-Marchesi, pochi punti e 

pochi lustrini da mostrare. 
Poi, scese a Tonno Careca e 
avverti i bianconeri che la du­
ra realta era un'altra cosa, che 
i dopolavoristi dell'OleluI e I 
dilettanti spagnoli e'belgi non 
potevano far testo. Zoff ci ri­
mase male, cinque pappine 
non le aveva mai prese da 
portiere e ordinò ai suoi di 
smetterla di divertire gli altn. 
Quel giorno, lo spogliatoio 
sembrò crollare sotto il peso 
della sua voce. Propno come 
è avvenuto una settimana fa. 
dopo la sciagurata prova con­
tro il Pescara. 

Ma il futuro l'ha scritto Pa­
cione con un inchiostro ancor 
più amaro. A Verona, le scelte 
di Zoff, che altre volte aveva­
no fatto discutete, sono risul­
tate incomprensibili. Cabrini-
Pacione, un'accoppiata che 
nemmeno ,Bagnoli s'aspetta­
va. una squadra con quattro 

terzini, Altobetli dato per ma­
lato. e poi improvvisamente 
miracolato nella ripresa, e 
Mauro ancora, inspiegabil­
mente, fuori all'inizio. Evasive 
le spiegazioni. «Mi servivano 
giocatori di fascia e incontristi. 
Mauro non è Pele, abbiamo 
vinto anche senza di lui, Zava­
rov7 Ha bisogno di riposo né 
più né meno degli altri. Il gio­
co continuiamo a farlo noi, 
ma anche gli emiri determi­
nanti». 

'Nel flipper bianconero im­
pazzito, le palline-giocatori, 
sballottate qua e la, rischiano 
la perdita di identità. Il cari­
sma di Zoff- non* sembra^più 
cosi Intatto.'Lo spogliatolo de­
nuncia qualche crepa. A Ve­
rona lo scaricabarile sulle re­
sponsabilità del primo gol è 
stato evidente. Ma Zoff accusa 
la stampa: «Siete voi con le vo­
stre pressioni a creare sospetti 
e diffidenze nello spogliatoio. 
Nego qualsiasi scollamento, 
ma le responsabilità devono 
essere ripartite fra tutti, com­
presa la stampa che dà sem­
pre ragione a chi non gioca', 
Le scelte lattiche sono solo 
mie e me ne assumo la pater­
nità totale, anche nel caso ri­
sultino sbagliate». 

In piazza Cnmea tacciono, 
la consueta telefonata Zoff-
Bonlperti è avvolta nel segreto 
di Stato ma e chiaro che la fi 

Chi sale a ehi scende 
a m m a n a v i ! 

Napoli 
Milan 
Roma 
Sampdona 
Inter 
Juventus 
Cesena. 
Torino 
Verona 
Fiorentina 
Pescara 
Alcoli 
Plia 
Como 
Avellino 
Empoli (-5) 

29 
25 
23 
22 
20 
18 
16 
16 
16 
14 
14 
13 
13 
11 
10 
7 

CUNMCIIMIVM 

Inter 
Napoli 
Sampdona 
Atalanta 
Milan 
Juventus 
floma 
Fiorentina 
Verona 
Lazio 
Pescara 
Cesena 
Bologna 
Lecce 
Pisa 
Como 
Tonno 
Ascoli 

28 
27 
23 
21 
20 
19 
18 
18 
15 
14 
14 
14 
13 
13 
13 
13 
12 
11 

DUNranzt 

Inter + 8 
Fiorentina + 4 
Como + 2 
Juventue + 1 
Sampdona + 1 
Pescara 0 
Pi la 0 
Verona -1 
Ascoli -2 
Cesena -2 
Napoli -2 
Torino -4 
Mllan -5 
Roma -5 
Atalanta In B 
Bologna in B 
Lazio in B 
Lecce in B 

ducia in questa squadra è ve­
nuta meno. Zoff ha dato pro­
ve d'appello a tutti, ma le boc­
ciature sono tante. I molti 
cambi non sono che il sinto­
mo inequivocabile di poca fi­
ducia. Anche Boniperti viene 
messo in discussione, ma dai 
tifosi bianconeri: il fenomeno 
è nuovo e ha colto imprepara­
to il presidentissimo, che sen­
te fischiare le orecchie quan­
do gli Agnelli gli ricordano, 
come di recente che la re 

sponsabilità della ricostruzio­
ne della Juve è sua. I passi 
avanti di cui parlava l'Avvoca­
to non li vede nemmeno il ti­
foso più accanito. Il tanto vitu­
perato Marchesi, dopo dicias­
sette lumi, aveva soltanto un 
punto in meno, Bettega, di so­
lito cosi accondiscendente, 
punta il dito su questa Juve 
•La mia era un'altra cosa Ave­
va una fisionomia ben precisa 
e un tasso tecnico decisamen­
te superiore* 

_ ctMsfci mi tuo girare l'urto che vota m arit e a schianti al suolo con ri Ditata chi ne esce q 
Tom usry e se le cavi» con una sene di fritture U ecena, ovviamente, è americana. * circuito di Daytona. 

Il fortunrto paoli si e 

• Basket Indagine sulla serie nera dei milanesi di Casalini 
Martin vicino al «taglio», D'Antoni sulle ginocchia 

Philips, quattro passi nella crisi 
Quattro sconfitte consecutive sembrano sufficienti 
per parlare d i cnsi in casa Philips D a l 1978 n o n si 
registrava u n a sene «nera» simile e i l taglio d i Bill 
Mart in , «americano d i seconda m a n o * sembra Tu* 
ntea soluzione possibile a questo punto d e l c a m ­
pionato. C'è po i la C o p p a Korac c h e incombe c o n 
la p r ima semifinale d i d o m a n i sera c h e o p p o n e i 
milanesi al la W i w a Cantù 

• ROMA La Quaresima del­
la Philips è iniziata quando 
mancavano 80 secondi alla fi­
ne della partita con l'Allibert 
di sabato scorso. I milanesi 
con la solita grinta e la forza 
della disperazione erano nu­
ociti a raddnzzare la situazio­
ne e a riportarsi in parità. Ma, 
come è successo altre volte in 
questo campionato, è manca­
ta la zampata finale, il colpo 
di mano autorevole che aveva 
deciso in occasioni passate 
un'intera serie di play off o 
una finale europea Un segna­
le ancor più allarmante delle 
quattro sconfitte consecutive, 
frutto di una serie «nera* che 
in via Caltanisetta non si regi­
strava dal lontano 1978 Trop­
po facile parlare semplice­
mente di cnsi per una squadra 
che nmane pur sempre ai ver­
tici del nostro basket e deve 
affrontare domani sera la Wi-
wa Cantù nella prima semifi­
nale di Coppa fiorile Più 
complicato individuare le cau­
se del momento difficile dei 
milanesi che devono affronta­
re una situazione particolare e 
che hanno nella stanchezza 
mentale e fisica di D Antoni 
(dov'è finito l'antico magiste­
ro ?>, in Bill Martin, nella pan­
china e nella «pazzia» tattica 
di Bob McAdoo I principali 
capi d'imputazione 

D'Antoni., L'analisi di «Ar­
senio» è1 come sempre spteta 
ta «Quando entriamo in cam 
pò siamo tutti in preda al pa 
nico, anche a noi •vecchi* 
mancano quella sicurezza e 
quelle sollecitazioni necessa 
ne per vincere le partite. In al 
lenamento vado benissimo 
ma è la domenica che propno 
non rendo». E nella cnsi del 
capitano, sfiatato come una 
vecchia fisarmonica, si nspec 
chiano anche i limili del suo 
vice, Piero «Papero» Montecchi 
il cui compito di alleggenre fi 
5icamente il lavoro di D'Anto 
ni viene svolto nel modo più 
confusionario possibile Nes­
sun aiuto può venire poi nel 
reparto guardie da Pittis, che 
gioca ormai ala-piccola, né 
tantomeno dall'istintivo Pre­
mier che è rimasto l'unico 
•anele» In un attacco fin trop­
po monotono. 

BUI Martin. £ l'oggetto mi-
stenoso, imputato numero 1 o 
alibi fin troppo comodo per le 
magagne dei Campioni d'Eu­
ropa. Fragile anche sul piano 
psicologico. Bill graffia poco 
in difesa ed è una vera sciagu­
ra in attacco, Cappellan cerca 
disperatamente sul mercato 
Usa un'ala forte con un buon 
tiro (Thiriull ?) cedendo cosi 
alle lusinghe della nostalgia 

per Russel Shoene o Ken Bar-
low. 

La panchlniu Che vede 
correi non solo i vari Pessina, 
Baldi, Aldi ma soprattutto 
Franco Casalini II «robocop*, 
come era stato definito dall'a­
yatollah Bianchini, ha notevoli 
difficoltà a gestire una squadra 
di 10 uomini e ad assicurarle 
quell'equihbno che ha sempre 
contraddistinto negli anni pas­
sati i grandi successi dell'O­
limpia. Baldi, l'americano». 
non nesce a dare fiato a Me­
neghini Pessina, rapido e in 
possesso di un buon fiuto per 
il canestro, e l'ex livornese Al­
di non incidono più di tanto. E 

cosi la famosa panchina lunga 
della Philips è diventata un'ar­
ma a doppio taglio per lo stes­
so tecnico milanese. 

Bob McAdoo. Non è un 
mistero che Peterson pnma e 
Casalini poi abbiano avuto 
enormi difficolta a gestire tatti­
camente il personaggio McA­
doo. «Do do» blocca pratica­
mente tutte le azioni d'attacco 
dei milanesi, e questa indisci­
plina che può multare un'e-
saltante arma segreta in più 
quando la squadra gira è or­
mai diventato un evidente e 
pericoloso boomerang in un 
momento di Quaresima come 
è quello attuale per le «scar­
pette rosse». 

Basket 
La Snaidero 
rende visita 
aSabonis 
• • R O M A Tornano le coppe 
europee di basket dopo una 
settimana di sosta Stasera la 
Snaidero Caserta affronta a 
Kaunas lo Zalgins del grande 
Saboms nella pnma semifina­
le di Coppa delle Coppe Un 
incontro molto incerto anche 
perché il cammino compiuto 
finora in campo europeo non 
ha permesso un aulenti», a va­
lutazione delta consistenza 
dei lituani Incertezza anche 
nell altra semifinale che vede 
di Ironie Cibona e Rea! Ma 
dnd. Domani sera pnma semi­
finale di Korac tra wiwa Cantù 
e Philips; il ritorno a Milano è 
stato posticipato da mercoledì 
22 febbraio a giovedì 23 per 
evitare la concomitanza con 
la trasmissione televisiva del­
l'incontro di calcio Italia-Dani­
marca. 

Anticipo tv. Sabato prossi­
mo diretta tv su Rai 2. alle ore 
17,45, del secondo tempo di 
Snaidero Caserta-Knotr Bolo­
gna, Sempre sabato si gioche­
rà sul neutro di Bologna alte 
ore 20,30 Benetton Treviso 
Philips Milano vista la squalifi­
ca per una giornata del cam­
po di Treviso. 

Ali Star Game. La selezio­
ne dell'Ovest ha battuto quella 
dell'Est per 143-134 nell'Ali 
Star Game Nba di Houston da­
vanti a 45mila spettatori. L'ulti­
mo canestro dell'incontro è 
stato segnato da Kareem Ab-
dul Jabbarche ha disputalo la 
sua 19esima partita delle stel­
le. 

AZIENDA TERRITORIALE 
EDILIZIA RESIDENZIALE 

DI FIRENZE 
(già Istituto Autonomo par la Casa Popolari) 

Avvito di gara 
L'AzIanda Territoriale per l'Edilizia Rasidenziele di Firenie 
indire prossimamente tre distinti sari d'appalto, me­
diente licitazione privati, relativa il programma di edilizie 
residenziale pubblici finanzino ai uni i dilli legga regio* 
mie 16/83 - Il programmi par la costruitone di alloggi 
di «ugnare in locazione di «quo canone. 
1 ' Appetto - Comune di Preto - P.E.E.P. «San Giusto» 

• Lotto n. 2 - Costruzione di quattro fabbricati per 
complessivi 44 alloggi e slstemizioni dille «re* 
«terni di partlnenzi. S. Utili! mq 2326: S.N.R.: mq 
1100; b. complaaelvi: mq 29B6. Importo presunto 
e ben d'appalto, relativo alla categoria prevalente n. 
2 della tabella approvate con D.M, 26/2/1982 n, 
770: L. 1.840.000.000, di cui tono scorporeblll, 
ai uni i dell'art. 9 cMla legge 8/10/1984 n. 687 • 
a.m., la opere relative alla categoria 6 della citata 
tabella e preciumente quelle indicata alle lettera a, 
b, e, 1, g, h per L. 700.000.000. 

2* Appalta - Comune di Campi Slamilo • P.E.E.P. 
•SanDonnino»-Lotton. 5-porzione-CoitTuztom 
di un febbricito par complessivi 24 alloggi • ilitama-
ztone delle aree eeteme di pertinenza, S. Utile: mq 
1498: S.N.R.: mq 736; S. complessiva; mq 1940. 
Importo presunto • bau d'appalto, relativo elll'cate­
goria prevalente n. 2 dalli tabella approviti « N I 
D.M. 26 febbraio. 1992 n. 770: L. 968.000.000, 
da cui uno ecoroorebiH, -ai.unii dell'art. 9ideila 
legga 8/10/1984 n. 687 a a.m. la opere relativa alla 
categoria 6 dadi citata tatuili e precisamente quelli 
Indicata alla Iettare a, b, e, d, g. f, h par. U 
460.000.000. ' 

a> Apparto • Comune di Barberino- di Mugello -
P.E.E.P. (Cavallina» • Lotto n, 2 - Costruzioni di un 
fabbricato par eompleuivl 16 alloggi, fondi e auto­
mazione dalla area «terni di pertinenze. S. Utlla; mq 
817; S.N.R.: mq 367; S. eomplmivi: mq 1031; 8. 
negozi: mq 232. Importo presunto a bau d'appalto, 
reladra alle categorie prevalente n. 2 della tabella 
approvata con O.M. 26/2/1982 n. 770: L. 
748.000.000. da cui uno icorporeblll, al amai 
dall'art. 6 dalla legge 8/10/1984 n. 687 e e.m. le 
opera meuva alla categoria 6 dalle cititi tabella « 
predssments quella Indicate alla lettere a, b, o, f, g, 
h peri» 300.000.000. 

I lavori aeranno appartati a forfait. 
Par l'apgludlcoitona dagli apparti al proceder* con 
ta eoguentl modalità: eeoondo H metod'o di cui al­
l'art. 24. leti, bl dalla legge 8 /6 /1977 n. 6 6 * a 
a-m. (elementi di vakitoilone: prono, tempo, qua*-
t i taorwtagjoa par « V • Il * appalto; pretto, tempo 
par 8 8* appaltai. 

Al iene! cM empoeto darla legga 8 /10 /1884 n. 
•87 , aòno emmoMi anohe offerta In aumenta, 
cantami» antro Nlinirninwuelmo del 2 M suN'krt-
porta a base d) gara. 

• ' ammessi la prasentaiione di offerte riunita al 
eenei dogli ai f t 20 a aagg. dalla legge • / • /18»? n. 
• 8 4 a a-m. 

La Impreco Intereuate dovranno Inviare rlohiettè 
di Invito (una par obneuna gara). In 

1.-DI 

rasura Iwn'orclinaT: 
a) di assiri iscritto all'Albo Nazionale dal Costruttori, 

e» . 2. par Importo mimmo adeguato in reiezioni Ma 
bau d'Hta dalla gara a cui s'intende parteciperete. 
per le Impreu mandanti, nel caso di associazione I» 
art. 9 legga 667/84, di iste» iscritto eli'A. N.C., est. 
6 par cJasifNca corrispondente aHe opere scorporile, 
altra a fotocopia in cani semplice dal certifica» pi 
••trilione; 

bl di M U T I In regole con le t u i e di Iscrittone annuale al 
unsi del O.P.R. 26/10/1972: 

e) che noi confronti dal dichiarante noni nato emesso 
provvedwnanto di decedenti o sospensione dall'Albo 
Nutonile dal Costruttori, danvanta.de applicazione 
di misure di prevenzione di cui alle legge n. 
646/1982 (anumsflsl e de condanna penali; 

di di non trovarli in nsuuns delle condizioni di esclusio­
ne di cui all'art. 13 della legga 878/1977 n. 684 e 
a.m.; 

a) un elenco dei lavori edili Inuova costruzione e recupe­
ro) augura negH ultimi cinque anni, con l'indicazione 
dal committente, deU'Imoorto, del periodo e luogo di 
esecuzione, precisando l'esecuzione e regole d'arte 
dal lavori ad allagando eventuali ««stazioni a cartlfi-

fl l'attrezzatura. I meni d'opere, l'equipaggiamento di 
cui l'Impraea dispone: 

gì l'organico medio annuo dell'Impresi con riferimento 
agli tirami 3 anni; 

hi oa «sacre in poeseiso di referente e titolo di cui 
•D'art. 17 sella legge 684/77; 

I) ledempimento de ,4i obblighi relitivi i l pagamento dai 
contributi previdenziali ed atsicuritivi, secondo la le-
gttlanono vigente ad I contratti di cetegona m corso, 
ivi oompreso l'iaorinone i l l i Cina Edile par le impra-
uedUi. 

2. • Modulo Appattatora compilato sull'apposito model. 
lo (OAP 2/A| predlipoita dil Ministero oVrintemo. 
S. • Diehliretlone, predisponi w foglio singolo, sotto­
scritti dal titolare dell'lmpreu o dal Legale rappresen­
tante. relativa alla categorie di lavoro più significative par 
la quali, ai cuo di aggiudicazione dell'appalto, verri 
richiesti l'autorlaaztone al aubappalto A ni f ino ai pre-
d u che l'Aziende Terrltonele Edilizie Residenziale di FI-
ronza ha Individuato una griglia di lavorazioni, tipicaman. 
ta edili, par le quali non u r i consentite l'esecuzioni 
mediante affidamento in subappalto L'impreu prende 
fin d'ora atto che le seguenti categoria ad opere' 

— carpenteria ad opere In e e , 
— solai tradizionali in laterocemento: 
— muratura a tamponamenti in blocchi di laterizio o 

caleutruizo o argille espansi, 
— riempimenti, vespai e mesut t i : 
— intonici civili; 
— opera di fognatura esterna; 
— pozzetti e f o n i biologiche, 
— canne fumario ed esalatori, ecc.; 
— emonteggio e/o costruzione di coperture tradiziona­

li, posa in opera di minto in coppi, tegole, ecc. 
dovranno vanire eseguite direttsmente in qusnto non 
verri rilasciata autorizzazione al aubappalto. Nel caso dU 
Impreu mirate le dichiarazioni di cui ai punti 1) e 3 ) deH 
preunte ewiso ed il Mod GAP/2A dovranno essere] 
presentata, oltre che per I Impreu capogruppo, anche 
par le Impresa mandanti. 
La completezze delle documentazione sopra elencata co­
stituisce condizione necessaria per l'esame d i l l i richie­
sta d'invito, le richiute di partecipazione non vincolano 
comunque l'Amministrazione dell'A.T.E.R. di Firenze, 
Le domanda di invito dovranno pervenire presso la u d ì 
dell'Aziende. vioFleeolinin. 6 - 6 0 1 2 2 FIRENZE - entra 
e non oltra le ore 13 .00 del giorno 3 marzo 1989. 

IL PRESIDENTE: arch. E m o Venturi 

26; Unità 
M a r t e d ì 

14 febbraio 1989 
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r Nazionale 

| Un inutile 
| rendez vous 
i azzurro 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I FIRENZE. Mentre occhi e 
mente di tutti sono rivolti al 
campionato ed alla svolta 
causata dalla vittoria della 
Fiorentina sull'Inter, il centro 
tecnico di Coverciano alza II 
bandierone azzurro per ac-
cogliere Vicini e la Naziona­
le che per due giorni farà 
maquillage al sole di Firen­
ze. In palio null'altro che 
uno scambio di chiacchiere 
con un *raduno« che appare 
del tutto fuori luogo, visto 
che solo tra una settimana 
la Nazionale si riunirà a Pisa 
per affrontare in amichevole 
la Danimarca. Un appunta­
mento che Vicini certo 
avrebbe voluto prima e che 
ora finisce solo per dir stor­
cere il naso nei club dove 
tutta I attenzione È molta al­
le cote del campionato e ai 
giocatori obbligati ad un ul­
teriore viaggio per fermarsi 
due notti a Coveremmo Uni 
co dato interessante di que­
l lo pre appello viene dalla 
lista (li venti nomi preparata 
da Vicini che di fatto include 
lutti i giocatoli coinvolti nel­
le ultime partite con alcune 
«gnificatlve esclusioni Nel-
I elenco non ci sono infatti 
Ancelotti e Rizziteli) già fuon 
a Perugia e Francim infortu­
nalo mentri1 sono stati ri­
chiamati Borgonnvo Fusi e 
De Agostini Mercoledì po­
meriggio amichevole con in 
cantilo la formazione che a 
Pisa affronterà la Danimar­
ca Questa I elenco dei gio­
catori convocati per oggi a 
mezzogiorno al centro tecni­
co federale Baggio Baresi. 
Bergomi Berti Borgonovo, 
Cnppa De Agostini De Na­
poli Donadonl, Ferrara, Fer­
ri Fusi, Giannini. Maldini 
Marocchi Serena, Tacconi, 
Viulli Zenga. 
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L'errore di Bergomi, quattro 
gol incassati, la prima sconfitta: 
ma all'Inter tiene banco 
la sostituzione di Berti a Firenze 

Il tecnico ammette a denti stretti 
l'errore ma dice: «La squadra 
non dipende da lui». Polemica 
sulla contestazione al giocatore 

L'autocritica non s'addice al Trap 
C'è sempre una prima volta. Ieri l'Inter, che si ri­
trovava ad Appiano Gentile dopo la prima sconfit­
ta in campionato, si è sottoposta a una sorta di 
autoanalisi. Trapattoni, a proposito della sostitu­
zione di Berti, ammette a metà l'errore: «Forse ho 
sbagliato, però non siamo Berti-dipendenti». Berti: 
«Sono rimasto mate per come mi hanno accolto, 
ma a Firenze c'è da aspettarsi di tutto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C I C C A R I L L I 

tm APPIANO CENTO F Sole, 
nulo azzurro plntonuiio fitto 
di cronici e la puntuale visita 

1 del predente Pellegrini. Il 
I primo lunedi nero di questo 
! CiiPip.on.Ho è stato vissuto 

dall Inter almeno in appa­
renza st-nzd tropi».' angosce, 
Solilo dlkMiiimento r due 
Ui.acchitr.ite In prima (lun-
ffiij ira > giocatori u Tr.ipalto-
nl la seconda (dicci minuti) 
ancora Ira flit stessi giocatori 
e Pellegrini Nonostante lo 
spetlacoldre capitombolo, e i 
numerosi errori commessi 
Mipraltutio dalla difesa più 
che accuse si sono sentite 
dulocnliche Alcune totali, 
come quella di Bergomi, altre 
più sfumate come quella di 
Trapattoni fochi indici pun­
tali dunque ma una grande 
voglia di capire cosa sui suc­
cesso in quei ventisette mi­
nuti di follia collettiva che 
per alcune analogie sono 
sembrati un replay deli infau­
sta serata col Òd>ern Ernesto 
Pellegrini dopo aver parlato 
coi giocatori, ai e limiidto a 
dire >No non sono arrabbia­
lo la Fmrenina ha vlnlo me­
ritatamente giocando bene. 
Sono venuto q j i per pittare 
quattro parola di serenità e 

di incitamento In fondo ab­
biamo perso una partita do­
po aver disputato un grande 
girone d'andata E siamo an­
cora un punto davanti al Na­
poli. Poi è normale che gli 
avversari, contro la grande 
Inter, diano il massimo». In­
somma il classico discorso 
per fare coraggio alla truppa. 
Teniamo i nervi a posto, que­
sta non è una Caporetto, sia­
mo ancora i primi, eccetera 
eccetera Pellegrini, per farla 
breve, ha lustrato col Sidol il 
suo poco brillante sorriso evi­
tando di intonare prematuri 
de profundis 

Questione Berti-Trapat-
lonl. Non si è risolta comple­
tamente Ieri Berti non aveva 
ancora del tutto smaltito i po­
stumi della brutta giornata 
fiorentina. La contestazione, i 
fischi, gli insulti e poi quella 
strana sostitu/mne dopo solo 
30 minuti. Ancord depresso 
dopo esser stato sollecitato 
dai cronisti, direvj >SI Tra­
pattoni ci ha pdrldto prima a 
tutti poi prendendomi da 
parte. Se mi hd dato delle 
spiegazioni per la sostituto 
ne? SI, certo, ho preso atto 
della sua scelta Del resto co­
me dicevano i giornali aveva 

Giovanni Trapattoni Nicola Berli 

già ammesso il suo errore. Lo 
ha fatto per proteggermi7 

Mah, io non mi curo di quello 
che succede fuori. In campo 
ci tappiamo le orecchie, cer­
te cose proprio non si sento­
no. Certo è stata una brutta 
giornata, mi aspettavo un ri­
tomo più dolce. Sono rima­
sto sorpreso soprattutto per 
le proporzioni». Poi conclu­
deva con una inquietante al­
lusione: «A Firenze, comun­
que, c'è da aspeuarsi di tut­
to», Probabile traduzione: il 
•comitato di ricevimento» 
non P sldto spontaneo ma 
premedi' tic* da qualcuno 
che voleva mettere Berti e 
(Inter in difficolta 

Trdpdttoni comunque sul­
la questione dell autocritica 
ha glissato -Se ho sbaglialo' 
Forse se proprio ci tenete 
Io comunque Ino latto so-
pr liuto per Berti Non meri-

• Troppi «infortuni» in difesa: che cosa succede? 

Dentro l'area che scotta, 
torna la sindrome-Niccolai 
C'è un controcampionato in corso La conferma è 
arrivata domenica, quando le diverse prodezze di 
Fiorentina, Verona e Bologna hanno trascinato 
malinconicamente alla ribatta un gruppetto di fac­
ce famose, di insospettabili antieroi. Bergomi, Ba-
ret>i, Cdbnni sono stati proprio loro, stavolta, i 
protagonisti negativi Ma non sono i soli difensori 
ad aver sbagliato in questa stagione 

MARIO RIVANO 

flffROMA Si va dall'assi! 
per I avversario al più spiccio 
e eidetici) diitognl LJU difese 
Italiane sono in crisi u dimeno 
Cotti *cmtiM NCI I emporio 
dell errore domenica si sono 
distinte alcune I M fa più auto­
revoli firme del o l i io Italiano 
A Firenze a 5 minuti dal ter­
mine di hnrenliiid Inter squa­
dre siili insoluti punteggio di 3 

d 1 Giuseppe Rergnmi appog­
gia iiKauidmente palla a Zen­
ga Borgonovo intnibcu piom­
ba e sigld la prima sconfitta 
nerdKUTa delia stagione. 
Quasi in contempordm'd. sta­
dio San biro hanco Baresi 
amministra il vantagmn del 
Milan sul Bologna smistando 
•ili indirlro ma Galli è uscito 
dai pali il pallone rotola nella 

porta vuota accompagnando 
un autogol da manuale Sem­
pre domenica stadio Bentc-
godi di Verona teatro di mi! e 
dispiaceri juventini Cabrini 
rinvia maldestramente sulie 
gambe di Pacioni nmpalb 
gol, E anche qui ci stappa 
l'errore Insomma una dome 
mea di follie collettive ma 
qualcosa di an il ign quosi an 
no era già e ipitato ad allie 
note «vedctles», Basti pensare 
a Collovati, durante Roma-Mi-
lan del 22 gennaio' Virdis gli 
soffia palla come avrebbe po­
tuto fare con un ragazzino 
delle giovanili e segna il terzo 
gol a Tancredi. O a Luca Pel­
legrini, in Samp'Roma del 4 
dicembre '86* preciso assist 
per Voeller che va a segnare 
Indisturbato. Momenti (alali, 
errori fatali. In fondo, gli archi* 

« n o * MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

Una domenica 
proprio bestiale 

U
na domenica bestiale», 
cantò il poeta. Franco 
Baresi e Alberto Tomba 
(bravissimi a Inforcare 
le porte) hanno dimo-

m^^^^ slrato ancora una volta 
che lo sport è una parabola di vita la 
sfortuna aiuta i deboli Che sia davvero 
colpa rispettivamente delta Gegia e di 
Roberto Mussi, le mascottes meno por-
tabuono del mondo'' 

Anche il viola porta male, lo si sape­
va E il 17 (diciassettesima giornata) 
Portano male ali Inter, naturalmente 
P'altra parte e era da aspettarselo, quel 
simpatico presente di Bergomi. uno zio 
che si rispetti quando è invitato in casa 
d'altri porta sempre un regalino. Buono 
per noi di «Sinistro al volo», comunque 
Perché il campionato stava per diventa* 
re di una monotonia pazzesca. Non ne 
potevamo Più di essere costretti a scri­
vere solo-battuie sull'arteriosclerosi di 
Uedholm, sull'incomunicabilità tra 
Bianchi e Maradona, o sulla statura di 
Rui Barros. E fratello Sergio ci aveva giu­
stamente ammoniti. «Cavalli si nasce, 
ma a Forza di occuparsi di cateto, soma­
ri si diventa.,. Guardate Riondino, che 
non è tifoso, come assomiglia a Ribot 
dagìovane1» 

Cosi, per il bene del campionato, tra 
le grandi (e le ex grandi) vince solo il 

Napoli che con in attacco il Tridente e 
in difesa il Trettré ce la (a con un Como 
infantilmente bello. Lanani perdenti e 
rossonen in ba r a insomma altra gior­
nata dura per Berlusconi, che dopo il 
Milan e il Como voleva la Spai e che in­
vece, per un errore del commercialista, 
ha comprato Ferrara Non e detto però 
che ci abbia rimesso Giuliano ha la 
mentalità del bomber quando la sua 
squadra è in odore di retrocessione, lui 
la cambia La coerenza è una dote da 
terzini 

Nonostante il pareggio regalatogli dal 
Milan. il Bologna resta una squadra sen­
za idee. Negli ultimi mesi tutti abbiamo 
capito che iT Bologna- pensiero e m criM, 
da Tomba a Maifredi Eppure la cura sa­
rebbe semplicissima meno tortellini e 
più wlurstel Nel capoluogo emiliano in 
quetti tempi le idee sono cobi confuse 
che la settimana scorsa il rettore dell U-
mversità, consegnando la laurea hono­
ris causa a Sacnarov. si è augurato che 
Zoff lo utilizzi meglio La cosa non sem­
bra aver colpito particolarmente I alle­
natore bianconero il quale ha dimostra­
to che con le sue formazioni riesce ad 
ottenere qualsiasi risultato. In negativo 
Eppure la Juve ha un «fior d'attacco-
Ha preso Altobelli sicura delle sue 
straordinarie doti acrobatiche Adesco 

però si è accorta che invece di un Con­
corde le hanno rifilato un charter che 
vola da vent anni, pieno di revisioni In­
somma un'altra carretta del cielo Se 
non lo ferma Zoff ci penserò Santuz 

E la Roma, che vinceva due a zero a 
Bergamo7 Evidentemente ì suoi difenso­
ri hanno ricevuto la lettera di Donat Cat­
ini e di conseguenza hanno evitato 
qualsiasi tipo di contatto con gli avver­
sari Evair se lo conosci non ti uccide 
Cosi, dopo il pareggio subito, il malesse­
re in casa giallorossa continua Oddi, 
Nela Manfredonia confermano che se 
ne vogliono andare Si vede che la Fran­
cia fa scuola la rivolta dei secondini si 
gonfia a rivolta dei terzini Anche Gian­
nini «il principe» vuole fare le valigie I 
tifosi sperano, ma è difficile In questa 
Roma non tornano i conti, figuriamoci i 
principi. Per fortuna c'è chi sta peggio, il 
Tonno, per esempio Dicono che è un 
problema di materiali, bisognerà cam­
biare le gambe a tutta la squadra 

Per Salvatore Bagni invece resta sol­
tanto un problema di testa ha cambiato 
serie ma non ha cambiato mentalità. 
quando entra su un avversano poi ci si 
aspeita sempre una mendicazione At­
tenzione però, perché ae si pente va a 
finire che canta e di calciatori cantanti 
basta e avanza Ruud Gullit. 

lava questa umiliazione. Poi 
non era a posto prima della 
partita era pallido e teso co­
me la corda di una chitarra 
Inoltre in campo era diso­
rientato. In pratica faceva il 
difensore, senza riuscire a 
entrare nel gioco. Poi non 
siamo Berti-dipendenti, Ave­
vo schierato la stessa forma­
zione che aveva battuto il To­
rino propno perché non mi 
sembrava giusto farci condi­
zionare dall'avversano. Co­
munque, anche se finiva in 
parità nessuno avrebbe potu­
to ridili- un rito Abbiamo 
an ili/ratii questo calo di Ieri 
siom lo distr,i7ioni i gol pre­
si in riccasione delle sostitu­
zioni L importante 6 capire 
pi r il resto mi conforta la 
buona condizione fisica della 
squadra Sapete chi vince il 
campionato; Chi m-sce ad 
evitare queste giornale stor­
l o 

Allarme nerazzurro 
«Rilassati e senza 
voglia di vincere» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • APPIANO GENTILE Pallido, 
occhi tristi, le parole che gli 
escono di bocca con le pinze. 
Beppe Bergomi non riesce a 
darsi pace per quel maldestro 
passaggio indietro a Zenga 
che ha permesso a Borgonovo 
di dare il ko definitivo all'Inter. 
•Certo, sono di umore nero, Io 
sono il responsabile, io ho 
sbagliato. Cosa posso fare7 

Chiedo scusa a tutti, soprattut­
to ai tifosi che a Firenze erano 
venuti in tanti. Comunque, al 
di là del mio errore, tutta la 
squadra non ha giocato una 
buona partila. È il modo co­
me abbiamo perso, che mi fa 
arrabbiare Contro il Torino e 
anche nell'amichevole con i 
sovietici avevamo giocato be­
nissimo. E Trapattoni. difatti, 
anche contro la- Fiorentina 
non ha voluto stravolgere la 
squadra. Peccato perché, fino 
a domenica, avevamo dispu­
tato un bellissimo girone d'an­
data Il mio errore7 Niente 
avete visto Bangio ma non 
Borgonovo E lui e. ha fregato 
tutti» Walter Zenga è 1 altra 
faccia della sconfitta Lui I ha 
già messa in archivio Occhiali 
da soie MOTI-IO pronto dice 
•Inutile mangiarsi il fégato 
I na sconfitta dopo 16 partile 
non e la fine del mondo Ccr 
lo quattro gol sono tanti ma 
forse è peggio prenderli per 

derido, in quattro partite di­
verse Con chi mi sono arrab­
biato dopo i gol? Con tutti e 
con nessuno E un mio modo 
di fare- io mi arrabbio per il 
gol in se slesso. Poi con chi 
dovrei prendermela? Io sono il 
primo a sbagliare L'importan­
te è capire gli erron e calcare 
di non ripeterli, non farci i 
processi uno con l'altro. Qui 
siamo tutti-sulla stessa barca, 
non si può imputare ad uno 
solo la sconfitta. Le colpe pos-
sone essere tante, una marca­
tura non nspettata, il cambio 
di un compagno che ci ha di­
stratti, io che non ho urlato 
durante una punizione». 

Se Zenga dice voltiamo pa­
gina, domani è un altro gior­
no, più allarmato è invece 
Mandorlim Racconta- «Già sa­
bato Trapattoni aveva notato 
un nostro rilassamento. Do­
menica infatti siamo scesi in 
campo in un modo strano. Ci 
mancava la cinca la voglia di 
vincere la gnnta Insomma, 
abbiamo avuto un calo di ten­
sione un pu impiegabile Più 
o meno come è successo col 
Bavem Adesso dobbiamo ge­
stire bene la sconfitta non far­
ci prendere dal nervosismo. Il 
campionato in fondo e molto 
lungo pnma o poi una scon­
fitta doveva arrivare* 

CDo.Ce. 

vi del calcio sono zeppi di si­
mili episodi però mai come 
que-,1 .inno si è verificala una 
•ecati mhc- di difensori famo­
si di i ile portata «Mi è crollalo 
lo studio addosso- ha borbot-
t ito Bergomi a fine partila e 
poi ha agg unto *e come ave 
n nella u sta un momento di 
black oiir questione di un se-
emulo e sei fregato* Tanti er 
roti solo coinciderne o il se 
gnale di una ci^^rieVcoinvoI-
gè un'intera categoria, quella 
dei difensori, considerala da 
sempre il fiore all'occhiello 
del calcio italiano? È noto fra 
l'altro che da .un paio di sta­
gioni i selezionate*. azzum 
delle giovanili lamentano una 
crisi di vocazioni per terzini e 
stopper. 

«Quando mi - capitavano 
certi "infortuni" * spiega Co* 

La rete di Borgonovo dopo terrore di Bergomi che ha deciso 'incontro Fiorentina-Inter 

munardo Niccolai, attuale Ct 
della nazionale Under 16, uno 
che di autogol se ne intende -
mi chiudevo in casa per due 
giorni di seguito. SI, è stala 
una domenica un po' folle, 
però considerate che Cabnni, 
per esempio, era stato schie­
ralo in un ruolo di stopper per 
lui Insolito. In quei casi biso­
gnerebbe magari rischiare un 

po' e calciare il pallone sopra 
la traversa. Per Bergomi si è 
trattato forse di un calo di 
concentrazione, cose che ca­
pitano.. * «Per Baresi, beh, è 
la dimostrazione che i bravi 
difenson sono abili anche a 
fare gol. A parte gli scherzi: ha 
sbagliato se Galli aveva chia­
mato la palla, viceversa l'erro­
re non è mica suo, è del por­

tiere*. Infanto Baresi è diventa-
«/cannoniere di una classifi­
ca autoreti che complessiva­
mente annovera, dopo 17 
giornate, 14. autogol. L'anno 
scorso a fine campionato le 
autoreti furono in tutto 24. Co­
raggio, allora: malgrado tutto, 
fra svanoni «dco e svarioni 
plebei, siamo ancora nella 
media. 

S'allunga la lista dei farmaci, pene più severe 

Guerra al doping 
ma il caldo è perplesso 

G I A N N I N V A 

••FIRENZE. Un piccolo ci­
clone entra da domani negli 
spogliatoi del paltone e obbli­
ga «mondo del calcio a fare i 
conti con una nuova realta. 
Anche l'Italia si adegua ai re­
golamenti europei per quanto 
riguarda il doping e, di colpo, 
l'elenco delle sostanze proibi­
te si allunga a dismisura obbli­
gando società, calciatori e so­
prattutto i medici ad una vera 
nvoluzione culturale Entrano 
infatti in vigore le tabelle adot­
tate dal Ciò. accolte dal Coni 
il 22 luglio scorso e adottate 
anche dalla Federcalcio sul 
doping. L'effetto Seul arriva 
anche nel mondo del pallone, 
da domani il doping diventerà 
una ipotesi più remota In 
realtà, come è emerso ieri a 
Coverciano dove si sono radu­
nati i medici dei club, le cose 
stanno molto diversamente 
ma una cosa è chiara* se la li­
sta delle sostanze proibite di­
venta lunghissima, questo non 
significa che diventi più diffici­
le praticare il doping. Primo, 
perché i controlli restano so­
prattutto ipotetici, visto che il 

laboratorio del Coni e in gra­
do di esaminare 6000 campio­
ni di unna l'anno, 111 alla set­
timana e questo per tutte le 
discipline sportive Secondo, 
perché comunque le analisi 
non possono copnre tutto il 
fronte delle sostanze proibite 
e tutto dipende dagli analisti. 
Molto di più si otterrebbe esa­
minando campioni di sangue 
ma la cosa non è nemmeno 
proponibile. 

Seul è davvero molto lonta­
na dal mondo del pallone, I 
sofisticati monitoraggi effet­
tuati alle Olimpiadi non sono 
ipotizzabili. Un Ben Johnson 
potrebbe giocare a vita nel 
nostro campionato e in tutti i 
campionati del mondo II cal­
cio professionistico è in stato 
di allarme Perché? Non tanto 
perché, come è stato afferma­
to dai prof Benzi, titolare della 
cattedra di farmacologia del­
l'Università di Pavia, «l'elenco 
dei trattamenti illeciti è di per 
sé una guida pratica al do­
ping» ma perché abitudini, 
cultura, mentalità radicate nel 

mondo del pallone creano le 
premesse per clamorose ca­
dute nella nuova rete. Moltissi­
mi prodotU farmaceutici utiliz­
zati normalmente dai giocato-
n, addinltura certi collin o 
analgesici o antinfluenzali, fa­
ranno scattare l'accusa di do­
ping, con effetti pesantissimi: 
due anni di sospensione alla 
pnma infrazione e squalifica a 
vita la seconda volta per uso 
di sostanze stimolanti; 3 mesi, 
due anni e poi sospensione a 
vita per analgesici, narcotici e 
diuretici. 

La legge fa la voce grossa 
per nascondere la sua po­
chezza sostanziate- non è la 
quantità ma la qualità che vie­
ne cercata. I medici temono 
di dover pagare per le pillole 
che possono essere consiglia­
te da «madri, allenatori e pre­
sidenti». E la lotta al doping7 

La sensazione è che continui 
ad essere altra cosa. Insomma 
tutto questo non garantisce da 
operazioni che siano appena 
un po' sofisticate La trappola 
è tesa per allocchi e sbadati 
che si bevono un bel litro di 
Cocacola o un bicchiere di 
Ginseng. 

Grande tennis 
a Milano: 
in campo 
gli azzurri 

Ha preso II via ieri a Milano sotto II tendone del Palatrustar-
di il torneo Stella Artois di tennis. I protagonisti più attesi 
sono Boris Becker e John McEnroe, grande beniamino nel­
le passate edizioni del pubblico meneghino. La pattuglia 
italiana con Massimiliano Narducci (nella foto) in pnmo 
piano 6 piuttosto numerosa: Omar Camporese se la vede 
oggi con «Gattone» Mecir mentre Paolo Cane dovrà affron­
tare lo spagnolo Carbonell. Diego Narglso invece non è riu­
scito a superare il torneo delle qualificazioni e quindi* fuo-
n dal singolare. Alcuni risultati del pnmo turno: Bergstronv 
Kuhnen 6-4 6-4, Masur-Nystrom 6-1 1-6 6-1, Ztvoinovic-
Ooumbia 3 66-3 6-4. 

Per Evair 
e Tempestilll 
un match 
negli spogliatoi 

Forse non ci sarà nessun se­
guito alla riserva scrìtta pre­
sentata dalla Roma all'arbi­
tro Sguizzato per le minacce 
di un fotografo a Voeller du­
rante l'intervallo di Atalanta-
Roma, Il presidente Viola le-

— ^ ^ — - ^ ^ — ri non ha fatto sapere te l» 
società intenda andare oltre presentando un ricorso. Intan­
to altri particolan si aggiungono alla già Incandescente do* t 

memea di calcio vissuta allo stadio Brumana. Tempestili! 
ed Evair dopo lo scambio di «complimenti» sul campo che * 
gli sono costati l'espulsione hanno dato vita ad un vera 
match di pugilato mentre rientravano negli spogliatoi. I due 
protagonisti negano, ma c'è una foto che ntrae I due •bo­
xeur*. 

Squalifica 
a tempo 
indeterminato 
per il campo 
di Cloro-Scozia 

In relazione agli Incidenti 
scoppiati mercoledì scorso 
al termine della partita fra 
Cipro e Scozia valida per le 
qualificazioni ai campionati 
del mondo e conclusasi con 
la rocambolesca vittoria de­
gli ospiti, la Fifa hasqualifi-

cato lo stadio del Lìmassol a tempo indeterminato. A scate­
nare la furia dei tifosi ciprioti era stato l'abbondante recu­
pero dell'arbitro tedesco orientale Siegfried Kirschen. L'in* 
solito prolungamento del match aveva consentito agli ico*> 
zesi di segnare il gol del 3-2 al 96'. I tifosi più esagitati si era­
no scontrati con la polizia fuon dello Stadio e i giocatori 
della nazionale scozzese avevano lasciato lo stadio sotto 
scorta. 

La Pirelli 
toma 
in Formula 1 

La Pirelli toma In Formula I . 
Con un comunicato dirama­
to lari l'industria italiana I H 
reso noto di m r formali»-
iato gli accordi per tornire I 
propri pneumatici alle acu-

^ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ derie Brabham,, Scuderia 
^ ^ ^ " " • ^ ^ ^ • s " ^ ™ Italia, Minardi e Zakspead 
partecipanti al campionato del mondo F I . «Con quale 
•quadre che dispongono delle necenarie riaone tecniche e 
organizzative - ha precisato la Pirelli - Intendiamo portare 
avanti II programma di sviluppo dei nuovi pneumatici.. 

Gildo ! 
a Palermo chiesto 
H prosckMlhneii 
per MoMÓnko 

Il proscioglimento con for­
mula piena degli Imputati 
nell'Inchiesta aul toto-neroa 
Palermo è stato chiesto dal 
sostituto procuratole calla 
Repubblica Agata Consoli, a 

' conclusione dell'mchltsla.,1 
• " ^ ^ ^ ^ " • " " ^ • n ^ ™ fatti nsalgono alla stagione 
calcisucal 983-84 durante la quale II Palermo giocavaln se­
rie E Oli imputati erano chiamati a rispondere di associa­
zione per delinquere finalizzata alla realizzazione di una 
truffa ai danni della Regione e di diversi enti. I ra questi, l'ex 
vice presidente del Palermo Salvatore Matta, l'ex direttore 
sportivo Favelli, gli allenatori Mondonico. che allora guida­
va la Cremonese, e Guenni che dirigeva l'Empoli, edlnoltre 
1 giocatori Pepe, Rampulla e Gariini. 

Presenze record 
negli incontri 
domenicali 
di pallavolo 

La lega pallavolo della serie 
A maschile ha diramato Ieri 
con un comunicato stampa, 
i dati dell'esperimento che 
riguardava lo spostamento a 
domenica delle partite di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ campionato. Negli ultimi 
^ l ^ " ^ — * ^ ™ due weekend sono stati 11 
gli incontri posticipati, 7 di A/1 e 4 di A/2, e l'aumento di 
spettatori 6 stato elevato: in media circa 800 persone In più, 
La punta pio alla si e registrata a Treviso, l'altro Ieri, dove 
per il big-match Sisley-Maxicono, si è raggiunta la punta re­
cord di 5923 presenti rispetto alla media consueta di 2mlla 
unita. Un primo bilancio positivo, quindi, per quanto ri­
guarda il pubblico. Ora dovrà essere valutato il ritomo sul 
mass-media ma le indicazioni, in questo senso, potrebbero 
essere di senso opposto. 

RNHICO C O N T I 

LO SPORT IN TV 
Raduno. 21,20 Atleta d'oro 

Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo 
sport. 

Ralrre. 10,30 Hockey su pista' Marzotto Valdagno-Estel Mobo-
li: 14,30 e 0,05 Tennis, torneo di Milano, 18,45 Tg 3 Derby. 

Trac. Sport News-Sportissimo; 23,10 Ottona, 23,45 Stasera 
sport. 

Clnquestelle. Sport e sport. 

Capodlstria. 13,45Jukebox (replica); 14,10BasketNbaTo­
day (replica); 16,10 Sport spettacolo; 19 Juke box (repli­
ca) , 19,30 Sportime; 20 Basket, semifinali Coppa Coppe: 
Cibona-Real Madnd, 22,15 Tennis, torneo di Milano. 

BREVISSIME 
Renlca a l posto d i Cravero. Roberto Cravero, Influenzato, 

sarà sostituito da Alessandro Renica nell'amichevole del­
l'Under 21 domani a Modena contro la Francia 

Torino In crisi. Oa oggi la squadra granata si allena ad Asti 
lontana dai tifosi arrabbiati Sala avrebbe in mente di nvolu* 
zionare la squadra fuon Brambati, Edu ed un paio di giova­
ni 

Lendl. Battendo in finale l'american Brad Gilbert (6-2, 7-6), 
Ivan Lendl ha vinto il torneo di Chicago. 

Totonero, Riprende oggi alla commissione Giustìzia del Sena­
to l'esame del disegno di legge sia votato alla Camera sulle 
scommesse clandestine. 

Brasile, Bahia e Intemacional di Porto Alegre disputeranno la 
finale del campionato di calcio brasiliano. 

Ben Johnson. Su Raiuno in tv questa sera consegna del Pre­
mi Atleta d'Oro '88, sponsorizzati dalla Oiadora. Ci sarà 
probabilmente anche Ben Johnson. La Diadora ha precisa­
to che il contratto con l'atleta canadese e stato soppeso ma 
non annullato lino al termine della squalifica di due anni. 

9 milioni per lo sci. Il record settimanale d'ascolto televisivo 
spetta allo sci e alla Rai. Secondo i rilevamenti dell'Audltel 
sono stati circa 9 milioni gli italiani che hanno seguito i 
Mondiali di Vali trasmessi dalla Rai 

l'Unità 
Martedì 
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